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Il giudice Garofalo: «Non si indaga sui boss ma solo sulla giunta comunale» 
Drammatica denuncia del presidente della commissione Antimafia 

«La mafia sta vincendo» 
Sos da Roma e Palermo 
Sì, lo Stato 
e alle corde 
« M U S O CHIAMMOIiTI 

N ell'agosto del 1963, Il cardinale Emesto Rulllni, 
arcivescovo di Palermo, In una lettera a monsi­
gnor Angelo Dell'Acqua {sostituto segretario di 
Sialo del Vaticano) che sollecitava la Chiesa 

• n a siciliana ad emanare una pastorale antimalia, 
respingeva tale proposta con le seguenti argo­

mentazioni: 'Un alto funzionario della polizia, ben adden­
tro alle segrete cose e abilissimo, proponeva il dubbio su 
che cosa fi dovesse Intendere.per mafia, e rispondeva egli 
stesso che trattasi di-delinquenzacomune e non di asso­
ciazione a largò rtgglp. Spesso sono vendette per Ioni ri-
.teyutii altiè volte contrasti per interessi privati, che creano 
gelosie e Invide, tal'altra sono giovinastri disoccupati che 
tentano di lar fortuna con lutti e ricatti». 

Nell'aprile del 1989 (26 anni donol) è arrivata la sen­
tenza dei lento maxlproceiso di Palermo. Non ne conosco 
ancora II testo, e quindi e impossibile esprimere, soprattut­
to per me, un giudizio compiuto. Ma non si pud non resta­
re allibiti dilla sostanza culturale (e politica) comunuhe 
nailli base del due documenti: la lettera del cardinale Rut­
ilili del 1963 e la sentenza dell'alito Ieri del tribunale di Pa­
lermo, 

SI possono condividere o meno la pubblicità che II giu­
dice Gianfranco aeratala (pubblico ministero in questo 
processo) hs inteso dare alle sue riflessioni amare. Ma la 
ntltnU di quel che dice Garofalo * Impressionante per la 
tua lucidità e veridicità: «Mi hanno tolto le spinte ideali per 
il mio lavoro. 

Non c'entreno-nulla, « mio parere, le discussioni sul 
(II*!», o piti specificamente sul fatto che la levlslorje 

,. sentenze ai mafia (come di oghl altra sentenza] è 

tarala di giustizia e di liberi*'per tulli. Non * quesIcTche 
marno In discussione, anche se aspettiamo con ansia I 

titubati dell'Indagine che il ministro di Grazia e giustizia 
annuncio, In Ufi suo intervento alla commissione parla­
mentare Antimafia, relativamente al numero delle senten­
ze di malia annullate o corrette dalla Corte di cassazione, 
e alle motivazioni di tali annullamenti o modifiche. 

I l problema e un altro. Quando II giudice Rlggio 
é costretto a rinunciare a un incarico delicato; 
quando II direttore del carcere di Reggio Cala­
bria e costretto a trasferirsi a Firenze; quando il 

• « • giudice Garofalo è costretto a passare al «civi­
le-: quando si verificano tantissimi episodi di 

questo tipo (la maggior parte dei quali non viene neanche 
alla ribalta), allora c'è da chiedersi perché, lo mi sento 
oramai di affermarlo, In piena coscienza: alla drammatica 
questione posta, l'estate scorsa, dal presidente della Re­
pubblica - so fosse caduto l'Impegno dello Slato democra­
tico nella lotta contro la malia - bisogna purtroppo rispon­
dere affermativamente. Questo In generale. Ma quando 
poi mi reco in posti come Reggio Calabria o Gela, resto 
addirittura sconvolto (e questa è una parola lieve) : si trat­
ta dì citta, di zone intere, dove non vigono più, e da anni, 
ne la Costituzione né le leggi della Repubblica. 

È inutile, oggi, è dannoso cercare di usare toni addo­
mesticati, ò falsamente rassicuranti, come tanno spésso i 
governanti, o almeno alcuni di essi. Nessuno di noi può e 
deve sfuggire alle proprie responsabilità: né il governo, né 
il Parlamento, né il Consiglio superiore della magistratura, 
né f vari corpi e strutture dello Stato. Nessuno di noi ha 11 
diritto di aspettare, per agire, che avvenga un qualche ca­
tartico rivolgimento generale di carattere politico. Né vedo, 
In verità, dllfcrenze sostanziati fra questo nostro dovere di 
oggi e quello che ci animò, a suo tempo, nella lotta, che 
vincemmo, contro il terrorismo. 

Palermo nelle polemiche. Dopo quelle sulta giun­
ta Orlando, sono ora i magistrati.à dividersi, per 
la sentenza che ha mandato assolti 80 presunti 
mafiosi al maxiprocesso-ter. Il pùbblico ministero 
del processo, Gianfranco Garofalo, rincara te sue 
critiche: «In una città come Palermo, dove acca­
dono fatti gravissimi, l'attenzione della Procura è 
stata rivolta solo verso il Comune. È ben strano». 

FRANCISCO VITALI 

• PALERMO Mentre a Paler­
mo accadono «tatti gravissi­
mi*, la Procura dedica gran 
parte della sua attenzione a 
ciò che accade in Comune. 
L'accusa é di Gianfranco Ga­
rofalo, pubblico ministero al 
maxi-processo ter (presieduto 
da Giuseppe Prinzlvalll) che 
ha mandato assolti ottanta 
presunti mafiosi. Nella pole­
mica fra i due magistrati, an­
che I loro colleghi si drvidorlo, 
Ira chi contesta al pubblico 
ministero di aver emesso nel 
giorni scorsi giudizi sulla con­
troversa sentenza e chi consi­
dera l'esito del maxi-ter «un 
azzeramento! del lavoro svol­
to contro la mafia. Una pole­
mica sul filo dei nervi, che 
esplode proprio mentre il pre­
sidente della commissione 
Antimafia, il senatore Gerardo 

Chiaromohte. lancia, in un ar­
ticolo che pubblichiamo qui a 
fianco, un estremo allarme 
sulla capacità di risposta dello 
Stato a Cosa nostra. 

Da tempo, a Palermo, si 
sente sussurrare che prima o 
poi da Palazzo di giustizia sa­
rebbe partito il siluro contro lo 
scomodo sindaco Orlando. 
Cosi le accuse del pm Garofa­
lo sembrano mettere il dito 
sulla piaga. In effetti, negli ul­
timi mesi la Procura, diretta 
da Salvatore Cum Giardina, 
ha avviato numerose inchieste 
per presunte irregolarità com­
messe dalle giunte guidate da 
Orlando. Le più importanti n-
guardano appalti per la ma­

nutenzione di strade e fogne e 
le assunzioni di 92 giardinieri 
comunali. Ma altre indagini 
sono in corso sul restauro del 
teatro Massimo, sul cosiddetto 
scandalo delle «scuole d'oro«, 
sui contributi dati dal comune 
ad alcune scuole pnvate. Nel­
lo stesso tempo, non é stata 
avviata una sola inchiesta an­
timafia degna di tale nome, e 
(leccano le assoluzioni di pre­
sunti mafiosi. 

Le accuse di Garofalo han­
no suscitato ieri le reazioni dei 
diretti interessati. Alberto Di 
Pisa si e detto •allibito*. «Non 
ho nulla da dichiarare. Faccio 
il magistrato, non faccio politi­
ca* sono stale le uniche paro­
le del procuratore Curii Giar­
dina. 

Infine un incredibile episo­
dio a Reggio Calabria: len l'in­
tero parco macchine del Tri­
bunale, cornprese le automo­
bili blindate di cui fruiscono i 
magistrati maggiormente im­
pegnati in indagini sulla 
ndrangheta, é fermo per 
mancanza di carburante. Il 
fatto è dovuto alla mancanza 
dei rondi necessari per l'ac­
quistò del carburante. 

ALDO VARANO A MOINA 6 

Bush promette aiuti economici 
al governo di Jaruzelski 

Solidarnosc 
infesta 
Ora è legale 

Padre e figlia esultano per il riconoscimento di Solidarnosc 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 11 

Ottenuta a Frascati, nei laboratori dell'Enea, usando titanio anziché palladio 
Per la prima volta la reazione è avvenuta con deuterio gassoso e non liquido 

' • •» \jnjA} 

«a secco» made in Italy 
Caccia e pesticidi 

per i refeiierMàim 
MISILLA ACCONCIA»H»SA 

m ROMA. È partita ieri la rac­
colta delle firme per il referen­
dum sul pesticidi. A Roma ha 
firmato, Ira 1 primi, Achille Oc-
chetto. Il segretario del Pei, 
che ha sottoscritto anche la ri­
chiesta di consultazione sulla 
caccia, ha sottolineato «l'im­
portanza dell'Iniziativa tesa a 
combattere l'overdose di chi­
mica che, nel nostro paese, 
sta distruggendo consumatori 
e produttori*. Occhietto era ac­
compagnato da Mussi e Ber­

linguer. «Uri (risultato impor­
tante dei'Rei'alfe europee sa­
rebbe una grande vittoria am­
bientalista - ha detto :' segre­
tario comunista -, Se il Pei 
non dovesse invertire quello 
che è stato chiamato il trend 
del declino sarebbe una scon­
fitta non solo per noi, ma per 
l'ambientalismo e una vittoria 
di quelle forze che invece 
hanno latto scempio del no­
stro paese». ! 

A t t i PAQINI 3 « t e 

Anche gli italiani ce l'hanno fatta. E, come tradi- hanno «sparato* del deuterio 
zione, vi hanno messo anche un pizzico di lanta- gassoso ad alta pressione 

ROMIOIASSOU 

Sia, I segnali di una probabile reazione di fusione *«""» "n
1?,c*v'ta contenente 

nucleare a freddò sono stati registrati ai laboratori K J j l £ | K , "SSSiTi 
dell'Enea di Frascati. E i ricercatori italiani, guidati deuterio. Ad un ceno punto dì 
dai professori Scaramuzzi e Andriani, li hanno ot- questo processo, i ricercatori 
tenuti senza usare elettricità e acqua..«A secco», d|,Frascati hanno registrato 
dunque. Il processo è stato già brevettato. Z£2TZg£T£Z 

naturale: da 200 a 500 in un 
- ' .',* -"•!.• •'";.• palo d'ore. Il tutto é stato raf­

freddato con azoto liquido, 
Non sono state misurate (ma 
si farà nei prossimi giorni) l'e­
nergìa emessa o la produzio­
ne di elio e trizio. Comunque, 
il solo segnale dei neutroni fa 
pendere nettamente la bilan­
cia dalla parte della fusione 
fredda. Di un fenomeno cioè 
che molti tra gli stessi ricerca­
tori che oggi hanno brevettato 
il loro metodo giudicavano 
impossibile un mese fa quan­
do si diffuse la notizia dell'e­
sperimento di Pons e Fleisch-
mann. 

• I ROMA. Un primo, Impor­
tante segnale di una possibile 
fusione nucleare «a freddo» é 
stato registrato nei laboratori 
Enea di Frascati da una équi­
pe di sei ricercatori guidata 
dai professori Francesco Sca­
ramuzzi e Roberto Andriani. È 
la prima esperienza di questo 
tipo in Italia, la terza in Euro­
pa dopo quella di un fisico 
polacco e dei laboratori sovie­
tici. Ma é la prima volta che 
l'esperimento viene compiuto 
senza l'uso di elettricità e di 
acqua: «A secco*, dunque. Ed 
è molto importante che nòno-' 
stante questo si sia avuta una 

significativa emissione di neu­
troni. Un segnale che per pun­
tigliosità scientifica i fisici di 
Frascati non chiamano anco­
ra fusione, ma che molto pro­
babilmente apre una nuova 
strada in quesuvdirezione.-

L'equipe di ricerca ha trova­
to un modo singolare per arri­
vare all'obiettivo. Invece di uti-; 
lizzare il pallàdio e l'acqua 
•pesante* (i cjue protagonisti 
degli esperiménti pilota nello 
Utah) gli scienziati romani 

FLAVIO MICHEUNI A PAGINA 16 

Padre Haring 
al Papa: 
«Sospendete 
il Sant'Uffizio» 

Il decano dei moralisti padre Bernard Haring chiede al Pa­
pa (nella foto) una sospensione della censura dell'ex San­
t'Uffizio. perché ci ala una chiarificazione tra magistero del­
la Chiesa e ricerca della verità. Il teologo sostiene che fin­
che non si potrà ricorrere contro I giudizi dei controllori* D 
pensiero cristiano verrà mortificato. Duro attacco a monsi­
gnor Caffarra e agli «ecclesiastici carrieristi», contrari ad ar­
monizzare nonna morale e vita vissuta, e perciò, corm si 
sa, nemici della contraccezione. APAHIMA g) 

Delon illustra 
le tre tappe 
dell'untone 
monetaria 

Ieri a Lussemburgo il 
dente della Comi 
Cee, Jacques D*lo%l 
sentalo i risultati m 
dal comitato da fui .. _ 
presieduto sull'unione l 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ netaria europea. Si Indicar»» 
"•^"^™"^""™11™^"" tre tappe per raggiunteti 
l'obiettivo di una banca europea e di una moneta comune 
dei «Dodici». Le reazioni negli ambienti economici europei 
sono positive, ma le difficoltà per la realizzazione di quale 
processo restano tante. «UÈ PAGINE H » 

Ticket: 
nuovi cortei 
di protesta 
a Bari e Bologna 

Continua la 
paese contro i ticket sanita­
ri, Ieri cortei con decine di 
migliala di persone henne 
attraversato te vie di Bai e 
di Bologna. Altre manllesla-
zioni sono state indette dai 

— — — • — ^ — ^ Pei. intanto oggi riprende iti­
la Camera l'esame del decreto che la maggioranza vorreb­
be :olo modificare ma conservando la «tassa» sui ricoveri e 
le diagnosi. Renato Zangheri avverte II governo: a queeto 
punto l'unica strada seria e ritirare II provvedimento, 

A RAPINA 4 

Uruguay, 
referendum 
di paura: 
vincono I militari 

In Uniguay ha vinto l'amni­
stia. È questo il risultato del 
referendum svoltosi dome* 
nica nelle piccole Repubbli­
ca sudamericana. Il voto do­
veva decidere il destino di 

_ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ un» lestte ette |aianriaee 
- •""•™"»™»—»»»™ l'Impunità del militari accu­
sati di praticare forme illegali di repressione e di vrolawlijIJ:, h 
ritti umani durante la dittatura impadronitali del poeavMl'fft. 
1973 e durata dodici anni. APAOJNA ""fiiìt 

«Uno stadio-lager, 
La folla non .aveva 
via di scampo» 

Donne in raccoglimento davanti al cancello maledillo 

MASSIMO CAVALLINI A MOINA O 

Par|a Denis, il ragazzo contrario all'adozione decisa dai giudici 

«Ridatemi il mio fratellino» 
E Domodossola si mobilita 
Un nuovo «àso; Serena». AI centro delle polemi­
che ancóra una decisione del Tribunale per i mi­
norenni di Torino. A Domodossola due fratelli, di 
10 e 16 anni, da 5 anni ospitali in un istituto, so­
no stati separati perché il più piccolo è stato di­
chiarato adottabile. Una vicenda ancora più com-
flessa e dolorosa di quella di Racconigi. Denis, 

6 anni, si oppone alla separazione del fratello. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

'•" ! HiHo 
OTORINO. Riesplode il 
diammatlco problèma delle 
adozioni e dell'affidamento 
familiare. Stavolta I protagoni­
sti sono due fratelli di 10 e 16 
armi, d» 5 anni ospiti in un 
Istituto di Domodossola, Una 
storia di separazioni continue. 
Prima dai genitori, separati e 
in condizioni di non poter 
prenderei cura del figli. Poi 
jrjche dalla sorella, che ora 
lo 14 anni, affidata Invece ad 

JII Istituto di Gozzano, Chri­
stian e Denis, 10 e 16 anni, 

erano riusciti a restare finora 
insieme. Poi, tutti e tre 1 fratelli 
sono stati dichiarati in stato di 
abbandono dal Tribunale per 
I minorenni di Torino e quindi 
dichiarali adottabili. Il più 
grande ha rifiutato l'adozione 
e si è opposto a quella del fra­
tello più piccolo. «Voglio noti­
zie di Denis, voglio restare 
con lui* ha detto Christian Za-

non, che amareggiato ed esa­
sperato sbotta: Non so ancora 
dov'è mio fratello. Non me lo 
vogliono dire... Per me sono 
peggio dei sequestratori, per­
ché quelli almeno per telefo­
no danno notizie. Loro Invece 
niente. Non so nemmeno se 
mio fratello sta veramente be­
ne in Comunità, con gli altri 
ragazzini. Voglio tornare a sta­
re con lui*. Intanto la notizia 
dei due fratelli ha fatto sorge­
re, come per il caso di Serena, 
un comitato di solidarietà, Ap­
pelli e telegrammi anche al 
presidente Cosslga. In'molti 
hanno aderito alfappello per 
far ricongiungere i tre fratelli e 
molte famiglie si sono dichia­
rate disponibili ad accoglierli 
in casa tutti e Ire. Lettera a 
Cosslga e al giudici torinesi 
anche dal sindaco di Domo­
dossola, Maurizio De Paoli. 

A MOINA T Denis Zanon 

i don Gi 
• i Comunione e liberazione 
esiste ancora? La domanda 
può sembrare singolare, ma 
ancor più la risposta che ten­
de ad essere negativa. Natu­
ralmente, parlo di CI come di 
quell'originale e autonomo 
movimento cattolico, sorto in 
antitesi alle prime forme di se­
colarizzazione della società 
italiana, e che, pur con le sue 
spigolosi!} e contraddizioni, 
riuscì ad esprimere nuove 
idealità e un modo autentico 
di interpretare e vivere la fede 
religiosa. In passato non ho 
esitato a formulare apprezza­
menti, e qualche elogio, per 
un modellò di impegno, e per 
uno stiie di vita, che comun­
que andava controcorrente e 
che aveva collo i primi baglio, 
ri Individualistici ed egoistici 
delle trasformazioni in corso; 
che aveva capito qualcosa, in­
somma, dell'incipiente post­
moderno. Né ho motivo per 
cambiare nulla di quanto ho 
sostenuto. Mi chiedo, più 
semplicemente, se quella sta­
gione non sia tramontata ed 
esaurita. 

Un primo sintomo lo si rica­

va dai fatti. Nessuno è oggi in 
grado di distinguere Comu­
nione e liberazione da Movi­
mento popolare. E quando si 
parla di CI, questa è divenuta 
solo una sigla, perché ci si ri­
ferisce sempre a Movimento 
popolare e alle sue iniziative 
politiche. Il riferimento, dun­
que, a queste iniziative è d'ob­
bligo. E con esso non si inten­
de dare un giudizio di merito 
sui singoli punti, ma indivi­
duare l'orizzonte nel quale CI-
Mp si muovono, e i tratti di 
una mutazione genetica forse 
irreversibile. 

Pur senza riandare ai fasti 
dell'innamoramento sociali­
sta, perora rimasto senza frut­
ti visibìli, Movimento popolare 
ha stretto alleanza con l grup­
pi di Andreotti e Forlani, svol­
gendo il ruolo di punta del­
l'opposizione a De Mita da 
una parte e ai gruppi del cat­
tolicesimo democratico dal­
l'altra. Anzi, l'ultima iniziativa 
autonoma di CI, di cui si ha 
memoria, è proprio quella 
dello scontro generalizzato 

CARLO CARDIA 

aperto (dal Convegno di Lo­
reto in poi) nell'area ecclesia­
le italiana contro tutti e contro 
tutto: Azione cattolica e gerar­
chia episcopale, volontariato 
e ordini religiosi, fino al coin­
volgimento, di dubbio gusto, 
di illustri figure cattoliche 
scomparse. Da allora, i leader 
di Movimento popolare si so­
no impegnati a tempo pieno 
nella lotta politica quotidiana 
sposando, tra l'altro, due bat­
taglie: quella contro la giunta 
Orlando di Palermo, e quella 
a sostegno delle giunte demo­
cristiane di Roma, soprattutto 
l'ultima di Giubilo e Sbardella. 
Il leader nazionale di Mp, dì 
conseguenza, si è trovato or­
mai coinvolto a tutto campo 
nei giochi intemi delie corren­
ti democristiane, portando in 
ogni scelta o gesto quel pizzi­
co di fondamentalismo che gli 
è proprio. 

Viene da chiedersi a questo 
punto se non sia fallita l'ope­
razione, di grande respiro, av­
viata sin dagli anni 70 da don 
Glussanl: quella di tenere sal­

da Comunione e liberazione 
nel suo originarlo e coraggio­
so impegno religioso e cultu­
rale, e di dar vita insieme ad 
una espressione organizzativa 
capace di incidere socialmen­
te e, se necessario, politica­
mente, soprattutto sul grandi 
temi della solidarietà. C'è da 
chiedersi, insomma, se non si 
sia di fronte ad una sorta di 
suicidio storico dì CI: attraver­
so il quale il braccio sociale 
ha assorbito il corpo religioso 
e si è a sua volta trasfigurato 
in stnimento tutto e puramen­
te politico, secondo le più 
classiche regole della pur vitu­
perata secolarizzazione. 

Si può comprendere, in 
questo modo, perché si dice 
che, Interpellato In merito, 
don Glussanl sia solito rispon­
dere che lui non é responsabi­
le del Movimento popolare 
perché questo e altra cosa da 
CI. E si comprende meglio, su 
un altro versante, perché pre­
stigiosi esponenti culturali di 
CI sembrano quasi defilati ri­
spetto a Mp: al punto che, per 
fare un esempio, alla trasfor­

mazione de «Il Sabato. In un 
valido ed aspro organo di cor­
rente politica, corrisponde un 
certo silenzio di Augusto Del 
Noce più propenso, quando 
interviene, a soffermarsi sulle 
grandi tendenze su cui si 
muove la nostra società civile. 

Sia chiaro che non intendo 
scandalizzarmi per questa tra­
sformazione genetica di CI, né 
intendo criticarla su alcun ver­
sarne. Tuttavia, non « senza 
conseguenze se CI dovesse 
scomparire dalla mappa dei 
movimenti cattolici. Qualcuno 
potrebbe dire che finisce un 
equivoco che non poteva du­
rare più a lungo, A me sem­
bra. invece, che, oltre a sorte-
lineare che siamo di fronte al 
primo movimento eccMate 
che ai secolarizza del tutto a 
da solo, si dovrebbe valutai!» 
Movimento popolare per «j» 
che ormai e nella realtà: un 
gruppo tutto polìtico, «he agi-
«ce in base a precise regole 
del mercato politico, difen­
dendo Interessi bera indivi. 
duabllì e fortemente radicati, 
li resto, forse, e storia dèi pas­
sato. 
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COMMENTI 

l'Unità 
(Montai* del Partilo comunista italiano 

ibridato 
d* Antonio Gramsci nel 1924 

Ambiente e privati 
HHOBOMHINI 

L a vicenda del piano di risanamento dei fiumi 
Umbro vSeveso e Olona - una zona dichiarata 
ad alto rischio ambientale dal ministro Rutfolo 
nell'ottobre dell'87 ed II cui bacino interessa tre 

mmmm Province dello Lombardia Milana, Como e Va­
rese, per Un totale di circa 5 milioni di abitatili -

per II quale il parla di una spesa di Smlia miliardi In cinque 
anni, ita suscitando un interesse che va oltre i confini della 
regione II motivo è sertiplice A parte l'estrema rilevanza 
dell'area per le sorti del bacino del Po e, Conseguentemen­
te, dell'intero Adriatico, elfi che interessa e lo sforzo di in­
novazione organizzativa e politica che II plano richiede per 
la sua realizzazione e che le forze di governo sia nazionale 
che regionale, sembrano Incapaci di compiere 

A fronte di jin fabbisógno orientativo di 5mila miliardi 
«Il uni disponibilità dichiarata di denaro pubblico che non 
supera I Zirlila Posto che il plano si itene realizzare non so­
lo perche e una legge della Stato ma perché e un'esigenza 
vitale per tulli coloro che abitano quest area, e poslo anche 
che non si deve gonfiare Ulteriormente II debito pubblico, 
apeclalmenie per un area 'torte- conte la Lombardia non 
resta che una strada aperta: mobilitare risorse e capaciti 
imprenditoriali private dentro uno schema, però (ecco il 
punto dimoile). che mantenga Intatte le sue caratteristiche 
eminentemente pubbliche di intervento «di sistema» ossia 
di Intervento coordinalo politicamente trasparente nei suol 
meccanismi finanziari e con precise scadenze temporali 

C'è da dire che, a questo proposito nel decreto del luglio 
18 con cui il ministro Rullolo da al plano, appunto forza di 
I0| |t ( è contenuta un'Idea glusu e fortemente innovativa 
costituire una soclelà mista in cui siano presenti le imprese 
del lettore capaci di fornire non solo le tecnologie, ma an­
che i capitali necessari alla sua realizzazione Non e, per la 
verità, un'Idea nuova Essa è contenuta ad esemplo nella 
legge regionale lombarda >ul rifiuti (un settore che presen­
ta problemi analoghi) ed è stata avanzala a suo tempo dal 
gruppo del Pei Tuttavia il ministro Rullolo, nel farla pro-
Ma, l'ha circondata di tali e tante reticenze da suscitare su­
nto tutti quegli equivoci e tutti quel comportamenti dilaton 
(chiamiamoli cosi) dei quali la stampa nazionale si è giu­
stamente allarmala 

Il problema « che o la società mista « congegnlata in mo­
do tale da Dimoiare davvero la raccolta di capitali di rischio 
* di volontà Imprenditoriali autentiche, e allora è una cosa 
davvero utile e nuova, eppure è studiata solo per mettere 
akvnt Imprese nella condizione privilegiata di gestirsi diret­
tamente degli appalli pubblici, e allora e una cosa pessima 
e da combattere Ora, sia il decreto Ftuffolp che I Interpreta­
zione che se ne sia dando in Lombardia sono pericolosa­
mente In bilico su questo punto, Da un lato si ascrivono In­
fatti al plano Umbro amila miliardi circa di Investimenti 
pùbblici (gii previsti, comunque, da altre leggi dello Sta­
io) , e su questa base si fonda una pretesa forse eccessiva di 
contando politico e «romano» sull Intera operazione, dal­
l'altro latOi e per fare Smila si lascia intendere la possibilità 
di ricorrere al risparmio dei privati garantito per* dal Teso­
ro, ek>e, ancora una volta, dal denaro pubblico Ma se le 
cose stanno cosi, che senso ha coinvolgere le imprese pri­
vate nella gestione di un'operazione che, direttamente o in­
direttamente, guitta pubblica? 

a queslo punto che si inserisce nella vicenda, 
con una sua precisa proposta, il Pei lombardo 
Una proposta, per cosi dire, da «governo om­
bra» che può sbloccare positivamente la situa-
zlone e costituire un esemplo di un certo Ime-

^~ resse per tutto il territorio nazionale La propo­
n i « semplice! nella società debbono entrare i poteri beali 
(Ragione In primis) con una quota di maggioranza II resto 
devi essere diviso Ira quelle imprese del settore (pubbliche 
o private non Importa) che siano pero disposte a sottoscri­
vere un Impegno di Investimento cioè a «scommettere» sul 
piano, per una quota che corrisponda alla massa del circo­
lante necessario (nel caso del Umbro, ad esempio, circa 
1600 miliardo e tra le banche Interessate ali operazione 
Le cariche direttive (Il presidente e I amministratore dele­
galo) debbono avere un gradimento estremamente qualifi­
cato da parte del Consiglio (75%) U società, con capitale 
hofl neceitariamenle elevato, non deve comunque costitui­
re la cassatone» del plano, ma solo lo strumento necessa­
rio alla sua attuazione pratica I (ondi aggiuntivi a quelli 
pubblici debbono perciò essere reperiti, di volta in volta, 
tramite un'apposita finanziaria e garantiti dalle Imprese I 
ritorni economici per queste ultime devono essere garantiti 
da un sistema tanflario che, a questo punto, richiede una 
protenda revisione secondo criteri di trasparenza e di equi-

Come si vede e una «filosofia» radialmente diversa quel­
la che il Pei propone in Lombardia Una filosofia che pre­
senta Indubbiamente delle incognite e che va sperimenta­
ta, ma che al tónda per* su un dato obiettivo I interesse co­
mune del potere politica - o della parte migliore di esso - a 
risolvere un grave problema sociale (in questo caso è I in­
quinamento idrico) e quello del sistema delle imprese - o, 
quantomeno della parte migliore di esso - a lavorare su 
larga scala secondo obiettivi precisi e regole di mercato 
chiare 

& un pò come dire che I ambiente si può risanare solo 
se contemporaneamente si nsana anche I ambiente eco 
nomico e politico Può sembrare un paradosso ma a me 
pare la vera scommessa di governo del nuovo Pei 

•ep 

Intervista con FVanco Bassanini 
Dopo l'affare Mondagli ci sarà guerra o pace 
tra i grandi padroni dell'informazione? 
Uno statuto per l'autonomia dei giornali 

Da sinistra: 
Stivili Berlusconi, 
Gianni Agnelli e 
Carlo De Benedetti 

Il «gioco dei tre re 
m ROMA. Ci sona curiosila 
rimaste ancora inappagate 
nella vicenda Mondadori-Re* 
pubblica-Espresso Esse ri­
guardano le concause e te cir­
costanze che ne hanno se" 
gnato i tempi, Un po' per volta 
se ne vena a capo, ora l'atten­
zione e più rivolta al dopo 
Che cosa accadrà tra I ire sog­
getti che detengono il coman­
do nel sistema dei media 
(Agnelli, Berlusconi, De Bene* 
detti) e come evolverà il loro 
rapporto con il sistema polìti­
co? Le due questioni si tengo­
no e si condizionano Una po­
litica di cartello esige che i 
suoi contraenti, per imporre la 
propria visione delie cose al 
sistema polìtico,, vadano d ac­
cordo E viceversa Peraltro la 
vicenda è complicata dagli in 
trecci azionari Berlusconi è 
nella Mondadori con una 
quota intomo ali 8%, può rag­
giungere fi 34% con te azioni 
di Leonardo Mondadori suo 
alleato Come ama dire un 
uomo di punta della Rnlhvest 
«abbiamo una poltrona di pri­
ma fila non la lasceremo, an­
che se qualcuno che spera di 
mandarci in galleria e è sem­
pre » 

Dunque guerra armistizio 
o collaborazione? Berlusconi, 
si dice ha dato I ok ali opera­
zione ancor pnma che De Be­
nedetti compisse la sua rasai 
curante volta a via del Corso, 
per vedere non Craxi, pare, 
bensì Martelli .Agnelli ha plau­
dito Uno degli interessi che 
tega i tre è ben visibile occu­
pare uno spazio maggiore dei 
mercato televisivo (e di quello 
pubblicitario), a spese della tv 
pubblica «Ma già questa ope­
razione - osserva Bassanini -
richiede I assenso dei partiti di 
governo Sullo sfondo vedo la 
possibilità che i tre padroni 
dell informazione diano corso 
a un ragionamento romitiano 
se non un cartello almeno un 
patto di non aggressione per 
non pagare ai partiti pedaggi 
esagerati perché siano le for 
ze politiche a chiedere a loro 
e non il contrario Naturai 
mente un progetto della gran 
de impresa che volesse im 
porre tramite un cartello le 
sue strategie al sistema istitu 
zionale politico andrebbe 
contrastato comunque scatte 
rebbe una sorta di npulsa co­
mune del sistema politico Tra 
le forze di governo la De ha 
una diffidenza storica in que 
sta direzione qualche preoc 

I tre gruppi - «Agnelli, Berlusconi, De Be­
nedetti - che controllano gran parte 
dell'informazione daranno vita a un 
cartello in chiave antagonista con il si­
stema dei partiti? È uno degli interroga­
tivi suscitati dall'operazione Mondado-
ri-rtepubblica-Espresso, ma non il solo. 
Tornano d'attualità le ipotesi di uno sta­

tuto dell'impresa giornalistica per ga­
rantire l'autonomia di gestione dei 
mezzi di informazione acquisiti dai 
grandi gruppi, di strumenti di controllo 
e di garanzia affidati alle redazioni Vii-
nttà ne ha parlato con Franco Bassani­
ni, coautore di una proposta di legge 
per il riassetto del sistema informativo. 

cupazlone serpeggia anche 
nel Psi Ma, in concreto, agi­
scono due controindicazioni 
1) è da dubitare che 1 tre rie­
scano a non farsi la guerra per 
più di tanto, 2) tutti e tre sono 
impegnati in una molteplicità 
di settori hanno quindi infiniti 
tavoli di contrattazione con il 
sistema politico, dal quale di­
pendono autorizzazioni, fi­
nanziamenti, crediti Prevedo, 
perciò, una lunga, fise di regi­
me misto tra politica di cartel­
lo, guerre fratricide e pattuì 
zionì con il sistèma politico» 

Le alleanze 
internazionali 

È ta fisiologia dei processi di 
concentrazione della acquisi 
zione delle imprése editonali 
da parte delle cosiddette con­
glomerate La prossima tappa 
sembra quella di un ultenore 
ingrandimento tramite allean­
ze intenwionali «È un prò 
cesso - dice Bassanini - natu 
rale e inevitabile Ma ciò non 
significa come dimostra la 
realtà di altri paesi che il co 
stituirsi di aziende forti e inter­
nazionalizzate debba compor­
tare la sparizione dr reticoli 
di piccole e medie imprese, vi­
tali e radicate ne' sistema al 
quale assicurano effettivo plu­
ralismo Anche dove operano 
i Murdoch e i Maxwell agisco­
no contrappesi efficaci Né 
esiste altro paese dove come 
in Italia, le conglomerate con 
(rollino non quote minoritarie 
ma i 2/3 de] sistema informati 
vo e il terzo restante si salva 
per ora perché è in gran parte 
rappresentato dalla tv pubbli 
ca Così si chiude il cerchio 
della omologazione e i mezzi 
di informazione scontano tre 
servitù I) sono Inquinati dalla 
logica commerciale 2) sono 
oggetto di scambio con il po-

ANTONIO ZOLLO 

tere politico, 3) sono piegati 
alla costruzione del consenso 
attorno alle strategie dei gran­
di gruppi Ecco I elemento 
strutturate di distorsione del 
caso Italiano Non si tratta, 
dunque, di fermare - cito 
Scalfan - li Mare del Nord con 
un dito nel buco della diga 
ma dì regolare i processi sen­
za pregiudicare interessi pri­
mari della comunità. pluwtìfc 
ielle voci, possiMluWtó*^ 
so al sistema informativo, dinu 
tde l feoppos |»t ìh%a^! t 

Da dove cominciare7 II pri­
mo livello riguarda il limite al-
le concentrazioni «un primo 
sbarramento - dice Bassanini 
-. può essere costituito da una 
normativa generate contro i 
trust, i cartelli È positivo che 
questa legge sia stata già vota­
ta al Senato II secondo sbar­
ramento è la legge contro i 
trust nel sistema della comuni­
cazione Questa deve essere 
più severa della norma gene­
rale, perché nvolta a una mer­
ce del tutto particolare, l'infor­
mazione» È una severità ben 
motivata dal garante per I edi 
tona, professor Giuseppe San 
tamello, che di recente ha 
scritto «È evidente come con 
centratone editoriale e diritto 
ali informazione da parte del­
l'utenza siano termini in anti 
tesi quantità delle testate e 
pluralismo non formano certa­
mente un equazione, se - co­
me accade nel nostro paese -
un largo numero di testate 
mettono capo a pochi grup­
pi gli oligopoli rappresenta 
no un ipoteca a danno del 
pluralismo e della trasparen 
za • 

«La proposta di legge Pei Si­
nistra indipendente per il nor 
dino dell intero sistema della 
comunicazione - ricorda Bas 
sahini - sta dentro questo ra 
gionamento a partire dalle 
nuove norme per I editona 1 ) 
calcolare anche i penodici e i 
loro incroci con i quotidiani 

per definire il tetto massimo di 
concentrazione, 2) far rifen-
mento al gruppi e non alle sin­
gole testate per Individuare le 
reali posizioni di comando 
nella gestione delle imprese» 
Sin qui per le imprese editoria­
li e te dimensioni che esse 
possono assumere senza pre­
giudicare il pluralismo Ma noi 
slamo già a un livello superio­
re le imprese editoriali sono 
pezzi di grandi conglomerate ; 

Sistema 
senza regole 

Risponde Bassanini «È evi­
dente più si lascia il sistema 
senza regole, più la situazione 
è compromessa Ciò giustifica 
ancor meno chi vorrebbe fare 
leggi su misura per 1 esistente 
Per le conglomerate debbono 
valere norme contro le con­
centrazioni ancora più severe, 
irrobustite da altn strumenti 
Ad esempio lo statuto dell im­
presa giornalistica, che può 
saldare norme di legge e tute­
le inserite nei contratti di lavo­
ro Altri paesi consentono 1 in­
treccio tra industne e banche, 
ma si previene il rischio della 
capnve bank cioè dell utilizzo 
impropno dei depositi impo­
nendo la separazione tra pro-
pneta e gestione A maggior 
ragione mi pare si deve im­
pedire it rischio, anzi la prati­
ca già cosi evidente in Italia, 
del capttve media del mezzo 
di informazione posseduto dai 
grandi gruppi e piegato ai loro 
interessi Tutelata 1 autonoma 
gestione dell impresa altri 
strumenti possono rafforzare 
quella delle redazioni .Sono 
contro la cogestione Penso 
piuttosto alla partecipazione 
di una società dt redattori al 
I azionariato come mezzo per 
collocare esponenti della re­
dazione nei punti dell impresa 

dove st sa e dove a decide Si 
può andare oltre ad esemplò, 
rafforzare I autonomia dei di­
rettori nei confronti della pro­
prietà e il loro potere di unici 
responsabili delle politiche in­
formative, riconoscendo alle 
redazioni un ruolo non solo 
consultivo nelle procedure di 
nomina, costituendo comitati 
di garanti d intesa Ira redazio­
ni e proprietà Sono tutte ipo­
tesi da approfondire, nessuna 
di esse dà garanzie assolute 
Anzi, difficilmente si giungerà 
a qualche risultato senza una 
ritrovata capacità di iniziativa 
dei giornalisti Altrimenti, a 
che cosa serve il peregrinare 
dei vertici del sindacato pres­
so i pattiti, i gruppi parlamen­
tari? A maggio i giornalisti si 
riuniscono a congresso ecco 
un occasione per rilanciare in 
grande la battaglia per l'auto­
nomia» 

Ma se queste sono ipotesi di 
lavoro per I area delle grandi 
imprese come si fa per garan­
tire la vitalità e la ricchezza di 
una editoria indipendente, 
che per scelta Q per sua natu­
ra è estranea alla compraven­
dita delle testate7 «L'attuale le­
gislazione - dice Bassanini - si 
limita ad assicurare la soprav­
vivenza della cosiddetta edito­
ria debole un'ottica da rove­
sciare radicalmente Questa 
editona rappresenta un inte­
resse collettivo (ii plurali­
smo), dunque lo Stato deve 
stimolarne la ricchezza e la vi­
talità apprestando servizi co­
muni per le fonti, la stampa 
la raccolta pubblicitaria, ta di 
stnbuzione Va ripensata | a-
siiltica struttura delle agenzie 
di stampa Bisogna stimolare 
le nuove tecnologie e i nuovi 
servizi sono convinto che pic­
cole e medie imprese multi­
mediali potrebbero ricavare 
interessanti nicchie di mercato 
dallo sviluppo delle reti cabla­
le. 

Ma se la maggioranza do­
vesse continuare nella sua lati­
tanza o a (are e disfare abiti su 
misura per Berlusconi7 «Se 
dovesse andare avanb cosi af­
fidiamoci alla Corte costituzio­
nale Davanti ad essa e è di 
nuovo la questione tv- presto 
potrebbe arrivarci la causa 
contro la concentrazione rea 
lizzata con I operazione Fiat-
Corsera-Rizzoli Ebbene che 
sia la Corte a cancellare le 
brutte leggi esistenti, a indica­
re i capisaldi di una libera in­
formazione* 

Intervento 

La Comunità europea: 
perché la stampa 

ne parla poco e male? 

MARISA RODANO 

E 
indubbio - co­
me hanno di­
chiarato di re­
cente alcuni 

^ ^ ^ colleghi parla-
m^mmm mentart di diver­
si gruppi - che allo slato at­
tuale del rapporti ira le Isti­
tuzioni della Comunità II 
Parlamento europeo ha 
scarso potere nel processo 
legislativo, il che e un latto 
negativo, perché si traduce 
tn una diminuzione dell In­
fluenza * del controllo dei 
cittadini su un gran numero 
di decisioni importanti che 
hanno dirette conseguenze 
nella loro vita basti pensare 
ad esempio, alle normative 
sull ambiente o alla politica 
agricola 

Questo si verifica perché 
tali decisioni sono adottate 
dal Consiglio dei ministri; 
praticamente ali Insaputa 
dei Parlamenti nazionali, 
mentre il Parlamento euro­
peo, in ultima istanza espn-
me un parere obbligatono 
ma non sempre vincolante 
Che questo stato di cose 
possa Indurre frustrazione e 
incoraggi qualche collega, 
che riveste in un doppio 
mandato o assolve a incari­
chi politici nazionali impor­
tanti, a considerare poco 
utile la presenza e l'Impe­
gno a Strasburgo nelle as­
semblee plenarie o a Bru­
xelles nelle commissioni 
può essere comprensibile 
Meno comprensibile l'atteg­
giamento tutto sommata 
provinciale della stampa e 
dei media di motti paesi 
della Cee, quella italiana 
non fa eccezione. Dell atti­
vità del Parlamento europeo 
e del dibattili politici che vi 
si svolgono non viene quasi 
mai data notizia 

Dall'Europa si parla pre­
valentemente per dare con­
to delle riunioni dei Consigli 
dei ministri ad esemplo sui 
prezzi agricoli, o sulle auto 
ecologiche o sull'armoniz­
zazione fiscale Ne emerge 
un'Europa intergovernativa, 
nella quale prevalgono i 
conflitti di interesse tra gli 
Stat^Oet confronto politico, 

r e le posizioni 
conservatrici, lettori ed elet­
tori vengono tenuti all'oscu­
ro Qualcuno potrebbe 
obiettare che si tratta di di 
battiti tutto sommato inin­
fluenti Questa è una valuta­
zione errata e non « certo 
quella che ne danno I go 

verni e le forze politiche dei 
paesi terzi Quando, ad 
esempio per ben Ire volte, 
il Parlamento europeo, sen­
sibile alla situazione del ter­
ritori palestinesi occupati, 
ha rinvialo la ratifica dei 
protocolli commerciali fi­
nanziari e tecnici tra la Cee 
e Israele, né II governo né la 
stampa israeliana hanno ri­
tenuto che si trattasse di un 
esercizio accadèmico e 
hanno moltiplicato i loro in­
terventi nei confronti di tutti 
i gruppi politici 

Q uando nella 
sessione di maft 
zo II ParlarniA««j 
lo europeo ha > 
adottalo una re- : 

lazione dalla* 
sua commissione politica < 
sul Sahara occidentale, una 
delegazione rappresentativa 
del diversi gruppi politici 
del! Assemblea parlamenta­
re marocchina si è recata a 
Strasburgo per ottenere che 
la relazione venisse emen­
data nel senso desiderato 
dal governo del Marocca « 
contemporaneamente la 
delegazione del Fronte Poli-
sano e l ambasciatore alge­
rino si adoperavano per un 
risultato opposto E gli 
esempi potrebbero esser? 
moltiplicati sta di fatto che 
Il Parlamento europeo e 
percepito negli altri paesi, 
da quelli dell Ella a quelli i 
del Comecon, a quelli degli i 
altri continenti, come una * 
sede che rappresenta ad un 
tempo la complessità politi* . 
ca e l'identità comune del 

Eopoli del 12 paesi della 
omunlta 
Non va sottovalutata infi­

ne la funzione di «reltlng 
poi» che é esercitata dall as­
semblea, nella quale ha 
luogo un confronto ed uno 
scontro di esperienze, cultu­
re, tradizioni diverse che via 
via inducono una superiore 
comprensione e un senti­
mento nuovo di apparta-
nenza e di responsabilità 
comune Infine il Parlamen-
lo europeo costituisce,, u m 
sede che offre a rapprjsenl 
tarli politici «ndaeatl,@elle 
più vane associazioni di 
ogni continente la possibili­
tà di far conoscere al parla­
mentari europei i propri 
problemi e orientamenti e 
di prendere coscienza ale­
rò volta della realtà euro­
pea e del ruolo che essa 
può svolgere nel mondo 

Unione monetaria 
MARCELLO VILUMI 

S i farà 1 unione 
monetaria euro­
pea (cioè una 
banca centrale 

1^mmÈ^ unica e unum 
ca moneta)? E 

quando' La domanda è di 
attualità in questi giorni ieri 
il presidente della commis­
sione Cee Delors ha pre­
sentato i risultati dei lavon 
del comitato che lui stesso 
ha presieduto Vengono in 
divlduate tre tappe che do­
vrebbero costituire le pietre 
miliari di un cammino che 
si prevede lungo e irto di 
ostacoli Neil ultimo stadio 
viene disegnato uno scena­
no che comprende un «Si­
stema europeo di banche 
centrati» e il meccanismo 
che porterà alla moneta 
unica Ma non si Indicano 
tempi e scadenze Una con 
dizione datata dalle riserve 
dei tedeschi e dall opposi­
zione della Thatcher È pre 

sumlbile quindi che latta 
scinante scenarlo tracciato 
dal rapporto avrà bisogno 
di tempi lunghi per reali?. 
zarsi Quanto lunghi nessu­
no, al momento, lo sa II fat 
to é che sulla prospettiva 
dell unità economica della 
Cee anche quando si parla 
di mercato unico del 92 per 
il quale tutto o quasi è stato 
deciso, si scontrano due 
concezioni una sostenuta 
dai conservaton Inglesi che 
vede un processo interi 
mente affidato alle forze di 
mercato, In cui le regole 
verranno fissate dal gruppi 
economici e dai paesi più 
forti, un altra che nella 
Commissione (e nella slnl 
stra europea) ha t suoi pa 
ladini che vede 11 processo 
di integrazione in qualche 
modo «guidato^ da regole e 
leggi stabilite in sede politi 
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• • Capita nella vita di es 
sere ogni tanto colpiti da una 
malattia la sì vive tesi alla 
guarigione come fosse una 
parentesi Ma ci sono perso 
ne che vendono colpite da 
qualche malattia irreversibile 
da sopportare per mesi anni 
con I incertezza della guari 
glorie e magari la certezza 
della fine Sono eccezioni7 

Ci sono persone che na 
scono mal predisposte alla vi 
ta perché gravate da un han 
dicap Altre a seguito di un 
incidente diventano disabtlt 
a una certa età la loro esl 
stenza è difficile tanto più 
difficile quanto più Ihandi 
cap limita la loro autonomia 
Sono eccezioni' 

Alcuni giovani incappano 
nHla droga Vivere per loro 
diventa un duello tra il biso 
gno di droga e il bisogno di 
soldi per procurarsela senza 
tregua Sono eccezioni' 

Altri perdono per un (ratto 
dell esistenza o per sempre, 
la capacità dell lo di control' 
lo su di sé i «malti» Sono pò 

chi sono tanti? Sono eccedo 
ni ' 

E infine (ma si potrebbe 
continuare a lungo) ci sono 
persone che evitano la morte 
da giovani da adulti da ma 
(un e campano fino a tarda 
età Un età che si chiama ter 
za o quarta quando le firn 
zioni vitali si inceppano e il 
corpo si degrada Queste per 
sone fanno fatica a vivere 
proprio nel tempo quotidia 
no talvolta soffrono di mali 
ormai non più curabili Han 
no comunque di fronte la 
morte a breve o medio termi­
ne Sono eccezioni? 

A voler guardare non c e 
persona che direttamente o 
indirettamente non sia stata 
toccata o non lo sia tuttora 
da una di queste (e altre) si 
tuazjoni eccezionali Ma ec 
cezlonali perché' Non nume 
ncamente perché se si fa­
cessero i conti nsulterebbero 
ben pochi quelli non toccati 
mai dal dolore, dalla soffe­
renza L eccezione sta rispet­
to a una norma che elegge a 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

La manovalanza 
dell'amore 

valore la salute la bellezza 
I efficienza Una norma 
astratta nproposta dalle Im 
magmi che ci Inseguono dal 
teleschermi e dalle pagine 
del giornali dal muri rivestiti 
di manifesti 

Ci SI chiede perche I inade 
guatezza o la vera e propria 
impossibilita fisica o psichica 
non trovi spazio nella cultura 
del nostro tempo E si lamen­
ta la caduta dei valori cnstia 
ni della caritè per esempio o 
della solidarietà laica Ed è 
vero che questi valon sono in 
declino ma non tanto come 
«ideali», quanto piuttosto nel­
la pratica quotidiana In real­

ta ciò che oggi si respinge è 
I assistenza che si deve dedi­
care a chi è appunto, un ec­
cezione rispetto allo standard 
di vita basato sull'autonomia 
e sull efficienza Ancora una 
volta perché' 

In passato le -eccezioni» 
venivano elaborate e norma­
lizzate nell ambito familiare 
il malato, l'anziano, I handi­
cappato trovavano assistenza 
e legittimità di vita ali interno 
della famiglia e di quelle pic­
cole comunità (villaggi, quar­
tieri di città) dove era previ­
sto il dolore come un ele­
mento >normale», la sofferen­
za come l'altra taccia del be­

nessere Ma, dentro la fami­
glia erano poi sempre le 
donne a farsene carico gior­
no dopo giorno E su questo 
si erano specializzate CU uo­
mini allevati secondo il codi­
ce di genere maschile, veni 
vano addestrali a lottare e 
vincere Andavano a rischiare 
la vita in guerra, sui mari, in 
miniera, in luoghi inospitali 
con -sprezzo del pericolo» In 
realtà con sprezzo della vita 
(la propria e I altrui) 

Oggi molte donne, omolo­
gate alla cultura maschile, 
hanno assunto valori maschi­
li perche per emanciparsi 
non e era altra via, e anche 

perche la cultura femminile 
della «ura» è diventata sem 
pre più inviabile Se infatti 
nella famiglia allargata, nella 
comunità contadina o ope 
rala il tempo di tura di diluì 
va tra diverse donne in com 
pagnia e in una situazione 
generale dove I handicap 
conviveva con la salute oggi 
la donna è sola ad assistere il 
«suo» malato il suo anziano 
il suo bambino il suo droga 
to E par un tempo di vita di-
sabile o segnato da incapaci­
tà occorre spendere un altro 
tempo di vita «normale» una 
vita per un altra vita, vale la 
pena? 

È [orse questo il paradosso 
che esplode quando la -cura» 
emigra dalla lamiglla al servi 
zio sociale Qui et sono vite 
perdute e vite normali nel 
confronto quotidiano per la­
voro, per uno stipendio, e 
non più per carità o solidarie­
tà Cosi capita che le infer­
miere ammazzino I vecchi, 
come a Vienna E 1 medici 
non se ne accorgono perché 

in realtà, vanno e vengono 
curano (o arginano) la ma 
lattia ma il malato lo curano 
le infermare 

Che cosa è accaduto dun* 
que' E andata perduta quella 
sterminata folla di nanodo 
pera femminile che gratuita 
mente e sempre ha avuto cu­
ra della vita 6 andata ptrdu 
ta una cultura lemmlnlle del 
la vita e sta vincendo la logi 
ca maschile dello sprezzo 
della Mìa E stravince perche 
non ha pia alle spalle chi, ora 
per ora, giorno per giorno 
conservava la vita E allora gli 
uomini possono dibattere, 
predicare proclamare che la 
vita è un valore assoluto Ma 
finché non si dedicheranno 
alla cultura quotidiana della 
vita, conoscendone il «.osto, 
la lentezza 1 improduttività 
(apparente o reale) non ri­
sulteranno più credibili a nes­
suno, nemmeno alle donne, 
a quell oscura manovalana 
femminile che la vita non l ha 
mai disprezzata la manova­
lanza dell amore 



POLITICA INTERNA 

Referendum sui pesticidi 
Ieri ha firmato Achille Occhetto 
«Un successo elettorale comunista 
rafforzerebbe la causa ecologica» 
Amichevoli battute con Mattioli 
«Candidati con noi» «Vieni tu...» esposizione t)| 

prodotti di 
agricoltura 
biologica 

entalismo e Pei, sorte comune» 
Clima di festa a Roma per l'avvio della campagna 
per il referendum contro l'uso dii pesticidi. Sotto la 
galleria Colonna, si sono riuniti rappresentanti del 
comitato prpiribtòje e sostfnit0fl.*LPoco dopo 
mezzogiorno t|a firmato Occhetto: è un'iniziativa 
tesa a combattere l'overdose di chimica che dir 
strugge consumatori e produttori». Il segretario del 
Pei ha firmato anche il referendum sulla caccia. 

MIMLLA ACCONCIAMISSA 

• ROMA, La Galleria Colon­
na, a Roma a due passi da 
palazzo Chigi e da Montecito­
rio ha un'antica storia come 
luogo di discussione politica 
nei periodi elettorali len la 
tradizione e stata rinverdita e 
a tran livello Proprio II, infatti, 
è stato piazzato il primo ban­
chetto per la raccolta delle tir-
mi per il referendum sui pe­
si cidi Ovviamente si poteva 
tinnire anche per quello sulla 
carda che è gii partito da 
una settimana 

Le pnme duecento firme 
raccolte si possono definire, 
in un certo qual modo, firme 
d'autore Sono, infatti, soprat­
tutto quelle dei promotori del 
referendum, di ambientalisti, 
uomini politici che l'iniziativa 
l'hanno voluta e la sostengo­

no Giovani mascherati da 
mela con verme o da neri pe­
sticidi hanno animato la ma­
nifestazione, mentre la coope­
rativa ecologica II Canestro ha 
offerto tartine ecologiche 
(squisite) e ortaggi ngorosa* 
mente coltivati senza pestici­
di. 

Poco dopo mezzogiorno è 
venuto a firmare il referen­
dum, che va sotto î  titolo «in 
difesa dei consumatori e degli 
agricoltori e per una riconver­
sione ecologica dell agricoltu­
ra- il segretario del PCi Achil­
le Occhetto GII è andato in­
contro Gianni Mattioli, capo­
gruppo del Verdi alla Camera, 
il quale, commentando la pre­
sa di posizione del Pei sulle 
principali questioni ambienta 
li, ha affermato che «e il risul­

tato della presènza dei Verdi è 
spingere grandi forze politiche 
e particolarmente il Pel a que­
ste splendide avanzate nel set­
tore ambientale, è segno che 
ancora per un po' noi siamo 
necessari» •Poi, quando il Pei 
e albi partiti - ha aggiuntò 
MatUo)i - procederanno deci­
samente su questa strada, al­
lora noi non saremo pia ne­
cessari e sarà molto bene to­
gliersi di mezzo» 

Chiara la nsposta di Oc­
chetto. «Un risultato importan­
te del Pei alle europee sareb­
be una grande vittoria am­
bientalista. Se il Pei non do­
vesse invertire quello che è 
stato chiamato il trend del de­
clino sarebbe una sconfitta 
non solo per noi ma per l'am­
bientalismo e una vittona di 
quelle forze che invece hanno 
fatto scempio del nostro pae­
se» 

Maliziosamente i giornalisti 
hanno chiesto a Occhetto se 
e è la possibilità di candidare 
Mattioli nelle liste del Pei Re­
plica pronta e col sorriso sulle 
labbra •Senz'altro, anzi sono 
venuto qui a proporglielo» E 
Mattioli, subito, ha ribattuto 
«lo, invece, gli ho chiesto di 
fare ti capolista per I Verdi», 

Il segretario comunista ha 
poi aggiuntoci» il Pei appog­
gia il referendum sulla caccia 

superiore che permétta* « f * 
programmare In termini am­
bientali anche questa attività» 
e ha criticalo l'assenza del Pai 
nella battagli», contro i pestici-. ' 
di, ciò che. » suo avviso, .di­
mostra che non si è ancora 
compresa la necessità di ri­
strutturare in chiave ecologica 
tutta I economia. Non mi stu­
pisco di questo perché, men­
tre io ho dedicato quasi metà 
della mia relazione congres­
suale ai grandi temi ecologici, 
Craxi ha creduto di poter dire 
che in essa non c'era niente 
di nuovo Evidentemente non 
si ritiene che i grandi proble­
mi che riguardano U futuro 
deli umanità debbano essere 
al centro del governo dell'eco­
nomia» 

È stato Giorgio. Nebbia, del­
la Sinistra Indipendente ad il­
lustrare la «parte giuridica» 
dell iniziativa, dopo aver forni­
to alcuni dati significativi sul­
l'inquinamento da pesticidi e 
fertilizzami oltre due miliardi 
180 milioni di chilogrammi 
sparsi ogni anno sul nostro 
suolo con un carico di 210 

chili per ettaro che inquinano 
non solo le laide e gli acque­
dotti, ma anche gli alimenti 
che quotidianamente mangia­
mo Il quesito referendario in­
teressaci! secondo paragrafo 
del comma H, articolo S, della 
legge 283 del 1962 sulla disci­
plina igienica della produzio­
ne, e > vendita delle sostanze 
alimcntan e delle bevande «Il 
comma - ha specificato Neb­
bia - è alla base di tutti gli atti 
con i quali il ministero della 
Sanità definisce I limiti di tol­
leranza e ammissibilità dei 
pesticidi negli alimenti» 

«Accanto a Nebbia i diretto­
ri deU'«Espresso» e di «Paese 
Sera» Giovanni Valentin! ha 
tenuto a ricordare la coerente 
posizione ambientalista del 
suo settimanale («L'Espresso» 
e nei comitato promotore) e 
ha sostenuto che «l'impegno 
dimezzato del Psi - presente 
al referendum sulla caccia -
testimonia lo stnimentallsmo 
con cui i partiti aderiscono al­
le iniziaUve ecologiche» Gior­
gio Rossi, rammentando I im­
pegno del quotidiano romano 
in tutte le battaglie civili, so­
ciali e democratiche del no­
stro paese, ha assicurato al 
due referendum l'appoggio di 
•Paese Sera» 

L'area Zac siciliana: «Candidare il sindaco alle europee» 

In lista Orlando oppure lima? 
JÉar la De «scopoia un'atea #ana 
i l i '^JidldaWrl 1 brfanéf èlle 'è'ùippee"óVsi 
impone». E cosi la sinistra de siciliana porta un'al­
tra grana sul tavolo di Forlant. Sulla formatone 
della lista pesa, Infatti, l'aut aut. del sindaco: «0 io 
o Urna». Per La Placa, segretario de a Palermo, è 
un dissidio «non componibile». Per Cirino Pomici­
no «Orlando, elettoralmente non forte, cerca un 
alibi per non entrare in lista» Forlani, invece . 

FEDERICO QEREMICCA 

i l ROMA Al suol, Arnaldo 
Forlant non fa Che ripotere 
ÌQra 1! problema e anelare be­
ne, alfe europee Tutto U resto, 
Meno dopo» E poiché ha con­
servato J antica abitudine cji 
seguire personalmente le que­
stioni che ptff gli stanno a 
cuore, sta presiedendo lui 
«esso la girandola, di riunioni 
convocate perscegllere terrn e 
fcarwldatute per le elezioni del 
18 glugnoi Stamane, con Scot­
ti « Bódralo, incontrerà i se­
gretari de della circoscrizione 
iord-est (Emilia Romagna, 
iVeneto, TtWtinO-AHo Adige e 
Friuli-Venezia Giulia) ma il 
Itah dt un'agenzia al stampa 
ieri «!' ha confermalo da do­
v'è che sta per arrivare la gra­

na Più difficile Dalla Sicilia 
Anzi di nuovo da Palermo 
Ali orizzonte, intatti proprio 
intorno alla composizione 
della lista europea, .(orna a 
profilarsi un nuovo duello Or-
landa Lima «Io in lista voglio 
starci - ha detto Orlando tem­
po (a, e ha poi pia volte ripe 
luto - ma restando sindaco di 
Palermo e a patto che tra i 
candidati non ci sia Salvo Li 
ma perché Io e lui siamo al­
ternativi» Ieri mattina Giusep­
pe Pracanica, membro della 
direzione della de siciliana e 
assessore alla Provincia di 
Messina «a nome della sini­
stra democristiana», commen­
tando l'elezione della nuova 
giunta di Palermo, ha spiega­

to «Ora la Magione della Coe­
renza va esaltata, e si impone 
la candidatura di Leoluca Or­
lando alle europee» E cosi ec­
co tornare in primo plano un 
bel problema, per il già impe-
gnallssimo segretario de 

Un problema acuito dalla 
posizione intransigente de! 
«vertice» andreottiano, che 
dell eventualità di una esclu­
sione del potente Lima non 
vuol nemmeno sentir parlare 
Paolo Cirino Pomicino, mini­
stro e sempre più numero due 
della corrente dice «Intendia­
moci se Orlando vuole un po­
sto in lista noi saremo i primi 
a votare a favore, in Direzione 
Ma II suo modo di porre la 
questione è improprio Orlan 
do non è credibile quando 
oggi indica in Lima un "inde­
siderabile" mentre fino a len 
ne ha chiesto il sostegno per 
la giunta da varare E poi Li­
ma è al suo primo mandato 
europeo è uno dei più pre­
senti a Strasburgo per quale 
ragione dovrebbe star fuori' E 
allora viene un sospetto che 
Orlando, notoriamente non 
fortissimo elettoralmente, stia 
solo cercando un alibi per 

nonehlrmlnTista»* "* 
È davvero cosi? Forlani lo 

spera ma non ne è allatto 
convinto, Anzi, e preoccupato 
per il punto a cui il sindaco di 
Palermo ha portato la sua po­
lemica nel confronti di Salvo 
Lima Teme la reazione del 
•ciclone-Orlando» di fronte ad 
una possibile esclusione ed è 
spaventato dall'impatto che 
potrebbe avere presso l'opi­
nione pubblica una lista de 
senza Orlando ma con Urna. 
Arnaldo Forlani, infatti, vede 
per Intero I rischi di una cam­
pagna elettorale da condurre 
non solo senza Orlando (pro­
babilmente il leader de più 
popolare oggi in Italia) ma 
con una lista che il sindaco di 
Palermo potrebbe addirittura 
decidere di contestare 

Come uscirne7 Rino uà Pla­
ca segretano della De paler­
mitana giudica il dissidio Or­
lando-Urna «non componibi­
le» Spiega «Allo stato, a tener 
fede alle dichiarazioni di Leo­
luca che su questo punto è 
molto fermo, escluderei una 
contemporanea presenza in 
lista sua e di Lima» E allora? 
Allora Forlani prende tempo, 

Leoluca Orlando 

ritenendo - però - di avere un 
paio di carte da giocare La 
prima una maggiore «tran­
quillità» di Orlando che, rielet­
to sindaco della giunta che 
voleva, potrebbe anche con­
vincersi ad accantonare senza 
polemiche la richiesta di can­
didatura La seconda la rico­
noscenza che, in qualche mo­
do, Orlando gli dovrebbe Non 
fu propno lui forse a confes­
sare che, in tutta onestà, non 
avrebbe mai potuto dire che 
Forlani era intervenuto per 
bloccare la formazione della 
giunta col Pei7 Adesso, dun­
que, potrebbe anche ricam­
biare il favore Foriani, in­
somma ci spera Ma non è af­
fatto sicuro che andrà cosi 

Le Acli sulla nuova giunta 
Bianchi: «Da Palermo parte 
un segnale di speranza» 
Appoggio anche dai valdesi 
I H ROMA. «Un segnale di 

f inza», dice il presidente 
Acli Giovanni Bianchi 

segno della volontà di 
cambiamento*, aggiunge il 
pastore della comunità valde­
se Giuseppe La Torre Tre 
giorni dopo l'elezione della 
nuova giunta di Palermo si in* 
crociano ancora i commenti 
•Il varo della giurila - dice il 
presidente delle, Acli - è una 
indicazione di senso alla con­
fusa situazione della politica 
italiana* L'esperienza di Pa­
lermo supera le «logiche para­
lizzanti di un potere che guar­
da solo a sé stesso* La costi­
tuzione dell'esacolore è un 
•latto importante» per Pietro 
Ingrao Sia per «la lotta alla 
mafia sia pet la presenza nella 
giunta accanto a forze partiti­
che di forme diverse di asso­
ciazione e aggregazione poli­
tica* Per 1 valdesi di Palermo 
1 accordo raggiunto e «da con­
dividere perché è un ulteriore 
segno della volontà di cam­
biamento» E non è vero ag­
giunge il pastore La Torre che 
•i comunisti e la loro ideologia 
sono incompatibili con le 
confessioni cristiane» 

Per il de Clemente Mastella 

•la vicenda è chiusa», Per lui 
quel modello non è esportabi­
le e cosi si spera che la vicen­
da sia chiusa tanche per il 
Psi* Sulla stessa lunghezza 
d'onda il comunicato della se­
greteria del Psdì che insiste sul 
•carattere locale» dell'esperi­
mento palermitano 

Sempre cntici Invece i so­
cialisti Il sottosegretario Filip­
po Fiorino parla di «punto di 
non ntomo» mentre ieri sera 
Capna, Launcetla e altri espo­
nenti del Psi hanno presentato 
un «documento aggiuntivo» a 
quello congressuale in cui si 
chiede una «più incisiva azio­
ne politica socialista in Sici­
lia» Elda Pucci in una intervi­
sta al giornale liberale 1 «Opi­
nione*. conferma le proprie 
cntiche II segretario liberale 
Altissimo infine dice di condi­
videre la decisione del Pti sici­
liano di impugnare la costitu­
zione della giunta E domani 
a Palermo 14 organizzazioni 
politiche e sociali giovanili co­
stituiranno un «forum» che sia 
strumento di stimolo nei con­
fronti della società e delle isti­
tuzioni Ci sarà anche Orlan­
do 

No di Psi e laici alle riforme di De Mita 
Cauta rettifica di Forlani 
preoccupato di non accelerare 
la crisi della maggioranza 
Il Pei: non è vera apertura 
il confronto resta bloccato 

PASQUALE CASCELLA 

Arnaldo Forlani 

•Li ROMA Un anno dopo è 
stato perentorio Ciriaco De 
Mita Concludendo a Forlì do* 
menìca il discorso comme­
morativo di Roberto Rumili 
ha detto «Con ogni risorsa io 
lotterò per questo» Cioè per 
riforme istituzionali ed anche 
elettorali che consentano di 
porre rimedio a una instabilità 
ormai cronica Quell accenno 
di scontro era indirizzato con 
ogni evidenza nel confronti 
dell alleato più irrequieto 
quel Psi che gioca con la crisi 
«in 30 secondi* Cosa che de­
ve avere impensierito Arnaldo 
Forlani occupato coinè In 
questi giorni a raccattare e a 
rimettere assieme i cocci del 

pentapartito Tante che il 
nuovo segretario de s è prcoc 
cupato in prima battuta di li­
quidare la novità con un sec­
co «Il tempo delle riforme 
non può essere vicino» Venti­
quattro ore dopo però piazza 
del Gesù diffonde il resoconto 
ufficiale di un discorso tenuto 
da Forlani sempre a Forlì di­
nanzi a una lapide tn memo­
ria dt Ruffilli VI si legge «Il si­
stema attuale con le sue re 
gole e i suoi meccanismi ha 
dato buoni risultati ma è tem 
pò di provvedere alle necessa 
rie correzioni» Intanto è For­
lani a correggersi Concede 
persino «una parziale revisio­
ne delle leggi elettorali* ma la 

ricetta del segretario de è ben 
più nstretta quantomeno più 
generica di quella proposta 
dal presidente del Consiglio 
(sulla scia di Ruffilli) di «un 
voto per il partito e un voto 
per 11 governo» «La rappresen­
tanza proporzionale - afferma 
Forlani - non comporta ne 
cessanamente una frammen 
(azione illimitata e correttivi 
appropriati possono essere or 
mai introdotti Su questo i par­
titi debbono confrontarsi e 
trovare un accordo* Ma an 
che il Forlani nella versione n 
veduta a Roma avverte che 
«intanto bisogna governare 
senza perdere il controllo del­
la situazione in nessun setto 
re» Il segretario de insomma 
ha avuto timore di ritrovarsi su 
una posizione troppo arretrata 
rispetto ali oggettività del ma 
tessere istituzionale e ha pron­
tamente recuperato una posi 
zione di mediazione Esplici 
to infatti resta il richiamo al 
presidente del Consiglio msof 
ferente della condizione di 
precarietà in cui ò costretto 
dal potere di interdizione so­
cialista «Se ambiguità e con 

^addizioni intralciano l'al­
leanza di governo - gli dice 
Forlani - dobbiamo essere 
tutti interessati a rimuoverle e 
ognuno deve fare la sua par­
te» 

Tanto più che la sortita de 
mitiana ha fatto tornare subito 
in agitazione il pentapartito 
Nel Psi è subito scattato I allar­
me Valdo Spini senve sullA-
vanti'che ciò che De Mita pro­
pone è «un meccanismo elet­
torale che verrebbe a sottrarre 
spazio politico al Psi e alle for­
ze intermedie che viene pre 
sentalo al Pei tn chiave di mu 
tua assicurazione tra la stessa 
De e il Pei sul controllo delle 
rispettive aree di influenza al 
governo e ali opposizione» 
Mette le mani avanti anche il 
liberale Paolo Battistuzzt «Le 
riforme istituzionali - dice -
non sono né uno strumento 
per rafforzare la maggioranza 
né un occasione per creare 
maggioranze alternative» Il 
settimanale del P!i LVptmo 
ne 6 ancora più sbrigativo «Al 
di là della boccata di ossigeno 
conquistata in questi giorni di 
consultazioni il governo De 

Mita ha 1 acqua alla gota e sa 
di averla Cosi si ritoma ad 
ascoltare la voce della revisio­
ne istituzionale magari infi 
landò la scorciatoia della n'or­
ma elettorale* Un pò più cau­
to appare il Psdì che solleva 
una questione di metodo -Le 
indispensabili nforme devono 
essere pnma varate a livello di 
maggioranza e successiva­
mente concordate anche con 
(opposizione comunista» li 
Pri per ora cede la parola ai 
ministro Antonio Maccanico 
il quale riduce tutto a una ac 
celcrazione della riforma del 
regolamento delta Camera 
Per un amico di De Mita come 
Nicola Mancino invece è un 
tornare agli inizi alle dichiara 
ziom programmatiche del pre­
sidente del Consiglio «Quello 
delle riforme istituzionali - di 
ce - è un tema che non può 
essere abbandonato o riserva 
lo alle sole tavole rotonde» E 
il capogruppo dei senaton de 
incalza «E pretestuoso e in­
fantile ritenere che ciò com­
porti novità in tema di allean­
ze l essere una forza alternati­
va ali altra non significa sfug­

gire al confronto ai massimi li­
velli istituzionali su temi che 
interessano i governi di oggi e 
quelli di domani» 

È insomma una maggio­
ranza sempre più divisa e im­
potente quella che dovrebbe 
garantire, sul terreno istituzio­
nale una corretta «convenzio­
ne costituzionale» con I oppo­
sizione È rispetto a un quadro 
talmente scontato che Achille 
Occhetto ha risposto a un 
giornalista che «no De Mita 
non ha riaperto nulla» Perché 
- sottolinea Aldo Tortorella -
•come presidente del Consi­
glio non ha fatto il suo dovere 
e come esponente della De 
espnme una posizione di mi­
noranza» Il che non significa 
che i temi sollevati «non siano 
veri anzi, e noi comunisti sia­
mo portatori di una proposta 
di riforma tesa a consegnare 
nelle mani del cittadino il po­
tere di decidere» Ma «senza 
una coerente analisi delle 
contraddizioni dei colpi di 
mano e degli errori di que-
si anno quella di De Mita che 
non è un passante è solo la 
constatazione del suo propno 
fallimento» 

Il searetario 
del Pel 
a Barcellona 
da venerdì 

De Mita andrà 
In Israele 

Il segretario del Pei sarà a Barcellona, da venerdì 21 aprile * 
domenica 24, per un intenso programmo di incontri con te 
forze politiche e sociali catalane. Achille Occhetto avr* un 
primo colloquio con Raphael Bit*, segretario generale del 
Psuo, cui seguirà un incontro con Raimon Obiob, segretario 
generale del Partito socialista catalano Nel pomerìggio di 
venerdì nella sede dello Psuc si terrà un primo incontro con 
la stampa Altn colloqui previsti con Jos« Luis Lopez Bulla, 
segretario generale delle Commissioni operaie di Catalo­
gna. e con Justo Domlnguez, segretària generale della Ugl 
Sabato alle 19, nel pala i» dello sport, avrà luogo urta Ini­
ziativa di massa con i dirigenti dello Psuc cui sarà presente 
anche Julu Anguria, segretano generale del Pce. Seguii* 
un incontro con intellettuali e professionisti, il soggiorno 
catalano di Occhetto, che sarà accompagnato da Piero Fas­
sino, si concluder» coti un colloquio con il presidente della 
Catalogna Jordi Puiol (nellàitbto), leader di Convergerà» e 
Unione, il partito di maggioranza relativa, e con II sindaco 
di Barcellona, il socialista Pasqual Maragal. 

Due viaggi all'estero sono in 
vista per CinacO De Mita e 
Francesco Cossiga II presi-

C«tesina a manaln d c n t e de l Consiglio, che sa-
r Q SS*? a a m a g g i » r4 a c c o r n pa g na t o dal mini-
in Polonia stro degli Esteri Giulio Ai* 

dreottl, andrà in Israele - su 
_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ . invito del primo, ministro 
• — ' ^ — — — ^ s h a m | , . in visita ufficiale, 
dal 23 al 25 aprile. Il presidente della ^pubblica sarà In 
Polonia dal 10a l l3ma«io prossimi, per una visita diSUto 
su invito del presidente Jaruzelski ' 

Il segretario nazionale del 
Fri, Giorgio La Malta, è parti­
to ieri mattina per gli Stati 
Uniti Durante il soggiorno, 
che si protrarrà lino a giove. 
di prossimo, La Malia sarà 
alla «School ol edvanced in 

— — - P ^ — ^ — Ì , ™ ^ — » tematìonal studles. delta 
—~-^^-^—^—— «Johns Hopkins University», 
a Washington, per un seminano dedicato all'Italia, cui t an­
nunciata |a presenza di esperti del mondo diplomatico ed 
accademico statunitense specialisti In altari europei. Do­
mani il segretario repubblicano terrà una conferenza agli 
studenti dell università Giovedì si incontrerà con Henry Kit-
singer 

Senza risultato, Ieri, la sedu­
ta a Catania del consigliti 
comunale convocato per 
l'elezione dei nuovi comitati 
di gestione di due della un 
Usi cittadine Malgrado l'ac­
cordo siglato la settimana 
scorsa, tra le forze delia 
maggioranza (De, Psi, Pel, 

La Malfa 
a Washington 
Vedrà 
Kissinger 

A Catania 
Oc e Usi 
mandano a vuoto 
Il consiglio 

fazione II Pel si e espresso contro l'ennesimo rinvio, ma le 
nomine tono state rinviate a Une mese, «DI fatto, In questo 
modo, si fa slittare la discussione sul bilancio., ha dichiara­
to Franco Cazzola, assessore alla cultura ««gli altari Istitu­
zionali. «E la riprova dei tentativi di logoramento che «I 
stanno portando avanti, per Impedire che la giunta e U 
maggioranza lavorino - sottolinea il capogruppo comuni­
sta Giuseppe Pignataro - e qjesti sono I risultati delle con» 
traddizioni interne alla De al Psi. Chi punta ad azzerare 
questa esperienza amministrativa deve, pero, sapere che t i 
nuova coscienza maturata nelle città rende assai difficile 
qualsiasi tentativo di ntomo indietro» 

In seguito ad un esoostcwltH 
nuncia presentato II 32 rruuv 

Neoresldenti 

aGlardtoìl 

nS°arob"l>*'3^t»TO 
_ a a a ^ _ ^ ^ ^ _ B ^ B qu«tro delle pratiche di im­

migrazione presentate itegli 
ultimi mesi al Comune di Giardini-Naxos, un paese di U n ­
ta abitami dove 1128 e 29 maggio prossimi si voterà per H 
rinnovo del consiglio comunale L'eccessivo numero di ri­
chieste di trasferimento ha insospettito 1 pattiti che si ap­
pongono alla giunta monocolore de e che temono man» 
vre che possano impedire il corretta svolgimento delle e l » 
zion! Qualche giorno fa, la commissione elettorale del Co­
mune con il voto centrano del rappresentante comunista, 
aveva proceduto alla Iscnzione nelle liste degli aventi diritto 
al voto di molti nuovi residenti Alcuni di questi, tra l'altro. 
ufficialmente, pare che adesso abitino presso famiglie, di 
per sé già numerose, di amministratori de di GiardTnl-Na-
xos 

Il Comune di Monteronl 
D'Arbia piccolo centro a 
pochi chilometri da Slena, 
non sarà in grado di ritirare 
le prossime denunce dei 
redatti II diservizio e dovuto 
alla mancanza di personale 
sufficiente La decisione e 
stala motivata con t'aumen­

to dei compiti trasferiti ai Comuni da leggi regionali e na­
zionali senza il nconoscimento di nsorse finanziarie per 
adeguare strutture e organici E a peggiorare la situazione 
sono sopraggiunti i tagli apportati alla finanza locale e una 
situazione,dl bilancio alquanto difficile, nonché impedi­
menti legislativi che non consentono il ricorso ad assunzio­
ni straordinarie 

«Questo Comune 
non può ritirare 
le denunce 
dei redditi» 

ORIOORIOPANI 

LA TURCHÌA 
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POLITICA INTERNA 

Oggi riprende alla Camera II segretario del Psi 
il confronto, tra, i cinque critica il governo: sono 
regna la confusione misure indiscriminate 
Contropiano dei sindacati e non intaccano il deficit 

Ora per Craxi i ticket 
non valgono tali «subbugli» 

Zanghert siate 
seri, ritirate 
subito il decreto 
MIMMA. -L'unto» cosa se­
ria che U governo potrebbe 
Ime in quitta situazione sa­
rebbe Il iflli» almeno del de­
creto sul ticket, SI potrebbe 
aprire coti un* fase di ripen­
samento tulle possibili solu­
zioni alternative e intanto si 
restituirebbe tubilo un po' di 
tranquilliti) a lutti I maiali e 
alle toro famiglie, che in que­
sti giorni hanno visto aggiun­
gersi ai loro guai anche i pa­
sticci del governo « I odiosa 
tassa tulle malattie» L'invito 
a De Mita, Amato e Donai 
Cattln è di Renato Zangheri 
capogruppo comunista alla 
Camera La richiesta gii 
evintala dal Pel nel giorni 
scorsi - ritirate il decreto - or-
mal appai* come la sola 
conclusione ragionevole di 
Iran» «Ita protetti popolare 
che continua e alla confusio­
ne sempre maggiore nel go­
verno e nella maggioranza 

r^ -p i r t l lache di potai-

M m al i tate a cUedére 
H ritira daldecmo.,. 

No Abbiamo fatto proposte 
concrete affrontando respon-
saDttemenle l i questione di 
uri ritpaimlo Immediato nella 
t p m i l r i l S É ( S s w p 8 » h u r 
amrdp noi un progettoi gene­
r a l di cambiamento del si­
stema sanitaria, che andreb­
be finanzialo tu base fiscale, 
non contributivo, eorhe awle 
ne adesso con gravi spere-
quattoni tra le divette catego­
ria 41 cittadini Sono proposte 
note'te si sfrondasse tubilo il 
prontuario farmaceutico ti 
potrebbero recuperare I 500 
miliardi e un uso pia intensi­
vo del laboratori pubblici po­
trebbe rendere, anche assu­
mendo pio personale, altri 
2.500 miliardi Come si vede 
in tutto e una cifra assai pia 
consistente del 2600 miliardi 
che II governo ti aspetta dal 
ticket I scandaloso che non 
al tenga conto di questa prò 

posta concreta e ci si intestar­
disca, per non ammettere 
l'errore a difendere una pro­
posta iniqua, irragionevole In 
deilnltlva neppure Idonea a 
garantire gli stessi obiettivi del 
governo 

Noti tutto II governo però 
sembra voler difendere 11 
decreto. Il ministro della 
Sui t i Donai Cattln ha det­
te che II ticket ospedaliero, 
con le «tensioni di cut ti 
ptrlaf diventerebbe contro-

tervtlo che chi et ricovera 
In un ospedale napoletano 
dovrebbe «aere addirittu­
ra pagato per rioanerdl 

SI resta senza parole di fronte 
alle uscite di Donai Cattin Per 
me è sempre pia chiara la 
tua assoluta Inidoneità a rico­
prire un incarico coti delicato 
e di coti grande responsabili­
tà C'è un bisogno drammati­
co di affrontare seriamente il 
problema di una profonda ri­
forma del sistema sanitario 
pubblico E invece assistiamo 
a queste battute, a queste 
contorsioni da cervellotico e 
Incompetente Che il governo 
si prenda il coraggio di ritirar­
lo questo decreto 

mobllltatlMW \dl questi 
giorni ha prete di mira lin­
iera politica del governo E 
mia reazione giustificai»? 

Il ticket si Inquadra in una dif­
ficolta pio generale del gover 
no a formulare una manovra 
attendibile e efficace che 
non colpisca i pia deboli e 
contribuisca ad un raddrizza 
mento delle Ingiustizie fiscali 
e sociali che colpiscono pe­
santemente vaste aree sociali 
del paese Stupisce che i 
compagni del Psi da un lato 
mostrino di rendersi conio 
della gravili di questa situa 
«Ione ina d'altra parte conti 
numo a non trame alcuna 
chiara conseguenza politica 

Mentre continuano le proteste nel paese, oggi ri­
prende alla Camera l'esame del decreto sui ticket 
sanitari La maggioranza arriva ali appuntamento 
parlamentare nella massima confusione. Ci sarebbe 
un accordo per modificale il decreto e mantenerlo, 
ma reggerà7 Craxi ieri ha criticato aspramente i tic­
ket, c h e invece D e Mita si Ostina a difendere, i sin­
dacati non escludono lo sciopera generale 

AlBMTOLfs iM 

tal ROMA. La scollante mate­
ria dei ticket sanitari toma og­
gi ali esame della Camera, 
Questa mattina alle undici si 
riunisce ia commissione Affari 
sociali che la settimana scorsa 
aveva iniziato a discutere il 
decreto, già al centro della 
protèsta in lutto il paese Era 
circolalo un documento della 
maggioranza In cui si indica­
vano una sene di modifiche 
per aumentare la lascia di 
esenzioni e limitare il letto di 
ticket per le diagnosi e i rico­
veri dovuti noli arco di un an­
no Ma è molto dubbio che 
I accordo regga Nelle dichia­
razioni e prese di posizione 
succedutesi fino a ien da par­
te di esponenti della maggio­
ranza di fatto quell Intesa 
sembra superala vediamo in 

tintesi 
Una nova bordata contro il 

provvedimento del governo 
ieri è Venula da Bettino Craxi 
tempre pia deciso a giocare 
ali opposizione Parlando in 
una sezione socialista milane­
se si sarebbe espresso in que­
sti termini negli ultimi due an­
ni (da quando lui non è pia 
presidenti del Consiglio) I 
coni! pubblici sono peggiorati 
nonostante la favorevole si­
tuazione economica Non è 
certo con I ticket che si risolve 
questo problema A Craxi ora 
non sembra giusto che i ticket 
penalizzino i piar deboli che li 
paghino tutu allo stesso modo 
malgrado le differenze di red 
dito che si debbano versare 
in anticipo, subendo anche il 

disagio delie code pnma del 
ricovero Fin qui si tratta di af 
lermazioni che potrebbero 
rientrare nelle proposte di 
modifica avanzate dal h i e da 
altre forze della maggioranza 
Ma poi Craxi aggiunge che 
non gli è sembrato utile met­
tere «a subbuglio» il paese per 
ricavare poche centinaia di 
miliardi, quando il debito 
pubblico ammonta a ben un 
milione di miliardi e olire 

Una dichiarazione - il di 
scorso viene pubblicato oggi 
dall Avanti', e Ieri non era sta­
to diffuso - singolarmente 
consonante con le affermazio­
ni non smentile del ministro 
della Saniti Donai Cattin, che 
ha giudicato «inutile* Il ticket 
ospedaliero con le ulteriori 
esenzioni proposte alla Came­
ra. 

Se il Psi cerca di allontanare 
sempre pia platealmente da 
sé la paternità del «pasticcio» 
ticket, il presidente del Consl 
gllo Invece difende il decreto 
con ostinazione Ien si era dif­
fusa la voce che anche il go­
verno stesse pensando ad ela­
borare propri emendamenti 
da presentare alla commissio­
ne della Camera Ma da pa­
lazzo Chigi smentiscono e ri­
mandano al testo del discorso 

pronuncialo da De Mita alla 
Fiera di Milano II pnncipio e 
il merito del provvedimento 
viene qui ribadito puntigliosa 
mente II ticket per De Mita 
h» addirittura il valore di ricor­
dare che al dlntto alla salute 
non e un diritto a espansione 
Indefinita accollata intera­
mente allo Stato Anche il 
ticket ospedaliero - insiste il 
presidente del Consiglio- non 
va al di II del puro costo del 
vitto che Incide sul bilancio 
familiare del cittadino, anche 
quando non è ricoverato* Èia 
tesi del costo di «due tramez­
zini e una birra- fatta propna 
dal ministro del Tesoro Amato 
il giorno in cui II governo varò 
Il decreto Tesi esattamente 
rovesciata poi da Donai Cattin 
quando ha detto che in certi 
ospedali bisognerebbe pagaie 
i malati perche non scappino 

Nella De I unico modesto 
aiuto a De Mita viene dal mi­
nistro delle Finanze Colombo 
preoccupato per «lo stalo d a-
nimo catastrofico che toma a 
allinearsi nel paese* Per il 
ministro è •incomprensibile» il 
ntomo alla conflittualità tra lo 
Stato e gli imprenditon e 1 sin­
dacati perché - si chiede Co­
lombo - tante polemiche per 

2 000 miliardi di ticket quando 
con la nuova Irpel e la restitu­
zione del Fiscal drag si spen 
dono circa 6.000 miliardi'' Per 
chi, insomma, vi lamentate 
tanto te ci riprendiamo subito 
un terzo di quello che vi spet­
ta? 

Ma I sindacali, nonostante 
I Incomprensione di Colom­
bo, sembrano intenzionali a 
non digerirlo proprio, questo 
ticket, cosi come I intera ma­
novra economica del governo 
Venerdì mattina si riuniranno 
le segreterie generali di Cgil 
Cisl e Uil per mettere a punto 
un vero e proprio «contropla-
no* su tutta la materia della 
spesa pubblica e delle riforme 
dello Sialo sociale Si discute­
ranno anche le forme di lolla, 
non escluso il ricorso ad uno 
sciopero generale Nemmeno 
I opposizione comunista In­
tende demordere Ieri si sono 
svolle altre manifestazioni di 
protesta Parlando a Roma Lu­
cio Magri della Direzione del 
Pei ha ribadito che 1 opposi­
zione continuerà a battersi 
per la revoca dei ticket e dar! 
voce ad una proietta popola­
re che è il vero fatto nuovo di 
questa fase, capace di «incide­
re sull equilibrio politico del 

lOmila a Bologna, 15mila a Bari: 
«Dal governo tassa ingiusta» 

• H DOMA, Non è bastato il 
Palasport a contenere la rab­
bi* dei diecimila pensionati 
dell'Emulai Romagna Lo scio­
pero generale della provincia 
di Ban e pienamente riuscito 
l imi la htnnoiJìlato per la cit­
ta. Due manifestazioni che 
teniono w a I* protetta con-
troTtfcket Contro I ticket tulle 
malattie ieri Bologna ha vissu­
to la tenta giornata di lotta in 
una settimana. Almeno dieci­
mila persone In corteo per le 
strade del centro. Ali appello 
dello Spl-Cgil, il sindacato che 
in questa regione conia 
415m!la iscritti, nanno rispo­
sto con un entusiasmo forse 
inatteso, nonostante la vergo­
gna delle gabelle inventate da 
De Mila uomini e donne di 
ogni cittì dell Emilia amvau 
con decine di pullman 11 se­
gretario della Cgil, Ottaviano 
Del Turco, ha ribadito che il 
sindacato non si fermerà e 
qualora il governo restasse 
sordo alle richieste avanzate 
Cgil Cisl Uri decideranno nuo­

ve lotte «senza escluderne 
nessuna* La manifestazione 
di Bologna cui ha sdento il 
Pei ha chiuso l'ottava setti­
mana regionale. * IniziaiNe 
del pensionato!, ceauata que-

?«%£$£&& 
delegazione del sindacato 
pensionali francete e 1 lavora-
ton della pubblica ammini­
strazione Luciano Ouerzoni 
presidente della giunta regio­
nale, Intervenendo al Pila-
sport ha denunciato I assoluto 
vuoto di programmazione sa­
nitaria del governo definendo 
I ticket «ingiusti perche colpi­
scono I più deboli e non riso) 
vono alcun problema» La Re­
gione Emilia Romagna ha in­
vitato le Usi a non farsi pagare 
le prestazioni prima che il fa­
migerato decreto drvenU legge 
dello Stalo 

Più di 15mila persone inve­
c e hanno dato vita ad una 
delle manifestazioni popofan 
più significative dell ultimo 
decennio a Bari Lo sciopero 

generale della provincia è pie­
namente riuscito Agli Operai 
della tona Industriale si sono 

1 bancari, gli insegnanti, gli 
impiegali del Comune e delia 
Regione 

Attraversare le vie della Bari 
commerciale e frnanziana per 
tante manifestazioni di prote­
sta è stata sempre una scom­
messa. S é sempre rischiato di 
essere derisi 0 guardati con 
sufficienza Invece accade 
che questa volta la genie si 
fermi per vedere il corteo per 
commentare gli slogan sarca-
sliei contro De Mila, Donai 
Cattin e Formigoni «Perché 
gridiamo anche contro Formi­
goni? - commenta Luigi Spal­
luto della Bendix Fiat - Non 
sopportiamo più le sue (alse 
prediche sulla vita e sulla fa­
miglia Provi lui a mettere su 
una famiglia di questi tempi e 
probabilmente la smetter! di 
cnminalizzare le donne* 

Da sabato il congresso. Melimi polemico non ci sarà 

I radicali in «missione» a Budapest 
alla ricerca del partito transnazionale 
Riuscirà il partito radicale a trovare nuove ragioni 
di esistere a più di mille chilometri da Roma? È 
un interrogativo pesante e senza risposte certe 
quello che aleggia sul 35° congresso del Pr che si 
apre sabato a Budapest «Vogliamo essere una 
tonta transnazionale», ripete Sergio Stanzam «E 
una scelta grande e difficile», dice Marco Pannel 
la, Ma non tutti la pensano cosi 

MITIIO • WAHO 

• ROMA. «Questo congresso 
rischia di essere una semplice 
manifestazione e la scella 
iransnazlonale un alibi per 
non altomare le slide aperte 
qui in Italia E allora io ho de­
ciso a Budapest non ci sarò» 
Il vecchio Mauro Melllnl, pro­
tagonista di tante battaglie ci 
vili e combattente nella -gran 
de guerra* del divorzio rac­
conta con voce stanca la sua 
dissociazione dall ultima scel 
la del partito radicale «Il prò 
Meme - dice - non è una vi 
sione dei problemi di tipo c o 
me si dice iransnazlonale II 
pattilo non deve emigrare 
credo che abbia ancora spa­
zio In Italia Andarsene vuol 
dire indebolire una posizione 
che è ancora insostituibile • 
Sono parole che lui va ripe­
tendo da mesi anche dai mi 
croloni di Radio Radicale c o n 
la speranza di ottenete un se­
guito Ma dicono al quartier 

generale del partilo non è riu 
setto a convincere nessuno 
Sarà vero? 

Marco Pannella dopplopei 
to blu e cravatta «firmata- dal 
Parlamento europeo spiega 
nel suo studio di Montecitorio 
che «Mauro sbaglia* «Ma si 
sbaglia - dice accendendo 
una Cellique dietro (altra -
perché questa scella transna 
2lonale non è una scelta tatti 
ca È una scelta difficile Inve 
c e E solo un mentecatto allo­
ra può credere che sia un alibi 
fuggire da una piccola difficol 
tà per andare incontro ad una 
più grande» Difficile lo e quel 
la scelta perché «ridisegna I 
contini politici del partito» 
Questo significa subito che II 
simbolo del Pr non sari più 
presente alle elezioni E che > 
radicali si disperderanno in II 
sie diverse cosi come stanno 
facendo ora In vista del volo 
europeo 

Ma non è un segno di con 
fusione e di debolezza se Ru 
teli! sarà candidato verde Ne 
gri socialdemocratico e Pan­
nella nella probabile lista lai 
c a ' -Ma no non è cosi - n 
sponde il segretario Sergio 
Stanzani che insiste per non 
essere nconfermato - Non 
abbiamo mai parlato di som 
ma di Uste Mai detto faccia 
mo un cartello Pri Pli Pr Di 
ciamo invece che nessuno de 
ve più guardare a se stesso 
come a un orticello da custo­
dire Vogliamo lavorare in 
somma per creare nuove ag 
cregazioni che semplifichino 
il sistema politico I verdi non 
1 hanno capito e per questo ti 
rano I calci di fronte alla prò 
posia dell arcobaleno • Sarà 
pur cosi ma intanto la dlplo 
mazla radicale sembra colle 
zionare un insuccesso dietro 
1 altro Di sicura inlattl e e solo 
la disponibilità del Psdi ad 
ospitare in lista gli «amici» del 
Pr Perché Invece il «sole che 
ride- rifiuta e oggi 4 deputali 
radicali che lavorano per una 
lista arcobaleno (tra cui Ru 
telli e Vesce) annunceranno 
per favonre I unità di lasciare 
il gruppo federalista europeo 
e di passare a quello misto La 
Malia e Altissimo Inoltre non 
si sa se sono davvero convinti 
di mettere In lista un perso 
nagglo indocile come Marco 
Pannella Susanna Agnelli 
che dentro II Pri aveva aperto 

le ostilità minacciando le di 
missioni se il leader radicale 
tosse finito sotto I simboli libe 
ral repubblicani, ieri ha incon 
Irato pannella E dopo ha 
smentito di aver nlasclato 
quelle dichiarazioni e ha spie 
gaio che lei chiede che il Pri 
«si presenti da solo» 

I radicali se ne vanno a Bu 
dapesl lasciando in Italia una 
situazione che negli ultimi an 
ni è cambiata profondamente 
Era solo 187 ma quanto sono 
lontani I tempi In cui Pannella 
flirtava con Bettino Craxi e si 
teonzzavano ì poh laico socia 
listi Adesso il Pr è ai leni corti 
con gli uomini di Via del Cor 
so Quel modo di guardare al 
I area della sinistra come a 
una specie di deserto dei Tar 
lari non place ai radicali «Ab­
biamo rotto col Psi - spiega 
Pannella - perchè non ci con 
vinceva quel suo ragionamen 
to che diceva I alternativa è 
possibile solo se noi siamo 
egemoni rispetto al Pei» E c o 
si le pattuglie radicali hanno 
prima sparalo contro il «patto 
d acciaio» tra Craxi e De Mita 
e ora avvertono come dice 
Pannella che «il Psi s é cac 
ciato in un vicolo cieco» e che 
rischia di mancare alle euro 
pee quel successo a cui si ag 
grappa con tutte le forze Era 
sempre 187 ma quanto sono 
lontani i tempi Incul Pannella 
ce I aveva col Pel un giorno si 
e I altro pure Oggi non è più 

cosi «Il Pei - dice Pannella - è 
cambiato Ha fallo propn al 
cunl temi su cui noi ci siamo 
battuti per land anni Oggi è 
un antagonista a cui ci posso­
no legare iniziative comuni» E 
Stanzam aggiunge «Il Pei d 
una forza che intende Cam 
blarsi e non conservarsi e 
questo è un fatto Importante» 
Ma quale partila intende gio­
care il partito radicale? Stan 
zam parla dell alternativa Di 
ce che il loro obiettivo è «pun 
tare a due schieramenti prò 
gresto-conservazione che 
non siano semplici somme di 
liste» «Il punto - spiega - è 
garantire il ricambio dei go­
verni» Pannella insiste da 
tempo ormai su un sistema 
che somiglia molto al bipartì 
tismo anglosassone «E infatti 
- dice - andremo in Ungheria 
dove è in atto un processo di 
democratizzazione anche per 
dire state attenti al plunpaiti 
tlsmo » Francesco Rutelli ha 
npetulo più volte che I impe 
gno dei radicali «è creare 
un area democratica che lavo 
ri per I alternativa-

I radicali se ne vanno a Bu 
dapest quindi portandosi 
dietro questo groviglio di prò 
blemi Quando torneranno 
saranno solo un pò più «Iran 
snazionali» e «transpartitici» 
come dicono loro? Oppure 
anche un pò più convinti che 
1 alternativa non si costruisce 
con l coups de lhèòlré> 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1988-1995 A TASSO VARIABILE 
3 ' emissione di nominali L 500 miliardi 
(ABI 17638) 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n 2, relativa al semestre 1 • maggio/31 ottobre 1969 
ed esigibile dal 1° novembre 1989, è risultato de 
terminato a norma dell art 4 del regolamento del 
prestito nella misura del 6,45% lordo 
Casse incaricate 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA­
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

Assemblea a «Repubblica» 
Cinque ore di confronto 
I giornalisti preparano 
la «carta dei diritti» 

PRECISAZIONE 

Su "Tango" del 28 marzo 1988 comparve, occupando in 
quel momento lo cronache la vicenda De Mlco, uni grafi­
ca satirica in cui, mediante II sistema della cosiddetta 
scrittura differenziata, il nome dell'on Carlo Tognoll ap­
pariva visivamente accostato al noma del costruttore 

Il nome dell'on Tognoll era stato scelto proprio perché, 
essendo nome importante nell'ambiente politico milane­
se, e persona di spacchiata correttezza ed onastà profes­
sionale e politici, consentiva al meccanismo satirico, nel 
primo impatto visivo, di Ingenerare nel lettore uno sbigot­
timento che soltanto una più attinti lettura dilla compo­
sizione grafica, mettendo allo scoperto II trucco della scrit­
turi differenziata, avrebbe consentito poi di superare 
Sergio Stalno precisa che soltanto questi ragioni determi­
narono la scelta del nome dall'ori Cirio Tognoll, perché 
non furono mal in possesso del giornali Informazioni di 
sorta che consentissero qualsivoglia collegamento del-
I on Carlo Tognoll al nome del costruttori Di Mlco Lo 
stesso è grato ill'on Tognoll par la comprensioni dimo­
strati, che ha rito possibile un strino chiarimento dilli 
vertenza 

«*• ROMA Cinque ore filate 
di assemblea le redazioni pe­
riferiche collegale via interfo­
no (soltanto con quella di To­
nno le linee non hanno fun­
zionato) e alla fine, quasi I u-
nar imita (170 si 2 contrari, 4 
astenuti) pej una mozione 
centrata sull'obiettivo di con­
sertare anzi rafforzare la di-
versitàdi Repubblica, I anoma­
lia di un giornale «non omo­
geneo, non omogeneizzatale» 
Questo Intatti e i l r e b u s c h e l 
colleglli di Repubblica debbo­
no sciogliere come evitare di 
farsi risucchiare in quella che 
Nello Ajello ha definito, con­
vinto che ornai davvero «tutti I 
mali vengano per nuocere», la 
«grande bonaccia delle Anillle 
giornalistiche., Insomma l i 
melassa dell'Informazione ap­
piattita e uniforme È u n pro­
blema, c o m e •(Vedi*, l i cui in-
teresse non si esaurisce certo 
tra la mura d i Repubblica In 
cima alle tao richieste I redat­
tori hanno posto un Incontro 
tra la loro rappresentanza sin­
dacale e Cario Caracciolo, 
nella veste di presidente desi­
gnato della Mondadori Intan­
to, Il comitato di redazione -
coadiuvato da consulenti e, 
probabilmente, da un gruppo 
di staff interni - dovrà riempi­
re di contenuti il progetto di 
una corto delle s t r a n a * dei 
giornalisti In particolare, ti 
tratta di stabilire a quale livello 
porre la richiesta di poteri non 
meramente consultivi che la 
redazione potrà esercitare a 
propria tutela Altre ipotesi da 
definire I eventuale partecipa­
zione all'azionariato del gior­
nali- la costituzione di Uh c o ­
mitato di Ire saggi (2 Indicati 
dalla redazione, I dalla pro­
prietà) che garantisca I attua­
zione e il rispetto della carta 
Un» acquisizione tembra, In­
fatti, ormai pacifica t e t i dife­
sa dell autonomia professio­
nale ha un presidio nella c o ­
scienza di ciascun operatore, 
essa ha bisogno di alcuni pre­
sidi per potersi concretamente 
esercitare per farsi valere 

L assemblea di ieri è stata 

fitta di interventi, a cominciare 
da quelli di Enzo Forcella, Mi­
riam Mafai, Giorgio Plrini, 
Nello Afelio, Giampaolo Pan­
i a una discussione continua-
mente In bilico tra limoli, spe­
ranze, richiami al realismo. Di 
certo vi è che la garanzia del-
I autonomia non e più delega­
bile ad Eugenio Scalfari. Ohe 
ora, da questo pun» divina, « 
soltanto il direttore;^h» il te-
nomano òt^coMMiraalono 
delle testate*!»»ewrieno sotto 
il controllo di gruppi inaMrhV 
II e finanziari «cce t tu i eo t - co . 
me si legge nella mozione ti­
naie - un complessivo arretri-
rnento del statini d4ti »k-
ranzle democratiche <M no­
stro paese»; che il p " - ' 

rothinto **ì JÉi 
dell'aui«wmlaidili> 
ro di Atxicofca 1 
aetyaif atMttt Nditiri • • • 

t «fonali autonomi, M I p N » 

glorrwte e f f l u i s c e tour»«S<-
dmgche comprende tutti gior­
nali locali e là ccflceaslonaiti 
di pubblicità, r*l t v t . e r r e , * 
utili siano tutti relnvettM nel 
giornale, nel mantenere a l k 
testala una funzione trainarle 
•congiurando il ritento c h i t j * 
ridotta a strutture di teivtato 
per nascenti attMtl In campo 
televisivo e nella comunica-
itone via satellite. 

Il comitato di redazioni ha 
avuto mandalo « mantenere 
lo stato di agitazione, tv deci­
dere eventuali elioni di tona 
(scartata, per ora, lippoteeldt 
Miri scioperi), t coórdinaitl 
c o n le altre rer*n>«nianae 
sindacali del gruppo, 

Ieri, Infine, vi t stata una pri­
ma decisione del Ter dei l a -
zìo In merito al ricono preterì-
tato da Apt ibWto contro la li­
ceità del gioco, ft*p*ty. c h e ha 
consentital i Cora»»di rigua­
dagnare il primato d*t«e vendi­
le Il Tar ha escluso provvedi­
menti immediati di sospensio­
ne del gioco, rinviando ogni 
decisione alla discussione di 
merito del ricono 

Gardinl a Telemontecarlo? 

«Contatti sì, accordi noi» 
Il gruppo Ferruzzi spiegai 
i rapporti con Rede Globo 
t a l ROMA. «Trattative no, 
contatti si» Cosi si legge in 
una breve nota diffusa dai 
gruppo Ferruzzi dopo le indi­
screzioni sull ipotesi che Car­
dini (da solo o con De Bene­
detti) 'osse sul punta di entra 
re in Telemontecarlo, magari 
per fame una tv a pagamento 
La tv monegasca, controllala 
e gestita dal gruppo brasiliano 
Rette Globo, 0 da tempo alla 
ricerca di un forte partner ita­
liano Sino a qualche mese fa 
I aveva trovato nella Fiat tra­
mite l'opzione attivata dal 
gruppo Rizzoli La Rizzoli ha 

poi rinunciato all'opzione, 
preferendo per o n II via defli 
produzione e dell home vi­
deo Tuttavia, per gruppi pri­
vati interessati a entrare nel 
mercato tv (Cardini c o m e D e 
Benedetti) Tmc rappresenta 
una buona opportunità, an­
che se i tempi di operazioni 
c o m e quelle ipotizzate t i m ­
brano non brevi n e semplici. 
Pero, Il solo (atto di tenete 
aperti contatti * utile, t e non 
altro, a tenere sul chi vive il 
gruppo Berlusconi e a tempe­
rarne II potere contrattuale 

CONSORZIO 01 SVILUPPO NHJSTRUli 
DELLA PROVWdA Di MAURA 

Via Lucana 285 - 75100 MATERA 

£• (ratto avW«o di gara 
Si comunica chi pretto quitto Consorzio sarà Mptritt con il 
criterio di aggiudicazione di cui ali art 24, Iettare ••» aM» 
legge 8 aposto 1977, n. E84, Itaitsziont priviti par l'appalto 
dulie onere di realizzazione di un'area attrezzata per centro 
invizi 1* stralcio esecuiivo-realiaazior» rustici IndusOlallnet-
l'AggtOmerito dilla valle del Batanto-Progetto numero 
941/943/1 per un Importo a base d atta par darai opera Uniti 
• funzionili comi di progetto di L 3 197 800000. 
I livori, d i eseguirti nel territorio del Comuni di PlttìMt riguar­
dano la retlizzazlorie di 5 ruttici Industriali neti'tret innata*,! 
dalla Valle del Battolo 
Lappafto comprtndt eriche I «splettmento delle praMdura 
eiìpropriitlvt fino t completi definizione, restando • certo» 
Ali Ente Appaltante le tota corrnoontiont dilli retativi In­
dennità 
ti termini per l ultimazione dai lavori tira di 480 giorni nettiti 
• consecutivi 
•III gira tono ammetti tl i offerti di Imprese singole i l i di 
Imprese riunite ai sensi dati art 20 • ttguenti della Uggì • 
•gotto 1977. n. E84 • successive modificazioni ad integrarl». 
ni 
Le domande di partecipazioni in carta legati, da redigerai In 
lingue M i n i , dovranno pervenire entro 3 0 giorni data d m « 
invio del prattnti bando dall'Ufficio di hjtùlciiloni Ufficiati 
dalle Comunità Europee esclusivamente • mazzo rtceomtndl-
ta dtl ttrvtrlo pattuì dello Stato, al seguenti indirizzo.'C**-
tonle di Sviluppo Induttrltle dilli Provine)! di MtNra • 
vii LUCIDI. 28S • 78100 Maura. 
t i Imprese dovranno prastnttri l i documentazione ricMeaM, 
al smil degli arti 13,17118 desi Leggi 884/77, mi tal* 
ci gara, 1 tra l'altro-
— Iscrizione all'Albo Nazlonsl» dei Costruttori, cat 2 per un 

importo di L 3 miliardi 
Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazione. GH Inviti 
1 prestntiw offerte tiranno diramiti antro 30 giorni dtl tarmi. 
m di ricezione dille ridirmi di invito II bando di gira à stato 
invitto ili Ufficio duri Pubblicazioni Ufficiti! dilli Cee II giorno 
14 aprile 1989 

1,11 aprile 1989 
IL PRESIDENTE dr. FrerWOMO Otto 

4 l'Unità 

Martedì 
18 aprile 1989 



IN 

Pària Gianfranco Garofalo «In (pesta città le inchieste 
il pm al maxiprocesso-ter ; sono àsenso unico». Gli replica 
che ha contestatoTassoli^nifìh il|»r^dénte Prinzivalli: «^ 
della «cupola» mafiosa t «Acoaseidéttatedainnesperienza» 

«La Procura? Indaga solo sul 
Momentaneamente chiuso il capitolo delle polemi­
c h e politiche sulla nuova giunta comunale, ecco 
che a Palermo se ne apre un altro, aincora una volta 
sul versante giudiziario. Magistrati contro, valzer di 
accuse e controaccuse. Minacce di querele. Lo 
spunto è stato fornito dalla recente sentenza d'asso­
luzione per 80 presunti mafiosi alla sbarra nel maxi-
processo-ter presieduto da Giuseppe Prinzivalli. 

FRANCISCO VITALI 

Il Krititulo procuriton 

Morti per droga in aumento 
In due mesi 143 decessi 
Maggior numero di vittime 
frai30ei40anni 

• i PALERMO. Tra i primi a 
gridare allo scandalo è stato il 
pubblico ministero del pro­
cesso. Gianfranco Garofalo, 
che ha duramente commenta­
to l'operato della Corte d'assi­
se. Ma il magistrato non si è 
fermato qui. Parlando con I 
giornalisti, ieri, ha rincarato la 
dose: «È ben strano - ha detto 
Garofalo - che in una città co­
me Palermo, dove accadono 
fatti gravissimi, l'attenzione 
della procura della Repubbli­
ca negli ultimi mesi sia stata 
rivolta soltanto verso il Comu­
ne. S'indaga sulle presunte ir­
regolarità che sarebbero slate 
commesse dalla uscente am­
ministrazione pentacolore 
guidata da Orlando: tutto ciò 
non mi convince*. 

Accuse pesantissime, che 
pare abbiano messo il dito 
sulla piaga. Da mesi, intatti, in 
citta si sente sussurrare che 
prima o poi da palazzo di giu­
stizia (come era accaduto per 

• I Nei primi due mesi del 
1939, sono morti in Italia 143 
tossicodipendenti, a seguito di 
usoJrnproprio Oieccessivo di 
drovV nel corrispondènte pe­
riodo del 1988,1 decessi era-
M'aiuti 131. Nel *>(o n*ie di • 
febbraio, i morti sono stali 76, 
rispelto ai 63 del febbraio del­
lo scorso anno. 

Anche nel primo bimestre 
del corrente anno, il maggior 
numero di decessi si e verifi­
cato tra gli assuntori di droga 
appartenenti alla fascia di età 
compresa fra 130 ed 140 anni, 
confermando una tendenza 

, generale nazionale. I più vul­
nerabili, cioè, restano I tossi­
codipendenti della «vecchia 
generazione», assuntori di 
droga «pesante», soprattutto 
eroina. In passato, il triste fe­
nomeno delle morti per over­
dose colpiva quasi esclusiva-

'Attìnie la fascia di eia a caval­
lo dei vent'annl. 

' Un regione pio colpita è la 
Lombardia, seguita, a distan­

za dall'Emilia-Romagna e dal 
Piemonte (la capitale della 
•morte bianca» e Milano, con 
12 morii in febbraio). In To­
scana,' Puglia e sardegna^si è 
registralo un decesso per re-

Sione: nessun cala Mortale si 
registrato in Umbria, Mar­

che, Abruzzo, Molise, Lucania 
e Sicilia. 

Quanto al sequestri di dro­
ga, in lebbraio sono stati se­
questrati 80 chili di eroina 
(150 chili nel febbraio del 
1988): 30 chili di cocaina (75 
nel 1988) e circa 3 quintali di 
hashish (137 chili nel 1988). 
GII organi antidroga delle for­
ze dell'ordine - carabinieri, 
guardia di finanza e polizia di 
Stato - continuano a esercita­
re il massimo controllo, nel ti­
more che anche in Italia pos­
sa diffondersi l'uso del «rack» 
(cocaina e droga sintetica), 
che si luma e viene rapida­
mente metabolizzalo dall'or­
ganismo, con effetti letali a 
breve scadenza. 

Funzionario dell'Ucigos 
«Non soiovalutare 
le autocritiche 
digli ex terroristi» 
• s i ROMA. Il direttore dei Ser-

ì tritio antiterrorismo e opera-
rioni speciali dell'Uclgos, An­
icino Andreassli non sottova-

' Ima la portata e le conseguen­
ze di recenti dichiarazioni di 

! ex terroristi. In un articolo su 
«•Ordine pubblico»: Andreassl 
, ̂ riferimento alle lettere scrit­
te lo scorso anno da Curclo, 
Moretti e altri capi storici delle 
Br, definendole la •sostanziale 
ammissione di un fallimento». 
Altri personaggi di spicca del­
le Br 'hanno fatto affermazio­
ni che suonano come una 
chiara delegittlmazione di fu­
ture iniziative di lotta armata 
che dovessero essere intrapre­
se». 

•Non è cosa da poco - rile­
va il direttore dell'antiterrori­
smo - né liquidabile con la 
leggerezza e la disinvoltura ti­
pica di chi, per Ignoranza dei 
termini del problema, la ridu­
ce solo ad una mossa astuta 
ed Interessata di detenuti che 
non vogliono stare pio in gale­
ra». 

Andreassl precisa, a questo 
proposito, di non essere tra 

Suelll che avrebbero in animo 
1 sollecitare la grazia presi­

denziale per quanti non si sia­
no macchiati di delitti di san­
gue: -L'apparato delle forze 
dell'ordine non può che resta­
re solidale con gli organi giu­
dicanti che hanno preso deci­

sioni processualmente Irrevo­
cabili». 

•Ma e altrettanto certo -
conclude l'articolo - che sa­
rebbe sciocco ignorare questa 
importantissima inversione di 
tendenza è non trame spunto 
per tracciare una scriminante 
netta tra quanto sopravvive 
della lotta armata e quanto in­
vece non rappresenta più una 
minaccia per le istituzioni ed 
anzi, per l'autorevolezza dei 
messaggi che da quest'area 
pervengono, riveste una torte 
valenza preventiva del tentati­
vi di riproposizione della lotta 
armata», 

Nel suo scritto li dott. An­
dreassl richiama la recente 
presentazione romana del li­
bro di Virginio Rognoni sul 
terrorismo, Si dichiara "sorpre­
so e mortificato, del giudizio 
dato In quell'occasione dallo 
storico Giuseppe Tamburlano 
secondo cui si e di mollo esa­
gerato, a suo tempo, nel valu­
tare la pericolosità del feno­
meno, fino al punto da teme­
re che lo Stato potesse soc­
combere di Ironie ad -una 
banda di cialtroni di nessuno 
spessore politico e culturale». 
E cita al riguardo l'osservazio­
ne fatta subito dopo dall'on. 
Luciano Violante, che definiva 
buona regola non giudicare II 
peso degli avversari quando 
sono slati sconfitti. 

l'ex sindaco Insalaco, poi uc­
ciso dalla mafia) sarebpe par­
tito il siluro contro lo scomo­
do sindaco Orlando. Le paro­
le di Garofalo sembrano esse­
re una conferma. Negli ultimi 
mesi la procura della. Repub­
blica diretta da Salvatore Curii 
Giardina ha avviato unnugolo 
di inchieste per presunte irre­
golarità commesse dall'ammi­
nistrazione comunale. Le pio 
importanti riguardano alcuni 
appalti (per la manutenzione 
di strade e fogne) in odor di 
mafia e le assunzioni di 92 
giardinieri comunali In cui si 
sarebbe registrata una 'lottiz­
zazione selvaggia». Nel primo 
caso il sostituto procuratore 
Alberto DI Pisa ha inviato al­
cune comunicazioni giudizia­
rie a funzionari del Comune e 
ai titolari delle ditte Cosi e 
D'Agostino, quest'ultima gesti­
ta da imprenditori chiacchie­
rati. La vicenda risale comun­
que ad un paio di anni addie­

tro, quando al Comune di Pa­
lermo governava la giunta 
peritaparùto guidata da Leolu­
ca Orlando. 

La seconda inchiesta è in­
vece più recente. Il sostituto 
procuratore Roberto Scarpina­
to sta indagando per scoprire 
se nelle assuriziorii.di quei 92 
giardinieri comunali sia pre­
valsa la logica della lottizza­
zione, come sembra sostenere 
la commissióne provinciale di 
controllo, :chè per-altro(è be­
ne ricordalo) è scaduta da 
ormai sette annLil magistrato 
titolare delle indagini ha già 
interrogato gli esponenti della 
giunta pentacolore e starebbe 
preparando i mandati di com­
parizione per I consiglieri co­
munali, poiché alla vicenda 
sarebbero Interessati tutti i 
partiti. Altre inchieste riguar­
derebbero i lavori per il re­
stauro del Teatro Massimo: il 
cosiddetto scandalo delle 
scuole d'oro .(alcuni immobili 
sopravvalutati) per il quale e 
stato indiziato di reato l'asses­
sore socialdemocratico Basile 
che non e staro riconfermato 
nel nuovo governo cittadino: 
alcuni contributi dati dal Co­
mune ad un paio di scuole 
private; il sovvenzlonamento 
di 250 milioni per il concerto 
di Frank Siriana, esibitosi a 
Palermo due anni fa. 

Insomma, è còme se la 
giunta pentacolore capeggiata 

da Leoluca Orlando si fosse 
improvvisamente/̂ trasformata 
in un ricettacolo1 dei peggiori 
truffatori di Palermo. Tutto ciò 
in realtà convince ben poco: 
soprattutto ise si pensa che 
nell'ultimo anno e mezzo la 
stessa procura che passa ai 
•raggi X. tutti;gli atti dell'am­
ministrazione, comunale non 
ha più avviato una sola in-: 
chiesta antimafia degna di es­
sere chiamata'tale. In com­
penso fioccano le assoluzioni ' 
per presunti boss e gregari di 
Cosa nostra. La sentenza del 
maxi-ter ha ovviamente creato,! 
un vespaio di polemiche. .11 
presidente della Corte, Giu­
seppe Prinzivalli, ha cosi repli­
cato al pubblico ministero Ca­
rolalo. che dopo la sentenza 
aveva parlata di un grosso re­
galo fatto ai mafiosi: «Quelle 
del pm - ha detto Prinzivalli -
sono accuse Infondate e det­
tate forse dalla inesperienza 
del collega Garofalo, Il suo in­
tervento sul giornali mi è sem­
brato inopportuno perché 
esprime dèi giudìzi ancora 
prima di leggere le motivazio­
ni della sentenza. Per ventan­
ni anch'io ho tatto il pubblico 
ministero, ma non mi sono 
mai sognato dì contestare 
pubblicamente un verdetto, 
semmai k> impugnavo. Io co­
munque non laccio regali a 
nessuno, tanto meno al crimi­
nali». 

Una replica che Garofalo 
ha definito -eccessiva», li gio­
vane magistrato ha detto di ri-
tenerefcsivie le affermazioni di 
Prinzivalli, riservandosi dì va­
lutarle nelle sedi opportune. 
Si potrebbe dunque arrivare 
anche ad una querela: un lat­
tò assolutamente ineditò per 
due giudici che. per oltre un 
anno e mezzo, hanno lavora­
to fianco a fianco in un pro­
cesso di mafia. Al palazzo di 
giustizia di Palermo sonò in 
tanti a>commentaré ih nuovo 
caso giudiziario. Secondo il 
giudice Falcone -non si danno 
giudizi sulle sentenze, semmai 
si impugnano». Per il giudice 
Giacomo Conte la sentenza 
del maxi-ter -equivale ad un 
azzeramento del, lavoro svolto 
finora», mentre il giudice 
istruttore Giuseppe Di Lello af­
ferma che <sl è avuta l'ennesi­
ma conferma del fatto che la 
mafia non si combatte sulla 
via giudiziaria. L'illusione re­
pressiva ria tatto il suo tempo: 
speriamo che la palla ritorni 
ai politici». Durissimo il giudi­
zio del presidente della Corte 
d'appello, Carmelo Conti: 
•Questa ennesima polemica 
tra I giudici - dice Conti - è il 
frutto di un protagonismo di­
retto ad Imbrattare il lavoro 
della magistratura palermita-
na.che faquasi sempre il suo* 
dovére tranne in qualche ec­
cezione. Questa potrebbe es­
sere una di quelle!». 

Tutte le vetture del tribunale calabrese ieri ferme in garage 

Reggio, pudici senza auto blindate 
Mancano i soldi per la benzina 
Serbatoi all'asciutto e giudici a piedi. Tutte le auto 
del Tribunale di Reggio, comprese quelle blinda­
te, sono paralizzate. Da Roma non hanno manda­
to in tempo i soldi per l'approvvigionamento del 
carburante.; Pochi mési la1 Cava e Vassalli, presen­
ti Sica, i vertici delle forze den'cWine avevano 
giurato che sul caso Reggio» non c'era alcuna 
sottovalutazione, ma anzi il massimo di vigilanza. 

ALDO VARANO 

•s i REGGIO CALABRIA. Proba­
bilmente la pratica si sarà «re­
nata a sonnecchiare da qual­
che parte. Qualcuno,: forse, 
non avrà trovalo il tempo per 
mettere firme laslldiow e tim­
bri che noti si trovano mal 
Inutile tentare di andare avan­
ti a Credito. Da una settimana 
gli autisti erano stati autorizza­
ti dal cancellière a lare il pie­
no a ereditò. Ma-dopo una 
settimana, visto che I soldi 
non arrivavano, non rie hanno 

voluto più sapere. Gli stessi 
benzinai avevano cominciato 
a fare difficoltà, avanzano un 
mucchio di quattrini ed inizia­
no a non fidarsi più. Inoltre si 
era sparsa la voce che con i 
soldi che arriveranno per il 
carburante non si riusciranno 
neanche a pagare j debiti già 
accumulati. Del retto, anche 
se si troveranno I soldi per la 
benzina i problemi resteranno 
in piedi. I meccanici pare sia­
no stufi di fare riparazioni a 

credito. Anche loro avanzano' 
soldi. Il rischio, insomma, e 
che man mano: che te mac­
chine hanno bisogno di mes-, 
se a punto, riparazioni o pezzi? 
di ricambio siano destinale a.', 

"marcire,!..-1*.'.*,,'.'. * 
Quel che è certo è che ieri, 

chiuse le borse del credito, 
tutti i mezzi sono rimasti in, 
garage. Ferme anche le auto 
blindate, quelle che vengono! 
usate per magistrati particotar-i 
mente «posti pèrche titolari 
di inchieste scottanti e perico­
lose sulla mafia reggina. Per 
giunta, essendo più pesanti, 
consumanò*più del normale. 
Cosi ieri mattina anche i giu­
dici che hanno mandato al­
l'ergastolo boss pericolosissi­
miiche.gliel'hanno giurata, e 
quelli che hanno sequestrato 
e confiscato beni-dei mafiosi 
per centinaia di miliardi si so­
no ritrovati a piedi come tutti 
gli altri. Per qualcuno si « ri­
mediato con un •passaggio»'' 

sulle auto di polizia e carabi­
nieri. Ma e Inutile nasconder­
selo: lutto a scapito della scu­
rezza. Ieri mattina, davanti al 
Tribunale di .rialza Castello, 
fa scena era «iracinante: decl-
rredlgippooLpolizlotUconi 
giubotti antiproiettile ed I mi­
tra spianali, tutto per proteg­
gere lo svolgimento del pro­
cessone contro le cosche, 
mentre (giudici arrivavano a 
piedi al lavoro. Solo alle due 
del pomeriggio, quando le te-
revisioni locali ed il Tg3 cala­
brese avevano già testimonia­
to dell'appiedamento del giu­
dici, è arrivato un telegarmma 
del ministero che annuncia lo 
stanziamento di sei milioni e 
mezzo in conto carburante. 

Non * la prima volta che i 
magistrati calabresi e della 
provincia di Reggio, a cui si 
Chiede coerenza e coraggio, 
restano a piedi. Lo scorso feb­
braio capÙQ.a quelli di Locri. 
Comprese le macchine della 

polizia giudiziaria al servizio 
della Procura che ha compe­
tenza tu un territorio diventa­
to Il terminale dell'industria 
nazionale del «eqiiejfrl di per­
sona, dove ai sono consumati 
14 omicidi dall'Ini»*» dell'an­
no e sono in corso alcune 
cruente laide tra cosche ma­
fiose. Nel Tribunale di Palmi, 
invece, il procuratore Agosti­
no Cordova è costretto a bat­
tersi a: macchina da solo ì 
provvedimenti che deve pren­
dere. 

In serata, dopo che le agen­
zie avevano diffuso l'Inquie­
tante notìzia, dal ministero di 
Grazia e giustizia hanno cer­
cato di correre ai ripari con 
un'imbarazzatissima smentita 
In cui si avverte che sor» stati 
stanziati i soldi per la benzina 
•delie auto blindate». Il che. 
ovviamente, non smentisce 
che ieri tutti I giudici del Tri­
bunale di Reggio siano rimasti 
a piedi., 

• Al processo di Napoli depongono gli ex terroristi 
In un documento interno delle Br la proposta di Cava e Scotti 

«La De ci offrì soldi per Cirillo» 
•La De, per iniziativa di Gava e Scotti, propone di 
comprare la liberazione di Cirillo in cambio di una 
cospicua quantità di denaro». Come spiega questa 
frase in un documento interno delle Br? E Roberto 
Buzzatti, un pentito e x senzaniano c h e abita in un 
domicilio segreto, ha dettò c h e «la fonte principe 
era lo stesso Cirillo*, e c h e fu Senzani ad inserire 
quei nomi >per conoscenza diretta», 

PAI NOSTRO INVIATO 
VINCINZO VAMLI 

•t» NAPOLI. Non hanno fatto 
una bella figura, questi ex-br 
dai capelli grigi che hanno 
aperto ieri la sfilata del testi­
moni al processo Cirillo. Con­
fermano quanto detto in 
istruttoria, ma non ricordando 
altro fanno capire che quella 
sedia davanti al presidente è 
come se friggesse, Roberto 
Ognibene, Assunta Griso, che 
ha •rimosso tutto questo», Al­
berto Franceschini, che di­
chiara di aver •sinceramente 
dimenticato» d'aver dettato e 
sottoscritto pagine e pagine di 
verbali sulla vicenda davanti 
al giudice Aleml solo nell'86. 
Anche Roberto Buzzatti, uno 
che non vuole fotografie né ri­
prese tv e che dopo la -disso­
ciazione» vive In un domicilio 
segreto, sembrerebbe attener­
si a questo copione. Nega per­
sino l'evidenza, e cioè i rap­
porti tra le Br, la camorra ed 1 

servizi segreti durante la tratta­
tiva. Ma il presidente, Pasqua­
le Casotti, gli mostra, pazien­
te, il reperto 228 B, un docu­
mento intemo del «Fronte car­
ceri» brigatista, redatto, spie­
gherà l'ex-br, proprio a casa 
sua a Roma. Buzzatti: -Era una 
analisi prevalentemente politi­
ca...». Aw. Sergio Pastore, di­
fensore dell'Unità. «Ma qui ci 
sono scritti due nomi precisi, 
ovvero Che "la De per iniziati­
va di Gava e Scotti propone di 
comprare l'immediata libera­
zione di Cirillo in cambio di 
una cospicua quantità di de­
naro". Chi fece quei nomi di 
Gava e Scotti?». Buzzatti: -La 
fonte principe era lo stesso Ci­
rillo che, come tutti gli ostag­
gi, sapeva bene a chi rivolger­
si. I nomi vennero inseriti nel 
documento da Senzani, che li 
conosceva per esperienza di­
retta essendo lui il capo della 

Alberto Franceschini 

colonna napoletana». 
SI, Senzani. Reticenti o no, I 

brigatisti tanno capire, dun­
que, che il vero custode dei 
segreti dalla loro parte del ta­
volo di trattativa è ancora lui: 
il barbuto ex criminologo, di 
cui lo stesso Buzzatti in una 
pagina dell'istruttoria ha latto 
capire d) sospettare legami 
con il generale del Supersismi 
Musumeci, nel quale si po­
trebbe riconoscere, secondo 
Alemi, un misterioso 'Signor 

Santini» incontrato alla stazio­
ne di Ancona in pieno seque­
stro Cirillo e che «Senzani mi 
disse - ha riferito Buzzatti - le­
gato al Kgb». E di II a poco un 
portavoce di Senzani. Mrridu-
clblie» Enrico Pellecchla, rug­
giva minaccioso di essere sta­
to •portato a forza in questo 
processo, cui non, voglio par­
tecipare perché lo ritengo una 
provocazione contro le Br, 
un'invenzione, un processo 
non basato sul fatti». Afferma­
zioni che sono piaciute molto 
all'avvocato Cricrl, difensore 
di Patriarca, ma che non han­
no provocato dal pm null'al-
tro che una timidissima richie­
sta di trasmissione degli atti al 
suo ufficio per un'eventuale 
incriminazione per reticenza. 

Un altro verbale trasmesso 
dalla Corte alla Procura ri­
guarda una dichiarazione del 
solito Giovanni Pandico. «Si­
gnor presidente - aveva detto 
il super pentito dalla gabbia in 
apertura - m'hanno latto in­
contrare con gente prezzolata 
e sedicente nelle celle di iso­
lamento dove si svolge il vero 
processo, e mi hanno indotto 
a dire cose che ho in parte 
detto all'altra udienza, e che 
non sono vere». Presidente: 
•Che significa prezzolata e se­
dicente?». Pandico: «Voglio di­
re gente camuffata, non puli­

ta. lo voglio parlare con un 
magistrato». Presidente: «E noi 
che siamo?». Pandico: «Inten­
do dire un magistrato ette 'ac­
cia indagini». «Di che persone 
si tratta?». 'Non intendo dirlo». 
•Perché?». «Per paura». «Di 
che?». «Di essere ucciso». »Da 
chi?». «Non lo posso dire. Per 
motivi dì sicurezza non posso 
andare avanti ed Indietro. 
Chiedo di non venire più In 
aula». Non si sa se credergli. 
Ma il pm ha fatto capire di 
non aver molta curiosità. Di II 
a poco un teste che in carcere 
cercava di veleggiare a metà 
tra camorra e Br. Tommaso 
Biamonte, ha detto comunque 
sullo stesso tono dì essersi po­
liticizzato «per sopravvivere», 
perchè trovava, cioè, I terrori­
sti «meno feroci» della Nco. 
Presidente: «Ma cosa teme­
va?». «Li ho visti coi miei occhi 
ì detenuti uccisi», ha risposto 
Biamonte. Ed ha citato il caso 
di quel Claudio Gatti che, fatto 
accoltellare una prima volta 
da Cutolo, venne raggiunto, 
grazie ad un trasferimento ot­
tenuto dai capo dell'Nco nel 
quadro delia -trattativa», dal 
•boia delle-carceri» Raffaele 
Catapano e giustiziato duran­
te l'ora d'aria a Pisa. Tanto 
per ricordare che II caso Ciril­
lo non fu solo un «affare» 
sporco, ma anche sanguinoso 
e tragico. 

T o m di Pisa: 
intensificati 
i controlli 

Sono stati portati a quattro ali anno i check up della Ione * 
pendente di Fisa, il cui strapiombo, da anni, veniva misura^ 
10 una sola volta un giugno), ogni ondici mesi. Non* dato 
sapere se l'intensificazione dei controlli sia in qualche mo­
do legata ad una specie di «effetto Pavia», dopo il crollo del­
la torre civica di quella città. Li decisione di effettuare ogni 
90 giorni la speciale misurazione - che avviene con l'ino di 
uno strumento di precisione, Il Teodolite Wild TO'-« stata 
pnsa dal due studiosi dell'Università di Pisa Che si, occupa­
no dei controlli, i processori Brunetto Palla e Gero Otti. La 
pnma operazione di controllo dell'89 ha già avuto 10010X111 
paio di settimane la, e non avrebbe fatto registrare grosse 
variazioni di pendenza rispetto allo scorso anno (l'Incre­
mento dello strapiombo era stato allora di 1,29 millimetri). 
11 prossimo check-up è previsto per la line di giugno: a un 
anno di distanza dall'ultima rilevazione etto permetterà un 
raffronto ancora più attendibile. L'Intensificazione della 
sorveglianza sulla salute della torre pendente sarà senz'al­
tro utile anche ai super-espctil della commistione ministe­
riale per la salvaguardia del campanile, 

Una ragazza di 16 anni si * 
uccisa ingerendo mezzo tu­
betto di pastiglie di stricnina 
per dissapori In famiglia. Li­
liana Gradone di Detuld 
(Nuoro) ma residente » 
Perdaxlus, centra del Suklt-
lglesiente, in provincia di 

Cagliari, dopo un nuovo contrasto con 1 familiari, In un «lo­
mento di scontorto, ha ingerito il veleno. Subito soccorsa è 
suit'a trasportata all'ospedale «Sirai» di Carbonla (Cagliari). 
I sanitari hanno tentato di salvarla ma inutilmente. Liliana 
Gradone è deceduta poco dopo il ricovero. 

Ragazza sarda 
s'avvelena 
per contrasti 
con la famiglia 

L'aeroporto 
Bari-Palese 
chiuso 
per una: 
settimana -, 

Da ieri mattina alle 9 l'aero­
porto di -Bari-Palese» è chiu­
so per lavori all'impianto di 
illuminazione di una «bretel­
la» di raccordo alla pista 
principale. In mattinata to­
no partiti due voli dell'«Atl» 
(uno per Roma ed uno per 

Milano) ed uno dell'-Aliblu» (per Firenze). È ttatò annun­
ciato che lo scalo sarà riaperto al tràffico la sera di lunedi 
24 aprile, per consentire l'arrivo dei due voli serali, da Ro­
ma e da Milano. 

Grave «tato di crisi alT-Ett» 
di Trieste, la casa editrice 
della minoranza slovena, lì 
Stata richiesta la cassa Inte­
grazione per <Jt del ITU di­
pendenti, Ira c u l i redattoti 
del quotidiano «Primartki 
Ditemi*». La pesante tinta-

Crisi all'-Est», 
editrice 
della 1 
slovena 

zione è conseguenza della greve crisi economica Iugoslava 
- Il quotidiano ed altre pubblicazioni tono diffusi «nel» 
nella fascia d'oiirecontine - ed anche del ritardato paga­
mento dei contributi per l'editoria (un miliardo e 700 milio­
ni annui) garantiti dallo Stalo Italiano e liquidati solamente 
sino al 1986. 

Arci-pesca 
al ministro: 

! mare» 

Il presidente nazionale del-
l'Ajci-pesca, Vittorio Magni, 
ed il segretario generale Fa-
bto Venanzl si sono Incon-
trati con il sottosegretario aV 
."à^arkMtM'SIftS'f WSÈ* 

" pesca hanno rappresentalo 
la preoccupazione e il disagio del pescatori sportivi per il 
crescente slato di degrado e depauperamento del nostri 
mari. È stato anche posto cori forza il problema che il mini­
stero riconosca l'Arci-pesca quale associazione di pescatori 
sportivi e, in tona di tale riconoscimento, I tuoi dirigenti 
ministeriali. Sono stati poi particolarmente sottolineati I 
punti seguenti: applicare con assoluto rigore lo leggi oggi 
esistenti come primo passo per bloccare in terra ferma ogni 
fonte di inquinamento marino-, piena applicazione delle 
leggi per la difesa dèi mare e rafforzamento dei decitivi 
strumenti di prevenzione e controllo; dare pratica attuazio­
ne all'art. 22 della legge 863 del 1965 per la nomina degli 
agenti giurati volontari per la vigilanza sulla pesca; Intensifi­
cazione degli interventi per salvaguardare la launa ittica, 

WUSa*9H\fOTMU 

Firenze, furto «eccellente» 
«M'iia jrubato il portafogli» 
Magistrato fa arrestare 
un docente universitario 
• • FIRENZE Un docente uni­
versitario di Firenze e stato ar­
restato perché accusato di 
aver rubato il portatogli ad un 
magistrato, che (0 ha pedina­
to e bloccato in attesa dell'ar­
rivo della polizia, 

Il presunto autore del furto 
è il prof. Roberto Berardi, 52 
anni compiuti ieri, milanese 
d'origine ma residente a Fi­
renze, ordinario di Composi­
tura architettonica alla facoltà 
di Architettura dell'ateneo fio­
rentino. Berardi avrebbe sot­
tratto il portafogli al sostituto 
procuratore Michele Polvani, 
40 anni, mentre il magistrato 
si trovava in una copisteria 
per ritirare delle fotocopie. 

L'episodio è avvenuto all'in­
terno del negozio «Eliocqpia», 
proprio di fronte alla Corte 
d'appello. Il magistrato aveva 
appoggiato sul bancone della 
copisteria il portafogli, che è 
però scomparso mentre il so­
stituto procuratore controllava 
le fotocopie. Uscito in strada, 
Polvani ha visto allontanarsi 
un uomo che era con lui po­
chi Istanti prima nel negozio e 
lo ha seguito. Qualche decina 
di metri dopo I uomo - che e 
risultato poi essere Berardi - si 
è voltato ed ha chiesto al ma­
gistrato perche lo stesse se­
guendo. «Lei lo sa benissimo» 
- ha risposto Polvani -, ma il 
docente ha proseguito, è en­
tralo in un portone e si e reca­
to in un ufficio al quarto pla­
no. Qui il magistrato lo ha av­

vicinato e si « qualificalo: Ite­
rarti ha dato In escandescen­
ze, tentando di andarsene, ma 
é stato trattenuto tino >ill'arri-
vo della polizia. 

li professore sarà processa­
to, con rito direttissimo, ata­
mani. «Non ho voluto arrestar 
lo lo personalmente, anche se 
ne avrei avuto la lacoltà come 
qualsiasi cittadino - ha dettò 
li sostituto procuratore Miche­
le Polvani -, E. per là verità. 
continuavo a ripetergli di resti­
tuirmi quello che mi d o w n 
restituire, senza parlare speci­
ficamente del portafogli». E 
stato solo in questura, infatti, 
che il professor Berardi ha 
consegnato agli agenti il por­
tafogli del magistrato, tirando­
lo fuon - a quanto sembra -
dalla stessa tasca dove teneva 
il suo. Dopo che II magistrato 
aveva latto chiamare liana», 
il docente avrebbe detto di 
averlo preso per sbaglio, NH 
portafogli del magistrato c'e­
rano 327.000 lire, oltre al do­
cumenti di identità. 

Il professor Roberto Berardi, 
tornato a Firenze dopo aver 
insegnato per alcuni anni all'i-
stituto di Urbanistica dell'Uni­
versità di Bologna, viene de­
scritto dal colleghl come una 
persona molto seria, «una del­
le persone intellettualmente 
pia abili del dipartimento», co­
me ha detto il professor Ro­
berto Maestro, docente di Dì-
segno alla facoltà di Architet­
tura di Firenze. 
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E M I V I Si sono improvvisamente ag-

H M u l i n a i * gravate len le condizioni del 

C a r a i l M I C cardinale Giuseppe Sin. arci-
S i n vescovo di Oenova fino a due 

anr.i fa, da tempo in cura per 
disturbi circolatori cerebrali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ultimamente II cardinale Siri, 
« e » » e » » e » » » ™ « e • • • ^ ^ • H * nonostante complicazioni a 
carico dell'apparato respiratorio, aveva ripreso la sua normale 
attiviti, Giovedì scorso, tra l'altro, aveva avuto una lunga conver­
sazione telefonica con Papa Giovanni Paolo 11 II cardinale Giu­
seppe Siri e nato II 20 maggio 1906 E stalo arcivescovo di Oeno­
va per 41 anni, Uno all'ottobre '87 quando ha lascialo l'incarico 
li causa dell'età avanzata^ 

Patire Bernhard Haring 
progne una «vacanza» 
per i «supercontìrollori» 
dell'ex SantOTzio A 

«Ecclesiastici carrieristi» 
Duro attacco a Afferra 
il monsignore cortigiano 
che demonizza la pillola 

«Wojtyla ferma la censura» 
Sfida del teologo ribelle 
Il decano dei teologi moralisti, padre Haring, pro­
pone al Papa che venga sospesa per qualche an­
no la censura dell'ex Sant'Uffizio perché ci sia 
una chiarificazione tra magistero della Chiesa e ri­
cerca collegiale della verità. Chi si rifiuta di armo­
nizzare la norma morale con la vita vissuta è «un 
povero uomo che ha bisogno di Uno psichiatra o 
di un confessore per ritrovare la retta via... 

A l C U T I S A N T I N I 

• I CITTA DEL VATICANO II 
noto teologo moralista, Ber 
nhard Haring, che ha respinto 
con la sua autorevolezza la 
poco sostenibile tesi di mons. 
Carlo Caffarra (per il quale «la 
contraccezióne va equiparata 
all'omicidio.) seguito nella 
protesta dai 163 teologi di Co­
lonia, ha proposto al 'Papa 
«una pausa di riflessione; di 
qualche anno mediante la so­
spensione* dell'ufficio censo­
rio dell'ex Sant'Uffizio. Si trat­
terebbe di «un vero e pròprio 
periodo sabbatico! aricne per­
ché - precisa il decano^dei-
teologi moralisti - «la Chièsa 
può vivere anche senza tale 

strumento come dimostrano 
le Chiese ortodosse che han­
no conservato sia la fede che 
la splntualita, pur prive di una 
simile istituzione». 

Questa proposta è motivata 
da padre Harihg.nèl suo ulti­
mo libro «Fede £ storia mora­
le. (Una lunga intervista a cu­
ra di Gianni Ijcheri pubblicata 
da Boria) nel quale racconta 
le sue lunghe vicissitudini co­
me quelle di tanti altri teologi 
che hanno dovuto-frequente­
mente rispondere dèlie'loro .ri­
cerchete dei loro fritti; all'ex 
Sant'Uflizió, cHè,dr»"iia.assùn-
to la denominazione di Con­
gregazióne per la dottrina del­

la fede. Padre Haring racconta 
che dopo aver letto il «cata­
strofico. discorso di Giovanni 
Paolo II del 12 novembre 
1988, con il quale 'u espresso 
in modo pesante e senza ap­
pello il rifiuto della contracce­
zione, si chiese chi lo avesse 
scritto tanto era diverso il lin­
guaggio da quello dell'attuale 
pontefice. Padre Haring dice 
di aver sentito nel suo animo 
come-iun uragano, che gli ri­
propose tutta la problematica 
non ancora risolta del rappor­
to tra magistero papale e ri­
cerca collegiale della verità, 
tra magistero e pastorale, il ri­
tòmo ad un clima di sospetti e 
di denunce, il contrasto tra la 
norma e la complessità della 
persona che la deve attuare. 
Si 6 cost convinto chefinché 
esiste un ufficio addetto a 
censurare senza che poi l'ac­
cusato pòssa ricorrere, a vàri 
livelli come accade nella ma­
gistratura civile, assistito da di­
fensori di : pròpria scelta, fini­
sce Per essere mortificato 1° 
sviluppo del pensiero cristia­

no. Di qui la proposta di so­
spensione dell'ufficio stesso 
per una,chiarificazione teolo­
gica e pastorale dèi, problemi 
controversi. Oppure propone 
una specie di Amhesry Inter-
nationai che (guardi dentro la 
Chiesa con quelle trasparenza 
che esige il itiondp d'oggi., r 

Ma 11 vero problema che la 
Chiesa ha oggi di fronte, in 
una società In cui i diritti della 
persona sono sempre più av­
vertiti, è quello di conciliare la 
norma con la coscienza crea­
tiva. In polemica con mons. 
Caffarra (da quando è preside 
del pontificio Consiglio per la 
famiglia pensa di * parlare a 
nome del Papa)i.il.lquale, in 
una intervista alia rivista tede­
sca Rhelnischer Merkur si e 
schierato contro l'idèa di una 
coscienza creativa,, padre Ha­
ring replica con un ampio ed 
argomentato saggio che ap­
parirà sulla rivista II regno dei 
denomini. E drammatico sco­
prire - scrive Haring *• come 
siano ciechi, davanti .'.all'idea 
di coscienza creativa per cui 
la verità nasce dal consenso, 

«certi moralisti e soprattutto 
certi carrieristi ecclesiastici. Se 
un moralista giunge a ricono­
scere che la sua cosciènza è 
soltanto una macchina per 
applicare leggi chiaramente 
definite.'cfwr non .ammettono 
eccezioni; • una semplice co­
scienza ossequiente di fronte 
a norme inculcate, questo pò­
vero, uomo, dovrebbe andare 
al, più presto possibile da un 
psichiatra o dà un confessore 
o padre spirituale che gli indi­
chi la via per giungere ad una 
coscienza creativa basata sul­
la purezza dell'intenzione*. E 
tra questi «carrieristi, figura 
Caffarra «i cui scritti sono pie­
ni di insinuazioni nei riguardi 
dei suoi presunti avversari.. 

Questo nuovo intervento di 
padre Haring, destinato a su­
scitare ampie ripercussioni, 
vuole dimostrare che, linai-
mente, occorre far chiarezza 
tra quelle che sono le autenti­
che idee dèi Papa e quelle di 
mediocri carrieristi ecclesiasti­
ci che, parlando a suo nome, 
fanno «tanto male alla Chie­
sa». 

•• NIX POI 
Ciiwi i i i teBl , I urlatori dal 

gruppi) oontgitlili sono te­
nuti ad eeeere preaenli 
M i n «coazione alla le -
dul* pomeridiana di oggi 
martedì 1» e SENZA EC-
OKZIONC ALCUNA alle » • 
du» di mercoledì 1» e se­
guami 

L'aisemblea del sanatari co­
munisti 4 convocata per 
demani mercoledì tg alle 
o r t i » 

I deputili comunali anno te­
nuti «d euere presenti 
sema accezione alla se­
duta antimeridiana di mer-
eojedl 1» «prtlaWere 11) • 
SCNZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla «adula pomeri­
diana dallo stano giorno 

il Comitale direttivo del depu­
tati «munisti e convocalo 
par martedì I I aprile alle 
o r t i ; 

tjlovadi 20 aprila, alle ore 11, 
presso la direzione del 
partite, riunione del colle­
gio centrale del atndacl 

Venerdì i!8 aprite, con inizio 
alle ore 9 a conclusione 
alle ora 20, avrà luogo la 
riunione delle responsabili 
femminili regionali e pro­
vinciali, con II seguente 
ordine del giorno' i) ele­
zioni europee. 2) organlz-
Ul lone delle oommlaaionl 
temminill e dot lavoro del­
le compagne alla luce del 
18° Congresso 

'Menatene di Chini. La Fe­
derazione provinciale del 
«ci di etilati ha preceduto 
alla eatrazione del bigliet­
to vincente »1* Manolo a 

. Mósca» dalli eoltcacrlzlo-
ne realizzai» In occasiono 
del 16» Congresso, provin­
ciale. Il nùmero vincente il 
il 8336. 

A Bologna il Pei polemizza col magistrato 

«Per tutelate la riservatezza 
di chi abortisce, nomi in codice» 
«Quell'esposto era generico, il magistrato avrebbe 
dovuto controllare se era fondato, prima di man­
dare i carabinieri a sfogliare le cartelle cliniche di 
centinai» di pf4ie/4tt»,;dice il Pei dlBologna. Sul 
blitz antiaborto della settimana scòrsa'alla,«Mater­
nità», £ ancora polemica. I comurti|^mi»p|gj>jnJri 
un numero di codice per tutelare la riservatezza 
di chi è sottoposto a interruzione di gravidanza. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

oraiMARCueci ~" 
• BOLOGNA Per II Pel di 
Bologna non ci sono più dub­
bi, nel capoluogo emiliano si 
e aperto un nuovo «caso Man-
giagalli. E a dare il «la> all'o­
perazione, hanno detto I co­
munisti in una conferenza 
slampa, è slata la «procedura 
inusuale, seguita dal procura­
tore aggiunto Mario Luberto, 
che ha ordinato la perquisi­
zione alla «Maternità, di Bolo­
gna 

La visita dei carablmen, cul­
minata con I apposizione dei 
sigilli a quattordici cartelle cli­
niche di pazienti sottoposte 
ad aborto terapeutico, trova 
infatti .giustificazione. In un 
esposto anonimo, un d o c ^ 
mento di una paginètta che lo 
stesso magistrato, parlando 

con 1 giornalisti, ha definito 
«generico.. «Perche non ri­
manga alcun dubbio sulla no­
stra posizione» spiega Sergio 
Sabatllnl, della segreteria del­
la Federazione di Bologna -
dico che gli espósti anonimi, 
soprattutto sé sono generici, 
dovrebbero essere cestinati. 
Sappiamo che da un punto di 
vista (ormale è possibile per 
un magistrato procedere an­
che sulla base di questo tipo 
di denunce. Ma di fronte a ca­
st tanto delicati, i magistrati, 
nella loro autonomia, dovreb­
bero stilare un codice di com-
ponamento. O si cestina l'a­
nonimo, o si procede con' la 
massima cautela. L'esercizio 
della funzione giurisdizionale 
deve comunque basarsi sulla 
responsabilità di chi presenta 

una denunci» 
Venerdì scorso, per oltre ot­

to ore, i carabinieri del Nas, il 
Nucleo antlsofistlcazioni, han­
no sfogliato centinaia di car­
telle cliniche relative ad aborti 
avvenuti nel periodo '88-'89. 
Al termine dell'Ispezione han­
no selezionato un campione 
di quattordici incartamenti, 
tutti relativi a interruzioni tera­
peutiche della gravidanza. 

Il giorno dopo, il magistrato 
ha ordinato alla direzione sa­
nitaria di esibire I documénti. 
«È un'operazione che viola la 
riservatezza, garantita per leg­
ge, di moltissime donne. Si in­
serisce In un clima di attacco 
alla 1M, di intimidazione del­
le dorine., commenta Sabatti-
ni, «Sia ben chiaro, noi non 
pensiamo a complotti, ma il 
magistrato non può ignorare 
quanto sta accadejado.m que­
sti giorni, comportarsi come 
se i suoi alti cadessero in un 
«vuoto spinto. Il rischio e che 
cosi facendo si allontani la 
gente dal servizio pubblico, si 
riapra la piaga-- dell'aborto 
clandestino. Nói non vorrem­
mo che in queste.settimane 
qualcuno pensasse di passare 
tranquillamente sopra una 

legge votata dal Parlamento.. 
Intanto l'Usi 27 di Bologna 

è passata al contrattacco, e at-
. traverso l'avvoM|rjÉpjiseppe 

Giampaolo ha ihlèitó' al ma­
gistrato che véMaTO'deposi-
tati in cancellerBi'òroIrte di 
perquisfcriqne e il verbale delle 
operazioni compiute rial cara­
binieri alla «Maternità.. Que­
sto, ha spiegato il legale, con­
sentirebbe eventuali ricorsi al 
Tribunale delia libertà. 

Per Paola Bosi. della segre­
teria regionale del Pei, il pro­
blema politico A tutelare, la ri­
servatézza delle dorine, per 
evitare che tornino ad abortire 
clandestinamente: «E'per que­
sto sarebbe utile sostituire con 
dei numeri di codice I nomi 
sulle cartelle cliniche*, propo­
ne «Dall'Emilia Romagna po­
trebbe anche partire un'inizia-
uva legislativa in questo sen­
so. E paradossale, ma la situa­
zione attualmente è questa: 
una legge dello Stato deve es­
sere tutelata dallo Stato.. Si 
annunciano, intanto, manife­
stazioni delle donne di Bolo­
gna a tutela di diritti sanciti 
per legge e ribaditi da un refe­
rendum vinto a larghissima 
maggioranza. 

Contraccezione e «194» 

Lettera aperta della Turco 
alle donne dei partiti: 
assumiamo impegni comuni 
• • ROMA- ̂ 'imponente ma­
nifestazione cui hanno dato 
vita sabato scorso a Roma 
centfnaia di miglwwdi donne 
- affèìma"tiy!a''Turcot della 
segreteria del^ci, jn iin docu-
nwnto - : r > r prevenire l'abor­
to applicando correttamente 
la '194', non pud esaere consi­
derato un episodio. La maturi­
tà democratica che essa ha 
espresso, I valori che ha pro­
posto, la forza e la consape­
volezza che ha - evidenziato 
esigono fatti compiuti in tem­
pi rapidi. Ci sono questioni -
continua Livia Tuteo»^ su cui 
le donne di tutti I partiti, com­
presa la De, si diéonol^accor" 
do: l'educazione sessuale nel­
le scuole, la qualificazione dei 
consultori, lo sviluppo della 
contraccezione, il sostegno al­
la matemilì l ^ n p o t t i a m p 
continuare a perderci nelle 
chiacchiere; dobbiamo riusci­
re a Imporle nell'agenda del 
Parlamento ed in quella del 
governo per ottenere la loro 
rapida approvazione e appli­
cazione». Per questo la re­
sponsabile femminile comuni­
sta ritiene utile un incontro da 
tenersi nei prossimi.giorni tra 
le responsabili femminili di 

tutti i partili, per mettere a 
punto una concreta strategia e 
un preciso calendario dì lavo­
ro. Al presidente della Camera 
Nilde jotfi, la turco rivolge; là 
rtcHìesta^ àd6jp*nwn alfih* 
eh* il Parlamento dimostri alle 
donne italiane sensibilità ci ri­
spetto approvando rapida­
mente léggi ormai inderogabi­
li Infine viene annunciato che 
fra breve le parlamentari co­
muniste presenteranno un 
progetto di legge, integrativo 
della «194» intomo alla quale 
realizzeranno un'ampia con­
sultazione tra gli operatori, i 
medici e ie donne. 

Intanto oggi la socialista 
Margherita Ejonfver, cómmèfr 
ta suWAvanti la manifestato­
ne di sabato affermando che 
dopo quel corteo «forse cnm-
bierà la natura dello scontro», 
Alle democristiane che non 
hanno potuto, sfilare la Boni-
ver dice di «di augurarsi che 
gli stessi cattolici, pur non ap­
provando, capiscano e isolino 
nel toro ambito quei movi­
menti integralisti che conti­
nuano nel tentativo di scardi­
nare una legge della Stato, 
che ha salvato moltissime vite 
umane». 

A «La macchina della verità» una lunga serie di domande sulla strage 
di piazza Fontana e i «depistiggi» dei servizi segreti 

Vaipreda « 
Sottoposto alla «macchina della verità», Pietro Val-
preda, accusato dalla polizia di essere «l'anarchi­
co che aveva messo la bomba di piazza Fontana», 
è stato «assolto». L'esperimento, tra il giudiziario e 
lo psicologico, è stato portato a termine nel corso 
della trasmissione «La macchina della verità» cu­
rata da Giancarlo Santalmassi e andata in onda, 
ieri sera alle 21,30, sul secondo canale tv. 

Una notissima foto di Pietro Vaipreda durante una conferenza 
stampa del 1981. 

• • ROMA. Certo, la doman­
da era di quelle che mettono i 
brividi: -È stalo lei a piazzare 
l'ordigno dentro la Banca del-
rAgricoltura a Milano, il 12 di-
cembre 1969?» - ha chiesto 
Giancarlo Santalmassi, E Val-
preda secco: «No, non sono 
stato lo». Il rumore del penni­
no della «macchina delia veri­
tà», nel silenzio dello studio, 
ha registrato la risposta. Solo 
a metà della trasmissione l'e­
sperto che manovra il conge­
gno, ha chiarito che l'appara­
to dimoslrava che Vaipreda 
aveva detto la verità. Una 
menzogna c'era - sempre se­
condo Ta macchina - ed è ve­

nuta fuori dalla lettura del ri­
sultato finale. SaltaImassi ave­
va chiesto se Vaipreda aveva 
prove certe che la polizia ave­
va prefabbricato le prove con­
tro dì lui e il «congegno regi­
strante» ha chiarito che Val-
preda, in questo caso, non di­
ceva il vero. 

Bisogna spiegare in due pa­
role che cosa è la cosiddetta 
«macchina della verità», in uso 
negli Stati Uniti da molti molti 
anni. È, come si dice, un «au­
silio giudiziario» che viene uti­
lizzato da giudici, magistrati e, 
volontariamente, dagli accu­
sati di un reato. Non si tratta, 
ovviamente, di un congegno 

che «dice la verità», ma di un 
apparato che registra i «turba­
menti» psicologici di alcune 
persone quando viene loro 
chiesto se dicono il vero o 
stanno mentendo su un certo 
argomento. Gli esperti statuni­
tensi sostengono che la «mac­
chinai è affidabile al 90%, ma 
in Italia, in Inghilterra e in tut­
to il resto del mondo, lo «stru­
mento» non è accettato come 
•prova», Si tratta, insomma, di 
un vero e proprio «ausìlio» che 
putì essere solo comparato 
con altre prove, con le confes­
sioni e le testimonianze. Se­
condo il cibernetico Silvio 
Ceccato che ha espresso la 
propria opinione in un'altra 
puntata della trasmissione di 
Santalmassi, la «macchina», 
invece, riuscirebbe davvero a 
scoprire chi mente e chi dice 
la verità. Le casistiche positi­
ve, ma anche quelle negative, 
sono migliala. Ieri sera, sono 
stati sottoposti al «test» Pietro 
Vaipreda e la zìa Rachele Tor-
ri.La bomba «nera» dì piazza 
Fontana - è ormai accertato -
oltre a straziare e ad uccidere 

un gruppo di innocenti, diede 
anche il via, nel 1969, alia 
•strategia della tensione» e 
della provocazione. Dopo una 
lunga serie di angosciose tra­
versie giudiziarie, i giudici, co­
me sì ncorderà, assolsero Pie­
tro Vaipreda e la verità si fece 
strada dopo una battaglia du­
rata anni: la strage di piazza 
Fontana era stata voluta dai 
fascisti, Gli anarchici erano 
del tutto innocenti. Si trattò, 
dunque, di una «strage di Sta­
to» e cioè organizzata da certi 
apparati dello Stato che vole­
vano bloccare, utilizzando l'e­
versione nera, ogni riscossa 
operaia e l'ulteriore sviluppo 
delle forze di sinistra. 

Tutti i processi portarono a 
questa verità anche se, alla fi­
ne, fascisti e uomini dei servizi 
segreti sono riusciti a farla 
franca. Piazza Fontana rima­
ne, quindi, una delle tante 
stragi impunite. Ecco il perché 
dell interesse della trasmissio­
ne di ieri sera. In studio erano 
presenti l'avvocato Guido Cal­
vi, per anni difensore di Val-
preda, i giornalisti Retro Cior-

giannWe Franca Coppola l'on. 
Gerardo Bianco, ex presidente 
di una commissione parla­
mentare d'indagine, l'on. Aldo 
Aniasi, sindaco di Milano ne­
gli anni di piazza Fontana e 
Giuseppe De Lutiis, storico dei 
servizi segreti Vaipreda, con 
l'aria tranquilla, si è presenta­
to in studio. La zia Rachele 
Torri invece era stata sottopo­
sta al «test» a caso. La donna, 
nei giorni tremendi delle inda­
gini, fu l'alibi del nipote: nel 
pomeriggio della strage - ha 
sempre sostenuto Vaipreda -
non si trovava a Milano, ma in 
casa della parente. Anche per 
lei. il giudizio della «macchina 
della verità» è stato positivo: 
non aveva mentito per aiutare 
il nipote. 

Vaipreda, come si è detto, è 
stalo «pienamente assolto», 
Non mente ora - secondo lo 
strano congegno usato in stu­
dio - e quindi non menti allo­
ra. Nel corso della trasmissio­
ne sono state fatte riascoltare 
interviste con l'on. AndreoUi e 
ii generale Adelio Maletti, un 
ex capo dei servizi segreti. 

CONSORZIO ACQUE 
PER LE PROVINCS DI FORLÌ E RAVENNA 

Avvito di gara 
Sì rendi noto c h i quanto pr imi quisto Consorzio bandi-
ré un» licitazioni pr iv i t i , previa qualificazioni dil la Im-
p r i a i , da «sparirai con II metodo di cui alla lattari a) 
dell'art. 1 della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 par l'aggiudica­
zioni dei seguenti lavori: 

Acquedotto della Romagna • Manutenzione d i l l i viabili­
tà di aarvfzio • del patrimonio dal Consorzio, nei comuni 
di Sant i Sod i , Bagno di Romagna a Bertincro. 
Tempo maeaimo di esecuzione: 12 mai l . 
Importo p r n u n t o del l i v o r i a b a u d ' a i t a : da un 
minimo di L. 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 a d un i n a n i m o di L. 
• 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 par l'anno I M O . Il contratto, a Insinda­
cabile giudizio del Consorzio, potrà esaere rinnovato an- ' 
nualmeme per un m i n i m o complessivo di 6 anni, con 
limita minimo annuo Oli lavori fissato in L. 6 0 . 0 0 0 , 0 0 0 
a l imiti maialino annuo di L. 1 . 000 .000 .000 . leorlzloni 
all'Albo Nazionale Coatruttorl par tutta la eeguentl cate­
gorie: 

Categoria 2 

Edifici civili, induttrlill, ice . , , par un importo fino a L. 

1S0 .000 .000 . 

Categoria 6 
Costruzioni • pavimentazioni stradali per un importa fino 
a L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C i t e g o r l i l O b 
Livori dì d i r e n i alitemizlone idriullci L. 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Categorie 1 1 
Lavori di alatamaztone agraria, fora i t i l a • di verdi pub», 
Wico, par un importo fino a L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Gli Intereaaatl possono prnentare domanda di partaci-' 
puiane alla gara in carta legala antro l i ora 12 .00 dal 2 9 
aprila 1 9 8 9 . 

Il bando Integril i è pubblicato preno gli Albi dell'Animi-
niitrazkma Provinciali a dai Comuni intereaaatl a può 
• n a n i anche ritirato p r e n o la aede dal Conaorzlo, via 
Orto do) Fuoco n. 1/AForD. 
La ricbleeta di Invito non vincola l 'Amminl i t rulom, 
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Nel primo anniversario della scam­
pana del compagno 

MARIO ALBERTI 
la moglie, il Aglio, le nuom, lo 
ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono in sua memoria per 
rifiliti, 
MiUno.<8 iprite 1«9 

Ad un anno dalla scomparsa di 
PAOLO CINANNI 

la famiglia ne ricorda l'impegno po­
litico, sedale e monla, il contribu­
to appassionato che ha dato in vita 
e che continua a due con le sue 
opera. Ne ricorda la militanza nel 
movimento di liberazione dell'Italia 
dai nazismo e successivamente ne­
gli organismi dirigenti del PCI co­
me meridionalista e promotore del­
le lolle per le occupazioni delle ter­
re in Calabria nonché per la sua 
attenta analisi dei fenomeni dell'e­
migrazione. Sottoscrive per l'Untià. 
Roma, 18 aprile 1989 

Nel 12* anniversario della morte 
della compagna 

ELENA PRISTERMASSIRONI 
Il compagno Mario Massironl la ri­
corda con immutalo affetto a quan­
ti la conobbero e sottoscrìve 
100.000 lire in sua memoria per 
l'Unirò. ^ 
Milano, 1» aprile 1989 

Ricordando 

ENRICO 
TEMISTOCLE 

LUCIANO 
e il compagno 

CARLO 
la compagna Antonia Renoldl sotto-
scrive 1110000 lire per l'Unità. 
Milano, 18 iprite 1989 

Nel 14' anniversario della morte 
del compagno 

GIORDANO VIVARELU 
lo ricordano con immutalo affetto 
Biuno, dulia, Armando e Igor. Sot­
toscrivono lire 50.000 per IVnilà 
Udine, 18 aprile 1989 

Nel 6* anniversario della scomparsa 

ENI SPAGN0L 
la moglie e I figli lo ricordano con 
tanto alletto e sottoscrivono per 
funila. 
Quia (Tv), 18 aprile 1989 

Il 18 aprile di quattordici anni la 11 
compagno 

RODOLFO BOSCHI 
vanne ucciso da un colpo di pistola 
nel cono di una manlleatazldhe.. 
La federazione fiorentina del Pei lo 
ricorda al compagni a a quanti lo 
cWvoabewa stimarono; ••"-• 
Firenze, 18 aprila 1989 

I comunisti della sezione .Adriana 
Sereni, di Borgo Vittoria, annun­
ciano addolorali la scomparsa del 

UGO MORESCHI 
beritto al Pel dal 1944. Sono vicini 
alla moglie Dorimi e alla (lilla Pa­
trizie. Sottoscrivono per l'Uniti. 
Torino, 18 aprii» 1989 

Nell'f anntvemrio della scompar­
sa del compagno 

ANGELO OLANDESE 
(Oadi) 

la moglie, le figlie, | generi e I nipoti 
.o ricontano sempre con immillalo 
affetto e in sua memoria 5011050* 
vano par l't/mi* > 

Oenova, 18aprile 1989 " •• ' 

I compagni dell'Ululo legale re­
gionale ptemonteit della Cali e da­
gli Ulllc(vertente del Piemonte'»* 
no «cinl alla famiglia e al cornut i 
della Camera dellavora di Vercelli 
per la scomparsa del compagno 

MARIANO SANTAMARIA 
Nel ricordarlo sottoscrivono par 
IVnttà. 
Torino, 18 aprile 1989 

Le compagne e i compagni del Re­
gionale Cgil sono profondamente 
colpiti dall'Improvvisa scomparsa 
del compagno 

MARIANO SANTAMARIA 
e porgono ai familiari le pio sentite 
condoglianze. Sottoscrivono in sua 
memoria per l'Unità 
Torino, 18 aprile 1989 

I compagni della Segreteria filcea 
Cgil regionale piemontese parteci­
pano ai dolore per la prematura 
scomparsa del compagno 

MARIANO SANTAMARIA 
responsabile dell'inficio vertente 
della Cgil di Vercelli. Sottoscrivono 
In sua memoria per t'Uniti 
Torino, 18 aprile 1989 

6 l'Unità 
Martedì 
18 aprile 1989 
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Deciderà la Consulta 
La Corte dei conti ricorre 
per il potere di controllo 
sugli atti del governo 
Conflitto di attribuzioni tra poteri dello Stato. Lo 
ha sollevato la Corte dei conti davanti alla Corte 
costituzionale. Sul banco degli imputati governo e 
Parlamento, responsabili di aver sottratto al con­
trollo preventivo di legittimità - sinora esercitato 
dalla Corte dei conti - i decreti legge e i decreti 
legislativi, Un atto che violerebbe Ja. Costituzione 
e favorirebbe l'espandersi della spesa pubblica: 

.••ROMA. La Coite dei 
conti ha deciso di sollevare 
davanti alla Corte costituzio­
nale un •conflitto di attribu-
ilonl Ira poteri dello Stato. 
contro governo e Parlamen­
to. Oggetto del conflitto è II 
controllo sugli atti del gover­
no, affidato alla Coite del 
conti dilla Costituzione ma 
•oppresso, almeno per 
quanto riguarda decreti leg­
ge e decreti legislativi, dalla 
nuova disciplina dell'attività 
del: governo disposta dalla 
legge 23 agosto 1988, n. 400 
(la cosiddetta riforma della 
presidenza del Consiglio). 

Secondo l'articolo 100 
dell* Costituzione la Corte 
dei conti -esercita il control­
lo preventivo di legittimità 
sugli alti del governo- (e per 
questo controllo non è pre­
visto alcun limile posto dalla 
legge, a differenza di quanto 
la Costituzione prevede per 
«IM compili della Corte dei 
conti). Invece la legge n. 
400/88 ha stabilito - articolo 
16, primo comma - che 
•non sono soggetti al con­
trollo preventivo di legittimi­
le della Corte dei conti i de­
creti del presidente della Re­
pubblica adottati su delibe­
razione del Consiglio dei mi­
nistri al sensi degli articoli 76 
e 77 della Costituzione.. In 
pratica la legge ha soppres-

so il controllo preventivo 
della Corte: solo successiva­
mente, e ad eventuale ri­
chiesta del Parlamento, la 
Corte potrà pronunciarli sul­
le conseguenze finanziarie 
di un decreto legislativo o 
della conversione in legge di 
un decreto legge. 

Prima dell'approvazione 
di questa norma la Corte dei 
conti aveva fatto rilevare al 
Parlamento che essa sareb­
be stata in contrasto con un 
preciso precetto costituzio­
nale, non modificabile con 
legge ordinaria, e avrebbe 
potuto inoltre favorire l'e­
spandersi della spesa pub­
blica facendo venir meno il 
controllo preventivo soprat­
tutto sui decreti legislativi 
(quelli emanati dal governo 
su delega del Parlamento). 
Adesso la Corte dei conti ha 
deciso di rivolgersi alla Con­
sulta per far annullare quella 
che ha'definito .«illegittima 
manomissione delle attribu­
zioni conferitele dalla Costi­
tuzione». Per farlo ha preso 
lo spunto dalla pubblicazio­
ne sulla Gazzetta Ufficiale, 
senza il suo visto di legittimi­
la, di un decreto governativo 
sul trasferimento alla Regio­
ne Valle d'Aosta di funzioni 
in materia di Industria e 
commercio e di utilizzazio­
ne delle miniere. 

Denis Zanon racconta Come per ileaso diierena 
il distacco dal fratello polemiche e solidarietà 
dichiarato adottabile contro la decisione 
dal Tribunale per i minori dei giudici di forino 

«Stavamo bene insieme 
Perché ci hanno separati?» 
Di nuovo nel l 'occhio del ciclone» gli inflessibili giu­
dici del Tribunale per i minorenni di Torino. Dopo il 
o s o Serena», che a Racconigi non ritengono anco­
ra chiuso, esplode a Domodossola (Novara) il «ca­
so* dei due fratelli, separati «a rigor di legge». Il sin­
daco della città ossolana ha inviato lettere al presi­
dente del tribunale torinese e al presidente della Re­
pubblica, per tentare di riunire i due fratelli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO. Ci risiamo con il 
grave, spesso drammatico 
problema delle adozioni e di 
bambini separati su drastici 
interventi della legge. Il caso* 
di Domodossola, esploso in 
questi giorni, è (orse ancor più 
complesso e doloroso di quel* 
lo dì Racconigi. Ora l minori 
in causa sono tre, (rateili con* 
sanguinei, i cui genitori, sepa­
rati da anni per gravi motivi 
familiari, non si erano dimo­
strati in condizioni di accudirli 
adeguatamente. Cosi, sin 
dall'84, Christian e Demls Za* 
non, rispettivamente di IO e 
16 anni, erano stati ospitati 
nella «Casa del fanciullo» di 
Domodossola, mentre la so* 
relhna Francesca, quattordi­
cenne, era stata affidata all'I­
stituto «Gentile» di Gozzano, 

sempre in provincia di Nova­
ra. I genitori, Bruno Zanon di 
43 anni, disoccupato e Gio­
vanna Pisciteli! Cuffaro, tren­
tenne. vivono ad Ivorio, una 
piccola località tra il Lago 
d'Oria e il Lago Maggiore; la 
donna è sofferente, per ricor­
renti crisi epilettiche. Una si* 
tuazione familiare quindi par* 
ticolarmente difficile, doloro* 
sa. Tuttavia, l due genitori, e 
particolarmente il padre, in 
questi anni avevano continua* 
to a mantenere rapporti, sia 
pure saltuari, con i loro figli. 
Nella -Casa del fanciullo» dì 
Domodossola - un istituto as­
sistenziale gestito da suore e 
da frati cappuccini di un vici* 
no convento, dove sono ospi­
tati altri ragazzi, circa una cin­
quantina, parecchi dei quali 

Numerose eccezioni dei legali dell'Ati 

La difesa «boicotta» il processo 
sull'Air caduto a Conca di Orezzo 

la preso il via Ieri a Como il processo per l'Air 42 
Jell Atl precipitato ijel pressi di Concavi Crezzo il 
15 ottobre '87: È il primo processo per un disastrò 
aereo avvenuto in Italia. Sotto accusa, con gli im­
putati, l'efficienza del velivolo. Sollevata dalla di­
fesa la questione dell'incompetenza territoriale. Si 
deciderà oggi se il processo resterà nel capoluogo 
tarlano o se dovrà emigrare a Lecco. 

A M I L O MCCINITTO 

••COMO. È un processo 
molto delicato quello che >! e 
aperto Ieri mattina nell'aula 
bunker del Sassone, a Como, 
perla sciagura aerea di Conca 
di Crei» dell'ottobre di due 
anni fa, Con le responsabilità 
penale dei limoli Imputati, in­
ulti, e In gioco anche l'Imma­
gine del consorzio Aerospalia-
fe-Aerilalla. produttore dell'Air 
42 dell'Ati precipitato sulla 
rotta Milano-Colonia, ma an­
che leader nel mercato del 
•turboelica. In torte espansio­
ne. Non e cosa da poco, visto 
Il bilancio che parla Bla di un 
latturato di mille miliardi. E 
sul banco degli imputati, con i 
dirigenti del Registro aeronau­
tico Italiano, di Civilavìa e del­
l'Ali, c'è anche Jean Rech 
(conte gli altri Imputato di di­
sastro aviatorio e di omicidio 
colposo plurimo) che del prò 

Bramine Air K e II responsa-
ile. Cosi, sulla prima udien-

aa, e caduta una pioggia di 
eccezioni d? parte della dife­
sa, Da quella sull'incompeten­
za territoriale del Tribunale di 
Como a quella - Ieri solo an­
nunciata - relativa a nullità in­
corse nell'istruttoria somma­
ria. A dar fuoco alle polveri è 
sialo l'avvocalo Adolfo Galli 
difensore, con I colleghi Gaeta 
e De Feo, dei responsabili del-
l'ultlcio operativo dell'Ali, 
Marselli, Paccanè, Grion e Ba-
ianzin. Secondo l'avvocalo 
Gatti, giudice competente per 
territorio sarebbe quello di 
Lecco. E a sostegno della pro­
pria tesi ha tornito una rico­
struitone del volo elaborata 

sulla base di quanto emerso 
dal controlli radar effettuati 
dall'aeronautica . militare e 
dalla decodificazione della 
scatola nera. 

In sostanza, secondo il le­
gale dell'Ali, anticipando 
quanto poi sostenuto dalli al­
tri rappresentanti della difesa, 
il •Colibrì», quella sera del 15 
ottobre '87, fu .accompagna­
to. dagli impianti radar del­
l'aeroporto di Linate fino a 
Sonvtco, una località Imme­
diatamente a nord di Manda­
lo Lario. sulla sponda orienta­
le del lago di Como. L'attra­
versamento del lago sarebbe 
avvenuto, secondo la ricostru­
zione, 203 chilometri a nord 
di quest'ultima località - rien­
trarne nella circoscrizione giù-
dlzlarla del Tribunale di Lécco 
- ed avrebbe avuto una dura­
ta assai breve, fu in quella zo­
na che si sarebbero verificati i 
fenomeni di oscillazione che 
portarono l'aereo fuori da 
ogni controllo.. Anche II luogo 
dell'Impattò, le sorgive della 
Val Ferrera (ed é qui. secon­
do la perizia medico legale 
che le 37 persone a bordo del 
velivolo persero la vita), e in 
territorio di competenza del 
Tribunale di Lecco essendo 
ubicato nel comune di Olivete 
Lario. L'Air 42, dunque, non 
avrebbe mai solcato ì cieli di 
Como. .Vogliamo - ha con­
cluso l'avvocato Gatti - che il 
processo si taccia; non voglia­
mo che le sue conclusioni 
possano essere inficiate da er­
rori». 

Contro la lesi della difesa si 

La commozione dei parenti delta vtttimfl della tragedia dell'AU-42, 
Ieri al processo 

« schieralo il pubblico mini­
stero Del Franco (titolare an­
che dell'istruttoria). L'aereo -
ha sostenuto nel corso di una 
minuziosa quanto appassio­
nata ricostruzione del volo -
sarebbe entralo in crisi per il 
blocco dei comandi causati 
dal ghiaccio, lungo la direttri­
ce Lecco-Locamo, nei cieli 
comaschi di Beliagio. E II, òr-
mal fuori controllo, avrebbe 
invertito la rotta puntando ver­
so Sud, verso la zona di Con­
ca di Crezzo. Il reato, dunque, 
si sarebbe consumato nel ter­
ritorio di Como. 

Sull'eccezione, che potreb­
be far cancellare il processo 
dai ruoli, si pronuncerà oggi il 
collegio giudicante. Ieri intan­
to, in apertura di udienza, 
un'altra eccezione, accolta 
dai giudici, aveva portato allo 
stralcio della posizione pro­
cessuale di uno degli imputa­
li, il dirigente di Clviiavia Artu­
ro De Santis. Per gravi motivi 
di salute, contro di lui si pro­
cederà separatamente. 

Con gli imputati - accanto 
ai dirigenti dell'Ati ricordati, 
erano ieri in aula il dirigente 
dell'Aerospatiale Jean Rech e 
i responsabili di Civilavia Cal­
catela e Brazzola - si sono 
presentati al processo la vedo­
va di Lamberto Lainé ed I ge­
nitori di Pierluigi Lampronti, 
rispettivamente comandante e 
coopilota del «Colibrì, precipi­
tato. Non hanno accettato il 
risarcimento offerto - 350 mi­
lioni per Lainé e 150 per Lam­
pronti ::r e si sono costituiti, 
con gli avvocati Sarda, Pirani 
e Mori, parte cicile. -Non sono 
i soldi, .è la veritache mi inte­
ressa., ha detto la signora Lai­
né. Anche il sindacato, piloti 
Appi e la Cgit si sono costituiti 
parte civile. Vincenzo Semina­
re, l'emigrato siciliano che ha 
avuto la famiglia distrutta nel­
l'incidente, pur avendo accet­
tato il risarcimento offerto dal­
l'Ali (in tutto 90mila dollari) 
ha manifestalo l'intenzione di 
costituirsi parte civile contro 
gli altri imputati. 

«Condannate Ligresti a 18 mesi» 
taf MILANO, Una lunghissima 
requisitoria, per arrivare a una 
conclusione sconcertante: 
condanna per i pubblici am­
ministratori, assoluzione per 
quasi lutto lo staff Ugresti. Il 
pm, Filippo Orisolla, ha con­
cluso cosila sua parie nell'in­
chiesta avviata olire due anni 
fa sulle presunte violazioni 
edilizie commesse dal gruppo 
Ligresti nella ristrutturazione 
dell'hotel Francia-Europa di 
cor» Vittorio Emanuele con 
destinazione ad uffici. Per tutti 

1 dodici imputati l'accusa era 
di Interesse privato in atti d'uf­
ficio. 

Ecco nel dettaglio le richie­
ste del rappresentante della 
pubblica accusa: la pena più 
alta (un anno e otto mesi, blu 
15 milioni di multa) per Gio­
vanni Baccalìni, socialista, ex 
assessore all'edilizia privata; 
per II suo caporipartizione 
Giuseppe Maggi, per il rappre­
sentante dell'avvocatura co­
munale Corrado Lopopolo; 
per l'ex assessore all'Urbani­

stica. il comunista Maurizia 
Mottlni, e il suo caporipartizio­
ne Maria Grazia Curlelti, un 
anno e due mesi più 12 milio­
ni di multa. Un anno e sei me­
si più 100 milioni di multa per 
Salvatore Ligresti; dieci mesi e 
10 milioni di multa per l'archi­
tetto Giorgio Meregalli, colla­
boratore del costruttore. Asso­
luzione per insufficienza di 
prove per un altro collabora­
tore di Ligresti, l'avvocato An­
tonio Belvedere; assoluzione 
piena per gli altri del gruppo, 

Enrico Pianta, Antonio Talari-
co, Fausto Rapisarda, e per il 
responsabile dell'avvocatura 
comunale, Pietro Marchese-La 
vicenda, nelle grandi linee, si 
riassume semplicemente: il 
gruppo Ligresti aveva chiesto 
per ben due volte l'autorizza-
zione alla ristrutturazione del 
Francia-Europa e alla sua di­
versa destinazione, ottenendo 
due rifiuti; una terza ralla, vi­
sto il parere favorevole dell'av­
vocatura comunale, l'autoriz­
zazione tu concessa. 

figli dei cosiddetti «frontalieri. 
(lavoratori emigrati in Svizze­
ra per esigenze di lavoro), 
Demis e Christian hanno vis­
suto insieme per ben cinque 
anni, quasi come in una fami­
glia. ' 

Ma il 20 marzo scorso, Il più 
piccolo dei due. Christian. 
giudicato -adottabile, dai giù-' 
dici del Tribunale per ì mino­
renni di Torino, viene separa­
to dal Iratello maggiore per 
essere dato in .adozione ad 
una famiglia. Di lui, da quel 
giorno, sia Demis che I frati 
della Comunità, non hanno 
più saputo nulla... Quasi un 
«rapimento., sia pure in termi­
ni di legge, ha commentato 
amaramente il direttore della 
•Casa del fanciullo, frale Mi­
chelangelo... SI, proprio cosi -
ci lìaripetuto ieri Demis, a To­
rino accompagnalo dal vice­
direttore della Comunità, frate 
Vincenzo, ospiti della Rai per 
alcune interviste televisive per 
I tre lelegionali nazionali. 

•Non so ancora dov'è mio 
fratello. Non me lo vogliono 
dire... Per me tono peggio dei 
sequestratori perché loro al­
meno, per telefono danno no­
tizie, Loro Invece niente - ci 

ha détto il ragazzo, evidente­
mente ormai esasperato dalla 
situazione creatasi - . Che ne 
so - ha proseguito Demis - se 
mio fratello sta, veramente be­
ne, se quel primo biglietto che 
mi scrisse quando lo portare-
no via, lo aveva scritto di sua 
volontà... Poi. quando quindi­
ci giorni la venni a Torino a 
parlare con 1 giudici, mi disse­
ro che era In una comunità 
con altri bambini, che slava 
bene e cheìmandava a saluta­
re tuli Poi, alle mie Insisten­
ze, mi dissero che se fossi sta­
lo tranquillò mi avrebbero, in 
seguilo dato sue notizie più 
precise, chièdendomi anche 
se avevo intenzione di conti­
nuare a far guerra per riaver­
lo... lo ho riìippsto che avrei 
continuato: No, non sòhó 
molto ottimista. So che devo 
siale mólto attènto perché 
non ho idea di come andrà a 
finire. Sonq. proprio molto ad­
doloralo, apqhe se' mi dà una» 
certa liducia,sapere che c'è 
parecchia gente che la pensa 
come me... Vorrei concludere 
con un messaggio: se qualcu­
no sa dov'è mio fratello e lui 
stesso mi sente o leggerà que­
sti articoli, mi dia sue notizie. 

Le attendo con molta ansia.. 
•Deve capirlo. È molto teso 

- ci ha poi detto frate Vincen­
zo - . Certo, la legge è legge, 
ma è fatta dagli uomini, e non 
deve scavalcare quella che è 
la legge degli affetti... Ci ti sta 
battendo sul decreto dei tic­
ket; possibile che non si pen­
sa modificare Una legge in un 
caso come questo?.. 

? r. Intanto da Domodossola^ il 
sindaco Maurizio De Paoli, 
raggiunto da noi telefonica­
mente, dopo averci letto le 
due lettere scritte al presiden­
te del Tribunale di Torino e al 
presidente della Repubblica, 
ci ha detto di aver ricevuto pa­
récchie telefonale dà ogni 
parte d'Italia, di genitori di­
sposti ad adottare tutti e tre i 
fratelli. Tra quésta una telefo­
nata da Iglesias, in provincia 
di Cagliari; un medico pedia­
tra - .scriva pure il suo nome 
se. crede..-Giovanni Loretke, 
che insieme alla moglie, inse­
gnante, non avendo figli, sa­
rebbero felici di adottare i Ire 
fratelli Zapon. -Proposte del 
genere - ha detto il sindaco -
dovrebbero convincere I giu­
dici torinesi, ad una più ade­
guata soluzione del caso.. 

Roma 
Arrestato 
latitante 
«nero» 
M ROMA Un passato nelle 
Sam, le «Squadre azione Mus­
solini», una lunga latitanza al* 
l'estero, con una condanna a 
nove anni da scontare, per as* 
soclaiione sovversiva e strage. 
La scorsa notte Luciano Bruno 
Bemardelli si e consegnato 
agli agenti dell'Uigos di Chieti 
che l'aspettavano all'aeropor­
to di Fiumicino. Bemardeili 
era scomparso da Lanciano, 
In provincia di Chieti, nel 
1985. Aveva già scontato due 
anni e mezzo di carcere. 

Secondo le prime indiscre­
zioni, Bemardelli dopo essere 
fuggito da Lanciano, avrebbe 
vissuto in Brasile e li, stanco 
della lunga latitanza, avrebbe 
maturato la decisione di costi­
tuirsi. Cosi è partito dal Sud 
America, l'aereo ha fatto uno 
scalo a Parigi e poi 6 arrivato 
a Roma. All'aeroporto gli 
agenti, informati della decisio­
ne del latitante, lo attendeva* 
no. Il neofascista deve ancora 
scontare 6 anni e 6 mesi e nel 
frattempo è stato condannato 
in contumacia dal tribunale di 
Lanciano per detenzione di 
armi. 

«Sanbabilirio», Luciano Bra­
no Bemardelli ha fatto parlare 
di se fin dal 1974. In quel pe­
rìodo nei monti tra L'Aquila e 
Rieti avvenne uno scontro tra 
fascisti e carabinieri. Giancar­
lo Esix»sti, un terrorista nero, 
verinei ucciso. Gli altri due fu* 
rono arrestati, I tre, sì disse, 
avevano intenzione di prepa­
rare un attentato durante là 
parata militare che si sarebbe 
svolta ai Fori Imperiali. Ber-
nardelli, secondo l'accusa, in 
contatto con 1 tre, èra il basi­
sta. Ricercato, l'esponente dei 
Sam si diede alla latitanza. Si 
costituì dopo 15 mesi, nel 
I97S. Dopo un'altra serie di 
condanne e una nuova fuga 
che sii è conclùsa l'altra sera a 
Fiumicino. 

Nìscemi 
Alla madre 
le bimbe 
contese 
M MESSINA. Letizia, Stefa­
nia e Mirella, tre bambine di 
Nìscemi, da tre anni affidate 
ad una famiglia di Modica, 
torneranno con < la madre 
Gaetana Avita, 44 anni, e 
con gli altri quattro fratelli, 
La Corte d'appello per I mi­
nori di Messina, infatti, ha 
annullato su rinvio della 
Cassazione tutti gli atti della 
vicenda dal 4 giugno dell'86 
ad oggi. Non esistono più, 
quindi, atti di affidamento, 
né di adozione. La famiglia 
Blandino che attualmente 
ospita le Ire bambine, all'at­
to della notifica della sen­
tenza, dovrà restituire alla 
madre, reintegrata nella p* 
Irla potestà, Ubit i , SMfrfitf 
e Mirella. In questa Jwjrj 
battaglia giudiziaria Gr 
Avila e «tata aaiUtlU 
avvocati Pietro Marina, i 
gelino Bevilacqua'e fllip 
Cavalieri. Tutto comincAjre 
anni addietro quando Gae­
tana Avila, divorziata, con 
una convivenza finita ed 
un'altra in eorso, chiese di 
poter collocare le tre bambi­
ne in un istituto di suore * 
pagamento. Attraversava un 
momento difficile e itoli vo-
leva che te bambine ne ri­
sentissero. Poi firmò un lo­
glio senza rendersi conto del 
suo contenuto, Le bambine 
vennero cosi date in affida­
mento alla famiglia di Modi­
ca è Gaetana Avila fnit»Th 
' sita battàglia per rtaverl* l a 
donna ha addirittura lattò 
un sit-in di 50 giorni davanti 
alla casa dei coniugi di Mo­
dica per rivedere le figlie. 
Óra, salvo ulteriori procedu­
re, lutto dovrebbe estere fi­
nito. 

PER CHI 

CONOSCERE E 
FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
C È IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

SABATO 22 APRILE 
14» FASCICOLO 

l'Unità 
Martedì 
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Giannutri 

L'isola sarà 
parco 
naturale? 
M FIRENZE. l'Isola di Gian­
nutri. nell'Arcipelago Tosca­
no, la parte del sistema regio­
nale delle aree protette ed è 
•ofgelt* alla massima tutela 
dal piano paesaggistica regio­
nale attualmente In vigore:. 
Questa precisazione dell'as­
sessore toscano all'Ambiente, 
Muco Marciteci, contenuta in 
un comunicato diffuso Ieri, e 
destinata a ridimensionare 
eventuali propositi speculativi 
cottela» • possibili passaggi 
di proprietà In riferimento alle 
recenti notiaie circa la vendita 
di una rilevante parte dell'Iso­
la e II rinvio dell'asta a data da 
destinarsi per iniziativa dal­
l'autorità giudiziaria. 

Marcuccl ha ricordato Inol­
tre ch(t I* commissione nomi­
nata dal ministero dell'Am­
biente per l'Istituzione del par­
co nazionale dell'arcipelago 
toscano nell'ultima riunione 
ha sollecitalo l'intervento dei 
ministeri competenti per (avo­
ri™ l'acqul»l«ione al patrimo­
nio pubblico del beni posti al­
l'asta. utilizzandoli diritto di 
prelazione rilento alle arce ar­
cheologiche e I fondi previsti 
dalla Finanziaria '88 per l'isti­
tuzione dei parchi. Il 27 aprile, 
nella prossima riunione della 
commissione, lo stesso Mar­
cuccl presenterà la proposta 
delia Regione Toscana per 
l'inserimento di Giannutri nel 
primo nucleo di Isole che, in­
sieme a Capraia, Monlecristo, 
Gorgoni e Pianosa, costitui­
scono il parco nazionale del­
l'Arcipelago Toscano Entro la 
fine del mese infine la com­
missione, secondo II mandalo 
a suo tempo ricevuto, sarà in 
grado di trasmettere al mini-
Uro Rullalo l'indicazione del 
perimetri, delle salvaguardie e 
degli interventi unenti, quali 
adempimenti prioritari per l'I­
stituzione dei parco. 

Proposta 

Passaporti 
europei 
in latino 
(•PALERMO. La proposta di 
Utilizzare il latino come lingua 
nel passaporti del paesi della 
Compiti suropea e stata 

, àvartjfàta a Palermo al conve­
gno <l| latino, lingua dell'Euro-
pti»jiOitó,:UWiii»ita,|IJu-. 

>-1lr*!n"W''1)IW-:'1tajrX'MhótM' 
Montana, presidente dell'Isti­
tuto siciliano del Mediterra­
neo» durante II convegno te-
nulo alla Itera del Mediterra­
neo di Palermo nell'ambito dì 
•Medlvacanze. 

I comuni non vogliono stoccare 
questi rifiuti ritenuti nocivi 
La raccolta bloccata con rischio 
di putrefazione e inquinamento 

Casellati chiede l'intervento 
straordinario del governo 
E Porto Marghera accoglie i fusti 
di clorurati della Jolly Rosso 

Il sindaco di Venezia 
«Mangerò le alghe in insalata» 

«Se continuano a rifiutare le alghe, sono pronto a 
mangiarmene un po', per dimostrare che non (anno 
male». Il sindaco di Venezia, Antonio Casellati, pre­
medita il gesto eclatante, pur di liberare la laguna 
dalla massiccia e mortale presenza di alghe. La loro 
raccolta è stata sospesa subito dopo l'avvio perché 
nessun comune è disponibile a stoccarle. Intanto, 
arrivano a Venezia i bidoni della «Jolly Rosso». 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHILI SARTORI 

ggi VENEZIA Nessuno vuole 
ospitare le alghe che infesta­
no la laguna di Venezia e che 
dovrebbero essere raccolte da 
una flottiglia di 14 imbarcazio­
ni attrezzate. Al loro stoccag­
gio ha dello no un comune 
dietro l'altro. Ovunque gli abi­
tanti delle zone in odore di 
deposito si sono sollevali. Una 
situazione sempre più perico­
losa per la laguna, ed il sinda­
co Antonio Casellati, repubbli­
cano, prepara una azione di­
mostrativa. Le alghe, informa, 
se le mangerà luì. «Non capi­
sco davvero - dice - l'allarme 
delle popolazioni, è come se 
dicessero no ad un magazzi­
no di insalala. Se continuano i 
rifiuti, sono pronto a farmi cu­
cinare e a mangiare in pubbli­
co un bel piatto delle nostre 
alghe. SI, lessale, condite con 

olio, aceto, pepe e sale. Buo­
ne non saranno dehtutto, ma 
di sicuro non lanno male-. Le 
alghe giganti che stanno sof­
focando la laguna (ce n'è già 
un milione di tonnellate, con 
densità di 18 chili per metro 
quadrato) sono principal­
mente la ulva rigida e la punc-
taria latifolia, delle anche «In­
salate di mare*. Non sono 
proprio adatte all'alimentazio­
ne, ma sono ottime come 
concime o magime per la 
zootecnia. Basta, quando so­
no ancora fresche di raccolta, 
stenderle ad essiccare, pro­
prio come II fieno. 

La raccòlta doveva partire 
gii lo scorso autunno. Poi è 
stata misteriosamente "ritarda­
ta. A marzo l'incaricò è stato 
affidato al magistrato alle ac-

Raccolta delie alghe nella laguna di Venula, in ago « sindaco Antonio Casellati 

què, organo del ministero dei 
Lavori pubblici, che l'ha a sua 
volta trasmesso al consorzio 
"Venezia nuova", Quest'ulti­
mo ha appallato i lavori ad al­
cune imprese fra le quali ha 
latto la parte, del leone la 
Ecplmare, una ditta di Sorren­
to dell'armatóre ;Mariàrid('Pa-. 
ne. L'òpéraziorie'àlghe, finan- " 
ziata con 12 miliardi, è final­
mente iniziata un palo di setti­

mane fa, ma in due giorni si è 
anche arenata. Il comune di 
San Giorgio di Nogaro. dove 
la Ecolmare aveva affittato 
74mila metri quadrali di terre­
no, ha vietalo la «fienagione». 
Altre aree non si sono trovale, 
una dietro l'altra tutte le loca­
lità contattate d'urgenza han­
no risposto picche: l'ultima 
speranza è adesso riposta su 
Chioggia, che pare però poco 

ben disposta. L'anno scorso 
problemi non ce n'erano stati, 
ma raccolta e stoccaggio era­
no stati gestiti e preparati per 
tempo dal Comune. «Adesso 
invece - denuncia Casellati - i 
ritardi colpevoli e gravissimi 
nella programmazione degli 
smaltimenti stanno creando il 
dramma-. Le alghe si svilup­
pano a vista d'occhio e pre­
sto, mature ed Ipemutrile da­

gli scarichi inquinanti in lagu­
na, cominceranno a putrefar­
si, sprigionando acidi e gas. Il 
sindaco, sabato', ha anche 
Scritto a De Mita chiedendo 
una convocazione urgente del 
Comitato per la legge speciale 
per Venezia: Contro l'invasio­
ne delle alghe occorrono in­
terventi solleciti e drastici. La 
raccolta e ancora ferma e sari 
in ogni caso tardiva, creando 
situazioni di danno, disagio e 
pericolo ambientale per l'ini­
zio della stagione estivai. 

Venezia non riesce a libe­
rarsi delle alghe. Ma Intanto è 
pronta ad accogliere i rifiuti 
tossico-nocivi riportati in Italia 
due mesi fa dal Libano dalla 
•Jolly Rosso*, la nave ancorata 
a La Spezia. Dei 9mlla bidoni 
•a rischio* che contiene, 1.416 
finiranno a Porto Marghera, in 
un capannone della Monte* 
pe appositamente attrezzato 
con telecamere, sensori, mo­
nitor. Una prima quota di 570 
fusti contenenti solventi cloru­
rati dovrebbe arrivare questa 
mattina a bordo di tre treni 
speciali, dopo un viaggio not­
turno con percorso ed orario 
tenuti segreti per ragioni di si­
curezza. 

La centrale inquina, Vìezzoli inquisito 
MARI* ALICI n i n i 

• i ROMA Disastro colposo, 
avvelenamento atmosferico, 
violazione della legge sul con­
trolli delle emissioni inquinan­
ti radioattive. Questi I reati di 
cui sono accusati il presidente 
dell'Enel Franco Viczzoli e II 
direttore dellacentrale termo­
nucleare di Brindisi nord Do­
nato SciannlmanlcO, raggiunti 
Ieri da comurjlctólònl giudi­
ziarie, 

Sarebbero radioattive le ce­
neri che escono dal camini 
della centrale - 1,280 mega-
Watt di potenza in pieno cen­
tro, nella zona del porto. 

Le perizie disposte dal ma­
gistrato che conduce l'inchie­
sta, Leonardo Leone De Ca-
strls, avrebbero Confermato I 
sospetti: nel campioni prele­
vati la radioattiviti è alta, oltre 
i limiti consentiti dalla legge. 

Il caso delle polveri al ra-
dionucljd] conferma le moti. 
vazioni della" «Vertenza sicu­
rezza* che' pori* nel 1987 a 
due referendum autogestiti 
contro le centrali a carbone 
della zona (I comuni dei lec­
cese e del Brindisino dissero 
•no* al colossi energetici) e 
che impegna le amministra­
zioni locali. 

Alla fine del 1988 dall'am­
ministrazione provinciale parti 
un esposto: si denunciava alla 
procura della Repubblica ed 
alla prefettura che era statò 
accertato che dal 1 ottobre 
1988 erano slate «Inviate a di­
scarica 30.207 tonnellate di 
ceneri* dalla centrale di Brin­
disi nord considerate rifiuti:. 
speciali e che per il successivo^ 
reimpìego in attiviti produtti­
ve ne erano state trasportate' 
172.068 tonnellate. 11 tutto in 
modo "selvaggio*, senza le ne­
cessarie autorizzazioni. 

A sollevare invece la que­
stione della radiattività fu De­
mocrazia Proletaria. Da il parti 

Aneoraper poco anonimo il vincitore di Agnano 

si nasconde U pliffimiliardario 
s stato venduto a -Stuffiòile.- una piccola' frazione 
di appena 600 abitanti al confine tra le province 
di Modena e Bologna, il biglietto da due miliardi 
della Lotteria di Agnano. Così ieri, in un paese 
dove si conoscono tutti, si è aperta la caccia al 
vincitore. Tanti gli indiziati, ma per ora nessuno 
ha confessato. Sarà comunque difficile passare 
inosservati in un posto del genere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

D A R I O G U I D I ' 

• I MODENA Chi è -l'assassi­
no-? Chi Intascheri i due mi­
liardi della Lotteria di Agnano 
piovuti, complice la dea ben­
dala, in questa sperduta fra­
zione del comune di Ravari-
no, proprio al confine tra le 
province di Modena e Bolo­
gna? All'Indomani del lieto 
episodio, I circa 600 abitanti 
di Stuffione, la locanti pre­
scelta dal destina, non parla­
no d'altro. Come in una spe­
cie di inchiesta condotta col­
lettivamente, le chiacchiere 
«corion veloci di bocca in 
bocca*, Indicando gii una 
lunga serie di indiziali. Altret­
tanto ovvio però che tutti ne­
ghino, conte d» copione, di 
essere! fortunati vincitori. 

Per spiegarla. « chi la vede 
dì fuori, va detto che l'Indagi­
ne sul •fattaccio* parte dal ri­
storante Balugani, luogo di 
mega pranzi matrimoniali, 
piazzalo proprio sulla statale 
256 che collega Bologna con 
Verona. È qui che, assieme ad 
altri 60, « stato venduto il bi­
glietto. La signora Rina che, 
col marito Renato e la figlia 
Nlves. gestisce II tutto dice di 
non saper nulla, anzi lenta di 
sviare I sospetti su qualche 
rappresenutnte di commercio 
o camionista di passaggio fer­

matosi a mangiare un piatto 
di tortellini. Ma chiacchiere e 
sussurri di un paesello dove 
sono praticamente tutti conta­
dini (anno spuntare una nuo­
va figura nella storia: quella di 
Enrico, un ragazzo un po' 
strano, che passa le sue gior­
nate a zonzo Ira le case per ri­
vendere i biglietti della lotteria 
presi nei bar e ricavarne qual­
che piccola offerta, E proprio 
a lui qualche sluffionese pare 
dovrà essere grato per esser 
diventato miliardario. Ma Enri­
co non c'è, nessuno l'ha visto. 
Qualcuno però ha visto Anto­
nio Bergonzoni, 54enne mez­
zadro, la cui casa è di li dalla 
statale, gli In territorio bolo­
gnese: lui ha II biglietto AF 
88197. Come si dice nella 
tombola, ha sbagliato di uno. 
Sulla soglia di casa, insieme a 
moglie e figlia, non ce la fa a 
trattenersi e sbotta: «Che sfiga 
ragazzi*. 

Quadro case più in li, 
spunta anche il numero suc­
cessivo a quello vincente, ov­
vero TAF 88199. Qui slamo a 
casa di Sergio Gualtieri, colti­
vatore diretto. Sventolando II 
tagliando commenta: «Pensi 
che l'anno scorso mi hanno 
operalo al cuore. Quasi quasi 
stamattina mi veniva un acci-

Rina Ferrafluli. mostra la matrice del biglietto vincente 

dente». 
Il cerchio dei papabili si 

stringe. Stuffione segue il pe­
regrinare del cronisti accorsi 
in cerca del miliardario- Nel 
giro di poche case è ormai 
certo si celi il vincitore. Il per­
corso compiuto da Enrico è 
ormai ricostruito in ogni detta­
glio, ma tutti i sospetti riman­
dano al vicino di casa, che In 
molti casi è anche un parente. 
Alcuni indicano pure una ve­
dova che vive poche centinaia 
di metri fuori dal paese o un 
nipote della signora Balugani 
che abita a Modena. Ma sem­
brano più che altro depistag-
gi. L'indagine e le chiacchiere 
degli stufllonesi sembrano 
concentrarsi su via Muzza, in 
un raggio di un centinaio di 
metri. Si parla anche di un tal 

Ferdinando Gaspari che abita 
da quelle parti. Ma tutto sem­
bra diventare una sorta di spi­
rale che si chiude su se stessa. 
Dov'è nascosto il prezioso ta­
gliando? Nessuno conferma, 
tutti smentiscono, lami sorri­
dono. Sindaco, il comunista 
Athos Ponzoni, e parroco, 
don Ugo Gradelllni, si chia­
mano cortesemente fuori dal­
la vicenda, intanto i commenti 
continuano: qui sono convinti 
che prima o poi qualcuno 
crollerò confessando il •delit­
to». Se anche i cronisti se ne 
vanno, per il vincitore sari du­
ra mantenersi in incognito. I 
600 abitanti della frazione lo 
aspettano ai primo passo fal­
so, Perché è ovvio che qui a 
Stuffione del miliardario della 
lotteria si parleri per decenni. 

l'inchiesta della magistratura. 
L'Enel si difende ricordando 
che le ceneri costituiscono il 
residuo di un processo di 
combustione uguale a quello 
adoperato In migliaia di im­
pianti nel mondo* e si dichia­
ra tranquilla che i futuri accer­
tamenti «confermeranno il 
corretto modo di operare del­
l'Ente*. 

Nella centrate Brindisi noni 
due milioni dì 'toriniÉìlaté dì 
carbone ogni anno bruciano e 
si trasformano In 200-300mila 
tonnellate di polveri: in pane 
escono dai camini sfuggendo 
ai filtri, la maggior parte, quel­
la trattenuta, viene smaltita 

Gioco 

Saranno 
aperti altri 
casinò? 
M ROMA Agli italiani quat­
tro case da gioco (Venezia, 
Saint Vincent, Sanremo e 
Campione d'Italia) non basta­
no più. Solo alla Camera sono 
infatti state presentate diverse 
proposte di legge per supera* 
re l'attuale «numero chiuso* 
del Casinò. Le iniziative di leg­
ge giacciono alla commissio­
ne attività produttive e turismo 
che le ha messe all'ordine del 
giorno dei propri lavori dì 
questa settimana (anche se 
non è la prima volta che ciò 
avviene). L'elemento nuovo 
potrebbe essere l'avvicinarsi 
dell'apertura del mercato uni­
co europeo non solo alle atti­
vità economiche e finanziarie 
ma anche a quelle ricreative. 

Tre le regioni che per ora 
sono più ben «rappresentate* 
tra le proposte di legge; il Friu­
li-Venezia Giulia, il Lazio e la 
Sicilia. La prima è quella che 
risente maggiormente, sotto il 
profilo turistico, dell'accesa 
concorrenza delle numerose 
case da gioco che la «circon­
dano»: Nuova Gorizia, Porto-
rose, Umago in Jugoslavia e 
Velden in Austria in un breve 
raggio. Da più tempo in attesa 
è invece Taormina dove tutto 
era pronto già in passato per 
dare corso al decreto dei pre­
sidente della Regione per l'i­
stituzione del Kursaal, blocca­
to però dalla Corte Costituzio­
nale. 

Il tema ricorrente, più che 
quello campanilistico, è pro­
prio il fatto che nei paesi con­
finanti con il nostro esiste una 
regolamentazoine del gioco 
d'azzardo i cui proventi sono 
autentiche boccate d'ossigeno 
a favore del turismo, aumen­
tando in tal modo la loro 
competitività con le località 
italiane. 

dall'Enel. Franco Messito, as­
sessore provinciale all'am­
biente, comunista, spiega pe­
rò che questa-parte dell'ope­
razione avviene senza control-
li. 

•Queste ceneri che l'Enel 
definisce solo "rifluii speciali" 
vengo no smistate senza le 
autorizzazioni amministrative, 
illegalmente - affetma - Pos­
siamo dire che per un 10% 
vengono spedite nel Napole­
tano, quanto al resto sappia­
mo che vengono riutilizzate 
da Industrie*. 

Le polveri ad alta radioatti­
vità finiscono, a quanto pare, 
in cementifici e diventano 

mattoni o piastrelle. Lo affer­
ma Coretto Marinacci della 
Lega ambiente -Questo tipo di 
materiale produce radon -
spiega -, un gas altamente 
tossico, con effetti canceroge­
ni e mutageni*. 

Il sindaco di Brindisi sta­
mattina si incontra con i capi­
gruppo per GWMÉM^ÌVUT' 
seduta dei consiglio comuna- -
le dedicata alle questioni 
aperte. Soddisfatto per l'inizia­
tiva de) magistrato il comitato 
salentino contro le megacen­
trali. «La decisione - dice Ma­
rio Fiorella - arriva dopo mol­
te denunce. Speriamo che si 
possa fare piena luce». 

Zanone sulla Difesa 

dice f tìMnisrfi) 
«ma insoddisfatte» 

Nel 1987 sono morti 332 militari, 177 di leva « 155 
tra ufficiali e sottufficiali. La maggior parte (285) 
fuori servizio. 1 suicidi sono stati 17. Il morale delle 
Forze annate è buono, ma c'è insoddisfazione per 
«le retribuzioni e l'appiattimento della carriera». Lo 
dice il ministro della Difesa nella relazione tulio sta­
to del personale, da ieri all'esame del Senato. •Sod­
disfacente» anche il giudizio sui soldati di leva. 

VITTORIO RAMI» 
• ROMA. Le Forze armate 
italiane sono «un organismo , 
valido, aflldabile e sostanzial­
mente immune da cedimenti 
morali», ma attraversato da 
•turbamenti e Insoddisfazioni* 
che riguardano «le retribuzio­
ni, l'appiattimento della car­
riera, la mancanza di tutela 
giuridica a trame di pesanti 
responsabilità e la mancanza 
di incentivi». Cosi, in sintesi, la 
relazione del ministro Zanone 
sul -morale del personale mi­
litare e civile della Dilesa* nel 
1987, assegnata ièri per l'esa­
me alla commissione Difesa 
di palazzo Madama. Il paese, 
aggiunge II ministro, si trova di 
fronte a una «questione di va­
lori*: deve cioè «capire In qua­
le sciita oggi colloca la difesa 
nazionale e la connessa dife­
sa europea», Perché -l'insod­
disfacente - situazióne socio­
economica del personale mili­
tare, in relazione a obblighi e 
doveri che non Hanno riscon­
tro presso altri ordini di citta­
dini, pone la categoria In con­
dizioni di difficolti che po­
trebbero determinare contrac­
colpi sull'efficienza delle For­
ze annate». 

La relazione presenta dun­
que una lorza militare che, 
pur oberata dà compiti gravo­
si, stretta In uno status giuridi­
co e retributivo Inadeguato e 
afflitta dalla carenza di allogai 
e strutture, continua a fare il 
aio dovere con «senso di re­
sponsabilità e dedizione». Se 
l'analisi dei provvedimenti le­
gislativi necessari e esaurien­
te, Zanone mantiene invece 
un atteggiamento pia chiuso -
a tratti reticente - su aspetti 
della vita con le stellette che 
sono stali al centro dell'atten­
zione .pubblica negli ultimi 
anni. ET il caso, ad esempio, 
dei militari .di leva. La relazio­
ne ne parla, per dire che 4 
giovani di oggi Incontrano, ri­
spetto alle passate generaiio-
nì, maggiori difficolta ad adat­
tarsi ad un mondo in cui vigo­
no precise regole di conviven­
za, di disciplina.e di.sgbordK 
nazione,;q\ialè è quello milita­
re». Ma risolve II problema 
garantendo che «nella genera­
lità dei casi» le difficolta di in­
serimento si manifestano solo 
•nel periodo iniziale del servi­
zio di leva». 

In sostanza - è la tesi del 
ministro - le difficoltà sono 

tutte esteme alle caserme: -la 
disinformazione: Il dUntetee-
ae diffuso verso le Forte arma­
le; le prospettive di Incertezza 
e le difficolta per il futuro Inse­
rimento nel mondo del lavo­
ro; la constataste™ che chi * 
eseniaW .ditto w à . i l w*M-
taglia nella corsa alla conqui­
sta di un posto di lavoro». 
Questi gli elementi che deter­
minano «in altmiarnerno 
non favorevole nel confronti 
della leva*. L'Istituitone milita­
re si prodiga con lutti I mez­
zi*, e il tono morale, delle 
•truppa» può essere definito 
•sufficiente». Le cimi «menti­
scono però l'ottimismo del 
ministro: su 2454 sentenze di 
condanna emesse dai tribuna­
li militari, la stragrande mar 
§ tarara» riguardino giovani 

I leva, wr oWeìlM»«Jt co-

prcWdlimi^'lliKlpiWlra' 
va ancora su! militari di leva, « 
concerne soprattutto » ricono­
sce Zanone - aspetti termali 
della vita militare, e ^mim-
vanza delle norme su permes­
si e licenze*. 

Sempre In tema di no/o, la 
relazione e poco convincente 
anche quando affronta il capi­
tolo .Infortunistica* nelle fòr­
ze armate. Nel 1987 - Inforna 
il ministro-1decessi fra i mili­
tari sono stali 3327dieci t i più 
rispetto iU9r»W<nie»4 jRS 
sono «tati dovuU a Incidenti 
automobilistici. 121 a maial­
ile, 17 a suicidi. *Per coloro 
che si tolgono la vita - con­
clude Il documento - non bi­
sogna dimenticare che II feno­
meno, di cui le pia recenti sta­
tistiche riportano un anda­
mento crescente in ierio a l i 
popolazióne civile, è l i Ir 
conclusione di un .tr 
morboso, con origini > 

tane, che rendono oh: 
improprio un collagi mento 
conia Mia mlllUrfcTOcWo 
ha anche - ci spiega h mini­
stro - «una elevata compo­
nente imitativa». Non «esclu­
sa però - bontà sua - da pos­
sibilità che lo stesso servizio 
militare,, soprattutto nel suol 
aspetti pia vincolanti, costitui­
sca una concau» dei suddetti 
eventi». Nella relazione non si 
fa cenno al -malessere» de­
nunciato dalle ntppnManw 
dei Carabinieri: loto (R e*» 
sulla morta iti nell Arma 
(149) e sui suicidi (15). 
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CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu-
ropean Currency Unit), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base della media delle pa­
rità Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di marzo di 
ogni anno. 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO QU SPORTELLI DI: BANCA D'ITALIA, 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE 0EI PASCHI DI SIENA, BANCA NAZIO­
NALE DEL LAVORO, BANCO DI NAPOLI, BANCO 
DI SICILIA, BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA, NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCA MERCANTILE 
ITALIANA, BANCO DI SANTO SPIRITO, BANCA 
EUROMOBILIARE, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, CASSA DI RI­
SPARMIO DI TORINO, ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE, ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITA­
LIANE, CITIBANK, BANQUE PARIBAS, MIDLAND 
BANK, SOCIÉTÉ GENERALE, REPUBLIC NATIO­
NAL BANK OF NEW YORK, BANQUE NATIONAL 
DE PARIS, BANKERS TRUST COMPANY, CHASE 
MANHATTAN BANK. 

Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri­
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Ur i / 
ECU del 17 aprile. 

Le "banche abilitato" pos­
sono regolare le sottoscri­
zioni dei "non residènti" dì» 
rettamente in ECU. 
I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita» 
liane, ciò consente una più 
Tacile liquidabilità del ti­
tolo in caso di necessità. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

In sottoscrizione il 19 e 20 aprile 

CTE 
Tasso lordo 
di interesse 

Durata 
anni 

100% 9,90% 5 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

8 l'Unità 
Martedì 
18 aprile 1989 
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Sono state proprio le misure di sicurezza 
studiate per evitare gli scontri 
fra le diverse fazionidi tifosi 
a provocare la tragedia dr Sheffield 
Giovane miracolosamente sopravvissuto 
racconta la dinamica del massacro: 
una sorta di reazione a catena provocata 
dai «filtri» predisposti dalla polizia 

Lo stadio della morte come un lager 
Stfìk fctetft in sicureH^ad uccidere. È questo il 
grande, ttaglco paradosso del massacro di Hill-
sborough, Studiate per evitare la violenza degli 
s^rtWlra Opposte lazlohi, le misure della polizia 
di .SlieifleW hanno linito per creare le condizioni 
dell» catastrofe. Dice un poliziotto: «Gli stadi» sono 
j m W ' l q r ó j B tf lnè 1" i * ««Ber la gente è 
nìortaiserua via dijs^ita». 

••J.SHEWEU.B. Bene in vista, 
a), di sopra degli spaili, un 
grande cartello continua a ri­
mirar» beffardo la rete della 
Mone «Allenitone -recita -
Iti'quesito stadio sono slate 
piazzale telecamere Ciascu­
na aTvoI Mene ripreso e le Jm-
i N D M r a * poftanr» es-
4 r f t ó p i * W l t i giudizio È 
questa una misura lesa a ga­
rantire la vostra «Jcinejza con­
tro I* ylotew*». E. violenza fu 
diBwra «io che quegli Impla-
esilili metili freddamente do­
cumentarono nel pomeriggio 
di ubalo; quella, terrificante 
ufi imprevista, di uno lladlo 
Imptowlsamenie tramuiato In 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAXIMO CAVALLINI 

uri tritacarne, 94 vite schiac­
ciate contro una rete di recin­
zione, calpestate da una forza 
gigantesca ed anonima che 
ben difficilmente ora, a di­
spetto dei minacciosi avverti­
menti del cartello, potrà esse­
re portata sul banco degli Im­
putati 

Quello di Hlllsborough era 
considerato uno del più sicuri 
tra gli stadi Inglesi E domeni­
ca, in una conferenza stampa, 
la polizia locale è tornata a 
spiegare come al sia mossa 
per n)ner fede a questa fama, 
In sostanzi, come é perche 
abbia, ad un certo punto, pre­
so la tragica decisione di spa-

A Berna esercito in campo? 
Krttervento chiesto 
Hfìproteggere la.finale 
l i l la Coppa delle Coppe 
• I .GINEVRA. Impressionali 
S t r e j e d i a deilo,,,udiQ di 
ShefWoTl dirigenti della fede-
rimtonBvdlvtjalclo svizzera In- < 
lafKhliKJ chiedere l'aiutò del-1 

mi»® 
dilla Coppe che *f terrà a Ber-
iHWHSfijigglo. 

il»a polizia non basta», ha 
dichiarato In Un'Intervista al 
giornale Bile* il presidente 
della federazione, Freddy Ru­
mo «Dovrà esserci anche l'e­
sercita allo stadio Wankdorf 
Vogliamo scongiurare qualsia­
si rischio che si ripeta quanto 
è successo a Sheffield Dob­
biamo prendere tutte le pre-
cagioni possibili Questa set­
timana slessa chiederà «I co­
mando dell'esercito di mette­
re a disposizione le truppe" 

Rumo si è dello penlllo di 
avori! offerto la disponibilità 
desìi stadi svizzeri per le finali 
di coppa, perché, ha detto, le 

strutture elvetiche non sono 
sufficienti per far fronte alle 
masse di tifosi che accompa­
gnano le grandi squadre stra­
niere Wol hon'abbiamo fies-
Simo stadio dove si passa ga­
rantire |a sicurezza al cento 
per cento», ha detto Rumo, se­
conda quanta riporta Blick, 
Rumo, che è anche vicepresi­
dente dell Uefa, 
prosegue «In futuro l'Uefa as­
segnerà le finali agli stadi che 
sono dolati soltanto di posti a 
sedere, cioè tutti posti nume­
ra* li giornale ricorda che 
probabili finaliste della Coppa 
delle Coppe saranno la Samp-
dorla e il Barcellona, prospet­
tiva che, dice, rende saggio 
provvedere alle dovute pre­
cauzioni perché, secondo 
Bllik, «non si possono esclu­
dere esplosioni di violenza Ira 
gli Italiani dal sangue caldo e 
gli spagnoli che non sono da 
meno» 

Dibattito suIPAmazzonia 
Appello da Montecitorio 
«Si può salvare 
la foresta brasiliana» 
M ROMA. Come fermare la 
distruzione delle toreite tropi­
cali t he viaggia ormai a ritmi 
di W200mlla chilometri 
quadrati I anno? Come evitare 
la distruzione di migliaia di 
specie animali e il degrado Ir­
reversibile della biosfera? Il 
Parlamento Italiano ha comin­
ciato a occuparsene ien Lo 
ha fatto prendendo lo spunto 
dalle numerose mozioni pre 
tentate sUII argomento (prima 
fra tutte quella comunista pn 
mi firmatari Renato Zangheri 
e Giorgio Napolitano) e regi­
strando la sostanziale conver 
senza d analisi e di proposte 
del vari gruppi politici Toc­
cherà al sotlosegretano agli 
Esteri Susanna Agnelli doma­
ni tirare lo fila del dibattilo e 
assumere a nome del governo 
gli Impegni necessari U Ca­
mera, per quanta di sua com 
potenza si avvia a votare una 
risoluzione unitaria Appare 
fortemente probabile, infatti, 
l'Individuazione di un punto 
d approdo comune delle tesi 
esposte in aula ieri pomerig­
gio da Massimo Serafini (Pei) 
Francesco Coluccl (Psi), Rosa 
Filippini (verde), Edo Ronchi 
(Dp) Francesco Rutell1 (radi­
cale) Giancarlo Galli (De) e 
dal missino Rautl Cosi come 

lancare la cancellata dal lato 
del Leppings lane È su questo 
aspetto che, in termini più im­
mediati la polemica Continua 
ad accentrarsi E la tési di fon­
do ribadita ancora una volta 
dal Chief Constable Peter Wri-
ght, resta essenzialmente la 
stessa, i tifosi del Uverpool 
erano andati ammassandosi 
pericolosamente davanti al-
i ingresso, tanto da creare 
«una situazione di Serio peri­
colo! E nulla, ha nuovamente 
aggiunto, faceva pensare che 
la decisione potesse nprodur-
re, dentro lo stadio una situa­
zione di pericolo ancora più 
grave Ciò anche perché il 
computer dello stadio, dico­
no segnalava una restante ca­
pienza di almeno 2mila posti 

Ieri le ultime edizioni dei 
giornali locali hanno dato un 
nome ali uomo che ha mate­
rialmente aperto i cancelli Sa­
rebbe sialo I ufficiale di poli­
zia Roger Marshall, preoccu­
pato per I ormai insostenibile 
pressione dei tifosi ali esterno 
dello stadio Ma molti restano, 

in realtà, 1 punti controversi, le 
domande senza risposta In 
base a quali eritemi computer 
aveva calcolato gli accessi allo, 
stadio? Quante persone sono 
state fatte entrare senza'bi­
glietto? E soprattutto perche 
nessuno, dall'Interno, ha se­
gnalata il. pencola? Le testi­
monianze si intrecciano e si 
contraddicono. Uno steward 
di servizio alla cancellata del­
la morte, Jack Storie, dice di 
avere avvisato la polizia sulle 
catastrofiche conseguenze 
che I immissione forzata di 
migliaia di nuovi speltaton 
avrebbe potuto causare Ed 
anche i tempi npn tornano La 
polizia sostiene di avere aper­
ta «con ordine» il cancello 40 
minuti prima del fischio d ini­
zio, lutti I testimoni oculan 
concordano invece nell'affer-
mare che la decisione è stata 
presa - e, come i fatti hanno 
Iragicamente dimostrato, nel 
più assoluto disordine»- quan­
do ormai non mancavano che 
pochi minuU all'inizio della 
partita 

Ma, al di là di questi pur im­
portanti dettagli, un dato di 
forido sembra chiaramente 
emergere La vantata sicurez­
za dello stadio di (Sheffield e 
le misure prese dalla polizia 
hanno fatto fiasco perché era­
no in realtà orientale a preve­
nire pen altri tipi di violenza. 
Più ancora; Il massacro di sa­
bato non è sialo che l'orribile 
punto d arrivo di una lunga 
serie di dispositivi tesi ad evi-
lare gli scontn fra le opposte 
fazioni Lo racconta con effi­
cacia, in una lunga lettera al 
«Times», Stephen Hendry, un 
giovane di 19 anni da Uver­
pool, al quale questa stona di 
morte ha fortunatamente ri­
servato il rarissimo ruolo di 
•miracolalo» Il suo cuore si 
era spento nella lenificante 
ressa ed i primi rapporti lo 
avevano incluso net! elenco 
delle vittime Poi, Ira la sorpre­
sa generale, si è* compieta-
mente ripreso ed ha deciso di 
mettere per iscritto la storia di 
quello che chiama «i) più brut­
tò giorno della nostra vita» Ed 
è, la sua, la cronaca di un'Im­

maginabile reazione a catena 
innescata proprio da uba me­
ticolosa ma parzialissima n-
cerca della sicurezza 

, I numerosi «filtri» che, lungo 
la via d'accesso, dovevano 
controllare l'afllusso dei tifosi 
del Uverpool - un efflusso di­
lazionato per evitare contatti 
con 1 sostenitori del Nottin­
gham - ha provocalo la ressa 
di Leppings lane La ressa di 
Leppings lane ha provocato la 
repentina apertura della can­
cellata, e l'apertura della can­
cellata ha, a sua volta, spinto 
decine di persone contro la 
robustissima rete di protezio­
ne che, sempre Ih nome della 
sicurezza, delimita il campo di 
gioco Né era pensabile che, 
in qualche modo, gli spettato­
ri in sovrannumero potessero 
essere dirottati in quegli altri 
settori dello stadio, dal lato di 
Penislone road, che, sempre 
per ragion) di sicurezza, erano 
stati riservati ai supporter del 
Nottingham 

«Sembra incredibile - rac­
conta un testimone - ma 

quando la gente ha aperto un 
cancello ed « nuscita a trovar 
sfogo sul campo di gioco, il 
primo nflesso della polizia è 
stato quello di formare un cor­
done in mezzo al campo per 
evitare scontri tra tifosi» 

Ora la polemica divampa. 
Molti, soprattutto tra i conser­
vatori, si scagliano contro co­
lorò che - sono parole del 
«Sunday Times» - continuano 
ad opporsi «ad elementari e 
minimi provvedimenti come 
I introduzione delle carte d'i­
dentità per i tifosi* Altn so­
stengono invece, non senza 
qualche ragione, che proprio 
il moluplicarsi di queste misu­
re va creando condizioni di 
assoluta insicurezza negli sta­
di E la dichiarazione di un 
anonimo poliziotto, riportata 
ieri dal «Daily Mail», sembra 
dar loro ragione «La venta -
dice - $ chegli stadi sono di­
ventati lager, E come in un la­
ger é morta questa genie sen­
za via d'uscita». 

Con il disastro di Sheffield 
un punto limite sembra in 
realtà esser stato varcato 

La visita dei principi 
Anche Carlo e Diana 
nella città 
del massacro 

l'omaggio dal tifosi del Uverpool 
\_1 

a dalla traggdla 

(•SHEFFIELD Anche Carlo e 
Diana sono giunti nella città 
del massacro Sorto un cielo 
gngto e piovoso, un lungo 
corteo di (auto ti ha accompa­
gnali attraverso le strade di 
una città che la tragedia ha re­
so ancora più triste Pochi ap­
plausi e nessun sorriso Sotto 
lo sguardo di decine di teleca­
mere, il principe e la princi­
pessa di Galles hanno visitato 
due degli ospedali dove resta­
no ncoverati 187 (enti Prima il 
3Rovai Hallamshire Hospital e, 

uindi, il Northern General, 
ove hanno parlalo a lungo 

con i superami della carnefici­
na Sembrano intanto fortuna­
tamente migliorale le condi­
zioni dei fenu più gravi 117 n-
coverati in prognosi riservata 
sono calati a cinque, tutti in 
cnhche condizioni per la pro­
lungata interruzione di afflus­
so di ossigeno al cervello, pro­
vocata dal soffocamento 

«Sono - dice Henry fela­
pton, direttore saniiano del 
Northern - nella stessa condì 

zione di persone che hanno 
rischiato di affogare Ma spe-
namo. possano recuperare 
senza danni irreversibili» Ne­
gli ospedali di Sheffield si so­
no recati ieri anche i giocatori 
del Uverpool, «Volevamo be­
ne a ognuna delle vittime», ha 
detto commosso l'allenatore 
della squadra Kenny Dalgli-
shPiù lardi i calciaton sono 
tomaU allo stadio di Hlllsbo­
rough per deporre una corona 
di don davanti ai cancelli do­
ve si è consumata la tragedia 

194 morti in'anto hanno, da 
ien, tutti un nome Tra essi un 
bambino di dieci anni, trentot­
to teen agers e sette donne 
Gli altn sono tutti uomini tra i 
20 e 162 anni La grande mag­
gioranza veniva da Uver­
pool Poco si sa, per il momen­
to, a proposito dei funerali 
delle vittime Si parla di una 
pubblica cerimonia da tenersi 
qui, a Sheffield, domenica 
prossima A Uverpool, intan­
to, Ja città ila decretato una 
settimana di lutto 

finora è stata ampiamente 
unitaria I adesione alla propo­
sta di assegnare II premio No­
bel per la pace del prossimo 
anno al sindacato del racco-
gìilon di caucciù del Brasile 
sostenuto da quel Chlco Men-
des che è stato recentemente 
assassinato da sicari delle 
grandi Imprese e del gruppi 
economici interessati al sac 
cheggio delle foreste pluviali 
Nel meccanismo dei premi 
Nobel i parlamenti sono ap 
punto gli enti proponenti le 
candidature 

Ma torniamo alle mozioni e 
alta relativa discussione Oltre 
alia denuncia del progressivo 
degrado degli equilibri ecolo 
glci mondiali I assemblea di 
Montecitorio sembra avere le 
Idee abbastanza chiare su 
quanto è necessario fare Oc­
corre che la Comunità - si è 
affermato - e i vari Stati mem-
bn ritirino la propria parteci­
pazione dai progetti più «di 
struttivi», come il Caraias, il 
Polonorest come le dighe, le 
miniere, le centrali idroelettri­
che (oggi realizzali in buona 
parte con finanziamenti di or­
ganismi Intemazionali) E 
spostino 1 iniziativa verso prò 
getti di incremento forestale 
anche nei paesi della Cec 

" • Il referendum era stato promosso dalle forze di sinistra 

Uruguay, la paura premia i militari 
Resta la legge sull'amnistia 
In Uruguay ha vinto l'amnistia È questo it risulta­
to del referendum svoltosi domenica nella piccola 
Repubblica sudamencana II voto doveva decide­
re il destino di una legge che garantisce l'impuni­
tà dei militari accusati di praticare forme illegali 
di repressione e di violare i dintti umani durante 
la dittatura impadronitasi del potere nel 1973 e 
durata dodici anni 

PABLO OIU8SANI 

•_> BUENOS AIRES Virtual­
mente completato lo scrutinio 
dei voti (mancano soltanto 
quelli di 73 dei 7 062 seggi) le 
schede gialle che significava 
no un no ali iniziativa di aboli­
re la legge ammontavano a 1 
milione 8 925 (52 5796 del to­
tale) di fronte a 770 221 
(39 35% del totale) ottenuti 
dalle schede verdi degli aboli­
zionisti 

I verdi hanno vinto invece 
nella capitale Montevìdeo, 
con 480 029 voti (5415*) di 
fronte a 369 393 (41 67%) dei 
gialli La città concentra il 
47 5% dei 2 2 milioni di uru 
guayani che votano ed è il 
grande baluardo dei partiti 
uruguayani di sinistra pnnei-
pali promoton del plebiscito 

per I abolizione della legge 
sul! amnistia 

Non sono ancora ì risultati 
ufficiali che saranno resi pub­
blici fra una decina di giorni 
quando la Corte elettorale ab­
bia finito lo scrutinio centrale 
dei voti ma è assai improba­
bile che vi siano variazioni n-
levanti sulle cifre già note 

In tutto il paese si è votato 
sotto un intensissima pioggia 
che ha messo fine ad un lun­
go periodo di siccità L'ac­
quazzone è stato accolto con 
sollievo non soltanto dagli 
agricolton ma anche dai «ver* 
dì» che consideravano più 
forti le proprie possibilità di 
vittoria nel caso di una scarsa 
affluenza alle urne Anche il 
governo pnncipale fautore 

del voto giallo nutriva questo 
timore tanto che nel tardo po­
meriggio della domenica ha 
chiesto alla Corte elettorale 
una estensione dell orario per 
le votazioni La Corte ha re 
spinto la richiesta adducendo 
che era illegale L affluenza 
comunque è stata dell S\% 

L iniziativa del referendum 
è stata principalmente delle 
forze di sinistra, che sono riu­
scite a raccogliere ben più 
delle firme legalmente richie­
ste (il 25% dell elettorato) per 
chiederne la convocazione 

Finita la votazione alle 
19 30 (0 30 di lunedi ora ita­
liana) il presidente uruguaya-
no Julio Maria Sangumetti ha 
esortato gli uruguayam ad ac­
cettare il verdetto delle urne 
•Fino a un momento fa alcuni 
di noi erano gialli ed altri era­
no verdi Adesso tutti slamo 
cittadini uruguayani e ora 
dobbiamo ascoltare la voce 
del popolo», ha detto il capo 
delio Stato in un messaggio 
trasmesso per radio e tv prima 
che si conoscesse il risultato 
del plebiscito 

Lex generale Liber Seregni 
massimo leader della coali­
zione di sinistra «Fronte Am­

pio* e uno dei principali pro­
moton del voto verde, ha n c o 
nosciuto la «confitta verso la 
mezzanotte di domenica 
quando ormai le tendenze 
delle urne erano chiare «Ac­
cettiamo e rispettiamo il ver­
detto popolare» - ha detto 
•Ma ciò non significa abban­
donare la lotta per la giusti­
zia» 

Si è chiuso cosi un appas­
sionato dibattito politico dura­
to 27 mesi che aveva spaccato 
in due I Uruguay a proposito 
della linea d azione da segui­
re di fronte alle violazioni dei 
dintti umani durante la ditta­
tura militare Molti temevano 
che una vittoria del voto verde 
spingesse le forze armate a 
tentare di impadronirsi del 
potere La propaganda «gialla» 
non menzionava in modo 
esplicito questa possibilità ma 
ne accennava velatamente I 
verdi l'avevano denunciato 
parecchie volte come un ten­
tativo di intimidazione 

Malgrado il clima teso che 
ha preceduto il plebiscito la 
\ouzione si è svolta senza in­
cidenti e il risultato non ha 
scatenato scontri II partito 
Colorado di governo e il Bian­

co entrambi promoton del 
voto giallo, hanno chiesto ai 
loro militanti di non scendere 
in piazza per festeggiare la vit­
toria 

Da parte della sinistra, non 
soltanto il generale Seregni 
ma anche i Tupamaros hanno 
dimostrato una serena accet­
tazione del verdetto popolare 
Due dei principali dirigenti 
dell ex organizzazione guem-
gliera, Julio Marenales e Luis 
Rosadillia si sono incontrati 
pnma che finisse la votazione 
con Jorge Balille e .forge San­
guine»., esponenti delta prin­
cipale corrente interna del 
partito di governo e hanno 
espresso la volontà dei Tupa­
maros di rispettare il nsultato 
del plebiscito 

Uno dei concetti più ripetuti 
dai dirigenti dello schieramen­
to «giallo», una volta noto il ri­
sultato dello scrutinio, è che 
questo plebiscito ha segnato 
la fine del «periodo di transi­
zione verso la democrazia* e 
che il sistema costituzionale 
dell Uruguay può considerarsi 
ormai pienamente consolida­
to Il clima politico del paese 
sembra confermare questa va­
lutazione 

L'ttefà: 
«Per ora resta 
la riammissione 
dei club inglesi» 

L'Uefa, per II momento, non toma Indietro rispetto alla de­
cisione di narnmettere le squadre inglesi alle coppe euro­
pee dalla stagione 1990-1991 «La decisione opportuna in 
mento al massacro di SheHiel - dice un comunicala - sai* 
adottata dopo che il presidente dell'Uefa, Jacques Georges 
(nella foto), avta incontrato II ministro britannico olilo 
sport a conclusione dell'inchiesta aperta dalle autorità bri­
tanniche. L'organismo calcistico europeo per ora si limita 
a dichiararsi «profondamente toccato» dalla tragedia 

La Coppa d'Inghilterra an­
drà avanti Lo ha annuncia­
to Ieri sera Graham Kely, 
amministratore delegato 
della «Football ajjociation», 
la Federazione di calcio bri­
tannica. La decisione deve 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ *sse£peroratlr~itdal 'd |-
' rigenttde.Uv*rpoo.,eh*a! 

incontreranno stamane* Anfield SI prevede d i e I* semifi­
nale si tra Uverpool e Nottingham Foresi si rigiocherà do­
menica 7 Maggio nell'impianto «Old Trafiord», del Manche­
ster United una delle due squadre di Manchester. U putii* 
vem\ trasmessa dalla Bcc. 

Un cordone di sicurezza di 
almeno SO metri Intorno aiU 
stadi La Fi ' 
intemazionale 
lanciato ieri un appèlli . 
che siano protetti cosi 4. 
impianti in cui li dispute-

_ _ _ _ _ _ » _ _ _ _ _ ranno le dare di qualìfica-
— > " - — — — — — zione della coppa oel mon­
do, considerati ad «arto rischio.. In particolare quello di Rot­
terdam, dove il 26 aprile giocheranno Olanda e Germania 
federale I biglietti per questa partita sono già esaunti. Oltre 
questo cordone protettivo potranno passare solo 1 tifosi mu-

Fra | morti di Sheffield e t 
anche un ragazzo che quat­
tro anni fa era nello stadio 
Heysel, la atra della trage­
dia in cui persero la v i t a » 
tifosi Paul Hewitson, 2J an­
ni, da allora non era più an-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dato a seguire II uverpool 
Era rimatilo sconvolto dal 

massacro sugli spalti Un amico l'ha pera convinto sabato a 
recai si allo stadio. E rimasto schiacciato contro la recinzio­
ne I suoi amici l'hanno strappato dallacclca e sor» riusciti 
a portarlo in ospedale ancora in vita, E morto pero In sai* 
di nanimazione. 

Nottingham « 
Uverpool 
rigiocheranno 
i l7 i 
a Man 

La Fifa propone 
cordoni 
di sicurezza 
di 50 metri 

mudi biglietto 

Morto 
anche un reduce 
dcll'Hcysel 

Montezemolo: 
«Per i mondiali 
gli stadi 
saranno sicuri» 

Luca di Montezemolo, diret­
tore del Col, ha assicuralo 
ieri che gli Impianti italiani 
per I mondiali del $0 offri-
ranno il «massimo di sicu­
rezza.. «L* violenza negli 
stadi deve essere sconfitta 
con Haiti- ha detto Monte-

1 «emoto - TVIB gii stadi 
avranno posti (eduli e numerati e impianti video dlcontrol-
lo Tutte queste misure hanno comportato naturalmente ri­
duzioni nella capienza ma la sicurezza viene al primo po­
sto» 

•Di tragedia in tragedia lo 
sport sta ormai uccidendo 
anche te stesso» Lo scrive 
(«Osservatore romano» In 
un corsivo «Si * sradicata 
l'immagine d| uno stadio 
come luogo se non di feti» 

Il Vaticano 
«Lo sport 
sta uccidendo 
se stesso» 

; . tcompetizloB4JÌDl $io, Ite-, 
condo il giornale del Vaticano1, devono «prendere atto tutto 
il mondo sportivo e in particolare la stampa specializzata. U 
vorticoso giro d'interessi ha ormai divelto I cancelli. La for­
za d urto di questa tremenda, ma sempre pia annunciata Ir­
ruzione continua a lasciar vittime per strada. Persone «eie 
e non entità astratte come l'equivoco linguaggio di un Certo 
mondo sportivo ha sempre lasciato consolatamente pensa-

Disordini 
eterni 
a Dresda 

Scontri tra tifosi e diciatto 
fenti nello stadio di Dresda. 
Gli Incidenti risalgono ad 
una settimana fa ma solo ie­
ri le automa sportive della 
Germania Est ne hanno da­
to notizia Gli scontri sono 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , scoppiati nella ressa per ac­
quistare i biglietti dell incori-

tro tra la Dinamo di Dresda e lo Stuttgart I tllosi avevano 
protestato per la spostamento della prevendita del biglietti 
dallo stadio, dove e erano gì* in fila migliaia di persone, al-
I ippodromo 

VIMUNUUMI 

Rfg: bomba in questura 
Ordigno esplode in memo 
cigli .agenti artificieri 
Un morto e un ferito 

• I BONN Un ordigno na­
scosto in una radio e esplo­
so oggi alla centrale di poli­
zia di Wiesbaden, in Germa­
nia federale, mentre gli artifi­
cieri cercavano di distane-
scado Un agente * morto, 
un nitro e rimasto gravemen­
te ferito 

Secondo le prime infor­
mai ioni fomite dalla porta­
voce della polizia federale 
Bruiihilde Spies-Mohr, I ordi­
gno era stato confiscato du­
rante indagini su un gruppo 
dì presunti terroristi palesti­
nesi Una fonte ha addinttu-
ra affermato che era proprio 
quello sequestrato il 26 otto­
bre scorso durante una per­
quisizione in un apparta­
mento di Neuss utilizzato da 
presumi terroristi medlo-
onentali Come si ricorderà 
fu un ordigno nascosto in 
una radio a far esplodere il 
21 dicembre il volo 103 della 
Pan Am Nell'attentato per­
sero la vita 270 persone Ma 
sembra piuttosto improbabi­
le che la bomba esplosa sia 
quitta di Neuss, gli maneg­
giata diverse volte dagli In­
quirenti che Indagano sul-
1 alieniate all'aereo della 
Pan Am e probabilmente di 
slnnescata da tempo 

Quando è stato chiesto 
come gli inquirenti fossero 
venuti in possesso della 
bomba il portavoce delia 

polizia Amo Falk ha risposto. 
•Non posso dirvelo, Si tratta di 
indagini avviate fili da tempo, 
ma non posso dirvi di più- li 
portavoce ha inoltre rifiutato 
di ammettere qualsiasi colle­
gamento fra l'esplosione di 
Wiesbaden e le indagini « A 
1 attentato al volo della Pan 
Am Falk ha nbadito la posi­
zione ufficiale degli inquirenti 
tedeschi occidentali, per i 
quali non vi e alcuna prova 
che i presunti terroristi catar­
rali in ottobre in Germania fe­
derale siano coinvolti nell'at­
tentato In un comunicato la 
polizia di Wiesbaden ha reso 
noto che un secondo ordigno 
è stato disinnescato senza in­
cidenti dopo che patte della 
centrale era stata evacuala In 
seguito ali esplosione Intanto 
la procura federale della Rfg 
ha smentito, per bocca del 
suo portavoce Alexander Pie-
chtel, quanto nferito la setti­
mana scorsa dalla rete televi­
siva americana Cbs Secondo 
il network l'ordigno era slato 
portalo a bordo del volo 103 
da un ignaro cittadino libane­
se, Khatid Jaafar Preclusi ha 
detto che II bagaglio di Jaalar. 
pento nell'attentato, era costi* 
tuito soltanto da due piccole 
borse, mentre gli mvesligaton 
britannici hanno appurato 
che la bomba eri «tata collo­
cata in una valigia rigida. 

l'Unità 
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Cancellato il delitto 
di opinione che portò 
tanti dissidenti 
in prigione o nei campi 

Ma sta già suscitando 
scalpore una nuova norma 
che punisce chi 
«discredita» i dirigenti 

Un passo avanti e 
nella legislazione 
Come dev'essere intese il «delitto contro lo Stato»? 
Un decreto del Soviet supremo modifica alcune 
leggi: via l'articolo 70 (propaganda antisoviètica) 
e T'articolo 190 del codice penale della Repubbli­
ca russa (diffusione di notizie e illazioni pregiudi­
zievoli per il sistema sovietico). Ma ne introduce 
uno che punisce con tre anni di carcere chi «di­
scredita» gli organi statali e i pubblici ufficiali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIULItTTO CHIMA 

m MOSCA. Che cosa si deve 
intendere per «delitto contro 
lo Stato»? Il dibattito si e Ulto 
rovente dopo che II presidium 
del Soviet supremo ha ema­
nalo un «ukaz* - l'8 aprile 
scorso - che modifica nume­
rosi articoli del codice penale 
riguardanti questa materia 
Tri questi il famigerato art. 70 
(agilacione e propaganda per 
•minarci o •indebolire* il pote­
re sovietico) che portò in ga­
lera e nei campi non pochi 
cittadini sovietici, rei dì avere 
opinioni non coincidenti con 
quelle del potere. Proprio di 

h+» ' ' 

•-opinioni» si trattava, in quan­
to era sufficiente esprimerle, 
anche privatamente, per cor­
rere il rischio di una condan­
na Ora la legge (art 7 del!'*u-
kaz») parla di •appelli pubbli­
ci» al «rovesciamento» del si-
stema sovietico, lasciando in­
tendere che l'opinione privata 
non è più punibile e che oc­
corrono * come scriveva sulla 
Pravda il giurista Andreev, del­
la procura de li'Urss - «alti 
concreti» per configurare la 
punibilità Ma anche su questo 
le opinioni sono discordi. 
Aleksandr Jakovlc-v, uh altro 

giurista, omonimo del più fa­
moso mèmbro del Pòlitburo, 
si dichiara a favore della nuò­
va formula, ritenendola in ar­
monia cpn là Costituzione del­
l'Urss. Invece il professor Sa-
vitskij. dell'v-lstitùto del diritto e 
dello stato1*, scriveva sabato su 
Sovietskaja kultura che avreb­
be preterito si parlasse di •ap­
pelli al rovesciamento violento 
del sistema». 

In ogni caso le péne sono 
state ridotte a meno della me­
tà (da 1D anni a tre) e 11 giudi­
ce può ora scegliere là varian­
te delia pena pecuniaria* (fino 
a 2.000 rubli di multa). Ma ciò 
che ha. sollevato le preoccu­
pazioni dei sostenitori della 
glasnpst - e ìé loro proteste -
è beh altro; È, l'art. .•.«prim», 
che potrebbe «passare alla 
storia» come urta delle più gra­
vi insidie alla democratizza­
zione. Il fatto che ('«ukaz» sia 
firmato da Gorbaciov in perso­
na (nella sua qualità dì presi­
dente del presidium del Soviet 
supremo) non ha fermato la 
polemica. Anche perché, a 

quanto pare, gli estensori del­
la nuova norma sembra ab­
biano agito alla chetichella, 
nel chiuso di qualche ufficio 
della commissione del Comi­
tato centrale per le modifiche 
legislative (quella presieduta 
dall'ex capo del Kgb Viktor 
Cebrikov), Si dice, ad esem­
plo, che l'istituto per il diritto e 
lo siàto dell'Accademia delle 
scienze non sìa stato neppure 
consultato in materia. E non a 
caso il professor Savitskij è in­
tervenuto in aperta critica sul­
la prima.pagina dell'autorevo­
le Souietskqja Kultura. 

11 testo dell'articolo è, in ef­
fetti, inquietante- Suona cosi: 
•Pubbliche offese o azioni tese 
a screditare gli organi supremi 
del potere statale e della dire­
zione dell'Urss, altri organista-
tali, formati o eletti dal con­
gresso dei deputati del popolo 
o dal Soviet supremo, ovvero 
pubblici ufficiali nominati, 
eletti dal congresso, come pu­
re organizzazioni sociali e i lo­
ro organi supremi, vengono 

La riforma prevede una tassazione progressiva 

Dichiarazione dei redditi 
anche per i sovietici 
Anche i cittadini sovietici dovranno fare la dichiara­
zione dei redditi. Lo ha detto il ministrò delle Finan­
ze annunciando l'avvio di una prima fase delia rifor­
ma fiscale, Previste le aliquote progressive nella tas­
sazione dei redditi. Esclusi, per adesso, i redditi del­
la gran parte dei lavoratori (217 rubli al mese}. Cin­
que miliardi di rubli in valuta spesi per l'acquisto di 
beni mancanti (dalle scarpe al dentifricio). 

DAL NOSTROCÒRRISPONPENTIA 
MUOIO MROI ' " 

H MOSCA I sovietici dovran­
no prepararsi a presentare, 
per la prima volta, la dichiara* 
7ione annuale dei redditi- È 
l'annuncio più significativo, 
dato Ieri dal ministro delle Fi­
nanze dell'Urss. Boris Gdstlev, 
il quale ha commentato la 
nuova legge che dà il via alla 
prima fase della riforma fisca­
le. Dal gennaio del prossimo 
anno In Unione Sovietica scat­
terà la tassazione dei redditi 
oltre i settecento rubli perce­
piti al mese (un rublo al cam­
bio ufficiale e pari a circa 
2.100 lire). Si tratterà di una 
tassazione progressiva che 
oscillerà dai quindici al cin­
quanta per cento (per redditi 
sino a 1.500 rubli). Nello stes­
so tempo verrà elevato il •tet­
to» minimo dei redditi non 
tassabili: sino ad ottanta rubli 
vìge l'esenzione. Da 81 a 100 
rubli al mese le Imposte ver­
ranno diminuite. Attualmente 
In Urss è In vigore un sistema 
fiscale approssimativo secon­
do ii quale tutti i redditi oltre i 
cento rubli, sono tassati indi­
stintamente del 13 percento. 
Non ci sono scaglioni o ali­
quote. Un cittadino che gua­
dagni 217 rubli al mese (è la 
media riconosciuta dall'Istitu­
to statale di statistica) è chia­
mato a versare allo Stato 
quanto un altro che ne guada­
gni 500 o anche 1,000 (sino a 
100 rubli si paga 18,2 per cen­
to). 

La prima tappa della rifor­
ma, secondo quanto ha detto 
il ministro, sconvolge un siste­
ma che si protraeva da 46 an­
ni. da quando appunto è stata 
(issata l'aliquota «egualitaria» 
del 13 percento, «D'ora in poi 

- dice Gostiev, che ha ben 
presente il deficit del bilancio 
dell'Urss giunto a cento mi­
liardi di rubli - dobbiamo va­
lutare in modo nuovo 11 signi­
ficato del sistema di tassazio­
ne per assicurare una distribu­
zione'equa dei redditi ed eser­
citare un controllo sulla mas­
sa del denaro circolante». 
Quella che prenderà le mosse 
non sarà la riforma complessi­
va. Ci vorranno degli anni per 
la seconda fase che dovrebbe 
attuarsi nel 13" piano quin­
quennale quando la tassazio­
ne verrà eslesa ai colcosiani, 
quando verrà abolito l'odioso 
balzello sugli scapoli o sulle 
famiglie senza figli, quando 
verranno lassali gli appezza­
menti di lerreno concessi dal­
lo Stato per dacie e orti che 
attualmente garantiscono un 
reddito di 45 miliardi di rubli 
contro un irrisorio monte affit­
ti di 300 milioni, quando si 
stabilirà l'introduzione del­
l'imposta sulla successione. 

La prima fase della riforma 
fiscale non toccherà, tuttavia -
parola di ministro - I redditi 
della «gran parte del lavorato­
ri» i quali ricevono im media 
217 rubli al mese. Dunque, 
l'introduzione delle alìquote 
progressive non li sfiorerà. Le 
nuove tariffe, al contrario, ri­
guarderanno i portafogli dei 
cooperatori i quali hanno evi­
tato, perché e stato poi ritira­
to, un decreto vessatorio del­
l'anno scorso, ma non potran­
no sottrarsi al nuovo sistema. 
Le nuove norme, infatti, pre­
vedono che nessuno possa 
sfuggire al controllo. Chi 
ometterà di fare la dichiara­
zione o l'autotassazione (ri­

guarderà i redditi individuali o 
il secondo lavoro) incorrerà 
in quella che il ministro Go­
stiev ha definito «misure seve­
re». Che non guarderanno in 
faccia a nessuno. Né agli intel­
lettuali sinora abituati a paga­
re le (asse una sola volta per 
la pubblicazione di un libro 
che magari è stato riprodotto 
in più lingue, né ai lavoratori 
delle zone disagiate (nord, 
estremo oriente, alte monta­
gne) i quali avranno solo una 
sorta di sconto. 

L'avvio del piano di tassa­
zione tende a mettere ordine 
nel complessivo sistema fi­
nanziario. Per lo Stato è5 ne­
cessario rastrellare una enor­
me massa di danaro circolan­
te, che non trova i canali nei 
quali indirizzarsi per via del 
perenne «defizit» dì merci e 
beni dì consumo. Dopo una 
discussione vivacissima, che 
ha coinvolto i massimi esperti, 
.sugli effetti dì un massiccio ri­
corso al mercato estero, ieri si 
fi appreso che l'Urss ha effet­
tualo ordinazioni per cinque 
miliardi dì rubli verso imprese 
straniere. La decisione di 
spendere valuta all'estero 
(dal Giappone all'Italia, in tut­
to dieci nazioni) è slata presa 
10 scorso mese di dicembre 
ma è stata rivelata solo adesso 
grazie ad una dichiarazione 
del viceministro del commer­
cio estero, Suren Sarukhanov. 
L'Urss si è rifornita di 15 milio­
ni dì scarpe di cuoio, di 12 mi­
lioni di stivali invernali da 
donna, di 15 milioni di ma­
glioni, 300 milioni di lamette, 
30 milioni di collant, 10 milio­
ni di cassette per radio, 
180mita tonnellate di sapone 
in polvere e saponette, 1 Ornila 
tonnellate di dentifricio. II vi-
ceminlstro non ha rivelato da 
dove fossero saltati gli stanzia­
menti extra che hanno per­
messo la grossa Importazione. 
11 suo costo andrà ad accre­
scere ii già alto deficit delta bi­
lancia commerciale estera: 
l'Urss, nei 1988. ha toccato un 
disavanzo con 11 Giappone e 
l'Occidente di un miliardo e 
eOOmìla rubli. 

punite con la reclusione fino a 
tre anni o con una multa fino 
a 2.000 rubli». I primi a reagire 
sono stati, su Moskovskie No-
vasti tre giornalisti - Andrei 
Gavrilov, Anatolij Ezheliov, Mi-
khail Poltoranin - tutti e tre 
eletti deputati il 26 marzo e 
che annunciano battaglia nel 
prossimo congresso per cam­
biare il testo del decreto. Fin­
ché si tratta di «pubbliche offe­
se* - scrivono - non abbiamo 
obiezioni. Ma la formula adot­
tata può significare che ogni 
articolo critico che apparirà 
sulla stampa potrà essere con­
siderato una «pubblica azione 
di discredito» nei confronti di 
questo o quel pubblico ufficia­
le, o ente statale, o istituzione. 
Incluse le organizzazioni so­
ciali, come il sindacato, il 
Komsomol, l'unione filatelica 
o qualsiasi altra. E allora dove 
va a finire l'art. 49 della Costi­
tuzione che garantisce il dirit­
to alla crìtica? Il citato Jakov-
lev ironizza: «Il termine scredi-
lamento è finora del tutto sco­

nosciuto alla nostra legislazio­
ne penale». Da dove viene? Il 
professor Savitskij è ancóra 
più preciso: «1 termini azione 
di discredito e offesa... sono 
esposti alla più estesa gamma 
di interpretazioni, fino a inclu­
dere ogni critica verso i poteri 
statali», Del resto come non ri­
cordare che fattuale riforma 
politica è statai! frutto di un'a­
spra critica verso il funziona­
mento del potere statale? Una 
critica che «soggettivamente 
poteva essere interpretata.dai 
pubblici ufficiali, dai deputati 
del Soviet supremo, come ap­
punto offensiva, discreditan­
te». Quando abbiamo detto e 
scrìtto che i deputali erano 
«supini», 11 abbiamo dunque 
screditati? - continua sarcasti­
co Savitskij - «Non credo. Per­
ché se fossero stati diversi non 
sarebbe stato necessario fon-> 
dare un parlamento qualitati­
vamente nuovo*. 

Il fatto .-è^ehe l'articolo 11 
•prim» sembra essere stato 
scritto proprio da funzionari 

impauriti. E non è casuale 
che, a sua difesa, sia scesa in 
campo la frauda, con l'intervi­
sta a due giuristi: licitato V 
Andreev e V. Kaacepov, dell'i­
stituto dell'edificazione statale 
sovietica. Per la verità l'intervi­
statore, V. Ovciarenko, appare 
più critico degli intervistati. 
Chiede, ad esempio: «Non sa­
rà mica un trucco per mano­
vre, ton cui chiamare sul ban­
co degli imputati persone che 
criticano giustamente i pubbli­
ci ufficiali?». Andreev e Kashe-
pov paiono tranquilli: la criti­
ca, dicono, non può essere 
punita. E cominciano una sot­
tile disquisizione giuridica per 
«interpretare» l'articolo 11 
«prim». «Per discredito, a mio 
avviso, deve intendersi.-*. Ap­
punto quello che non dovreb­
be accadere se si trattasse di 
una buona norma. Ma è già 
chiaro che nel congresso dei 
deputati del popolo, il 25 
maggio, molti daranno batta­
glia per cambiare II testo del-
l'«ukaz». 

Shevardnadze a Tbilisi 
«Non spetta all'esercito 
garantire l'ordine» 
Revocato il coprifuoco 
( • MOSCA. Da ieri pomerig­
gio il coprifuoco a Tbilisi, ca­
pitale della repubblica di 
Georgia, e stato revocato. Lo 
ha annunciato il telegiornale 
della sera «Vrem|a» subito do­
po un'intervista al ministro 
Eduard Shevardnadze, inviato 
dal Pòlitburo poche ore dopo 
la tragedia di via Rinunci! do­
ve sono morte venti persone, 
la.maggior parte ragazze tra i 
15 e i 18 anni. Lo stesso She­
vardnadze ha spiegato che il 
provvedimento è stato assunto 
dopo una ampia discussione 
con i rappresentanti dell'opi­
nione pubblica' intellettuali, 
studenti, operai delle fabbn-
che «Spetta a loro - ha detto 
il ministro - garantire l'ordine 
pubblico* Poi, con un'affer­
mazione di grande rilievo po­
litico, ha aggiunto. «Non è 
compito dell'esercito-

La dichiarasene ha suscita­
lo notevole impressione an­
che perche non è sembrata ri­
volta esclustamente alla 
Georgia In questi giorni in al­
tre repubbliche sovietiche, per 
esempio in quelle del prebal-
tico, è stata registrata una pre­
ponderante presenza di trup­
pe proprio in missione di ordi­
ne pubblico. La: dichiarazione 
di Shevardnadze, pertanto, 
dovrebbe essere letta in chia­
ve polemica nei confronti di 
chi, in alcuni settori della diri­
genza sovietica, pensa di af­
frontare con l'esercito le situa­
zioni di emergenza piuttosto 
che affidarle alla capacita po­

litica, quella che è mancata a 
Tbilisi 

Dalla Georgia, Il georgiano 
Shevardnadze, e rientratola 
Mosca (a Tbilisi è rimasto an* 
cera, Gheorghl Razumovskij, 
responsabile dell'organizza­
zione il quale, insieme al nuo­
vo primo segretario Gumbi-
ndze, ha partecipato ad ur*~ 
nunione del Pòlitburo del 0 
con un successo politico noi 
vole. Con la sua dura «foia 
(.11 partito non si può Diesel 
tare alla folla dietro i cani 
mal») ha battuto le resistei 
e affermato la linea del dia! 
go e della tolleranza ispiri 
dal Cremlino. Probabilmei 
la lezione che è arrivata a " 
sca dai tragici avvenimenti 
Tbilisi non ha incoraggiato 
esponenti dell'ala dura i qui 
negli ultimi giorni premerr 
bero per presentare lo Sti 
con II volto della repressi! 
indiscnmlfiata ogni quali 
si manifestino situazioni 
emergenza, soprattutto 
provocate da obicttivi n; 
nati 

Shevardnadze, nella seti-
mana di «passiono trascorsa 
a Tbilisi, ha indùbbiamente 
vinto, una importante baftagffia 
politica. Anche a nome ai 
Gorbaciov che ve lo ha man­
dato. Si trattore adesso di vel­
licare se la linea del duri « na­
ta del tutto battuta dalla forza 
della perestrojka e della g»> 
snosl. -,. i » 

asJèr, 

Korotìc «Noi giorÉÉÉi della gteiost» 
Incontro con il direttore 
di «Ogoniok», rivista di punta 
deliipovamento in Urss 
ìfterlre^ 
e le novità neirinfòrmazione 

^ LUCIANO FONTANA 

••ROMA. «Ho incontrato 
Gorbaciov subito dopo le ele­
zióni.1 Era' tanta che non ̂ Ve­
devo cosi scontento»,: Vitalij 
Korotic ha la battuta franca e 
tagliente. Non sì nasconde 
dietro le risposte diplomatiche 
In questo primo incontra ita­
liano, nella sede di Italia-rUrss. 
Il direttore di •Ogoniok-, rivista 
di punta della perestro)ka, £ in 
Italia per una serie di incontri, 

organizzati dall'associazione. 
Korotic e un uomo simbolo 
della nuova stagione del gior­
nalismo-sovietico. Il suo-3etti-
manale si, e trasformato In po­
co tèmpo da rivista dei buoni 
sentimenti In vivace strumento 
d'informazione. E il pubblico 
gli ha tributo un successo 
enorme: in un anno è passato 
da 2 .milioni a 3 milioril e 
200mlla abbonati. Il direttore 

di «Ogonlolf» Ha criticato dura­
mente, prima del voto, la leg­
ge elettorale: («he ira l'altro 
ha dato la possibilità ad una 
commissione di scartare la 
stia candidatura). Ora, dopo 
il* terremoto provocato dàlie 
urne, £ disposto a correggere 
quel giudizio: ««Mi sembrava 
che il meccanismo non (osse 
democratico - dice - Ma forse 
noi radicali non avevamo ca­
pito sino in fondo cosa si era 
messo In motò:<Gorbaciov vo­
leva risolvere cosi li problema 
dell'allontanamento del buro­
crati. tfolàrewmp cercato., ̂ i 
convincerli a'farsl da parte, lui 
ha trovalo un sistema Indolore 
per sfaldare il fronte dei rami­
ci della perestrojka.. Le novità 
portate dal voto sono sconvol­
genti: .Mal in Urss era stata 
scelta dal popolo una cosi 
grande massa di governanti. 

Si è aperto un processo non 
contro il: partito ma contro I 
nemici della perestroilui.. Il di­
rettore di •Ogoniok. non ha-
sconde le difficolti del rinno­
vamento gorbacloviano. La 
ventata ' nazionalista* balzata 
drammaticamente alla ribalta 
con il massacro di Tbilisi, è si-
curamehte uno dei problemi 
chiave che il nuovo còno de­
ve* affrontare: «Spesso il nazio­
nalismo viene usato per desta­
bilizzare Gorbaciov - alterna 
Korotic. Molti vogliono dimo­
stra* che la perestrolka jjòr-
terà alla dissoluzione del-

U4J*>V ' ttorotif:,' grò'.ripiv ge­
neralizza. Riconósce che diè­
tro le sollevazioni vi sono 
spesso problemi reali. «Alcuni 
popoliti .trovano in una situa­
zione di subalternità, molto 
spesso il movimento naziona­
lista nasce da problemi eco­

nomici. Quando il popolo 
avrà prodotti alimentari suffi­
cienti, molte tensioni scompa­
riranno.. [nazionalismi hanno 
poi matrici e aspirazioni diver­
se: «Nel Baltico c'è un movi­
mento a base democratica, 
nel Caucaso invece molti po­
poli sono fomentati da forze 
sciovinlste. Movimenti come 
"Pamlat" propongono cose il­
legali». Oggi pomeriggio Koro­
tic terrà a paiazzo Venezia 
una conferenza su .«Stampa e 
democrazia in Urss-. Sulla li­
bertà di Informare, il direttore 
4i1;«Qgonjok». ijlusjraj .idee, in 
perfètto stjlé«liberal»: «11 diret­
tore d i un giornale deve avere 
il diritto di pubblicare ciò che 
vuole. Solo Cosi anche I rap­
porti con il partito saranno più 
aperti». La rivistala chiesto a] 
governo l'autorizzazione per 
trasformarsi In settimanale in-

con un proprio 
editore. «Per ora non abbiati» 
avuto risposta», In attesa"! 
•crociati dèlia perestrojka. 
continuano a muoversi cMi 
grande spregiudicatezza. Pro­
prio sull'ultimo numero c'aito 
scoop sull'esplosione, nel 
I960, del primo missile Inter-
continewale sovietico. Per la 
prima a volta la verità su quel 
disastro viene a galla. CoMe 
l'ha scoperta «Ogonìol»? -Sta­
rno giornalisti o no? - r i s o * 
de divertito Korotic^ AwJte 
noi abbiamo le nostre**». 
Pero ber pubblicare É'èVolffa 
l'autorizzazione dèrjwpfflb, 
E se non tosse arrivata? ,-Ncji 
avrei pubblicato la tiotlatlà^j-
conclude Korotic -. Comun­
que non mi è stato proitìitgge 
questo significa che la gfi-
snost funziona». .. 

In diretta ogni martedì alle 22,15 su Telemontecario. 

A COME EROS. 
Gianna Schelotto mette 
a nudo la coppia. j 
Non separate l'erotismo dall'amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicologa Gianna 

Schelotto ad A come Eros. Damperta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà kn 

tema legato alla vita affettiva e sessuale. Da casa potrete riconoscervi e così sciogliere muftì 
i 

interrogativi finora tenuti segreti. E potrete fare anche di più : telefonare e porre dp-

i" trdi o raccontare una storia. Perché A come Eros è un programma rigorosk~ 
i 

n ente in diretta, che vi dimostrerà che il sesso è meglio affrontarlo alla 

luce del giorno, che a luci rosse. Ogni martedì su Telemantecarìp. 
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NEL MONDO 

« 

Dopo una piccola tregua i bombardamenti Distruttala sede della^adio nazionale 
sono ripresi ieri all'alba Centinaia^carcasse di attìotbruciate 
Preso di mira il traghetto da Cipro Migliaia di alitaaoni sventrale 
Manca l'elettricità e ora anche il pane Appello del É p àll'Otìu eàlìa Léga araba 

Qui Beirut, l'inferno è arrivato» 
Le fiamme degli incendi scoppiati nelle ultime ore 
bruciano le macerie dei palazzi della Beirut cristiana 
cannoneggiata anche ieri mattina dalle artiglierie dei 
drusi e dei siriani. Ma il vero inferno è stato l'altro 
giorno quando sono morte almeno 41 persone e al­
tre duecento sono state ferite I combattimenti di ieri 
hanno impedito l'attracco al porto di Jounieh della 
nave traghetto «Larnaca Rose» proveniente da Cipro. 

feambiiu 
,*mtnti 

libanesi dietro una porta chiusa sotto il fjoco dei bombar 
l Beirut Est 

• I BEIRUT «Abbiamo vera­
mente visto la fine, mentre le 
cannonate distruggevano inte­
ri piani di edifici», ha dichiara* 
lo un collaboratore locale del­
l'Ansa, Ali Moghnie, ferendo­
si all'inferno dell'altro giorno. 
•Ovunque era distruzione* fab­
bricati che crollavano, auto* 
mobili accartocciate, incendi 
impossibili da controllare. 
gente che si disperava*. 

Nelle prime ore della matti­
nata gli abitanti della città so­
no usciti per breve tempo dai 
rifugi e dalla cantine dei pa­

lazzi dove sono rimasti chiusi 
per le ultime 72 ore, credendo 
che l'ultima tregua, dichiarata 
poco prima, potesse reggere 
Ma dopo l'alba son dovuti 
rientrare precipltosafrienle nei 
nfugi. L'artiglieria ha ripreso a 
sparare fra le sei e le otto del 
mattino. È stato soprattutto 
preso di mira il porto cristiano 
di Jounieh mentre stava arri­
vando il •ferry- boat* da Cipro. 
La «Larnaca Rose» ha ripreso 
a quel punto il largo costn-
gendo i passeggen, tutti liba­
nesi, a raggiungere la terrafer­

ma a bordo di lance. Ieri sera 
il traghetto ha ripreso la rótta 
di ritorno cori parecchie centi­
naia di passeggeri in fuga dal 
Ubano. L'armatore cipriota ha 
detto ieri: •Abbiamo dovuto 
lasciare spesso a terra parec­
chia gente, perché i pósti èra­
no tutti esauriti». Il •ferry» tra 
Jounieh e Larnaca è la sola 
via d'uscita dei cristiani dal lo­
ro paese sconvolto dai bom­
bardamenti. 

Centinaia di carcasse di au­
tomobili bruciate sono visibili 
per le strade di tutti i settori 
della città, ricoperte dalla 
schegge di vetri delle finestre 
e dai detriti,crollati dai muri 
delie abitazioni. Centinaia an­
che i negozi e gli Uffici sven­
trati dai cannoneggiamenti. Le 
fiamme hanno divorato intere 
palazzine, lasciandone in pie­
di solo i muri portanti senza 
che i vigili del fuoco potessero 
intervenire per mancanza di 

acqua e per il timore di essere 
presi In mezzo al fuoco delle 
fazioni in lotta. Le centrali 
elettriche che normalmente ri­
forniscono la capitale sono 
chiuse per mancanza di car­
burante da mezzogiorno di ie­
ri. I pochi civili riusciti a trova­
re qualche negozio aperto so­
no tornati a casa praticamen­
te a mani vuote: a Beirut man­
ca anche il pane. 

Tra gli edifici .rimasti, grave­
mente danneggiati nei canno­
neggiamenti di domenica vi è 
quello della sede di radio Bei­
rut, che si trova proprio vicino 
all'ufficio del capo del gover­
no musulmano, Selim El Hoss. 
L'emittente, che è stata rag­
giunta da trenta colpi, ha tra­
smesso fino a quando ha po­
tuto. Prima di «tacere», a causa 
del bombardaménto dell'an­
tenna, l'annunciatore ha det­
to: «Sembra che le porte del­
l'inferno si stiano aprendo». 

La Croce rossa, intanto, ha 
reso notò che tra i feriti del­
l'altro giorno figurano anche 
quindici suoi giovani. Si è ap­
preso, inoltre, che durante 
l'intenso bombardamento nel­
la zona di me Verdun è stata 
anche colpita la prigione di 
una caserma: i 55 detenuti so­
no ovviamente fuggiti ma tren­
ta, però, sono stati ripresi. 

Da Madrid intanto giunge la 
notizia che un aereo speciale 
militare sarà inviato dal gover­
no fino a Cipro per recuperare 
i resti dell'ambasciatore, Don 
Fedro Manuel De Aristegui, 
morto sotto le cannonate. 

E mentre, infine, la stampa 
libanese sottolinea quest'ulti­
mo scoppio «di follia» e "il di­
sinterèsse dell'opinione pub­
blica mondiale*, il Papa si e ri­
volto al segretario generale 
dell'Orni, Perez de Cuetlar, e a 
quello della Lega degli Stati 
arabi, Chedli (Cibi, per un 
pressante appello di pace. 

Il tribunale riconosce ufficialmente la rinascita del sindacato 
••v***. *w> ^mm j ». 

Solidarnosc toma nella legalità 
Bush promette aiuti a Varsavia 
«Sospesa» con la proclamazione della legge marzia­
le il 13 dicembre 1981, messa fuorilegge l'8 ottobre 

°(982t Solidarnosc è ora ufficialmente riammessa 
Jtiella legalità. Alla decisione politica maturata nella 
,U.vol.i rotonda tra governo ed opposizione mancava 
rii suggello del potere giudiziario, il tribunale di Var-
-wvia lo ha apposto ieri mattina tra scene di giubilo 
olii leader e militanti del sindacato indipendente. 

OAIMILMUTINITTO 

o f f GII striscioni d, Solidar-
.gtbu: campeggiavano ieri mai-
fkjfla nel palazzo del tribunale 

gPMlpnale .di Varsavia, A sor-
figgerli ben alti In atteggia­
mento di composta fierezza 
WiQ i 2Q0 militanti che era-
a riusciti a trovare posto nel-
Buia Altrettanti erano rimasti 

litoti In attesa, Tutti ansiosi di 
'(assistere all'atto finale del lun-
)go 9 tormentato Iter per II ri-
40mo del sindacato autonomo 
alla piena legalità, Quando il 

giudice Oanuta Widawska ha 
annunciato di avere firmato 
l'autonsazlone alla registra­
zione ufficiale di Solidarnosc, 
gioia e commozione In sala 
sono esplose irrefrenabili Bro-
nislaw Geremek e Tadeusz 
Mazowteckl che guidavano la 
delegazione, si sono uniti al 
coro della folla intonando 
successivamente l'inno nazio­
nale ed il canto patriottico-re-

, ligioso «Dio rendici la Polonia 
libera». Poi lutti insieme sono 

usciti scandendo il nome di 
Solidarnosc e di Lech Walesa, 
sfortunatamente bloccato a 
Danzica dall'influenza proprio 
In occasione dell'avvenimento 
che in qualche modo sanciva 
anche una sua personale n-
vincita 

Ma la rivincita coinvolge in 
realtà la Polonia intera Una 
rivincita sul passato, su anni 
di libertà conculcate e di spe­
ranze abortite Senza illusioni 
che il sindacato autonomo 
che toma a veder la luce nel' 
l'apnle 1989 sia la stessa orga­
nizzazione che sbocciava tur­
gida di palpitanti ardon ideali 
nell'agosto 1980. Walesa in­
terpellato nella sua casa di 
Danzlca è stalo chiarissimo a 
questo proposito «La situazio­
ne è oggi del tutto diversa da 
auella che segui agli sciopen 

ell'estate 1980 Allora c'era 
l'entusiasmo delle masse che 
aspettavano da noi miracoli. 
In seguito questo credito di fi­
ducia è andato diminuendo 

mentre noi lottavamo per la 
passibilità di trasformare que­
sto paese Oggi la situazione 
si è rovesciata- la gente ci os­
serva e aspetta per vedere co­
sa riusciremo a fare. Siamo 
noi a dover spezzare quest'in­
differenza e fare in modo che 
la gente ci segua» 

Solidarnosc riapre le sue se­
di in tutto il paese, progetta di 
pubblicare un suo organo di 
stampa, lancia una campagna 
per il tesseramento. Lo fa con­
scio, per lo meno a livello dei 
suoi dingenti più noti, che la 
situazione è difficile, che, co­
me dice Walesa slesso, «potrà 
contare solo su, 5 o 6 dei 10 
milioni di membri del 1981», 
che esiste in',Pok>nta una va­
stissima area di opinione pub­
blica incerta, apatica, scettica 
sia nei confronti del potere 
che dell'opposizione Solidar­
nosc agisce nella consapevo­
lezza che lo sfascio dell'eco­
nomia nazionale non è un'in­
venzione del governo e che si 

richiede al sindacato un com­
portamento saggio, che sap­
pia conciliare la difesa degli 
interessi immediati dei lavora­
tori con l'esigenza dì riforma­
re, ricostruire, «razionalizzare*. 

Si confida molto nell'aiuto 
dei paesi occidentali, altri­
menti, dice Walesa, «Il pro­
gramma di riforme che con­
tiamo di realizzare potrebbe 
essere minacciato». Ne sono 
convinti anche il governo ed il 
Poup. È quindi presumibil­
mente generale la soddisfa­
zione per l'annuncio ufficiale 
di Bush, ieri a Detroit, di un 
nuovo programma di aiuti alla 
Polonia. Bush ha. scelto un 
uditorio di cittadini americani 
di origine polacca per far sa­
pere che la Casa Bianca ha 
preparato un pacchétto di ini­
ziative per la cooperazione 
con Varsavia. Prestiti, aiuti, ri-
finanzlamenti di crediti per un 
miliardo di dollari verrebbero 
garantiti da banche Usa o da 

Il consigliere di Solidarnosc Tadeuesz Mazowecki e il reverendo 
Hrnryk Janowsk) ali uscita del tribunale di Varsavia 

organismi intemazionali 
(Banca mondiale, Fmi). Alle 
aziende Usa che Intendono 
investire in Polonia Washing­
ton concederebbe facilitazioni 
creditizie- Gli,,esportatori .po­
lacchi godrebbero di conside­
revoli abbattimenti delle tariffe 
doganali americane. Un pro­
gramma allettante, anche se 
Bush pone delle condizioni: 
•Non offriremo assistenza sen­
za chiedere in cambio sane 
pratiche economiche» e la 

prosecuzione degli aiuti di­
penderà dall'effettiva attuazio­
ne del processo riformistico 
avviato in Polonia. Un proces­
so fissato negli accordi del 5 
aprile,; rispetto al tqùàle ila. le­
galizzazione di Solidarnosc 
rappresenta solo il primo pas­
so. Tra quelli attesi nell'imme­
diato avvenire è l'organizza­
zione di elezioni libere iti giu­
gno, Intanto ieri il portavoce 
governativo Urban è stato no­
minato presidente delta radio* 
televisione nazionale, 

Usa: la questione morale 
Dopo il caso Tower 
i repubblicani si rifanno 
col democratico Wright 
Puntuale, atteso, previsto, dopo il paso del re­
pubblicano Tower scoppia quello del presiden­
te democratico della Camera Jim Wright. La, 
commissione parlamentare dice all'unanimità 
che «si ha ragione di ritenerlo» colpevole di 69 
violazioni del codice di comportamento per i 
deputati. Lui si difende con vigore e avverte i 
colleghi: «Siamo tutti sulla stessa barca». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WÈ NEW YORK. I democratici 
avevano silurato su «sospetti 
morali* il candidato di Bush 
alla Difesa John Tower? Ebbe­
ne, ora gli viene resa dai re­
pubblicani la pariglia con l'in­
chiesta sul loro presidente 
della Cimerà, Jim Wright. Ieri 
la commissione sulla «questio­
ne morale» della Camera ha 
approvato all'unanimità (sei 
membrt sono democratici, sei 
repubblicani) una conclusio­
ne in cui si dice che «c'è ra­
gione di ritenere che l'onore­
vole Wright abbia violato in 69 
casi il codice ufficiale di con­
dotta e altre norme alla cui 
osservanza era tenuto come 
membri} del Congresso*. 

La commissione aveva pre­
so in considerazione 116 vio­
lazioni. Ne ha lasciale cadere 
47. Si sii che le accuse più pe­
santi riguardano 145.000 dol­
lari di presunti «regali* alla 
moglie di Wright da parte di 
un imprenditore texano, in 
forma di stipendio, uso di un 
appartamento e di una mac­
china, e irregolarità per aggi­
rare il limite su quanto un de­
putato pud guadagnare a tito­
lo di «onorari e gettoni di pre­
senza*. facendo passare per 
•diritti d'autore» quel che in­
cassava dalla promozione di 
un suo libro, guarda caso inti­
tolalo: «Riflessioni di un uomo 
pubblico*. 

L'inchiesta sul democratico 
Wright era partita dieci mesi 
fa, in piena campagna presi­
denziale, creando non poco 
Imbarazzo a Dukakis che sfi­
dava Bush martellando la cor­
ruzione nell'amministrazione 
repubblicana di Reagaft. Si A 
conclusa con un rapporto di 
645 pagine. Non c'è una di-
chiarazone di colpevolezza. 
Ma è evidente che più verran­
no fuon dettagli e particolari 
da quelle 645 pagine, più la 
posizione di Wright finirà con 
rimpantanarsi. ^Esattamente 
come un mese prima era av­
venuto ad un altro texano, 
John Tower, bocciato come 
capo del Pentagono per le 
storie eli alzate di gomito e 
corse dietro alle gonnelle. I 
democratici hanno due scelte 
possibili: far quadrato attorno 

al toro esponente, o mollarlo. 
L'unanimità in commissione 
lascia prevedere la seconda 
eventualità. 

Wright da) canto suo ha de­
ciso di difendersi con le un­
ghie e coi denti, Chiede che al 
affretti al massimo il procedi­
mento. si è detto pronto a pre­
sentarsi davanti alla commis­
sione anche subito, rinuncian­
do ad alcuni del privilegi che 
gli spettano per difenderli, E 
aveva contrattaccato in antici­
po con una energica confe­
renza stampa la scorsa setti­
mana, tra negazione accorata 
di ogni malversazione, lacri­
me trattenute a fatica e groppi 
in gola. Dicono gli esperti che 
sia riuscito a segnare un pun­
to di immagine, con il fermo 
ed esplicito «guai a chi tocca 
l'onore di mia moglie*, espe­
diente che ha anche altre vol­
te avuto successo nella politi­
ca Usa (servi ad esempio a 
Nixon vice di Eisenhower ne­
gli anni 50). È dubbio che sia 
riuscito a segnarne un altro 
con l'Implicito avvertimento al 
colleghi; «Attenti, sulla que­
stione morale sfamo lutti sulla 
stessa barca*. 

L'-awertimento» era stato 
particolarmente pesante sul 
ruolo dei coniugi. «Le mogli di 
alcuni dei membri del Con­
gresso sono avvocati - aveva 
detto Wright -. Alcune tanno 
compravendita di Immobili. 
Ce ne sono di quelle che inse­
gnano. Alcune lavorano per 
unità di governo locale. Alcu­
ne sono nel governa Alcune 
lavorano al servizio di altri 
membri del Congresso*. 

Betty Wright riceveva 18.000 
dollari all'anno (circa 2 milio­
ni di lire al mese) per «consu­
lenze* a una ditta di proprietà 
di un amico del marito presi­
dente della Camera, Per la 
commissione si tratta di •rega­
li*, non di stipendio. Wright 
sostiene che 4- un compenso 
per un lavoro svolto, npn un 
regalo per innfcnuna 

Ma la faccenda turba molti 
sonni, rischia di provocare tre­
mori profondi in un Congres­
so già definito nel titolo di un 
libro recente, «Il miglior Con­
gresso che si può comprare*. 
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Uno a zero. Decisiva Vittoria della 

Sting sugli interessi rateali. Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto 

la quota base si divento proprietari 

di una stupenda Uno Sring 3 porte 

da pagare, ad esempio, con 35 rate 

mensili da lire 283.000, risparmian-

S T I N © 

Il IT 

il mese di aprile. Ecco il programma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offèrto un finanziamento 

, a zero interessi I Insomma, basterò 

versare solo la quota base che com­

prende IVA, messa in strada ed even­

tuali optionals per diventare posses­

sori di una fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

M a sono previsti grandi vantaggi 

anche per chi sceglierò dilazioni fi­

no a 36 mesi: una riduzione del 

5 0 % sull'ammontare degli interes­

si! In pratica, ai prezzi dell'attuale 

listino, ver-

1 sondo solo 

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori programma per tutti 

coloro che scéglieranno dì acquista­

re la loro Uno Sting in contanti! le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere di scoprirla dura solo fino al 

30 aprile. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al­

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 30/4/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in vigore ai momento dell'ac­

quisto. Per le formule Sava occorre 

essere in possesso dei normali requisi­

ti di solvibi­

lità richiesti, i FIAT 

E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

l'Unità 
Martedì 

18 aprile 1989 11 



LETTERE E OPINIONI 

Perché il referendum 
sull'uso dei pesticidi 

in agricoltura 

M A U R O O T T A V I A N O * 

E % Iniziata Ieri la 
' raccolta di fir­

me per la ri-
chiesta di un 

«aaaataaeaa» referendum 
sull'uso de) pesticidi In agri­
coltura Il referendum e Una, 
iniziativa Utile e necessaria 
anche se comunque biso­
gnerà tempre legiferare per 
colmare l'eventuale vuoto 
normativo 

l a stessa richiesta di refe­
rendum 4 11 frutto delle resi­
stenze e delle inerzie del 
governo nel confronti del 
quale l'Iniziativa autonoma 
del comunisti sarà Incalzan­
te In Parlamento * nel paese 
a cominciare dal sostegno 
al pacchetto di proposta di 
legge che il Pel ha presenta­
to « presenterà alla Camera 
e al Sanato. (Piani di lotta 
Integrata a agricoltura bio­
logia, modifica del regola-
manto 1255 tu | fitofarmaci, 
proposta alternativa al com­
ma di cui ai chiede Cabro-
grazlone del referendum 
puntando a rivedere para­
metri e ad aggiungere pro­
dotti genotossicl oggi non 
contemplati), 

«Una immediata e drasti­
ca riduzione dell'uso della 
chimica di sintesi in agricol­
tura ed una revisione radi­
cale della legislazione che 
riguarda I pesticidi sono gli 
obiettivi Immediati della 
campagna referendaria In­
sieme con un Impegno con­
creto per lo sviluppo di 
un'agricoltura ecologica» 
Questa affermazione conte­
nuta nella piattaforma del 
Comitato promotore del re-
ferendum non lignifica pro­
porre df vietare dall'oggi al 
domani l'uso dal fitofarmaci 
né quello di Ipotizzare un'a­
gricoltura totalmente e soia-
manta biologica. 

Al contrarlo, grande è la 
consapevolezza dal Pel, e 
dalla altre forza referenda­
rie, delia complessità delle 
questioni che tono in cam­
po ma anche dal limite rag­
giunta dal tipo di sviluppo 
agricolo a della dimensione 
nuova a dirompente che ha 
assunto la contraddizione 
ambiente-sviluppo nel siste­
ma agro-Industriale. 

Non c'è dubbio che l'uso 
della chimica In agricoltura 
ha conconta In misura de­
terminante al soddisfaci­
mento di un bisogno prima­
rio quale quello alimentare 
e a migliorare la condizioni 
dilavoro e di reddito degli 
agricoltori Tuttavia l'uso di­
storto e dissennato della 
chimica, Il tipo di ' 
che fino ad oggi vi è staio, 

(invernato dalleloglche del-
o sfruttamento Intensivo e 

Irrazionale .delle risorse 
umane e ambientali (acqua, 
aria, terra, ecc ) . il ruolo 
svolto dal governi, dalle 
multinazionali, dainndu-
stria chimica e dalla Ceder-
consoni ha determinato 
guasti sempre più profondi 
Inquinamenti delle falde, 
degli acquedotti, degli ali­
menti, abbandoni delle zo­
ne collinari e montane, fra­
ne e smottamenti, aumento 
delle malattie professionali 
tra I coltivatori 

In lutto il mondo esisto 
no circa 500 tipi di prodotti 
chimici per l'agricoltura per 
un giro di affari di 17 miliar­
di di dollari, oltre 20mlla mi­
liardi di lire In Italia ogni 
anno sono 100 000 tonnel­
late le sostanze chimiche 
che vengono Irrorate sui 

I l ricorso a sostanze chi­
miche per combattere In­
setti, parassiti, erbacce e 
muffa aumenta la produtti 
vita ma II loro uso non re­
golamentato costituisce 
una minaccia per la salute 

umana e per la vita delle al­
tre specie 

Subire di continuo e a 
lungo termine la presenza 
di pesticidi e di residui chi 
mici nei cibi, nell'acqua e 
persino nell aria costituisce 
un rischio soprattutto per I 
bambini Da una indagine 
del 1983 risulta che ogni an­
no nei paesi in via di svilup­
po 10 000 persone muoio­
no di avvelenamento da pe­
sticidi e circa 400 000 subì 
scono gravi danni GII effetti 
non sono affatto limitati alle 
zone In cui i pesticidi sono 
Impiegati, ma si trasmetto­
no attraverso la catena ali 
mentare E dunque compito 
di una forza di opposizione, 
qual è il Pei, prendere nelle 
proprie mani la bandiera 
del cambiamento costruen­
do una reale alternativa di 
governo e di programmi 

L e proposte con­
tenute nella 
piattaforma re­
ferendaria deli 

ammm nite «le alternati­
ve ber la riconversione eco 
logica dell'agricoltura» si 
muovono in questa prospet­
tiva 

1) modificare la politica 
agricola comune, passando 
gradualmente ma decisa­
mente dall attuale politica 
di sostegno al prezzi ad una 
politica che punti sulla qua­
lità e sulle strutture, 

2) favorire, sostenere e 
regolamentare lo sviluppo 
dell'agricoltura biologica 

3) favorire la ricomposi­
zione su scala comprenso-
naie degli allevamenti con 
le coltivazioni agncole, 

4) realizzare un adeguato 
plano nazionale di lotta In­
tegrata articolato In plani 
territoriali con adeguati fi­
nanziamenti nazionali e re­
gionali, 

5) creare una rete di ser­
vizi allo sviluppo delle im­
prese agricole (assistenza 
tecnica, laboratori analisi 
del terreni, centraline agro-
meteorologiche, ecc ) con 
una occupazione aggiuntiva 
di 15-20 000 tecnici" 

6) avviare un organico 

Istituti sperimentali,, dellTE 
'nea, del Cnr, delle Universi 

'T) Innovare la legislazio­
ne relativa alla produzione, 
alla commercializzazione e 
all'uso del pesticidi, ap 
prontare direttive comuni 
tarlo valevoli per tutti I paesi 
membri e una nuova regola­
mentazione In tutto il mon­
do, . 

8) riformare II credito 
agrario superando la vec 
chla legge del 1928, nfor 
mare IvSlma la Federcon-
sorci e II Mal 

9) Incentivare la rifore 
stazione e II rimboschimen­
to valorizzando le aree in­
terne al fini di una maggiore 
tutela degli equilibri idro 
geologici del patrimonio 
ambientale e territoriale 

Questi obiettivi anche se 
ambiziosi sono realistici e 
possono determinare uno 
schieramento di alleanze 
che superi ligia ampio fron­
te referendario (oltre al Pei 
Verdi, Radicali Dp Sinistra 
indipendente Piai Cgil II 
vasto fronte ambientalista 
quello del consumatori, 
I Arci, la Fgci e il Movimen­
to giovanile socialista) 

La strada per 1 alternativa 
passa anche per battaglie 
come queste I comunisti, 
dunque dovranno essere in 
prima linea forti anche degli 
orientamenti delle linee e 
dei documenti scaturiti dal 
I ultimo Congresso del Pel 

* commissione Agraria 
Direzione Pei 

CHE TEMPO FA 

mi er potar concernere alla camera 
direttiva nella RI. occorrono 5 anni 
di insegriamento, salvo perìodi di aspettativa per 
servizi di rilevante importanza sociale 

Militare sì, maternità no? 
as> Signor direttore, per accedere 
ai concorsi della camera direttiva 
nella Pubblica istruzione, occorrono 
cinque anni di servizio di ruolo effet­
tivamente prestato ih qualità di inse­
gnante, infatti chi aspira a questa fun­
zione deve avere un'esperienza in 
campo didattico 

Leggendo però il bando del recen­
te concorso a preside della scuola 
media, pubblicato nella Gazzella ut-
fidale del 22 10 1987, all'art 3 del 
bando stesso, quando si parla dei re­
quisiti relativi al servizio effettivo, 

compaiono alcune «eccezioni» rela­
tive alla interpretazione di «servizio 
effettivamente prestato in classe» I 
servizi valutabili a tutti gli effetti co­
me servizi di istituto sono aspettativa 
o assenza per mandato amministrati­
vo, aspettativa per mandato parla­
mentare, aspettativa per servizio mili­
tare ecc Possono pertanto essere 
ammessi al concorso tutti coloro 
che pur non essendo stati realmente 
nella scuola, hanno svolto servizi di 
carattere sociale 

Fra queste «eccezioni», però, non 

compare il congedo per maternità 
che, come tutti sanno, è valido a tutti 
1 fini giuridici in quanta è un'assenza 
obbligatoria, secondo quanto sanci­
to da un'importante legge, la 1204 
del 1971 relativa alla tutela delle la­
voratrici madri 

Non è questo un evidente caso di 
discriminazione nei confronti della 
donna? Questa viene cosi ad essere 
penalizzata semplicemente perché la 
sua condizione di donna Include an­
che la possibilità di fare figli (invece 
del servizio militare) e quindi di non 

poter prestare servizio effettivo, con 
la esclusione dalla opportunità di 
partecipare a un concorso utile alla 
sua camera Non vi è certo ugua­
glianza di possibilità! 

Come il servizio militare e la car­
riera politica, anche la maternità in­
teressa la collettività, non è soltanto 
una scelta personale essa ha un 
chiaro valore sociale che non deve 
essere sottovalutato e, soprattutto, 
non ignorato 

Liviana Canovai. Ponteder* (Pisa) 

Dalle compagne 
di una Sezione 
che si intitola 
all'«Unità» 

• • Caro direttore, allegata al­
la presente troverai la ricevuta 
di un nostro versamento di L 
200 000, un contributo per so­
stenere e migliorare II nostro 
giornale 

Siamo un gruppo di donna 
comuniste della Sezione «l'U­
nità» di Poleo, Villaggio Pasu-
bio-Schio (Vicenza) Da anni 
svolgiamo attività di carattere 
politico e ricreativo con lo 
scopo da un lato di sensibiliz­
zare gli abitanti del nostro 
quartiere alla questioni del 
mondo femminile, dall'altro 
lato non solo di autofinanzia­
re le nostre Iniziative ma di da­
re un contributo alla Sezione 
stessa a al Partito nella nostra 
zona 

Per questo abbiamo pensa­
to anche di alutare il nostro 
giornale 
Lucia Bertoldi. Per le donne di 
Poleo Villaggio Pasubio (Vlcen 

za) 

«Perché quel 
magistrato 
non si è ritirato 
in silenzio?» 

• • S i g n o r direttore, Il presi­
dente di Corte d assise Gian­
franco Riggio ha pubblica­
mente rivelato alla televisio­
ne e ai giornali il proprio miro 
dall Alto commissanato anti 
mafia a seguito delle minacce 
di morte proferite contro sua 
moglie e le sue due figlie 
«Non sono padrone della vita 
delle mie figlie», ha spiegato II 
magistrato Assicurando tutta­
via che egli seguiterà l'attività 
in Sicilia, «continuerà a com­
piere il suo dovere di magi­
strato con la fermezza di sem­
pre» 

Eh no meglio di no Infatti 
le minacce potrebbero rico­
minciare in ogni momento, in 
qualsiasi processo Ed egli sa­
rebbe quindi costretto a cede­
re ancora, a cedere sempre 
per salvaguardare l'incolumità 
dei suoi can 

E poi, perchè non si è ritira­
to silenziosamente, confidan­
do le sue ragioni a Sica e ai 
suoi colleglli7 SI deve ritenere 
che chi ha formulato le tenibi­
li minacce abbia preteso da 
lui anche il clamoroso annun­

cio, il pubblico riconoscimen­
to dell onnipotenza della ma­
fia 

Comunque appare assai 
problematico che I alto magi­
strato continui tranquillamen­
te la sua attività, anzi stupisce 
che non abbia sentito I esi­
genza di dimettersi subito 

Ed ancor di più stupisce 
che uh autorevole componen­
te del Consiglio superiore del­
la magistratura non si sia peri­
tato di proclamare la propria 
certezza che Rlgglo «possa 
continuare a svolgere le sue 
funzioni di presidente di Corte 
d'assise perché le minacce si 
rlterloano al nuovo ufficio 
che avrebbe dovuto ncopnre» 
(sembra cioè di capire per­
ché la mafia permeile la con­
tinuazione dell'attività attua­
le!) 
•vv . Vincenzo Giglio. Milano 

Incassa 
a rotazione 
(e c'è chi cerca 
di barare) 

ama Cara Unità, è proprio ve­
ro che la pratica del diritti ne­
gati e delle discriminazioni 
politiche sul posti di lavoro 
non è solo delle aziznde tipo 
Fiat.- vìve anche In aziende di 
dimensioni e capacità produt­
tive pia ridotte, E per fortuna 
che esistono il sindacato (la 
Cgll) e il Partito comunista 

Noi siamo un gruppo di la­
voratori della Maln Group di 
Padova, nata nel 1988 dalla 
fusione di tre aziende produt­
trici di macchine ad Iniezione 
di plastica per calzature In 
questa fase e è bisogno, per 
I operazione di fusione in cor 
so, di usufruire della cassa in­
tegrazione a rotazione con 
scambio di gruppi di lavorato­
ri ogni 30 giorni 

Per il primo gruppo di lavo-
raion ciò viene effettuato a 
modo loro, perchè si manda­
no in Cassa integrazione i più 
deboli (gli invalidi) e i più po­
liticizzati Per il secondo si 
cerca di barare cioè al mo­
mento del cambio d' turno sì 
vogliono rispedire in Cassa in 
tegrazione sempre gli stessi 
sfogando in ciò rancon perso 
nali e colpendo quel lavorato 
ri che non si sono mai piegati 
ai loro voleri (ore straordina­
rie e leccamenti di culo vari) 

In definitiva i padroni la di­
rezione e i portaborse vari 
parlano tanto di modernità dì 
sinergie del 1992, ma quando 
si scende nella pratica si torna 
al tempo delle filande 

Il tempo passa il modo di 
discriminare resta Comun 
que, grazie al nostro sindaca-

stabilisca la normalità nella 
saniti, i cui guasti, le cui ca­
renze le subiscono anche gli 
artigiani, I quali sono cittadini 
italiani e non cittadini di Mar­
te. 

Sottolineo che gli artigiani 
sono stufi di essere a c a n t i di 
evasione fiscale. In quatto 
momento necessita l'unità di 
tutte le realtà sociali per batte­
re il decreto governativo che 
è indegno, che ala creando 
seri disagi agli utenti, E anche 
umiliazioni, parchi i l i verifi­
cato il caso del cittadino che, 
davanti allo sportello, non 
aveva soldi per pagare. 

La Cria, l'organizzazione 
più torte dell'artigianato, ha 
appena concluso il suo Con­
gresso nazionale. E alato un 
congresso aperto, di pro­
gramma, di grande apertura a i 
problemi del Paese Gli arti­
giani vogliono fare la loro par­
te, lottare per tara progredire 
il Paese, risolvere i suol pro­
blemi, 

A maggio ci sarà a Roma 
una grande manifestazione 
unitaria dell'artigianato, che 
avrà cornai tema non solo le 
rivendicazioni della categoria 
ma anche questioni di caratte­
re generale, pensioni, sanità, 
fisco, sviluppo dell'artigianato 
per avere più occupazione. 
Una manifestazione di lotta, 
che vuole dire chiaramente, al 
governo, al Parlamento, che 
gli artigiani non vogliono es­
sere compatiti n i sopportati, 
perchè hanno la forza per 
contare di più, di fare propo­
ste, per contribuire alla solu­
zione dei gravi problemi esi­
stenti nel Paese 

Franco C a n a l Roma 

to (la Cgil) e alle giustissime 
battaglie fatte dal nostro parti­
to, questo i stato respinto 

Terminiamo la nostra lette­
ra esprimendo solidarietà al 
nostri fratelli di lotta e a colo­
ro 1 quali, per le loro idee e 1 
loro principi, sono oggetto di 
discriminazioni e ingiustizie E 
nngraziamo il nostro bel gior­
nale che tutti 1 giorni senve 
articoli in difesa dei lavoratori 
Lettera Annata per un gruppo 
di lavoraton della Mairi Group di 

Padova 

«Non ho trovato 
un cenno 
ai dipendenti 
degli artigiani...» 

Bara Caro direttore, ho letto 
con interesse I intervista al 
compagno Sergio Bozzi, pros­
simo segretario della Confe­
derazione nazionale dell arti­
gianato pubblicata sull Unità 
del 2 aprile Sono dichiarazio­
ni che dimostrano grande 
apertura verso problemi posti 
da una società in rapido cam 
biamento capacità di accetta­
re la sfida portata da nuove 
tecnologie e da nuovi settori 
di lavoro, volontà di crescere 

anche culturalmente, verso 
una moderna Imprenditoriali­
tà 

Quello che non'ho trovato, 
e me ne dispiace, i un cenno, 
seppure piccolo, alle condi­
zioni di lavoro dei dipendenti 
di questa categoria Vivo In 
una tona dove sono numero­
se le Imprese artigiane ebbe­
ne, di sindacato non se ne 
parla, I contratti di formazione 
lavoro non sono rispettati, 
spesso i dipendenti sono co­
stretti a lavorare in pessime 
condizioni ambientali, fino ad 
arrivare a vere e proprie forme 
di «banditismo» con padroni 
che costringono 1 dipendenti 
(molto spesso ragazze e ra­
gazzi giovani) ad accettare re­
tribuzioni inferiori a quelle in­
dicate nella busta paga, o a 
riportare dopo pochi giorni 
parte dei soldi ricevuti Situa­
zioni estreme, ma la mancan-
za di democrazia ed il disprez­
zo delle leggi e della dignità 
umana sono generalizzati con 
il ricatto del posto di lavoro o 
con la scusa che la concor­
renza è forte e non ci sono 
profitti E proprio nella nostra 
zona la Cna è abbastanza for­
te, con diverse centinaia di 
iscntn 

Ora mi chiedo la Cna, a l i -
vello nazionale e penfenco, 
non può proprio fare niente 
per cambiare la situazione de­
scritta sopra? Alia conclusio­
ne del suo 14' Congresso, nel 
suo sforzo di modernizzazio­
ne non può ignorare una real­

tà che riporta indietro la cate­
goria agli inizi del secolo. 

n o n A. Drago, 

Conselve (Padova) 

«Gli artigiani 
sono cittadini 
italiani 
e non di Marte» 

• • C a r a Unità, il decreto del 
governo sulla sanità colpisce 
tutti gli utenti non solo sotto il 
profilo economico, ma per­
chè soprattutto offende i citta­
dini e naturalmente colpisce 
le fasce sociali più deboli Gli 
anziani, i titolari di pensioni 
sociale e minime Tra queste 
fasce ci sono anche i pensio­
nati artigiani che percepisco­
no una pensione di 4S0 000 
lue mensili 

Ci sono poi gli artigiani atti­
vi che non sono dipendenti 
bensì lavoratori autonomi, ma 
lavorano 13-14 ore al giorno 
per quadrare il bilancio del­
l'impresa e per maniere cosi 
anche t livelli di occupazione 

Nell'attuale situazione per 
respingere l'attacco del go­
verno alla salute c'è bisogno 
dell unità di tutti gli utenti, af­
finchè rientri il decreto, si n-

NEVE MABEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una depressione che si estenda dall Eu­
ropa centro-settentrionale al Medieterraneo centrale convo­
glia verso le nostre latitudini aria fredda ed instabile che, 
immettendosi sul Mediterraneo, determina aulla nostra peni­
sola condizioni di tempo molto variabile La instabilità atmo­
sferica favorisce la formazione di nubi a sviluppo verticale o 
nubi cumuliformi che localmente possono dar luogo a feno­
meni temporaleschi La temperatura si mantiene invariata 
Intorno a valori leggermente inferiori alla media stagionale 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle 
isole si avranno formazioni nuvolose molto irregolari che a 
tratti saranno accentuate ed associate a possibili piovaschi o 
temporali a tratti saranno alternate a zone di serano I feno­
meni sono più frequenti sul settore nord-orientale e lungo la 
fascia appenninica centrale 

VENTI : deboli o moderati generalmente occidentali 
M A R I : poco mossi tutti i man italiani 
OOMANI : condizioni di tempo variabile eatese a tutte le regioni 

italiane ma con minore attività nuvolosa e maggiore persi­
stenza di schiarite In prossimità dei rilievi alpini e della 
dorsale appenninica sono sempre possibili addensamenti 
nuvolosi associati a qualche piovasco 

GIOVEDÌ e VENERDÌ: ferme restando le condizioni generaliz­
zate di variabilità il tempo tende verso una graduale Intensifi­
cazione della nuvolosità con possibilità di precipitazioni per 
I arrivo di nuove perturbazioni I fenomeni iniziano dalla re 
gloni settentrionali per proseguire verso II centro ed infine 
verso le regioni meridionali 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

6 16 L Aquila 
8 14 Roma Urbe 

11 18 Roma Fiumicino 
11 17 Campobasso 
7 12 Bari 
* 13 Napoli 

2 np Potenza 
Genova 
Bologna 

10 16 S Maria Lanca 13 16 

8 19 Reggio Calabria 9 2 0 
Firenze 9 16 Messina 12 20 
Pisa 9 16 Palermo 
Ancona 
Perugia 

11 19 Catania 
6 13 Alghero 

Pescara 12 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

6 8 Londra 

IO 22 Madrid 

6 tO Mosca 

Bruxelles 4 12 New York 8 12 
Copenaghen 9 Parigi 
Ginevra 12 Stoccolma 

«II vero 
fallimento 
è quello del 
capitalismo» 

• s i Cara Unità, gli «copi capi­
talistici seconda II modello 
americano ci hanno portato 
sull'orlo di un disastro ecolo­
gico, Ione irreversibile, han­
no distrutto il nostro patrimo­
ni o fatto di ambiente, di tradi­
zioni popolari, di vita vera, In­
somma, hanno generato alle-
raizione ed emarginazione, 
hanno messo alla fame intere 
popolazioni del Sud del mon­
do che, per pagare i debiti 
contratti, sono costrette a di­
struggere le proprie foreste e, 
cosifacendo se stesse e di 
conseguenza il mondo intero 

Morale il vero fallimento 
che dovrebbe essere onesta­
mente riconosciuto è quello 
del capitalismo, del potere In 
mano a poche persone che 
p< r i loro Interessi non esitano 
ad inquinare e distruggere 
quello che è rimasto di buono 
ntl nostro pianeta, cosi come 
nel nostro Paese 

Antonio Vedut i 
Camugnano (Bologna) 

Scuola allo sbando 
«Perché non ci 
incontriamo per 
lottare insieme?» 

• • S i g n o r direttore, i finita 
l'epoca delle prevaricazioni, 
sospensioni, diritti negati Noi 
studenti lo stiamo dicendo 
con forza chiediamo di esse­
re cittadini a pieno titolo della 
scuola 

Ma non w lo , vogliamo pro­
porre La scuola è allo sban­
do Aumentano i bocciati Chi 
ce la fa, bene E chi no? E 
pi rché? Non conta Ma è que­
sta la scuola pubblica che ci è 

garantita dal l i OiaWualpnt, 
una scuola intuì ai penaaaoto 
• prevaricare?E queste l a u ­
do di permettere di ic altare 
* pensare, non dando parlop-
portumUatuttLnondando» 
tutti gli strumenti per deoda­
re, per scegliere d i che pana 
«tare? 

E poi, vogliamo t a n e per­
mettere a questo gemmo d i 
trasformare le nostre scuole k i 
piccole aziende? 

Questo* un Invito a tuM 
quelli che, come noi, hanno 
deciso di « r e basti a qunao 
modo di decidere tuOa scuo­
la, di governarla. Vogaamo in­
vece farli sentir» piò Maina, 
partecipando atta aua fitta»» 
ne. 

Peretta non pindama a d 
un momento In cui d i n e t t i , 
insieme, queste cose? Sa può 
aervire, questo i II nostro Indi­
rizzo: asaociadone «Akiitap. 
via Leopardi 6 - B o t o f n a l M 
262660). 

dell'/ >«Motie» 
si ìotagM 

Ringraziafflo 
questi lettori 
tTalrnoltJche 
ci hanno scritto 

m a è Impossibile ospitai* 
tutte le lettera «ha «f M i n ­
gono Vogllarno tuttavia a a * 
curare ai lettori che e) aeraro­
no e I cui KrilU non venga»» 
pubblicati, che la loro aHs> 
boranone * di grande tana» 
per il giornale. Il quale terni 
conto sia dei suggerlmera» Ha 
delle osservazioni crietabe. 
Oggi, tra gH altri, rinenaVwec 

Ludro Glni, Roma; Ludar» 
Tedeschi, Remansaceij; O l a . 
tano D I Domenico, Rrmat 
Alessandro Bragagni, C a l i l i 
Blsenzlo; S.D. MaittovN*. 
Campagnola; Benito Roreartoi 
Napoli; Sezione Pei de» Vetag-
gio Sisma di VUadoaaola; 
Mauro MaachW, f i m i » ; 
Franco Rinaldi», Venezia; M -
mo Panichi. Sansepotcre; Ar­
go Bellicchlo. Bergamo; f ran-
cesco Cillo, Cervinara; Marini 

iena-Sandra Chlmenti, Sena; 
Sante Gostoll, Pesaro; Frane» 
Osine, Milano; Mauro Cenoni, 
Roma. 

Umberto Bardella, Monta-
herit Enzo Rossi, Veronal Ko-
rentlno Peaquin, Aosta, Paola 
Campori, Bologna, Diego Va­
leri. Fabrtarw; Adria Ercolini, 
San Pietro in Guardiano; (Ae­
do Buganè, Bologna; r intano 
Curdo. Cosenza (*\toghomo 
farla Mia con questa diatri­
ba su fumo onori himo nelle 
riunioni? Vogliamo fojftar* 
fa lesto al (oro? Noni! può 
negare agli ammarati' di « ra t 
fé maialile cui fa male II Ar­
mo, il diritto 41 partecipai 
alla riunioni del flrf»), 

Clelia Farina, Savona 
(.•Questo governo, per il com­
portamento dei suol ministri 
Donai Cauin, Cava eZonone 
dovrebbe andarsene. Urnfea 
probkma i che ne «accetto 
uno uguale: ma eia onera» ta 
spermio che una pam dWto 
gerire modifichi II proprio 
orientamento*); Fulvio Moli-
nari, Passo di Rlva-Duevioe 
('L'emendamento sul divieto 
di rumare nelle riunioni di 
partilo, accollo tauomafr 
mente dalla maggioranza 
congressuale.èstatoiìgiuHo 
r.amosclmento del priorita­
rio diritto alla salute dei non 
fumatori»), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome a 
indirizzo La redazione al risene 
di accorciare gli sentii psneraia. 
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ECONOMIA&LAVORO 
; Marco forte 
• Il deficit 
-tira giù 
• il dollaro 
' m NEW YORK | dati sull'eco-
' nomla reti noti venerdì scorso 
* hanno riportato in primo pla­

no il disavanzo commerciale 
•, degli Stati Uniti e, con esso, 

l'Ipotesi di un probabile de­
prezzamento del dollaro. Il 
declino e iniziato a Tokio, con 
la discesa del dollaro sotto I 
132 yen. In Europa il declino 
si è accentuato col concorso 
di (attori locali. Ira cui una ri­
presa del marco. Le quotazio-

, ni sono state di 1363-1365 lire 
per il dollaro, di 734 lire per il 
marco. 

t, Il disavanzo commerciale 

- degli Stati Unni è sempre slato 
» molto elevalo ma le preoccu-
, pacioni per l'inflazione hanno 
, spinto là Riserva Federale a 
. tar salire I tassi d'interesse. Gli 
( ambienti di Borsa giudicano 
I ora esaurita la spinta al rialzo 
« d e i l u t i a (tonte di minori 
. preoccupazioni elica l'inda-
„. (Ione. La Riserva Federale 
«, camWerebbc di nuovo peda-
- le., deprezzando il dollaro a 
; beneficio degli esportatori. In 
i Europa l'attenzione si concen-
, tra sul cambio della guardia al 
, ministero delle Finanze di 

, Boni). La trattenuta del 10% 
• sul redditi linanzian voluta dal 
; ministro uscente Gerhard Slol-
• tenberg ha allontanato 1 capi-
. tali dalla Repubblica Federale. 

Il governo Kohl si appresie-
> rebbe a rivedere la legge. C I * 
- < basterebbe * ridare Iona al 
,- inarco che potrebbe risalire 
• rapidamente a 745-750 lire. 
„' I l marco si trova in realtà 

sempre più Isolato in Europa 
per la crisi del franco svizzero. 

-isOliitHacchi al segreto banca-
i rio, paravento del denaro 
• sporco, hanno fatto salire i 
, dubbi sulla franchigia che le 
. banche svizzere olirono al ca-
i' pitali. La revisione della politi-
< ca bancaria svizzera prenderà 
- molto tempo ma il Ireneo già 
» ne ha risentito. 

Queste vicende di singole 
' monete sono il risultato di una 
• vistosa assenza di convergen-
-> te Ira le principali banche 
i centrali europee. Queste, a lo­

ro volta, si trovano delegatane 
di mandati politici che i gover­
ni hanno dato a scarico di re-

« sponsabllità e di fastidi. Mlsu-
^ re di ordine pubblico e di or­
i -d ine fiscale finiscono, in tal 
< ' modo, con l'interfenre In mo-
,. do determinante sul mercato. 

L'inflazione 
cala (-0,1%) 
nei paesi 
Ocse 
MB II lasso mensile di infla­
zione nel maggiori paesi indu­
striali ha registrato una dece­
lerazione a febbraio scenden­
do allo 0,4% dallo 0,5% di gen­
naio ma su base annua i prez­
zi al consumo nei 24 paesi 
dell'area Ocse sono aumentali 
del 4 ,8* contro II 4.7% In gen­
naio, tacendo registrare il tas­
so annuo più alto di quattro 
anni e mezzo, più esattamen­
te dal novembre 1984 

Nel suo ultimo rapporto sul 
rosta della vita, la segreteria 
Ocse sottolinea che in feb­
braio il lasso annuo di infla­
zione ha acceleralo il passo In 
lutti I maggiori paesi; su base 
mensile, Invece, I prezzi al 
consumo hanno continuato a 
decelerare In Giappone men-
tre iti Germania la crescita è 
rallentata bruscamente dopo 
il forte Incremento di gennaio 
dovuto all'aumento imposte 
dirette. In febbraio | prezzi dei 
generi alimentari sono au­
mentali In media dello 0,4% 
mensile In tutta l'area Ocse, 
(renando rispetto allo 0,9% di 
gennaio e In misura partico­
larmente netta in Nord Ameri­
ca e in Inghilterra. Su base an­
nua, I prezzi In campo ali­
mentare hanno mantenuto la 
tendenza ascendente, rag­
giungendo il 5% in febbraio 
contro II 4,8% di gennaio. 

Delors, ottimista, presenta 
a Lussemburgo il rapporto 
sufunione valutaria 
e la Banca centrale europea 

Dalla metà 1990, ingresso 
della sterlina nello Sme? 
Restano le fòrti resistenze 
di Gran Bretagna e Germania 

Tre tappe per la Moneta (forse) 
Presentato ieri a Lussemburgo dal presidente della 
commissione Cee, Delors, il rapporto sull'unione 
monetaria europea predisposto da un comitato pre­
sieduto dallo stesso Delors. Si indicano tre tappe per 
raggiungere l'obiettivo della banca europea e della 
moneta comune. Ma per ora si tratta di •suggerì-, 
menti»: saranno i governi dei «Dodici» • che sono di­
visi - a indicare se e quando realizzare l'obiettivo. 

M ROMA. Il cammino - che 
si prevede ancora lungo e irto 
di ostacoli - dell'unione eco­
nomica e monetaria europea 
inizierà il primo luglio del 
1990, quando, cori; là liberaliz­
zazione dei movimenti dei ca­
pitali all'Interno della Comuni­
tà, verranno compiuti altri im­
portanti passi: l'Ingresso nello 
Sme (Il sistema monetario eu­
ropeo) delle monete che at­
tualmente sono fuorii come la 
sterlina Inglese, la peseta spa-

(Inoia, l'escudo portoghese e 
a dracma greca; l'introduzio­

ne di nuovi meccanismi che 
dovrebbero sostituire i rialli­
neamenti delle monete (che 
restano tuttavia possibili); la 
possibilità per il -Comitato dei 
governatori delle banche cen­
trali» di avere uri diritto di pro­
posta al Consiglio del ministri 
della Cee, 

Divisioni, invece, si sono 
manifestate - all'interno del 
comitato Delors - sull'Ipotesi 
di creare, in questa prima fa­
se, un -Fondo europeo di ri­
servai, come precursore di un 
•Sistema europeo di banche 
centrali». Questi sono dunque 
I risultati principali dei lavori 
del comitato presieduto dal 
presidente della Commissio­
ne. Jacques Delors (vi faceva­
no parte: 17 membn, in gran 
parte governatori delle ban­
che centrali) che aveva preso 
il via dal vertice della Cee di 
Hannover e che ha concluso 
nei giorni scorsi i suoi lavori. 
Ieri Delors ha presentato, a 
Lussemburgo, prima al Consi­
glio dei ministri finanziari e, 
successivamente, in una con­
ferenza stampa I risultati a cui 
è giunto il -suo. comitato. 

La prima fase partirà dun­
que dal primo luglio dell'anno 
prossimo e su di essa si sono 

Christiane Scrivener 

• • R O M A La direttiva sui 
fondi propri degli istituti ban-
can, una sorta di legge-qua­
dro, unifica le garanzie mini­
me al pubblico in un quadro 
che resta profondamente dif­
ferenzialo sotto il profilo della 
vigilanza e dell'assicurazione. 
Infatti, la garanzia della clien­
tela delle banche abbisogna 
di una prevenzione - basti ci­
tare l'Involontaria o volontaria 
partecipazione al riciclaggio 
di denato sporco o alla coper­
tura di frondi lisca!! - che si 
realizza attraverso obblighi di 
informazione e l'accesso degli 
Ispettori alla verifica della ge­
stione. 

Sulla vigilanza, Invece, non 
esiste ancora una cooperazio­
ne fra gli istituti centrali euro­
pei. Anche l'assicurazione dei 
depositi in caso di crack resta 
diversa da un paese all'altro. 

La Commissione ha sotto­
posto poi ai ministri modifi-

realizzate ampie convergenze: 
lo stesso Cancelliere dèlio 
scacchiere inglese, Nigel Law-
son, non ha escluso la possi­
bilità che la sterlinapOssa en­
trare nello Sme. Ma le conver­
genze finiscono qui GII altri 
due stadi che, secondo, il co­
mitato Delors, dovrebbero 
portare all'unione monetaria 
(e dunque a una banca cen­
trale europea e a Una monéta 
unica) restano dei suggeri­
menti rivòlti ai politici che do­
vranno poi: decidere se e 
quando portarli a termine. Pe­
raltro l'unità all'interno del co­
mitato è slata possibile in 
quanto non si è parlato di 
tempi e di scadenze- E noto 
che Gran Bretagna e Germa­
nia occidentale (pur con di­
verse accentuazioni) non ve­
dono favorevolmente l'idea di 
una unione monetaria che, 
secondo loro, minaccerebbe 
la sovranità nazionale sulla 
politica economica dei loro 
paesi; Per il primo ministro in­
glese, in particolare, parlare dj 
Unione monetaria significa vo­
ler perdere tempo, invece di 
concentrare gli sforzi per rea­
lizzare il vero e realistico 
obiettivo che è il mercato uni­
co del 92. 

Ma vediamo quali sono gli 
altri due stadi verso l'unione 
monetaria previsti dal rappor­
to Delors. La seconda fase, 
per la quale appunto non si 
indicano scadenze, dovrebbe 
prevedere un maggior coordi­
namento fra le autorità mone­
tarie, ma le decisioni restereb­
bero ancora a livello di Istitu­
zioni nazionali. Il Consiglio 
del ministri della Cee stabili­
rebbe delle regole per i deficit 
di bilancio e per il loro finan­
ziamento dei vari paesi comu­
nitari. Intanto si comincereb-

Jacques Delors, presidente delia commissione Cw 

be a Impostare un -Sistema 
europeo di banche centrali». 
Nella tèrza fate, anche questa 
senza precise scadenze, i tassi 
di cambio delle monete euro­
pee diventerebbero fissi e si 
porrebbero le basi per una 
moneta unica europea. Il 
Consiglio dei ministri Cee im­
pone vincoli ai bilanci nazio­
nali in modo da evitale squili­
bri, i l «Sistema: europeo delle 
banche centrali» gestirebbe le 
riserve ufficiali dei -Dodici- e 
deciderebbe.gli interventi sui 
mercati dei cambi, 

Ora, queste indicazioni, do­
vranno costituire la base •tec­
nica» per l'apertura delle vere 
e proprie trattative politiche: 
Delors ieri ha detto che una 
decisione sull'unione moneta­
ria dovrà essere presa prima 
della fine dell'anno prossimo, 
forse al veriice dei "Dodici» 
che si terrà a dicembre a Stra­
sburgo. Intanto il primo ap­
puntamento è fissato per giu­
gno a Madrid;-e li infatti che i 
capi di Stato della Comunità 
prenderanno -formalmente» 
esame del rapporto del comi­
tato Delors. La partita non è 
facile: bisogna tenere presen­
te che andare verso l'unità 

monetaria significa dover rive­
dere i trattati costitutivi della 
Comunità che, appunto, non 
prevedono una simile even­
tualità, nemmeno -l'Alto uni­
co» de!l'86 che diede avvio al 
mercato unico del 92. 

Ieri si sono avute numerose 
reazioni al rapporto Delors. 
Un risultato -importante-, che 
non ha lasciato spazio a divi­
sioni e che indica alle autorità 
politiche la strada da seguire 

' per raggiungere l'unione mo­
netaria europea: è questo il 
commento della Banca d'Ita­
lia. Anche il governo tedesco 
si è dichiarato «pienamente 
soddisfatto». Il rapporto del 
comitato, infatti, ha detto il 
sottosegretario alla cancelleria 
Lutz Stavenhgon, riprende il 
punto di vista tedesco, cioè -il 
valore fondamentale» attribui­
to alla stabilità dei cambi e la 
raccomandazione di un -siste­
ma di banca centrale decen­
trato, di tipo federale». Per l'in­
glese Lawson, poi, la prospet­
tiva tracciata dal rapporto 
coincìde con le posizioni di 
Londra: un insieme di paesi 
indipendenti e sovrani. Insom­
ma ognuno tira l'acqua al suo 
mulino. 

Armonizzazione lontana. Scrivener isolata 

Cee, per fl fisco 
compromesso diffide 
I ministri de l le F inanze-Tesoro de l la C o m u n i t à e u ­
r o p e a r iunit i a Lussemburgo h a n n o a p p r o v a t o 
d u e direttive sulle b a n c h e e discusso l 'at tuazione 
degl i a c c o r d i d i a r m o n i z z a z i o n e de l l e imposte . 1 
ministr i del l 'Agricoltura h a n n o iniziato la revisione 
a n n u a l e d e l p rezz i agr icol i . L a ricerca d e l c o m ­
promesso, difficile c o m e a l solito; s e m b r a dest ina­
ta a lasciare fuor i de l l a por ta ogn i idea innovativa. 

RENZO S T K F A N I L L I 

che alla seconda direttiva sul­
le banche. Se ne parlerà an­
cora: le reazioni dei banchieri 
statunitensi che protestano 
per la clausola di reciprocità 
nel trattamento di istituti esteri 
sono ora favorevoli, ma guar­
dinghe. 

La decisione di avvicinare 
le accise (imposte su benzina, 
tabacchi, alcool), ecc.) e l'Iva 
è stata presa in teoria da tem­
po, ma viene rimessa conti­
nuamente in discussione. Il 
commissario Cee Christiane 
Scrivener ha accettato l'idea 
di rivedere le proposte pur di­
fendendo l'armonizzazione. 
Alla vigilia, un solo paese su 
12 si era detto consenziente. 

Sulle accise vi sono anche 
obiezioni italiane: il governo 
non vuole ribassare la benzi­
na, per portarsi ai livelli euro­
pei, ne aumentare l'imposta 
sugli alcolici. I paesi del Nord 

Europa vogliono inoltre mette­
re imposte sul vino per (avori-
re ulteriormente il consumo di 
birra. Per le aliquote Iva, nes­
suno sembra prolesti per l'a­
bolizione della aliquota più 
alta su automobili di lusso. 
pellicce o gioielli. L'Europa si 
unifica all'insegna del cinismo 
In materia sociale. 

Il mantenimento di aliquote 
zero su beni particolari - i li­
bri, il sangue, gli abiti dei 
bambini, ecc. - sembra affida­
ta alle resistènze dei conserva­
tori di Londra timorosi dell'au­
mento dei prezzi. Apparente­
mente neutrale, l'avvicina­
mento delle aliquote modifica 
in realtà la distribuzione del 
carico fiscale e prepara lo 
scontro sul secondo capitolo: 
l'armonizzazione dei prelievi 
fiscali sulle rendite finanziarie. 

La Scrivener ha proposto 
una trattenuta alla fonte uni­
forme del 15%, salvo diversa 

Tirefwgoni 
satto il tiro 
del Giappone 
H TORINO. Da oggi al 25 
aprile sono esposti nel capo­
luogo piemontese i veicoli in­
dustriali e commerciali. Le ca­
se europee presentano gli ulti­
mi modelli, dai colossi artico­
lati con un motore di almeno 
480 cavalli al furgoncino. Una 
rassegna di alta teconologia al 
servizio dèi trasporto. E nel­
l'immensa vetrina del Lingot­
to, l'ex stabilimento Fiat, i 
grandi dell'Europa ci sono tut­
ti, da iveco a Mercedes, da 
Volvo a Renault, Volkswagen, 
Scania, Citroen, Seat. Oltre a 
un pizzico di Stati Uniti e 
Giappone con Ford e Nissan. 

Ma su questo 11° Salone in­
temazionale aleggiano grosse 
preoccupazioni. Soprattutto ì 
problemi legati all'ormai vici­
na unificazione del mercato 
comunitario: dimensioni 
aziendali, riorganizzazione, 
orari di lavoro, accordi fra ca­
se, difesa dell'ambiente. E, 
forse pio preoccupante dì 

«ogni altro problema, la minac­
c i a giapponese- che incombe 
con la sua conquista dei mer­
cati del Terzo mondo oppor­
tunamente predisposti con i 
suoi prestiti. E con il suo oc­
chio attento a quello europeo, 
cercando di neutralizzare le 
barriere che 11 vecchio conti­
nente innalzerà verso l'ester­

no in difesa del mercato inter­
no, Un segnale è venuto pro­
prio ieri: la Honda, sulle trac­
ce di quanto ha già tatto la 
Nissan, ha fatto sapere che 
non esclude la possibilità di 
produrre proprie autovetture 
in Gran Bretagna. Non avremo 
altra scelta che costruirci una 
nostra testa di ponte ili Euro­
pa e diventare concorrente 
comunitario», ha detto un alto 
dirigente della Honda. 

A Torino la questione e ben 
presente. Secondo ring. Ga-
ruzzo, amministratore della 
iveco, trattative con l'industria 
giapponese si potranno pure 
avviare, ma nei rispetto delia 
soglia protettiva rivendicata 
dal governo: l'obbligo di un 
contenuto minimo di valore 
europeo dell'80%, e controllo 
europeo sulle tecnologie fon­
damentali. 

Intanto, alcuni dati sul mer­
cato in Europa. Il 70% delle 
merci si sposta su gomma: in 
Italia molto di pU), e con un 
cospicuo appannaggio alle 
ditte straniere più competitive 
(dal 7 9 atl'86 la quota dei tra­
sporti nazionali è scesa dal 49 
al 37%). Sotto accusa, nel Sa­
lone, le arretratezze organiz­
zative dei nostri autotrasporta. 
tori e delle infrastrutture. 

DAL 

«Ponte» del 25 
senza aerei 
Scioperano 
i piloti 

•Ponte» del 25 aprile senza aerei. Week-end e viaggi di ógni 
genere dovranno kre i conti coi) le agitazioni deTpiloti. Lo 
associazioni professionali Anpac e Appi il 24 bloccheranno associazioni professionali Anpac e 
tutte le partenze per 12 ore dalle 7 ali 

nel ferrili dalle i r 
19: Il 25 aprile, Inve­

ce. aerei ferrili dalle 10 alle 22 e il 26 dalle 7 alle f9. Intanto, 
proseguono le agitazioni giornaliere dalle 6,30 alle 8.30 del 
mattino che fino al 21 provocheranno la cancellazione di 
15 voli. E dalle 21 del 21 aprile fino alla stessa ora del 23 i 
piloti dei B 747 sospenderanno tutte le partenze: oenafizsa-
ti i voli intercontinentali. Il contratto dei piloti è scaduto da 
19 mesi. Ma la trattativa*ancora interrotta. 

Da ieri il Groupe de assu-
rances natkmafes ha il 10 

Assicurazioni 
UgrestJ 
si accorda 
coni francesi 

percento del capitale SAI di 
Salvatore Lunati, Il quale 
contraccambia partecipan­
do al 9 per cento al capitale 
Gan International. Secondo 

. . . . . . . la valutazione di Audlt, la 
. •<•»»••»•»»»»»• quota Sai ceduta ai francesi 

e di un miliardo è 300 milioni di franchi. Ugnali ha filmato 
l'accordo con Francois Heilbronner, presidente del Gan , , 
quarto gruppo francese di assicurazioni. 

L'importo dei Buoni ordinari 
del tesoro che il 20 aprile 
prossimo saranno messi al­
l'asta è stato fissato in 
33.500 miliardi dal ministro 
Giuliano Amato, uria som­
ma che supera, anche se di 

, ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ poco, il portafoglio com-
••»«"•••»••»»»••"»"»»»»™"»»»" plessi*» dei Boi in scaden­
za, 30.611 miliardi di lire quasi tutti detenuti dagli operatori. 
La nuova emissione comprende Boi trimestrali per Ornila 
miliardi, semestrali per l imila miliardi e annuali per 8.500 
miliardi. 

Tesoro 
Bot all'asta 
per oltre 30mlla 
miliardi 

Mondadori 
Espresso 
la fusione 
tirai prezzi 

Positivo ritorno in Bona do­
po una settimana di sospen­
sione per i titoli legati all'o­
perazione Mondadori/ 
Espresso. I rialzi. Ih una 
giornata favorevole anche 
per il reno del listino, tono 
stati pari al 2,76% per le 
Mondadori originaria 

( + 2,47* la .privilegio. +4,46% la risparmio), al + « p e r 
la Amet (+6T01K la risparmio), al + 3 , 5 2 * per L'Egresso. 
al - 3 * per la Cartiera Ascoli/Nel complesso però-come 
affermano gli «essi operatori di piazza Affari - si tratta di 
variazioni di scarso significato, considerando che per quasi 
tutte le società il flottante è estremamente ridotto, spesso 
non superiore al 10*. La Consob ha deciso la riammissione 
in B o i » dèi titoli dopo aver conosciuto nelle sue linee gui­
da il piano elaboralo dalla casa di Segrate per acquisire il 
controllo dell'Espresso. 

Al Congresso americano, il 
ministro Usa del Tesoro, Ni­
cholas Brady, ha chiesto di 
stanziate 1,64 miliardi di 
dollari per assicurare - ha 
detto - Il pieno finanzia­
mento agli organismi mone-

_ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ tari intemazionali, tra cui la 
^ " " ^ ^ • ^ " ^ • ^ ^ ^ Banca mondiale. Brady ha 

Erecluto che Banca mondiale e Fml giocheranno aun tuo-
i primario» nel piano che da lui prende II nome, e che mi­

ra ad alutare I paesi del Terzo mondo a ridurre l'onere del 
debito. Brady inoltre riconoscel'irnporianza di-nuovt presti* 
ti delle banche commerciali ai paesi debitori per sostenere 
le loro riforme economiche, ma si è dichiarato convinto 
che •bisognerebbe conferire maggiore •ìlievo alla riduzione 
degli interessi, a nuovi investimenti ed al rimpatrio dei capi­
tali». 

Brady chiede 
contributi 

Ertale 
nca mondiale 

nutro amilo 

decisione nazionale (più al­
ta). Sta incontrando Ioni resi­
stenze. Anche se l'aliquota 
unica di base passasse, singoli 
paesi si riservano di rinunciare 
ai controlli o comunque di 
non cooperare alle azioni per 
rendere effettiva la riscossio­
ne. Se ciò avvenisse, salari, 
pensioni e consumi di massa 
resterebbero la base imponi­
bile della fiscalità europea. 

La riunione d'Ieri è servita 
ad uno scambio di idee. Man­
cava fra l'altro il nuovo mini­
stro delle Finanze tedesco. Fra 
l'altro, il segretario dei cristia­
no democratici tedeschi ha ie­
ri annunciato una revisione 
della legge tedesca sulle rite­
nute «per favorire i piccoli ri­
sparmiatori». Manovra eletto­
rale che II cancelliere Kohl ha 
confermato. 

1 ministri dell'Agricoltura 
hanno aperto nuovamente il 
dossier dei prezzi su cui do­
vranno decidere senza rinvìi in 
vista dei raccolti. Insignificanti 
i cambiamenti che possono 
attendersi i produttori italiani. 
In realtà, lo scenario europeo 
è cambiato con l'intesa firma­
ta a Ginevra in sede Gatt (ac­
cordi doganali). La graduale 
riduzione del protezionismo 
richiede nuovi piani di investi­
mento, quei piani che si rin­
viano da 30 anni provocando 
l'agonia dell'agricoltura. 

CARIPLO 
cassa oi MsnriMro D E U S PROVINO» lotnanof 

BILANCI01988 
166° ESERCIZIO 

La Commissione Centrale di Beneficenza amministratrice 
della Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 

e gestioni annesse, nella riunione del 28 marzo 1969 
presieduta dal Dori. Roberto Mazzolili, ha approvato I bilanci 

dell'Azienda Bancaria, del Credito Fondiario, 
della Sezione Opere Pubbliche, delta Seziona di Credilo Agrario 

e il bilancio aggregato dell'Istituto al 31 dicembre 1986, 
deliberando di destinare la somma di 44) miliardi 

per erogazioni In opere di assistenza, beneficenza e 
pubblici! utilità. I bilanci presentano le seguenti risultanze 

complessive: 

|inn>,liard<4ihri| 

Totale attività 
Raccolta globale 
Raccolta da clientela 
Impieghi complessivi 
Crediti verso la clientela 
Crediti verso banche 
Patrimonio netto 
Utile netto da destinare 
(dopo ammortamenti ed accantonamenti 
a (ondi vari per complessivi 1.171 miliardi) 

70.685 + 12,2% 
54.617 + 12,6% 
33.748 + 15,6% 
54.754 + 10.0% 
28.366 + 11,5% 
14.527 4- 24,4% 
4,575 + 14,8% 

240 + 13,2% 

Totale attività del Gruppo Cariplo 90.113 + 13,1% 
(prima delle elisioni infraoruppo) 

l'Unità 
Martedì 

18 aprile 1989 13 



ECONOMIA E LAVORO 

De Benedetti 
Ricambio 
«morbido» al 
Romagnolo 
• BOLOGNA. De Benedetti 
ha portato II pace sul Credito 
Romagnolo All'assemblea di 
bilancio tenutasi ieri pomeng 
gkra Bologna «'è stala luna 
Filmila di tutti I presenti Ap­
plausi per Francesco Blgnardl 
presidente della banca che ha 
anche annuncilo le tue pros­
sime irrevocabili dimissioni da 
presidente del Fondo Inter­
bancario di garanzia -Se non 
mi sostituiranno - ha dello -
dovranno per Iona eleggere 
al mio posto I attuale Vice (il 
professor Filippi presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Torino) Sono troppo vecchio 
per poter stare al Romagnolo 
e al Fondo. Blgnardl ha dello 
anche di avere scritto una let­
tera di protesta contro II sotto­
segretario «I tesoro 11 sociali­
sta Sacconi Quest ultimo ave­
va criticato la presenza dell In 
duslria di De Benedetti nella 
banca bolognese Blgnardl ha 
Insistito tuli assoluta mdlpen-
denza dell istituto di credito 

Milano, hanno smalto solo le esposizioni di settore 

Non più la Grande Fiera 
Quest anno sono arrivati 2342 espositori contro gli 
8/10 000 dei favolosi anni 60 La Grande Fiera 
d'aprile è solo la pallida ombra della vecchia 
Campionaria7 È vero che I era delle fiere specia­
lizzate a getto continuo sta per ammazzare la 
grande kermesse popolare che espone tutto, dal 
cavatappi alla stazione spaziale7 Città e Fiera si 
vogliono bene, ma si vanno strette a vicenda 

STIPANO HIOHI RIVA 

( • MILANO Ottenere mfor 
inazioni e pareri fuori da quel 
Il ufficiali è proibitivo nel eli 
ma di polemiche e di nervosi­
smo in cui s é aperta questa 
67' edizione da una parte la 
battaglia dei numeri che di 
mostrerebbero un fatale decli 
no dàll altra le incertezze 
nelle stesse forze politiche e 
imprenditoriali milanesi sulla 
collocazione futura fiera in 
centro allargata al Portello 
come sera deciso o fiera de 
centrata' Dopo Lacchlarella 
(aree Berlusconi) si parla di 

Pero (aree tutte da nstruttura 
re) E in ogni caso con che 
soldi dopo che De Mita ali i 
naugurazione ha detto al pre 
sidente Vicari un no abba 
stanza secco» 

300 miliardi a tanto am 
monta I investimento per il 
Portello sono troppi da remu­
nerare per un ente che nell 88 
ne ha fatturati 160 e guada 
gnati 12 E una delle fonti più 
solide d autofinanziamento 
sono quei biglietti d ingresso a 
10000 lire che si vendono ai 
quasi due milioni di visitaton 

di popolo che da sempre ma 
con qualche crescente disaffe 
zione vengono a godersi per 
I appunto la grande kermesse 
d aprile -Fiera delle botteghe 
artigiane fiera dei cavallo» Iro­
nizza qualche operatore di 
prestigio che preferisce non 
esporsi II rifenmemo è a 
«Eques» sagra e saggi serali di 
cavallerie appunto di cavalli 
che allieteranno il pubblico di 
questa edizione 

Già ma è la sede adatta la 
fiera per I cavalli come per 
1 interminabile teona di botte 
ghe artigianali dalla filigrana 
balcanica al cavatappi brevet 
tato che attraggono famiglio 
le curiose e felici? •Dovrebbe 
essere la vetrina qualificata 
del Made in Italy per gli ope­
ratori stranieri lo strumento 
per organizzare le nostre ven­
dite ali estero Invece si (anno 
gran tavole rotonde dalle 
quali se va bene proprio gli 
operatori qualificati sono 
esclusi» 

Ma alla gente comune que 

BORSA DI MILANO 

MI MILANO Le Fiat sembrano «sersi 
riprese dal letargo e II loro rialzo In aper 
tur* ha trascinalo pressoché l'intero listi­
no «neh» se non tulli I titoli maggiori 
tanno avuto lo stesso esito II mercato è 
Mite tonificalo anche dalai remissione 
del «ette valori dell'operazione Monda­
dori-Espresso sospesi venerdì 7 aprile 
Questi titoli sono andati tutu al rialzo Gli 
•cambi sono apparsi attivi II Mlb che alle 
Il «egnava un progresso dello 0,8* ha 

miglioralo cammm facendo finendo a 
+0 97% Fra I valori di massa segnano II 
passo le Olivetti Spunti particolari si so­
no avuti su alcuni titoli minori fra cui Eni 
chem Augusta, Trenno e Slm Finite dun 
que le preoccupazioni per la tenuta di De 
Mita? In parte L euforia proverrebbe 
dall'avvio della cosiddetta (campagna di­
videndi» che anche quest anno dovrebbe 
essere larga di profitti Le Fiat hanno avu­
to un rialzo dell 1,28%, bene anche le 
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OLIVETTI R NC 

3 310 

' ( 9 0 0 

3 9 ( 0 

' 2 « » 0 

9 203 

2 2 0 1 0 

• 410 

( 9 4 0 

• 040 

2 730 

2 3 ( 2 0 

14 055 

10 790 

l ( 6 ( 

2 940 

2 999 

3 4 4 0 

2 200 

9 S 5 0 

3 9 O 0 

4 7 ( 0 

9 4 0 0 

6 500 

4 990 

FININFARINA R ^ IO 200 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

ROORIGUEZ 

SAFILOR 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIFEM R 

SASIB 

SASIB PS 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRRt 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

10 200 

14 200 

22 600 

9 0 

7 700 

9 140 

3 199 

3 010 

4 580 

4 465 

2 760 

2 742 

1 4 7 8 

1 195 

9 290 

S49 600 

453 

795 

33 950 

1 9 2 0 

3 71 

2 3 4 

SOS 

4 02 

1 ? ( 

^asa, 

iaa 
1 4 9 

1 17 

1 1 l 

- 1 17 

1 7 3 

O B I 

9 3 0 

0 6 8 

3 3S 

- 0 1S 

- 2 70 

3 9 0 

- 2 6 0 

0 1 9 

- 0 21 

0 27 

O B I 

3 SS 

3.03 

- 2 07 

0 0 0 

0 0 0 

2 97 

0 62 

- 1 6 7 

1 3 9 

3.40 

0 79 

1 4 9 

- 0 4 0 

- 0 81 

0 42 

1 6 9 

S 4 7 

0 22 

4 63 

- 0 15 

3 4 1 

M I N C n A R W M t T A U U R O I C H E 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

350 5 

1 2 0 0 

9 ISO 

9 900 

5 760 

12 040 

4 8 3 

0 0 0 

2 57 

0 0 0 

- 0 88 

- 0 0 8 

TEMILI 
SENETTON 
CANTONI H 

CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LiNIF C 0 

L N F R N C 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MABZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11 175 
6 135 

6 085 
2 380 
3 601 

6 360 
6 930 
2 150 

1 820 
22 300 

7 630 
6 730 
7 320 
3 970 

B 130 
7 155 
9 990 

0 0 0 
2 03 

- 0 27 
0 0 0 
0 73 
6 6S 
4 04 

OOS 
OBS 
1 3 2 
2 40 
0 17 

0 97 

' I B I 
7 3S 
4 3S 
101 

D I V E R S E 
DE FERRARI 

O C F E R R A R I R N C 

CIGAHOTELS 
ClGA R NC 
CON ÀCQ TOH" 
JOLLY HOTEL 
JOLLV HOTEL fl 

7 710 

"l'Soó"' 
" 4 «66 
" 2 240 

9 606 
13 960 

2 73 
1 7 » 

- 0 27 
8 32 

0 06 
0 72 

13 880 OBS 
"~B34?S 0~T2 

sta fiera non vuol rinunciare 
anche negli anni ruggenti era 
la sua forza Quanto agli 8/ 
IO 000 espositori di cui Si la 
veleggiava negli anni del 
boom nei ruggenti 60 biso­
gna sapere che erano gonfiati 
stragonfiatl addirittura perchè 
si usava contare tra gli esposi 
tori più di mille fomiton uffi 
ciati che restavano in elenco 
dieci anni dopo aver fatto ma­
gari una tornitura SI usava 
contare come espositore ogni 
vetrina, ogni bacheca pubbli-
citana fosse pure arredata 
con quattro manifesti Si usa 
va contare le mille consociate 
dell In o dell Eni a una a una 

Allora niente crisi? Certo 
che c e ma riguarda tutte le 
fiere L Occidente avanzato ha 
mésso m soffitta le campiona­
rie da vent anni ma adesso si 
pente di avere solo fiere su-
perspecializzate' escludono 
troppo seccamente II pubbli­
co non professionale, e valo­
rizzano solo i colossi metten­
do a margine I indotto, la mi­

riade di piccoli e medi che 
partecipano ai prodotti com­
plessi a quei •sistemi» che poi 
della modernità sono la quin 
tessenza Possiamo trascurarle 
noi italiani noi lombardi, che 
viviamo di piccole e inedie 
imprese' 

Domanda ingenua Quanto 
fattura in complesso una Fiera 
d apnle7 Non lo sapremo mai 
Gli espositori piangono sem 
pre misena ma le transazioni 
si fanno Molte anche a margi 
ne del fisco ufficiale In coiti 
penso si calcola che Milano 
dall esistenza della Fiera (non 
solo ad apnle ma tutto I an 
no) cavi la bellezza di 2 500 
miliardi e forse più tra affan 
alberghi negozi la» e indotto 
vano legato alla grande mac­
china espositiva Ma qualcuno 
ha latto anche il conto dei co­
sti di congestione vigilanza, 
carocasa carovita eccetera 
che la fiera procura? Molto 
più difficile 

Meno merci, più informa­
zioni E questa la via d uscita, 
la linea che balugina nell at-

Vincenzo Vicari 

tuale incertezza Una linea In 
spenmentazione si stanno ac 
cumulando già in questa edi 
zione una valanga di InconUi 
e convegni di summit interna 
zionali anche di alto livello 
come quello tra Usa e Urss È 
solo •presenzialismo prefetti 
zio» come Ironizza qualcuno 
riferendosi senza simpatia al 
passato incarico del presiden 
le Enzo Vicari oppure il mo­
do nuovo di essere •campio­
naria»' Una cosa è certa la 
Fiera oggi è proprio in mezzo 
al guado 

«Ok la svolta Cgil» 
La Uil a congresso 
Sosterrà il sindacato 
della «codecisione» 
(•ROMA. Con un tono un 
pò trionfalista - -siamo in 
buona salute organizzativa» e 
Il •gruppo (tingente non t mei 
stato cosi unito» - la Uil il ter­
zo sindacato italiano si avvia 
al congresso Si avvia lenta­
mente- le assise nazionali si 
svolgeranno alla line di otto­
bre La campagna di assem­
blee, nel luoghi di lavoro e 
nelle Unioni sindacali provin­
ciali sono pero partite addirli 
tura da gennaio Per -presen­
tare» questa congresso, i nu­
meri che la accampagnano, 
ma soprattutto i contenuti di 
cui discuterà len Giorgio Ben 
venuto assieme alla segrete­
ria al gran completo si e In­
contrato con I rappresentanti 
dei giornali 

La confederazione di via 
Lucullo sostiene di viaggiare 
col •vento In poppa» I suoi 
iscri ti continuano a crescere 
oggi sono 30mila In più, Ira I 
lavoratori attivili e 23mila fra I 
pensionati, rispetto all'anno 
scorso In tutto superano, e di 
parecchio, il milione e selcen-
tornila Ma il suo •successo» la 

Uil non lo misura solo con h 
crescita organmauva. tento 
Benvenuto - che non sembra 
messo In el••ol|(•ion•, #tioiiF 
gres» d ottobre lo conferme­
rà senza dubbi-ha detto d ie 
motivo d'orjoglio per la (À * 
anche catello « avw (Mudi 
lo» - o almeno «coiriincla*) • 

Il terreno drbattaglla delle 
confederazione « hjfitM «di* 
ducato dei cHltdink I •««•*-
nulo nell'ultima corrferenza 
programmatica della Cgil ha 
visto elementi che vanno Hi 
quella direzione Cosi, coinè V 
segretario UH ha apprezzalo 
la scella delle Cgil versoti». 
sindacalo prqposlUvo, non 
protesuitario>i, Oli unici accen­
ni «ilici ai lavori di Chiancia-
no sono venuti da un altro te> 
gretano, Piero Urina ha dei» 
lo che c'è stalo uno scarto 
enorme tra le cose «crtne net­
te tesi ptetjamiorle (per 
esemplo vi li faceva «erkneti-
to aita -coatemo». Mal «lf 
la Uil considera drjcWva) *£ 
le cose elette dalla tribuna. 

Risveglio delle Fiat 
Snia con 11,29 Le Montedison cresciute 
meno della media hanno visto per contro 
un buon risultalo delle Agricola. +2,19* 
Le Pirellone dopo I rialzi della scorsa set­
timana accusano una lieve flessione 
(-0,29%) Le Generali aumentano dello 
0,97* ma hanno subito limature nel do-
poborsa. Le Mondadori ordinarie au­
mentano del 2,7*. le Espreaoo del 3,9, le 
Amef del « e le Cartiere Ascoli dei 
3 4 * ÙRC 
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— 10135 

1 0 1 7 0 

103 6 0 

102 70 

100 sa 

99 46 

1 7 ( 2 9 

1(4 0 0 

som 
79 M 

102 0 0 

102 29 

103 96 

102 BO 

1 0 6 ( 0 

100 90 

99 65 

• • 1 0 

P«e, 

— 
1 0 1 3 5 

101 78 

103 25 

, 102 70 

100 35 

99 60 
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1 6 4 0 0 

9 0 6 5 

79 90 

103 7 0 

102 3 0 

104 OS 

102 99 
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1 0 1 ( 0 

100 35 
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DOLLARO UBA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

tRAtfcBMieV 
9TERLINA'INGLÉSE ' 

STERLINA IRLANDESE 

COTONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAONOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1986 IS 

734 048 

218 BOB 

650 4S 
35 069 

1 329 40 

19SB B2( 

l ( B N ( 

5 6 1 1 

1B2B 72 

1150 IO 

' IO SSS 

( 3 1 265 

104 2BS 

201 BOS 

216 43 

328 48B 

BBS 

11901 

KOB SS 

1377 B2 

733 99 

2 K 7 S 

949 99 

3 B 0 J 

2133 70 

19S7 22 

1 ( 9 ( 4 

( 6 2 

162S B2 

11S9 10 

10 30 

( 3 2 2 1 

104 111 

202 07 

2 1 ( 7 0 

327 76 

( B 7 

1 1 ( 1 

1117 

ORO B MONETE 
Danaro 

OBO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KGÌ 
STERLINA V C 

STERLINA N C I A 731 

STERLINA N C (P 73) 

KRUOERRANO 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO" 

MARENOO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

18S0 

283 900 

129 0 0 0 

128 000 

128 0 0 0 

538 000 

8 4 0 0 0 0 

eoo ODO 

100000 

102 000 

98 0 0 0 

99 000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

FERROMETALU 
BCOS SPIRITO 
CARNICA 
tal M A 

B A I 
éCA'LÒMbÀRDAbDfiC ' 

FATA 

PIRELLI 1/7 
BPM LEASING 
NOflOITALIA ORO 
NÓRDITALIA PRIV 

BCA POP SONDRIO 

gfl|gMAC3NGL0 

CR éOLÒGNA 
ELECTROLUX 

FINCOM 
6C0S QEM S PROSPERO 
WARRANT N PIGNONE 

SIFtfl 
VÌLLADÉStfc ' 

6 S PAOLO SS 
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BCO MARINO 
blMA 
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_/— i eoo/ i eoo 
10 3 0 0 / — 
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r* ÙhEStlA ' 
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P INTRA 
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p Lobi 
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P MILANO 
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Pfl LOM8AR P 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIflANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FiNÀNCE 

FINANCE PR 
FhfefttÉ 

ITAL tNCEND 

VALTELLlM 
POP N&V AXA 

BOQNANCO 
ZEROWATT 

àuotMWfXj 

2 480 

4 730 

108 200 

12 BEO 

3 899 

7 8 8 0 

28 EOO 

6 595 

14 28S 

17 850 

15 700 

4 1 0 0 0 
8 730 

89 830 

11 370 
11400 
16 000 
10 190 

8 580 
14 350 
9 350 
3 100 
3 090 

8 538 
1 200 
8 150 
2 450 

S46Q 

35 000 
8 3 5 0 

31 100 
16 0 5 0 
8 250 

247 GÓO 
14S50 

840 

8 5 0 
5 130 

TITOLI 01 STATO FONDI D'INVfSTHWIMrO 

14 l'Unità 
Martedì 
18 aprile 1989 

http://UNirw.ru


ECONOMIA E LAVORO 

Ferrovie 
Schimbemi 
punta 
al rialzo? 
M ROMA Schimbemi gioca 
al rialzo E il governo appare 
assai impaccialo nel trovate 
soluzioni di ricambio La mag­
gioranza sta già registrando 
alcune divisioni su quel gran 
rifiuto del commissario delle 
Fs a diventare il nuovo presi­
dente dell'ente il de Bernardi, 
presidente della commissione 
Trasparii del Senato ha detto 
che ha fatto bene Saniuz a ri-
confermare che * ancora 
Schimbemi II candidato alla 
presidenza F i , ma ha aggiun­
to che non tutta le proposte 
del commissario sono condì. 
l i b i l i , U «xl«li»(e Tetta, pre­
sidente della commissione 
Trasponi della Camera, ha in­
vece delio che il presidente 
dovrt subire meno controlli 
del governo Or» l'attesa e per 

Sthlmboml e Saniuz, dal qua­
le pero non potrebbe yefclr 
fuori nulla ««definitivo: il 
b f j M ó d i ferro ScMmbrMI-
governo potrebbe andare 
«vini), menti» il commissario 
Fs continuerà a far la conta di 
amici (soprattutto in quatte 
o * tra i socialisti) e nemici 
(ieri II Pri ha criticata il gran 
riliuto di Schimbemi). 

.Rifiutiamo-ha dichiarato II 
responsabile del trasporti del 
Pel, Lucio Libertini - la falsa 
alternativa Ira Schimbemi che 
vuole ridimensionare le Fs, e 
Saniuz che vuole dare una 
parla del sistema al privati», -Il 
vero problema • ha proseguito 
• e a i una politica «he poni le 
nuslrc ferrovie ad essere com­
petitive con. quelle europee 
anche con I apporto di capita­
le «ivate-, pur rimana»*» a 
«ositene pubblica.. Ciò che al­
lontana questi obiettivi, secon­
do Libertini, e -la lotta di pote­
rò nel govèrno e ira potenti 
gruppi che vogliono spartirsi 
fe spoglie delleTP» Duro giu­
dizio di Cgl) e Fili Dopo aver 
denunciato la grava situazio­
ne dal trasponi (a partir* dal­
la manovra tarmarle F i ) Cgll e 
Flit Mlermano che ili culmine 
a sialo raggiunto dal disegno 
di. legge Saniuz che mette In 
cri»! mesi di contento etìlico 
ma aperio tra sindacato e 
Schimbemi- Il provvedimento 
varalo dal Consiglio dei mini-
sin per la Cgll e la Fili d a l Im­
magino di un governo « h e si 
a | ( H » * d u n * dfchiaraijo-
ne#itesa verso misure di bri 

vafeten*» Dsoqu'iiftpor-
lahfà'cTie acquista lo sciopera 
del 28, in una dichiarazione 
all'agenzia Italia Ieri il segreta­
rio generale della Cgll Trentin 
ha denuncialo II rischio che i 
privati entrino solo nel com­
parti più appetibili mentte al­
lo "Stalo resterebbero solo le 
tratte produttrici di deficit 

Trattative a Torino 
Romiti vuol mettere una pietra 
sopra le discriminazioni 
Ma «apre» sulle nuove regole 

Potere sindacale ai comitati 
su cottimi, ambiente, qualifiche 
e soprattutto sui «superminimi» 
Il 9 maggio la firma a Roma? 

Fiat: diritti no, informazioni sì 
Un più avanzato sistema di relazioni sindacali si 
deltnea alla Fiat Nell'incontro di ieri con i sinda­
cato! l'azienda ha fatto aperture interessanti, an­
che su aspetti innovativi Pero la Fiat, negli incon­
tri all'Interno delle fabbriche, si ostina a negare 
tutte le violazioni del diritti accertate dagli ispetto­
ri del lavora. «Se sari necessario - dice il segreta­
rio della Fiora Airoldi - ricorreremo ai magistrati». 

MICHELI COSTA 

• •TORINO A Napoli direb­
bero «scordemmoce 'o passa­
lo». E la linea che la Fiat ha 
adottalo sulla grave vicenda 
dai diritti violai) dei lavoraton 
Per salvare l'immagine dell a-
zlenda, I dirigenti di corso 
Marconi vorrebbero mettere 
una pietra sopra tutti I casi di 
soprusi e discriminazioni ac 
ceriati dagli Ispettori del lavo­
ra Inviati nelle fabbriche dal 
ministro Formica Incompen 
so (e questa è la riprova di 
quanto abbia Inciso la cam­
pagna promossa dai comuni­
sti) olirono al sindacati nuove 
relazioni industriali, per alcuni 
versi persino più avanzale di 
quelle esistenti in altre indù 
s l e Italiane 

Questa linea si traduce in 
comportamenti divaricanti ai 
vari tavoli di confronto Negli 
incontri avviati ali intemo dei 
singoli stabilimenti (Mlralton, 
Rivalla Chlvasso Iveco, ecc ) 
i dirigenti aziendali si trincera­
no sulla negativa non ricono­
scono nessuna delle decine di 
violazioni denunciale, nem­
meno quelle più evidenti e 
documentate In via confiden­
ziale lasciano intendere ai 
delegati di aver ricevuto di­
sposizioni ferree da corso 
Marconi non ammettere nul 
la escludere anche la più pic­
cola scorrettezza 

Invece nella trattativa gene 
rale su nuove regole delle re­

lazioni sindacali, la Fiat ha 
manifestato significative aper­
ture Ulterion passi avanti so­
no stati compiuti nell incontro 
di ieri a Tonno, tra i dirigenti 
aziendali Figurati e Magnabo-
sco ed i segretari nazionali Ai-
roldi e Ceifeda della Flom, Ita­
lia della Firn e Angeletli della 
f i lm, tanto da far intrawedere 
la possibilità di Un accordò 
nel prossimo incontro, fissato 
per II 9 maggio a Roma 

La Fiat ha sostanzialmente 
accettato di ridare funzionali 
ta e potere negoziale ai comi­
tati sui cottimi l'ambiente di 
lavoro e le qualifiche istituiti 
con l'accordo di gruppo del 
1971, estendendoli agli stabili­
menti dove ancora non esisto­
no (come l'Alfa di Pomlglla-
no) Ha inoltre dato un assen­
so di massima alla richiesta 
dei sindacati di istituire incon­
tri periodici e frequenti tra 
consigli di fabbrica e direzioni 
di stabilimento, nel corso dei 
quali si dovrebbero affrontare 
tutti I problemi aperti dal ca­
so singolo alle questioni che 
investono tutta la fabbrica Se 
si pensa che da anni la Fiat 
negava qualsiasi riconosci-

Assemblea con Formica 
cinquemila all'Alia 
Il ministro Rino Formica ha tenuto ieri all'Alfa di 
Arese un'assemblea a cui hanno partecipato circa 
cinquemila lavoraton, Affrontando il caso Fiat* ha 
detto: «È positivo che chi negava ci fosse una que­
stione dei diritti ora sia al tavolo della trattativa. Il 
nostro compito non si esaurisce. Se dovessero es­
serci difficolta interverremo di nuovo». Terzo rap­
porto degli ispettori 131 le testimonianze raccolte. 

M A N C A M A Z Z O N I 

m •£ lora dei diritti- di 
fianco al palco allestito, co­
me gli altri anni, al capanno­
ne 6 dell'Alfa-Lancia di Are­
se campeggia questa scritta 
SI celebra la Liberazione, 
tradizione consolidata per 
questa fabbrica II consiglio 
di fabbrica ha scelto come 

tema di questo 25 Aprile i 
diritti, ha chiamato il mini­
stro del Lavoro Rino Formi­
ca, ha collocato la manife­
stazione alla fine di una (set­
timana» di iniziative rivolle ai 
nuovi assunti che ha portato 
alla nomina di almeno tre 
delegali dei giovani II "lini­

mento formale della contratta­
zione in fabbrica (non firma­
va neppure verbali degli in­
contri con i delegati) è un bel 
progresso 

Sugli «aumenti al mento» in­
dividuali, che finora sono stati 
una potente arma di discrimi­
nazione nelle sue mani, la 
Fiat è disposta a dare informa­
zioni sull'entità media di tali 
aumenti disaggregate per sin­
goli stabilimenti categorie, 
operai ed impiegati E questo 
fanno notare i sindacalisti 
non si è ancora ottenuto in 
nessunraltra azienda metal­
meccanica italiana La Fiat in­
vece rifiuta di indicare i criten 
In base ai quali elargisce gli 

aumenti «al mento» 
Analoghe informazioni di­

saggregate la Fiat è disposta a 
fornire sugli straordinari (pro­
duttivi e no) oltre ad informa­
zioni mensili sugli iscritti ai 
sindacati ed II monte ore a di 
«posizione dei delegati Accet­
ta in linea di massima che i 
sindacati possano portare In 
azienda strumenti audiovisivi 
ed Informatici per le assem­
blee e per il supporto all'attivi­
tà dei delegali Permetterà ai 
sindacati di distribuire mate-
naie Informativo ai giovani as­
sunti In formazione-lavoro Ha 
accollo la richiesta di organiz­
zare corsi di formazione per i 
delegati tenuti anche da do­

centi dell'azienda (sulle stra­
tegie dell impresa, i bilanci 
ecc) 

•Interessanti ed innovative» 
sono state definite queste di­
sponibilità da Alioldi, Italia e 
Angeletli -Non si puO pero ta­
cere - ha aggiunto il segreta-
nò della Fwm Angelo Airoldi 
- la contraddizione tra questo 
atteggiamento e quello di rigi­
da chiusura sui casi accertati 
dal verbale Formica Noi non 
siamo disposti a lasciar cade­
re la questione O si troverà 
una soluzione almeno per i 
casi pio evidenti e clamorosi, 
oppure non escludiamo il n-
corso alla magistratura, dopo 
aver doverosamente Informa­
to il ministro» 

L'assemblea con Rino Formica ali Alla di Aresa 

atro Formica ha accettato 
I invito, quasi a continuare 
I impegno dimostrato fin 
dall'inizio in questa vicenda 
dei "dmlli negati» nel gruppo 
Fiat 

Proprio ieri al ministro del 
Lavora e stato consegnato il 
terzo rapporto lètto dagli 
ispettori del lavora sulle vio­
lazioni denunciate nella fab­
brica milanese' 131 sono 
complessivamente le testi-
montarne raccolte, molte d i 
più le persone Interessate 
perché spesso a parlare so­
no proprio i capi che ben 
conoscevano le direttive del­
ta Fiat « raccontare non loro 
casi personali, ma ingiustizie 
subite dai loro sottoposti 

Cinquemila i lavoratori 
che ieri hanno partecipalo 

all'assemblea, quasi tutti 
quelli al lavoro in quel mo­
mento I socialisti dell Alfa, 
rivitalizzati dalla presenza 
del ministro, distribuivano 
garofani Cera anche un 
cartello di benvenuto dal to­
no ingenuamente campani­
listico dei pugliesi dell Alla 

Il discorso di Formica non 
concede niente alla retorica 
e non cerca l'applauso, è a 
tratti difficile per i temi af 
Irontau davanti a questa pla­
tea. Non possiamo registrar­
lo in diretta, perché anche 
questa volta la Fiat vieta l'in­
gresso in fabbrica alla stam­
pa e sarà lo stesso ministro, 
a cui * stato concesso il «pri­
vilegio* di Incontrare i gior­
nalisti In una saletta della 
portineria centrale, a fare il 

cronista di sé stesso «E sba­
gliato - dice - ntenere la 
fabbrica come il luogo da 
cui si parte per trasformare 
la società, per fare la rivolu­
zione, le grandi questioni 
dei dintti oggi partono dalla 
società ed il lavoratore deve 
essere visto come soggetto 
del dintto» Ma Formica dice 
anche che «negli ulumi anni 
e è stata una rottura dell'e­
quilibrio dei poteri prece­
dentemente raggiunto Que 
sto mette in forse i dinttt del 
cittadino Per questo siamo 
intervenuti» 

E alle domande sulla que 
stione specifica, il «caso 
Fiat», il ministro del Lavoro 
prosegue «Il nostro interven­
to non e stato di parte ma è 
stato doveroso Ora se è ve 

ro che i fatta sono ven, vuol 
dire che le radici sono pro­
fonde. Non è tacile quindi 
reciderle Importante è aver 
fissato un pnneipio fonda­
mentale non vi sono zone 
franche nell'affermazione 
dei dinttl dei cittadini Q 0 
che abbiamo detto alle due 
parti è che nelle imprese ci 
deve essere la stessa condi­
zione di agibilità democrati­
ca che c'è nella società Per 
questo abbiamo favonio I in 
contro fra le parti, perché la 
soluzione ideale è che i pro­
blemi siano risolti fra le par­
ti Se dovessero esserci diffi­
coltà il nostro compito non 
si é esaurito Cercheremo di 
intervenire nelle forme più 
appropriate e giuste previste 
dalle leggi» 

La polemica con Bruno Trentin 
Livorno, sentenza pro-portuali 

CgU ligure: 
«Batini i tuoi 
sono insulti» 
M I GENOVA Mentre a Geno­
va si é continuato a trattare fi­
no a notte per cercare una dif 
ficile intesa alla vicenda del 
porto, a Livorno é arrivata una 
pnma sentenza della magi­
stratura ctie dà ragione ai por­
tuali che t i erano appellati 
contro il modo come «Tirre-
nia» e «locemar» intendono 
I applicazione dei decreti 
Prandlm In SUO avevano pre­
sentato rk.ono al pretore Giu­
seppe Sica Il quale Ieri ha da­
to loro ragione sostenendo 
che sono di esclusiva compe­
tenza del lavoratori portuali 
associati alla Compagnia le 
operazioni di «nzzagglo e de-
nzzaggio» del traghetti, cioè le 
operazioni necessarie a cari­
care fissare a bordo e scarica­
re autocarri ed autoveicoli Se­
condo una interpretazione dei 
decreti, invece, tali operazioni 
potevano delirarsi «nautiche» 
e come tali sfuggire ai diritti di 
•riserva» (cioè di monopolio) 
della Compagnia. Proprio tale 
interpretazione, del reno, era 
stata alla base di una forte 
protesta dei portuali lo scono 
6 mano quando attracco allo 
scalo un traghetto che non 
utilizzo la Compagnia per le 
operazioni di sbarco La sen­
tenza del pretore determinerà 
una mezza rivoluzione al por­
lo di IJvomo? il commissario 
nominato dal governo al po­
sto dell'ex console Piccini non 
sembra d'accordo «Non mi 
sembra che l'ordinanza innovi 
in nulla la situazione prece­
dente», dice II don. Ferraio «Il 
giudice ordina di avviare i la­
voratori portuali nei limiti In 
cui ciò sia necessario, "nelle 
forme previste dalla normativa 
vigente in materia di riserva" 
E tale normativa stabilisce che 
nessun impiego di maestranze 
portuali A necessario nel co­
siddetto traffico gommato» In­
somma, per II commissario è 
come se la sentenza del pre­
tore fosse acqua tresca. 

Intanto, mentre a Livorno ci 
si scontra sulle interpretazioni 
di leggi e decreu, a Genova si 
arricchisce di nuove battute la 
polemica che vede conlron-
(arsi il console della Compa­
gnia del portuali Satini ed il 
vertici della Cgll «L'attesa di 
Trentin per giungere al co­
mando dell organizzazione 
sindacale è stata lunga - ha 
detto il console al «Lavoro» di 

Genova - Ma poteva aspetta­
re ancora Anzi, poteva nma-
nere dovera Quello di Tren­
tin e stato un cambiamento 
che mi la proprio pensare che 
il tempo non è stato galantuo­
mo con lui» Immediata I» re­
plica della Flom ligure «Non 
si nsohe la giusta dialettica in­
tema dando deH'"lnvwchlato 
meritale* a chi ha II "torto" di 
non pensarla conia noi. Cre­
diamo - dice ancora la Flom 
- che tali inaccettabili dichia­
razioni offendano non sol» la 
ligure di chi rappresenta l'or­
ganizzazione, ma la stf:u* 
Rom ligure e genovese» Pél 
sono scese In campo anche la 
Camera del lavoro e la segre­
teria regionale della Cgll giu­
dicando I giudizi di Satini «in­
sulto gratuito» e «sintomo d i 
Immatunlà politica» «Le diffi­
coltà e la delicatezza dell'at­
tuale lase della trattativa com­
portano ben altri comporta­
menti di senelà e riservai*)» 
per tutti, a cominciare da chi 
ha maggion responsabilità 
politiche e sindacali» 

Ma la polemica rende dilli 
cill I rapporti anche tra le varie 
organizzazioni sindacali Per 
sostenere il duro confronto 
con la controparte la Flit, il 
sindacato trasponi della Cgll, 
ha dichiarato un'altra settima­
na di lotta lavoro assicurato 
soltanto per traghetti e merci 
deperibili, per le navi cisterna 
e passeggeri, ma un solo tur­
no su quattro nei porto com­
merciale e blocco del settore 
container L'agitazione ha tro­
vato però la netta contrariala 
della CUI che giudica la lotta 
della Cgll «una prova di ulte­
riore rigidità» Secondo il se­
gretario generale del trasporti 
della FitCIsl infatti «e necessa­
rio trattare sulla base delle 
proposte dall'ammiraglio 
Francese nell'ambito dell'ac­
cordo nazionale» La vera trat­
tativa, come si é detto, é Ini­
ziata comunque ien a palano 
San Giorgio In una atmosfera 
meno tesa del solito anche se 
giungere ad un Intesa non ia 
rà certo facile A larda sera ci 
si confrontava ancora, ma Da­
nilo Oliva, della Flit Cgll, ha 
invitato I lavoratori a tenersi 
pronti perché «latti nuovi po­
trebbero accadere nelle pros 
slme ore» Ed II latto nuovo 
potrebbe essere proprio quel-
1 accordo sinora Impossibile 

I I H I Se YÀ[% Informatica 
Padova, 18-20 aprile 1989 

Ai dirigenti 0 agli amministratori locali 
la manifestazione della Fiera di Pado­
va - organizzata In collaborazione con 
Il Comune di Padova, la Provincia di 
Padova, l'Ulss n. 21 di Padova e pro­
mossa dalla Regione Veneto, dall'An-
ci e dalla Cispel - offre l'opportunità 
di una verifica diretta e immediata 
dall'applicazione dell'Informatica alle 
specifichi esigenze dell'Ente pubbli­
co evidenziate nelle relazioni del con­
vegno e negli stand della mostra, 

Su circa dlaclmlli metri quadrati del quartiere fieri­
stico I convegnisti hanno a disposizione un'esauriente 
panoramica m alrteml e di programmi fra I più avanzati 

Sono le Industrie leader a misurarsi sul terreno del­
l'Informatizzazione pubblica, proponendo soluzioni 
avanzata, Un prime contatto • un eventuale approfon­
dito esame delle proposta avviene qui in Fiera nello 
stesso ambito del convegno, dove gli operatori interes­
sati alle nuove tecnologie possono effettuare confronti 
operativi assistendo a dimostrazioni pratiche 

Quanto e presente alla rassegna t i rivolge al Comuni, 
alle Province, alle Regioni, ma anche alle Usi e alle 
aziende municipalizzate con proposta «personalizzate» 
a «chiavi in mano». J „ 

Le possibilità di Impiego degli strumenti proposti so­
no molteplici; dalla contabilita finanziaria a bilanci e 
tributi; da rappresentazioni grafiche a statistiche e cen­
simenti; da servizi demografici a gestione del servizi 
urbani municipalizzati; dal tlitemT automatizzati dei 
servizi comunali alla programmazione pluriennale, a 
consulenze par I servizi socie assistenziali, a rilevazioni 
presenze e controllo «cessi. 

l'amministrazione pubblica dimostra una certa len­
tezza nel processo di informatizzazione e Innovazione 
organizzativa, per una «erto di problemi tra cui la ge­
stione territoriale au cui II convegno promosso dalla 
Fiera di Padova cercherà di dare adeguate risposte 

Le più interessanti 
applicazioni 

dell'informatica 
agli enti locali 

I TRE TEMI DEL CONVEGNO 
Il settimo convegno della Fiera di Padova, organizza­

to dal Comune, dalla Provincia e dall'UssI n. 21 di 
Padova è promosso dall'Associazione Nazionale Comu­
ni Italiani, dalla Confederazione Italiana Servizi Pubbli­
ci Enti Locali e dalla Regione Veneto. 

Informatica è sinonimo di funzionalità, e in quest'ot­
tica il programma delle giornate di studio è stato suddi­
viso in 

martedì 18 aprile sarà dedicato a Cittadino utente, 
mercoledì 19M'Ambiente e Territorio e giovedì 20 

all'Innovazione organizzativa 
Una sessione plenaria ciascuna mattina, in cui si 

affronterà l'argomento generale con l'ausilio di esperti 
italiani e stranieri, al pomeriggio una serie di sessioni 
speciali mirate e rappresentare l'effettiva realtà del­
l'ente locale da punto di vista dell'approccio con gli 
strumenti informatici 

Sarà lo stesso ministro per la Funzione pubblica on. 
Cirino Pomicino ad aprire i lavori del convegno illu­
strando le politiche del governo nel processo di Infor­
matizzazione degli Enti locali. Il sen. Riccardo Triglia, 
presidente dell'Arici, chiuderà il convegno con conside­
razioni sul coordinamento e sull'integrazione delle In­
formazioni sul territorio e sull'organizzazione delle au­
tonomie locali 

PROGRAMMA 
PRIMA GIORNATA - MARTEDÌ 18 APRILE 

U T I N T I 0 » SISTEMI INFORMATIVI 

Si annuncia interessante la tavola rotonda (10.30 -
sala A) Centralità del cittadino, alla quale sono annun­
ciati, tra gli altri, gli interventi del direttore del Censis 
Dalai, del direttore del Soie 24 ore, Locatellt, del presi­
dente della Cispel, Santini 

SECONDA GIORNATA • MERCOLEDÌ 19 APRILE 

AMBIENTI E TERRITORIO 

Là direzione generale della Protezione civile presen­
ta nella sessione generale (ore 9 00 - sala A) un siste­
ma informativo nazionale in materia di protezione civi­
le. ruolo degli Enti locali 

Significativa la relazione sulle esperienze straniere in 
campo di programmazione ambientale presentata dal-
l'Ocse di Parigi 

TERZA GIORNATA • GIOVEDÌ 20 APRILE 

L'INNOVAZIONI OROANIZZATIVA 
NEGLI ENTI PUBBLICI 

Nell'ambito della sessione plenaria (ore 9 00 • sala 
A) molto particolare la relazione di una studiosa dell'U­
niversità di Bristol sull'introduzione di tecnologie nel­
l'ente pubblico sviluppo della consapevolezza del ma­
nagement 

NOTA • Una sezione a parte affronterà - ogni giorno • 
aspetti sanitari 

SU 
COMUNE Dt PADOVA PtWINCt» Di PADOVA FIERE D< PADOVA 

informatica come pubblico servizio 

IL CITTADINO UTENTE 
7* Convegno con mostra darle applicazioni 

dell'informatica alla Pubblica Amministrazione e In particolare agli Enti Locali 
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t In arrivo 
nelle cucine 
il involo 
che anice 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Niente 41 lantatecnologlco o di troppo complicato il nuovo 
tavolo da cottura ideato da aziende francesi si basa sul vec­
chio principio dell'Induzione E cioè quando si fa passare 
la corrente elettrica In una bobina, nelle sue vicinanze si 
crea un Campo magnetico Ponendo un blocco di metallo 
lerroto in queste campo ai crea In esso una corrente indot­
ta fa quale eccita gli atomi metallici e provoca un rapido ri­
scaldamento del blocco. Le tavole di cottura ad Induzione 
sembrano essere pia rapide pio economiche e più precise 
degli altri sistemi di riscaldamento E nel grandi ristoranti 
francesi sono già slate adottate in via sperimentale 

M e r C U n O Non è un idea nuovissima 
ma trova oggi nuove confer­
me Due gruppi di ricercato­
ri sono riusciti indipenden­
temente a riprodurre la con-

i figurazione attuale del pia-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ neta simulando al computer 
•"^™"^™"^™"™"^™* l'urto di un grosso planetesi-
male contro un corpo inizialmente di massa doppia nspei-
to a quella che Mercurio ha oggi Nell'urto, ipotizzando che 
si fosse gli (ormato il nucleo di ferro del pianeta, si vede 
.che la maggior parte del mantello silicato Mene definitiva-
mente perduta, giustificando cosi l'alta densità di Mercuno 
nonostante la sua vicinanza al Sole Resta il problema de,ia 
fine che avrebbe (atto questo matenale, anche se i ricerca­
tori ritengono di avere un risposta anche per questo il de-
bolecampo gravitazionale del pianeta non avrebbe potuto 
trattenere j grani di polvere, che sarebbero stali sospinti in­
vece lontano dalla pressione della radiazione solare 

da un impatto? 

Infinitamente 
piccolo, 
Infinitamente 
grande 

SI tratta di una mostra che si 
Inaugurerà il tei maggio al 
castello dell'Aquila, alla 
presenza del big della fisica 
itaiianajOrganizzata dall Isti* ^ « 
tuzo nazionale perla fi»ica nucleare e dalCem df Ginevra 
Dall'lnfinltamente piccolo delle particelle all'lnfimtamente 
grande dell'universo, la mostra esporre immagini e docu­
menti de|M ricerca nucleare e subnucleare sull'idea che la 
fisica nudare è la continuazione, a scale di grandezza sem­
pre pio piccole, del lavoro che portò a scoprire la natura 
della luce, l'elettromagnetismo e che condusse ali esplora­
zione dell'atomo I materiali provengono dai laboraton ita­
liani, del Ceni e dal laboratorio Desy di Amburgo 

Ernia del disco, 
nucleaspirazione 
sena bisturi 

L errila del disco potrò pre 
sto essere guarita senza ri­
correre all'Intervento chirur­
gico Una nuova tecnica te­
rapeutica è stata presentata 
a Roma, nei giorni scorsi, 
dal suo ideatore, il professor 
O Onik dell'università di 

Pittsburgh, ad un convegno promosso dal centro «Udì del 
H'Auretla Hospsital e dalla seconda università di Roma Al 

trattamento percutanco, su cui si basa questa tecnica sono 
ammessi soprattutto quei casi nel quali esiste un conflitto 
meccanico tra il disco Intervertebrale e le strutture nervose 
che determinano I ernia del disco La nucleaspirazione è 
una tecnica parachirurgica che si avvale di un ago sonda 
Introdotto per puntura e che frantuma II disco e I aspira 

Rientrata 
la spedizione 
italiana 
in Antartide 

Ha attraccato ne! giorni 
scorsi a Ravenna 11 cargo 
svedese -Bergen- con II suo 
preziosissimo Carico di Ire 
mila campioni prelevati da­
gli scienziati italiani che hanno svolto per quattro mesi del 
le ricerche tra i ghiacci dell Antartide alla base di Terrano­
va Dalla spedizione si aspettano soprattutto i dati sulla si 
tuszlone del buco nella fascia di ozono che sull Antartide è 
gravemente compromessa Della missione facevano parte 
duecento uomini, sono stati effettuati studi e prelievi di inte 
resse geologico, biologico, della fisica dell atmosfera, della 
meteorologia della chimica e dell impatto ambientale 

NANNI MCCOgMMO 

Causa fitofarmaci 
Parecchi bambini 
perdono i capelli 
in regione dell'Estonia 
Mi Dopo I esplodere di una 
•misteriosa- epidemia che ha 
colpito già circa 300 bambini 
al si sotto del 14 anni nella cit­
tà ucraina di Chempvlsy pro­
vocando allucinazioni, altera­
zioni al sistema nervoso cen 
trale e caduta dei capelli una 
•strana- malattia si e diffusa 
anche In parecchie città della 
repubblica estone, oltre I 000 
chilometri più a nord nspetto 
a Chemovtsy 

Secondo un esperio interro­
gato dal quotidiano locale 
«Sovtetskaya Estonia» -I casi 
registrati a Chemovtsy e quelli 
in Estonia non sono Identici-
sta di fatto che la caduta del 
capelli che il osserva tra i 
bambini estoni non trova an­
cora una spiegazione Senza 
rivelare il numero del casi 
scoperti il ministro della Sani 

ta estone ha istituito un appo 
sita commissione per indaga 
re 

Una commissione speciale 
che indagava sull epidemia di 
Chemovtsy aveva ritenuto In 
un primo tempo che I epide­
mia fosse slata determinala 
da Inquinamento da tallio ma 
questa ipotesi era poi stata 
scartata L Ipotesi che il male 
fosse stato determinalo dal-
I inquinamento radioattivo se­
guito al disastro nucleare di 
Cemobyl (26 apnle 19S6) 
era stata subito scartata dagli 
specialisti Secondo li ministro 
della Sanità estone «l'Ipotesi 
più credibile è quella secondo 
cui la malattia sarebbe stata 
provocata da un eccesso di 
concimi chimici negli allmen 
ti-

.Quali etani sull'uomo? .Che succede ai neonati 
Si calcola un aumento di tumori Ne assumono alte quantità dal latte 
del 25% ma sono stime discutibili materno, soggetti ad alto rischio 

Il pesticida assassino 
M II termine -fitofarmaci-
sta molto a cuore ali tndustna 
chimica multinazionale per­
ché richiama alla memona le 
malattie umane e la terapia 
con medicamenti, mentre la 
denominazione correnti- di 
pesticidi viene associata al 
concetto di inquinamento e di 
tossicità. Al di là delle dispute 
nominalistiche e ormai diffusa 
nella comunità scientifica la 
convinzione che l'attuale uso 
di pesticidi e di diserbanti po­
ne non trascurabili problemi 
di sicurezza sia per luomo 
che per I ambiente 

Unica eccezione di rilievo è 
lo scienziato Bruce Ames, in­
ventore negli anni 70 di un fa­
moso metodo di laboratorio, il 
test salmonella/mlcrosomi o 
test di Ames, che si è melato 
utilissimo per studiare l'attività 
mutagenica delle sostanze 
chimiche Paradossalmente 
quindici anni dopo lo stesso 
Ames è divenuto alfiere di uqa 
campagna intemazionale per 
la riabilitazione dei pesticidi 

Echi recenti di questa Cam­
pagna si sono uditi anche in 
Italia, in una conferenza dello 
scienziato all'Universi» di Bo­
logna, che ha voluta laurearlo 
Honoris Causa, non:* chiaro 
se per i meriti antichi di ricer­
catore o per t recenti di difen 
sore dell'industria chimica 

Il senso del ragionamento 
di Ames è il seguente la ricer­
ca tossicologica ha dimostrato 
negli ultimi anni che negli ali­
menti sono presenti costituen 
ti naturali ad azione mutage­
nica e carcinogenlca Queste 
sostanze tossiche naturali so­
no spesso potenti e conse­
guentemente non e giusto cn-
minattoare I pesticidi né 
preoccuparsi dei loro possibili 
effetti a lungo termine 

Le conclusioni di Ames so­
no in realtà facilmente contro­
vertibili Infatti la presenza di 
|a«Ofi-«»W[ì«r^rqgeniod 
irritativi negli alimenti è cosi 
ben documentata che si è 
sentila I esigenza di una revi 
sione delle comuni racco­
mandazioni dietetiche, con 
I obiettivo di ridurre il consu­
mo di quegli alimenti che 
comportano potenziali nschi 
a lungo termine e di scorag 
giare quelle procedure che 
portano alla formazione di 
cancerogeni (quali le aflatos 
sine per cattiva conservazione 
od i prodotti di pirolisi per 
trattamenti con sorgenti ec 
ce5sive di calore) Il fatto che 
esistano sostanze tossiche na 
turali negli alimenti non può 
peraltro rendere insignificante 
la presenza di sostanze tossi­
che di sintesi che si aggiungo 
no a quelle naturali, amplili 
candone in certi casi gli effetti 

È opportuno ed onesto tut 
tawa ricordare che la maggio 
ranza del mondo scientifico è 
lontana dalle posizioni 
espresse dal professor Ames 
Un autorevole documento in 
tal senso é stato pubblicato di 
recente dal NaUonal Research 
Council americano ed è frutto 
del lavoro di un nutrito grup 
pò di esperti del settore II pn 
mo punto su cui e è universa 
le concordanza nguarda la 
mancanza di selettività della 
maggior parte dei pesticidi in 
uso se si eccettua i ferormoni 

sostanze ad effetto attrattivo 
su speciliche varietà di insetti 
e delle piretrine che selettiva­
mente inibiscono la conduzio­
ne neuromuscolare degli in­
setti Scarsa selettività di azio­
ne hanno gli Insetticidi cloru­
rati, gli organofosfonci ed i 
carbammati Per quanto ri­
guarda i fungicidi gli auton 
del rapporto .mettono persino 
in dubbio la possibilità teorica 
di sintetizzare molecole che 
non abbiano una elevata tos­
sicità genetica per le cellule 
umane e di mammifero La 
presenza di residui di sostan­
ze tossiche non selettive negli 
alimenti non può quindi non 
sollevare una serie di dubbi 
sulla innocuità di una esposi­
zione a lungo termine, sia pu­
re a basse dosi Intatti, nono­
stante l'esistenza a livello na­
zionale ed intemazionale di 
leggi e regolamenti che limita­
no la produzione e la com­
mercializzazione di sostanze 
tossiche, sono correntemente 
utilizzati nel mondo almeno 
cinquanta pesticidi che hanno 
un dimostrato effetto cancero­
geno su animali da laborato-
no Alcuni di questi (cloro-

li pesticida danneggia l'uomo La mag­
gioranza degli studiosi è ormai concor­
de nel sostenerlo Purtroppo le stime, 
dei danni spesso non sono precise, an­
che perché non è possibile fare esperi­
menti sull'uomo e i dati che vengono 
fomiti riguardano la reazione delle ca­
vie Ma pur con un margine di approssi­

mazione le statistiche parlano di un au­
mento dei casi di tumore nei soggetti 
esposti pan al 25 per cento C'è poi il 
problema dei neonati e dei bambini I 
pnmi assumono pesticidi direttamente 
dal latte materno ed è per questo c h e 
negli Usa capita anche c h e i medici 
sconsiglino questo tipo di allattamento 

bcnzilalo, captano, cloram-
ben, clortalonil, dicolol, pena­
ne, tnfuralln) spno in com­
mercio anche jn Italia, ed altri 
(aldrin, dieldnn amitrolo, 
elordano, toxatene, eptaclo-
ro) sono presenti in tracce in 
alcuni elementi importanti Al­
tri pesticidi in commercio so­
no teralogent, danno cioè 
malformazioni (carbaril, dia-
zinon, diclorvos, fenttn, capta­
no, folpet, tiram), e cosi pure 
alcuni erbicidi (paraquat, 2-4-
D) La dimostrazione di una 
azione mutagenica, cancero-
genica o teratogenlea nell'ani­
male da esperimento è suffi­
ciente ad eliminare un tarma 
co dal commercio (con lec-
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cezione degli antitumorali in 
cut questa propnelà è presso­
ché inevitabile) 

I pesticidi mutageni, cance­
rogeni e teratogenl continua­
no invece ad essere presenti 
nella nostra dieta, nonostante 
la pretesa di classificarli come 
•fitofarmaci-

Qual é il rischio per gli esse-
n umani della presenza di pe­
sticidi negli alimenti? Una va­
lutazione quantitativa è com­
plessa ed incerta ed è questa 
comptesità cneconsente alcu­
ne delle paradossali afferma­
zioni di Bruce Ames II rischio 
viene infatti misurato sulla ba­
se di espenmenu su animali, 
•estrapolando» (cioè calco 

landò per analogia) possibili 
effetti sull uomo Questi calco­
li prendono anche in conside­
razione le diversità tra animali 
da laboratorio (esposu a dosi 
alte) ed essen umani (esposu 
a dosi basse) I risultati non 
sono molto affidabili, ma sti­
me più precise non sono di­
sponibili perché non esistono 
studi controllati affidabili su 
popolazioni umane Tali sti­
me teoriche, contenute nel 
rapporto prima ricordato del 
National Research Council, in­
dicano un aumento di rischio 
di tumori legato alla presenza 
di pesticidi di circa il 25» La 
valutazione può essere in di 
tetto od in eccesso, e non 

considera possibili effètti di 
potenziamento tra sostanze 
chimiche diverse 

Non considera inoltre po­
polazioni a maggior rischio, 
come gli agricoltori o I bambi­
ni Purtroppo « da tempo do­
cumentato che i neonati assu­
mono alte quantità di pesticidi 
dal latte materno, sia perché 

Stesti sono presenti nella die-
della madre, aia perché la 

madre elimina con 11 itane- i 
pesticidi deposita» nel grasso 
corporeo nel corso degli anni. 
Studi recenti hanno dimostra­
to che I neonati assumono 
tanti più pesticidi quanto pia 
a lungo dura l'allattamento al 
seno, tanto che in alcuni Stati 
americani gruppi di consuma­
tori sono arrivan all'assurdo di 
suggenre analisi dei pesticidi 
nel latte materno per consi­
gliare o sconsigliare l'allatta­
mento al seno 

Le preoccupazioni degli 
ambientalisti sulla contamina­
zione da pesticidi sono quindi 
basale su una solida serie di 
considerazioni e di osserva-
zonl sperimentali che non 
vengono certo invalidate dalle 

Disegno di Giulia Sansonetti 

opinioni di qualche scienziato 
eccentrico. :• 

Come rispondere a queste 
legittime preoccupazioni? Co­
me per tutti I problemi di in­
quinamento ambientale, le 
strategie possibili aono nume­
rose. Una di queste, la peggio­
re, è lasciare immOdlHcata la 
situazione attuale consonten-
do all'Industria chimica speri-
mentazlonl tutta pelle nostra 
e dei muri ADI. La seconda. 
appoggiata da alcuni gruppi 
ambientalisti, « d) abbando­
nare completamente « subito 
l'uso di pesticidi in agricoltu­
ra. Nonostante aia un'Ipotesi 
estrema e da tempo speri-
mentala negli Stati Uniti da 
gruppi di agricoltori -biologi-
I risultati, pubblicati su giorna­
li scientifici intemazionali, di­
mostrano che non si * avuto 
un crollo della produzione, 
come vaticinavano I galoppini 
deU'induatri* chimica, ma so­
lo una modesta riduzione 
quantitativa, compensata in 
termini di bilancio dalla ridu­
zione delle spese per sostante 
chimiche e Mi l lant i amleti­
ci SI tratta quindi dì una ipo­
tesi estremistica ma percorri­
bile Esistono tra queste due 
ipotesi estreme una serie di al­
ternativa Intermedie 

Indipendentemente dalle 
scelte di campo * comunque 
necessario un più severo con­
trollo dalle sostanze chimiche 
usate In agricoltura I pesticidi 
sono diverse migliala e non 
c'è giustificazione scientifica o 
politica alla immissione sul 
mercato di sostanze a dimo­
strata azione cancerogena, 
mutagena e teratogena Baste­
rebbe obbligare II ministero 
della Sanità ad una anione 
conforme e coordinala per 
pesticidi e per tarmaci Non 
c'è inoltre alcuna giustificazio­
ne teorica o pratica ali uso di 
pesticidi sempre e comunque, 
indipendentemente dalla pre­
senza di agenti patogeni per 
una determinata coltura, Lpe-
silcldl, scelti tra I meno tossici 
e più selettivi e veramente 
classificabili come fitofarmaci, 
dovrebbero venir prescritti so­
lo da personale competente, 
su -ricetta-, per risolvere pro­
blemi altrimenti non risolvibili, 
ed avendo presente la neces­
sità di ridurre al mimmo le 
probabilità di contaminazio­
ne. con adeguati aggiusta­
menti delle dosi e delle moda­
lità temporali di applicazione 

Dovrebbe inoltre essere in­
centivato pubblicamente il 
tentativo di liberare 1 agricol­
tura della schiavila dalla chi­
mica, che provoca non solo 
danni per gii esseri umani ma 
anche sconvolgimenti delle 
coslstema documentati alle-
stero ed anche in Italia I soldi 
del pubblico denaro dovreb­
bero incentivare non la distru­
zione o l'ammasso delle ecce­
denze agricole, ma piuttosto 
quelle imprese e quei singoli 
che vogliono produrre ridu­
cendo od eliminando la di 
pendenza dalla chimica Do­
vrebbe essere consentito al 
consumatore di scegliere tra 
merci trattate e merci «natura 
lì- effettuando i necpss in con 
(rolli 

Gli italiani a caccia della fusione fredda 
M Se Charlie Chaplin che 
avrebbe esattamente cent an 
ni fosse ancora vivo forse 
racconterebbe la lebbre della 
fusione fredda anziché quella 
dell oro 11 grande sogno di 
un energia illimitata presso 
che pulita e a basso costo è 
sospeso tra il dubbio e la spe 
ranza Ora - oltre che a Ro 
ma Milano Padova e Cata 
ma - 1 esperimento è iniziato 
anche a Genova e sta per ini 
ziare sotto il Gran Sasso Ma il 
professor Carlo Rizzuto direi 
tore del Consorzio interum 
versitano per la fisica della 
materia rifugge dalla scien 
za spettacolo e avverte subito 
che -questo seminano è stato 
organizzato per sottoporre a 
una discussione scientifica ri 
gorosa 1 risultati sperimentali 
finora conosciuti­

la scoperta - aggiunge 
Rizzuto - -è sorprendente 
mente e intellettualmente 
provocatona ma è una sor 
presa annunciata Fleiscli 

mann e Pons hanno lanciato 
una sfida che si inserisce in 
una grande ondata di innova 
zione concettuale e tecnolo 
gica e che ha come radice 
culturale la conoscenza della 
meccanica quantistica sco 
perla e formalizzata nel pn 
mo trentennio di questo se 
colo ma interiorizzata e uti 
lizzala concettualmente solo 
in tempi più recenti Quello 
che appare evidente è che 
tutte queste scoperte hanno 
una caratlenstica comune 
sono ottenute in modo quasi 
inaspettato da piccoli gruppi 
di ricercatori talvolta scono 
sciuti Tutto ciò suggerisce un 
diverso tipo di approccio al 
problema della ricerca per 
che se è vero che spesso le 
idee scatunscono da piccole 
entità è anche vero che que 
ste idee hanno poi bisogno di 
grandi strumenti e di grandi 
mezzi per poter crescere e 
dare risultali concreti-

Ma come mai nel caso 

La fusione nucleare fredda è certa, 
forse probabile, anzi ancora da dimo­
strare Con un paradosso p u ò essere 
questa la conclusione del seminano 
organizzato a Genova dal Consorzio 
interuniversitario di fisica della mate­
ria e dall'Istituto nazionale di fisica 
nucleare E mentre da Roma arrivava 

la notizia della probabile fusione fred 
d a realizzata dai ricercatori dell'Enea, 
dec ine di fisici e ricercatori industriali 
italiani hanno discusso ieri di questa 
grande speranza nella splendida Ba­
dia di Sant'Andrea Una rassegna di 
quel c h e si fa e si teorizza nel nostro 
paese sull'esperimento del lo Utah 

della fusione fredda nessuno 
osa pronunciarsi in modo 
netto7 I gabbiani accendono 
di luce improvvisa le lievi in 
crespalure delle onde -Se ve 
do il mare bianco posso de 
durne che è mosso - osserva 
Rizzuto - e invece potrebbe 
trattarsi semplicemente di 
una schiuma di sapone so 
spesa sull acqua Oggi abbia 
mo sottoposto a critica ap 
profondila i dati presentati d i 
Fleischmann da Pons e da 
Jones Esistono delle eviden 
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ze spenmenlali delle misure 
dei segnali visibili sugli appa 
recchi e interpretati in un de 
terminato modo ma il pas 
saggio tra le misure e le con 
clusioni avviene attraverso 
una sene di sequenze logi 
che in altre parole i dati di 
spombili appaiono accettabi 
li ma sono ancora troppo 
poco dettagliati per consen 
lime la traduzione in certez 
ze-

Si potrebbe supporre che 
una fusione nucleare liberi 

una tale quantità di neutroni 
da travolgere gli stessi spen 
mentateli Se questo non è 
avvenuto è perché si manife 
sta un fenomeno di riassorbi 
mento dei neutroni9 «Intanto 
bisogna precisare - spiega 
Rizzuto - che non tutti i nu 
elei si fondono i neutroni li 
berati vanno dai due o tre 
ogni ora di Jones al (Ornila al 
secondo nel caso di Fleiscn 
mann e Pons e anche 1 Ornila 
è un numero piccolissimo In 
questi casi è molto facile sba 

gliare Abbiamo messo in 
conto anche la possibilità 
che Fleischmann abbia usato 
dei rivelatori poco ellicienli o 
compiuto errori di calibrazio­
ne Bisogna quindi riaccumu­
lare queste evidenze per es­
sere certi che i nuclei fusi era 
no davvero lOmila al secon­
do oppure uno ali ora o zero 
1 a stampa e stata ricca di in­
formazioni, dagli esperimenti 
del Mit (il prestigioso Massa­
chusetts Instttute of Techno­
logy, ndr) a quelli eseguiti in 
Unione Sovietica Ma quando 
telefoniamo ali università In­
teressata ci rispondono che 
gli annunci erano stati un po' 
prematuri" 

Chiediamo che cosa pensi 
Rizzuto della spiegazione 
teorica della fusione fredda 
data dal Mit -È una delle tan­
te ipotesi teoriche - risponde 

e anche in questo semina 
no abbiamo quattro o cinque 
ipotesi ragionevoli che nten 
go di pan valore Ma accade 

come nei gialli I investigatore 
dispone di una sene di tracce 
lasciale dall assassino deve 
allora ventarle condune in­
terrogatori, eseguire Ispezioni 
sul luogo alla fine scopre 
che alcuni Indizi quadrano e 
altri no È quello che * suc­
cesso a noi dopo l'annuncio 
dato al seminano di Ginevra 
abbiamo trovato che alcune 
evidenze erano consistenti 
mentre altre non lo erana 
Con ciò non intendiamo af­
fatto inficiare la validità della 
scoperta i dubbi potrebbero 
anche dipendere da ignoran­
za nostra-

È vero che Fleischmann la 
vorava da tempo alla fusione 
fredda? «Si afferma che vi la­
vorasse da cinque anni, Ftei-
schtnann è uno dei maggiori 
elettrochimici del mondo e 
ha spinto le sue deduzioni al­
le estreme conssguen«e Può 
darsi che sia riuscito davvero, 
che la fusione nucleare fred. 
da sia già una realtà» 
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La direzione De prende tempo La «carta» dell'ingovernabilità 
Lo stato maggiore temporeggia L'incriminazione è dimenticata 
Isolata la minoranza di Mensurati i^rlos^docrodato^ 
che voleva cedere il sindaco la soluzióne è una legge per Roma 

inchiesta 

Roma in versi 
La «città 

dei poeti» 
Da CastelporziE.no all'Or­
to botanico, dall'Universi­
tà ai team, ai localmi not­
turni. Ogni luogo è buono 
per «poetare», Ma chi so­
no e quanti ali autori di 
versi a Noma? Il loro nu­
mero cresce, ma le diffi­
colta son quelle di sem» 
pie,. 

A MOINA 18 

«Fermi tutti, crisi nel 
La crisi arroventa il pentapartito? Allora, per qual­
che giorno, non ne parliamo. Questa, in sintesi, la 
decisione della direzione de, che ha cercato l'uni­
tà intorno al vecchio adagio: «Stessa maggioranza 

- e sindaco democristiano». Per gli alleati solo una 
propostina: «Lavoriamo per una legge speciale 
per Roma». Oggi l'autoconvocazione in consiglio 
decisa da Pei, Verdi, Op e Sinistra indipendente. 

STIPANO DI MICHIUI 

• i La De serra le Illa e cerca 
di prendere tempo. Ma per gli 
alleati de] pentapartito le ri-
chieste, formulate in termini 
meno perentori ma altrettanto 
chiari, non cambiano: Il sin­
daco è de e (ale deve rimane­
re. Queste, in sintesi, le deci­
sioni prete ieri sera dalia dire­
zione dello scudo crociato ca­
pitolino. I lavori sono stati pre­
ceduti da una riunione, durata 
quasi Ire Ole, nello studio di 
Pietro Giubilo. Attorno al tavo­
lo c'erano tutti i capi delle va­
rie anime del partito: oltre agli 
andreolliani, Palombi e Fausti 
(Forze nuove), Curai (fanla-
mani), i (orlaninal di Mori, la 
sinistra demltiana con Cabras 
e D'Onofrio. Un «plenum» dal 
quale sono rimasti esclusi I 
gruppi di Corazzi e Petroni 
(Autonomia e Partecipazio­

ne) e la sinistra di Base rap­
presentata dà Elio Mensurati, 
che nel pomeriggio aveva te­
nuto una sua riunione presso 
l'hotel Ergile. Cosà è venuto 
fuori? In pratica, tutti si sono 
affannati per cercare di butta­
re acqua sul fuoco della crisi, 
che sta divorando giorno per 
giorno pezzi del pentapartito. 
L'idea è quella di Invitare gli 
alleati, per qualche giorno, a 
smettere la pericolosa (per la 
De) discussione sul sindaco, 
per cominciarne un'altra sulla 
fattibilità di una legge speciale 
per Roma. «Anche Craxi e An-
dreottl ne hanno parlato co­
me di una necessità., faceva 
sapere il senatore D'Onofrio. 
In realtà, quasi nessuno dei 
democristiani che a decine, di 
vario grado ed ordine, affolla­
vano le stanze e i corridoi del­

la sede di piazza Nicosia, sa­
pevano di cosa si trattava. Ma 
l'importante, tosi intuiva chia­
ramente, era mostrare, un mi­
nimo diunità; del partito, lace­
rato nei giórni passati da pole­
miche furibonde, E guadagna­
re qualche giorno di; teiripo 
prezioso, -attenuando, le pre­
tese. sbardelììahe, per'cercare 
dì rip^rtóretìjf!min!mo d'ordi­
ne in una maggioranza ormài 
«a briglia sciolta.. La racco­
mandazione Dall'Unità era 
quella che còri più insistenza 
aveva fatto Andreotti nei gior­
ni scorsi. La stia proposta la 
De intende sottoporla nelle 
prossime ore ai resto del pen­
tapartito. Ma questo non vuol 
dire la rinuncia al sindaco. 
Anzi. .Tra le righe si capisce, 
è lutto chiaro., commentava il 
vicesegretario Polito Salano. 

Dovrebbe cosi saltare il 
ventilato consiglio comunale 
di giovedì prossimo. «Proba­
bilmente sarà cosi*, è il parere 
di Edmondo Angele, il capo­
gruppo capitolino, che per 
questa mattina alle 11 ha con­
vocato nella sede di via San 
Marco tutti i conslglwn. Tra le 
voci critiche quella del gruppo 
di «Autonomia e Partecipazio­
ne*, che si oppone sempre e 
comunque alle elezioni antici­

pate, che «troverebbero la De 
romana largamente imprepa­
rata, poiché t'attuale dirigenza 
dal suo insediamento ad oggi 
non ha avviato la benché mi­
nima iniziativa politica». La 
decisone finale è passata in 
direzione, alle 23, còri 15 voti 
a favore e 2 (Mensurati e Pe­
troni) astenuti 

Pel1 .òggi pomeriggio, alle 
18, è intanto prevista, nell'au­
la Giulio Cesare, l'autoconvo­
cazione dei consiglieri decisa 
dal Pei, dai Verdi, dà Dp e 
dalla Sinistra indipèndente. I 
quattro gruppi, in un comuni­
cato, hanno duramente attac­
cato Giubilo per non aver 
convocato, a termine di rego­
lamento, il consiglio. Dall'in­
terno della maggioranza, in-
tervenu del Psdì e Pn. Per il 
capogruppo dell'edera, Ludo­
vico Gatto, «i problemi sono 
rosi intrecciali che restano 
scarsissimi margini per un ul-
tenore negoziato» Per i social­
democratici si sono fatti vivi il 
segretario Diego Gullo, che 
con una lunga lettera chiede 
in pratica di ravviare la crisi a 
dopo te elezioni europe, e il 
capogruppo alla Pisana Lam­
berto Mancini, che acutamen­
te commenta «È inutile pian­
gere sul latte versato». 

Rapina 
In banca 

;500 milioni 
sfocili» , 

, ' • • A «vigilare» sulla banca 
,, non c'era ne una guardia giù-
, rata, né un rnelal-detoclor. Da 

un mese erano siali tolti, E ieri 
. mattina agli sportelli del Ban­
co eli Roma di piazza Roberto 
Matotesta. al Prenestino, si so­
no presentati quattro ragazzi. 

« hanno estratto le pistole e si 
«sono fatti consegnare 500 mi-
' llonl. Poi, in tutta tranquillità, 
• si sono allontanati con un'au, 

lo dove erano altesl da un 
complico. La macchina è sta-

' la ritrovala alcuni chilometri 
' più avanti. Era slata rubala a 
"Tor Sapienza quattro giorni 
"prima. Dell'episodio st'òqcu-

' pana adesso i carabinieri del 
' reparto operativo che hanno 
* interrogato tulli 1 testimoni ed 

hanno mostrato loro alcune 
loto segnaletiche, nel tentativo 
dUdenlilicanj i rapinatori. 

La giunta vuole concludere gli appalti prima di dimettersi 

Al via i cantieri del 190 
«Affideremo subito i lavori» 

Su) «cantieri mondiali» è stata raggiunta l'intesa tra gli 
assessori capitolini. Nella riunione di ieri si è infatti 
deciso di affidare immediatamente i lavori alle impre­
se, prima di rassegnare le dimissioni al consiglio. 
•Non ci sono comunque i soldi per iniziare le opere 
- denunciano i comunisti -. E è scandaloso questo 
ultimo colpo di coda di una giunta ormai morta ma 
che vuol comunque gestire I "suoi" miliardi». 

•T IFANO POLACCHI 

WU Poche ore ancora e I 
cantieri del '90 saranno affida­
ti. Lo ha deciso il coordina­
mento di giunta, Ieri mattina, 
nel corso dèi quale I cinque 
parliti in crisi hanno stabilito 
di procedere Immediatamente 
alla distribuzione dei lavori 
per i Mondiali di calcio/prima 
di presentare le dimissioni «I 
consiglio comunale. Per 1 co­
munisti, «quello che era l'ulti­

mo, affare, diventa cosi anche 
l'ultimo imbroglio Intatti - de­
nuncia il .consigliere capitoli­
no Piero Salvagm - i soldi non 
Ci sono né ci saranno per i 
prossimi mesi. E anche un 
grave scandalo che una giun­
ta dimissionària decida la sor 
te di centinaia di miliardi un 
attimo prima di sciogliersi*. 

Perché il Pei parla di «Im­
broglio»? «Si tratta di un mero 

Dubbi della polizia sulla denuncia 

«Mi hanno aggredita 
rapinata e violentata» 

bluff - aWeiSÌ*fero Satvagnl. 
consigliere comunale -. Infatti 
finché non '«art approvato il 
bilancio consuntivo '88 non 
potranno essere accesi i mu­
tui necessari II che significa 
che I cantieri resteranno chiu­
si». Infatti la modifica al decre­
to che consente di prendere i 
soldi a prestito anche senza 
consuntivo, sarà approvata 
con la conversione in legge 
del provvedimento governati­
vo Ovvero, sicuramente non 
prima di giugno Anche se é 
probabile che, trattandosi di 
grosse imprese a lare i lavon, 
con miliardi di crediti verso il 
Comune e con Innumerevoli 
•agganci» nelle' alte sfere, i 
cantien partano anche «a mu­
tui spenti» Comunque, ormai, 
l'affare sarebbe in ogni caso 
concluso, i lavori già annidi-
cati E, vista la corsa frenetica 

r s T ' , ' & jT>»*7<s.r «.-

6 entrato nel negozio con una scusa, chiedendo di 
vedere il catalogo. Poi ha aggredito M.T., 41 anni, 
l'ha legata e le ha rubato i soldi. Alla fine è uscito 
e dopo dieci minuti è rientrato e l'ha violentata. La 

•"•donna è riuscita a liberarsi e a dare l'allarme dopo 
' ' alcune ore, È la versione fornita dalla vittima sulla 
' quale Sta indagando la squadra mobile. Forse die-
,' tip l'aggressione non c'è solo la rapina. 

GIANNI CIPRIANI 

r MI L'ha rapinata e vlolenta-
-, la. Dopo è uscito lasciando 
, M.T. legata e Imbavagliala, La 
..- donna e riuscita a liberarsi so­

lo a pomeriggio inoltrato, 
,. quando il suo aggressore era 
«andato via da parecchie ore. 
t Ha dato l'allarme. Adesso su 
questo episodio di violenza 

, stanno Indagando gli agenti 
della squadra mobile diretti 

' da Rino Monaco. Per il mo-
mento c'è solo il racconto del­
la donna che presenta alcuni 

' lall oscuri. Forse l'aggressione 
e stata compiuta per qualche 

• motivo diverso dalla rapina. 
' Ieri mattina intomo alle 9. 
' come ha raccontalo M.T., In 
via Oderlsl Da Gubbio, al Por-
tuense, nella sede della socie­
tà -Bio ari», una ditta specializ­

zata che fornisce materiale 
agli sludi dentistici ed agli 
odontotecnici, si è presentato 
un uomo di circa 40 anni, dal 
modi abbastanza rozzi. Negli 
ulfici c'era la donna, che è im­
piegala. e la portiera. L'uomo 
ha aspettato di rimanere solo 
con M.T. e poi ha chiesto di 
poter guardare alcuni catalo­
ghi. La donna, senza sospetta­
re nulla, glieli ha consegnali. 
A questo punto l'uomo ha 
estratto una pistola. «Dammi i 
soldi, le ha detto. E prima an­
cora che M.T. potesse ripren­
dersi dallo spavento l'ha lega­
ta e scaraventata In terra. Poi 
si è messo a rovistare tra le 
carte della -Bio. ed ha ripetu­
tamente chiesto dove lossero i 
libri contabili. Alla fine, non 

trovando nulla, ha aperto la 
borsetta della donna e ha pre­
so 300.000 lire. Poi è andato 
da M. T. con un blocchetto di 
assegni che aveva preso nella 
borsetta e l'ha costretta.a fir­
marne otto e se ne è andato 
dopo essersi fatto consegnare 
le chiavi dell'ufficio. Dopo al­
cuni minuti è rientrato e l'ha 
violentata. Poi è uscito nuova­
mente lasciando la donna le­
gata. M.T. e riuscita a liberarsi 
dal bavaglio solo alle 16. Ha 
gridato e i suoi lamenti hanno 
richiamato la portiera che ha 
dato l'allarme. 

GII agenti della squadra 
mobile stanno valutando con 
attenzione il racconto della 
donna. Per il momento è stato 
accenato che M.T. effettiva­
mente è stata legata e imbava­
gliata nel suo ufficio e che, 
come ha testimoniato la por­
tiera. un uomo di circa qua­
ranta anni è entrato nella 
«Bio» alle 9 del mattino. È stra­
no, però, il particolare di una 
rapina compiuta proprio in 
una ditta specializzata dove si 
trattano apparecchiature per 
dentisti. Un elemento che la­
scia ipotizzare che l'aggressio­
ne potrebbe essere avvenuta 
per qualche altro motivo. 

La «fllaSnOSt» U n esponente delibimeli!-
Il ™ . ghenzia. moscovita? Un inno-

n e l l e Ulani valore del «nuovo corso, della 
«tol m i n l c t r n Russia di Gorbaciov? Un dissi-u s l " a " " dente per il quale la perestroi-

ka è tutto un trucco del Crem­
lino? Niente di tutto questo. Si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tratta nientedimeno che del 
• ^ • • • » • • • » ministro della pubblica Istru­
zione, Giovanni Galloni, che intrattiene affabilmente un gruppo 
di studenti moscoviti giunti a Roma per un gemellaggio con il li­
ceo «Primo Levi., di via Morandini. Durante u breve colloquio se­
guito alla cerimonia, il ministro ha parlato agli studenti russi aiu­
tandosi. per le ovvie difficoltà linguistiche, con una gestualità 
davvero efficace, diremmo napoletana. 

•aH'appalto-vWhcatasi nell'ulti­
mo mese, per la giunta uscen­
te sarebbe già un «risultato» 
aver messo il cappello sulla 
pioggia di miliardi del '90. 

«Terminati gli ultimissimi 
approfondimenti della que­
stione - ha confermato Giubi­
lo uscendo dalla riunione - la 
giunta dovrà procedere all'af­
fidamento di tutte le opere ap­
provate dalla conferenza dei 
servizi, entro uno o due giorni 
al massimo. Di quali lavori si 
tratta7 Le quattro opere pia 
importanti sono la viabilità in­
torno al nuovo centro Rai di 
Grottarossa, il raddoppio della 
via Olimpica e del tunnel sot­
to la collina, Fleming, l'air-ter­
minal all'Ostiense per il colle­
gamento ferroviario con l'ae­
roporto di Fiumicino Queste 
opere sono state valutate dal 

Comune in circa 105 miliardi 
di lire L'intero .pacchetto 
mondiali», invece, contiene 
complessivamente 32 Inter 
venti, per un budget di 260 
miliardi nferiti al prezzario '81 
e che va nvalutato quindi di 
un buon 50%. 

Le imprese che si divideran­
no le più appetitose fette della 
torta mondiale saranno le più 
grandi Ira quelle già impegna­
te nelle opere in vista del '90. 
Si tratta della Italstrade-Ferro-
tir, della Cogefar, della Rep. 
Sono le grandi «capitila» dei 
consorzi già al lavoro, e sono 
loro che sceglieranno poi 
quali imprese far entrare nei 
consorzi che lavoreranno nei 
cantien Intanto l'assessore ai 
lavon pubblici Massimo Pa­
lombi, nella relazione che ha 
letto ten mattiha ai suoi colle­

glli di giunta, ha informalo 
sulle modifiche alle modalità 
esecutive dei progetti chieste, 
per accelerare i tempi, dalle 
imprese. Il che, però, porterà 
anche ad una lievitazione dei 
costi prevista intomo al 20% 

•È una manovra propagan­
distica portata avanti senza 
nessun cnteno di trasparenza 
e senza nessuna garanzia -
denuncia per il Pei Piero Sal­
vagli -. Non c'è stato nessun 
coinvolgimento dei sindacali, 
delle associazioni ambientali­
ste, non si è fallo nessun pro­
tocollo d'intesa. Ci dispiace 
che a caldeggiare questa ma­
novra sia stato proprio l'asses­
sore Coltura, che invece si è 
sempre presentato come il di­
fensore della questione mora­
le. Evidentemente sono solo 
parole». u 

In funzione " 
icentri 

Rr prevenire 
umori 

Èentratoinlunzioneieriilcentrodiprevenzioneei 
dei tumori promosso dalla Lega e dalla Clsl (nella loto). 
Più di cinquanta persone, in prevalenza donne, si sono pre­
sentate in via Carlo Cattaneo, dove ha sede il cenno. E sono 
già state prenotate telefonicamente tremila visite. Giuliano 
Qùintarélli, presidente della Lega, ed altri tre oncologi han­
no effettuato i colloqui compilando i questionari con le in­
dicazioni cliniche dèlie persone controllate (malattie, di­
sturbi, abitudini, sintomi). Saranno i computer a fornire le 
conclusioni diagnostiche e terapeutiche. Il centro ratta 
aperto dalle 9 alle 13,30 di lunedi, mercoledì e venerdì. Og­
gi, in via Cavour, verrà inaugurato un secondo centro, offer­
to dalla Uil. Medici, infermieri e tecnici sono tutti volontari. 

Rischia 
l o * 
l'asilo abitato 
da sfrattati 

Da ire mesi vivono in un asi­
lo nido mai utilizzato prima, t 
che hanno ripulito delle si-
ringhe e dena sporcizia »c-
cumulatesi in anni di ab- i 
bandone. Tredici lamlgltedi , 
Quarìicciolo ora rischiano 

1 • '•. ' '••"!»• essere,:cacàal*«ri8l*iai; 
II. Domani; tri via Locorotondo, scadrà II termine ultimo per 
abbandonare l'asilo e probabilmemte la forza pubblica fa­
rà sgomberare l'edificio. .Ma noi di qui non ce ne andremo. 
resisteremo finche ci sarà possslbile», dicono gli inquilini 
già costretti a suo tempo ad abbandonare altri alloggi. «Set­
timio Bellavista, il presidente delia settima circoscrizione, 
da tre mesi fa promesse. Ci aveva parlato anche di una si­
stemazione. anche se era chiaro che si trattava di una solu­
zione d'emergenza. E lo stesso Gerace aveva dato assicura­
zioni In questo senso. Ci aspettavamo una soluzione deco­
rosi, non una notifica di sgombero». In tutto cinquanta per­
sone (tra cui una bimba cardiopatica e un invalido di guer­
ra), le famiglie hanno reso abitabile l'asilo erigendo tra­
mezze improvvisale per rendere gli ambienti in qualche 
modo slmili ad appartamenti. 

Protesta 
del paramedici 
contro Tecce 
eZiantoni 

In duecento hanno gridato 
slogan coiilB) I -baroni della 
rrjeclicirrjà»- Ièri ; pattinai, I 
paramedici del Policlinico 
che aderiscono al Comitato 
sanità hanno organizzato 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ una manifestazione di pr«> 
^™"""^i^™^—É^™^^"1"^™ testa alla- Saptfnia pef il, 
marnato incontro tra Giorgio Tecce, Violenzlo Zlantonl, as­
sessore regionale alla sanità, ed una rappresentanza del 
personale ospedaliero. Durante l'incontro, che avrebbe do­
vuto tener» proprio ien, si doveva discutere della conven­
zione tra Università e Regione llrmara due anni fa e dei pro­
blemi riguardanti la collocazione del personale nell'orgàni­
co del Policlinico. L'incontro era saltato per via dell'inter­
vento dei paramedici, considerato «strumentale» da Tecce e 
Ziantoni. Il Comitato sanità, una struttura di base che opera 
all'interno del Policlinico, ieri mattina aveva radunato i prò-

?rl membri davanti al rettorato chiedendo un incontro con 
ecce. Dinanzi al rifiuto di Tecce e vista l'impossibilità di 

entrine nell'edificio presidiato dal poliziotti, I paramedici 
hanno inscenato la manifestazione di protesta, 

Con Peter Pan 
un foglio 
salva 
una foglia 

Esiste un numero telefonico; 
r«r'«ivar«.,i-àoschl.*«vj»o- < 
dazione culturale Peler fan 
ha inaugurato l i n a linea 
«verde» per raccogliere I* 
carta e promuovere còsi là 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pratica del: riciclaggio del 
• " " • ^ • ™ ^ " ^ ™ ^ ™ " prodotti cartàcei, evitando 
la distruzione degli alberi. Eloquentemente la campagna si 
Intitola «Un foglio salva, una foglia». Chi fosse interessato 
può telefonare al 462019. oppure si può rivolgere diretta-
niente all'associazione in via dei Capocci 3. 

Ucciso 
dalla droga 
sul pianerottolo 
di casa 

L'hanno trovato riverso sul 
pianerottolo di casa, pro­
prio davanti all'apparta­
mento. La siringa per terra, 
accanto al corpo, segno 
equivocabile di quanto ac­
caduto. Ancora una morte 

"•""*•s«^ps«^n»"w«»» p e r overdose di eroina. La 
vittima e un giovane di Irent'anhi. Si chiamava Franco Bonl-
faci e abitava in via Lamarmora IMI corpo è stalo scoperta 
intomo a mezzanotte da un vicino che stava'rìentrarìdo a 

~casa. 

CLAUDIA ARLaTTI 

Per altri 110 studènti chiesto il processo 

Dottori con la laurea comprata 
«esaminati» dal tribunale 
Maxiprocèsso un po' atipico. Né di terrorismo né 
di mafia. Settantasei persone sono sfilate nell'aula 
Occorsio per ì «falsi esami» nella facoltà di Econo­
mia e commercio. Un bidello, la «mente» della 
truffa, alcuni impiegati e tanti «dottori», o giù di ti, 
visto che proprio le loro lauree sono in discussio­
ne. Intanto il pm Vinci ha chiesto al giudice istrut­
tore il rinvio a giudizio di altri 110 studenti. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I Svogliati e poco studiosi 
quando frequentavano l'Uni­
versità. sono poi diventati 
«dottori» in tempo record. 
Una laurea bruciando le tap­
pe, poi brillanti carriere co­
me commercialisti e consu­
lenti finanziari. Tra i due di­
stinti periodi un -buco nero»; 
dentro, la magistratura ha 
scoperto una diffusa «com­
pravendita* di esami. Quegli 
studenti poco diligenti s'era­
no trasformati in mostri di 
bravura con l'aiuto di un bi­
dello, Ennio Proietti e di un 
escamotage di una semplicità 
incredibile: firme e statini fal­
si, poi lo smarrimento strate­
gico del libretto e la falsifica­
zione. con l'aiuto di impiega-

l'Unità 

Martedì 
18 aprile 1989 

ti di segreteria, del nuovo. 
I primi settantasei imputati 

sono entrati ieri mattina nel­
l'aula Occorsio, un'aula «spe­
ciale. neanche tanto dissimi­
le da quelle universitarie do­
ve gli imputati hanno fatto 
qualche esame. Occhiali 
scuri, capo chino e baveri al­
ti; a mezza voce hanno ri­
sposto all'appello del presi­
dente del Tribunale, cercan­
do il più possibile di imbo­
scarsi nell'aula affollata e di 
sparire dall'occhio indiscreto 
delle telecamere della Rai. 

La prima udienza del pro­
cesso delle .lauree lalse» è 
servita soltanto per l'appello 
degli imputati e per la pre­
sentazione delle numerose 

eccezioni procedurali, pro­
poste dagli avvocati difenso­
ri. Poi tutto rimandato a do­
mani mattina quando, con 
l'interrogatorio degli imputa­
ti, il processo entrerà nel vi­
vo. 

La truffa della compraven­
dita di trenta e lode venne al­
la luce nell'85, quando gli 
stessi professori universitari si 
accorsero che qualche cosa 
non funzionava. Troppi li­
bretti smarriti,, troppi esami 
svolti che gli insegnanti non 
ricordavano. Il sostituto pro­
curatore Sante Spinaci mise 
Economia e commercio sol-
t'inchiesta e venne fuori non 
solo la truffa, anche l'asso­
ciazione sovversiva che la 
gestiva. 

Cosi è saltata fuori una 
realtà sommersa, fatta di sta­
tini falsi, di firme copiate, di 
esami superati in giorni in 
cui il professore era in vacan­
za. Tra i tanti studenti che 
avevano comprato gli esami, 
alcuni erano arrivati a pagare 
mezzo milione ogni trenta 
•falso». Cinque bigliettoni per 
evitare cinque o più mesi di 

fatica davanti ai libri; con I* 
possibilità neanche remata 
della bocciatura, E ieri in àu­
la c'erano quelli che avevano 
pagato per evitare Diritto pri­
vato, o chi, senza badar» a 
spese, di esami ne aveva ac­
quistati 17. 

Nel frattempo cresce il 
plotone dei «dottori» con la 
laurea sott'inchiesta. il sosti­
tuto procuratore Antonino 
Vinci per 110 studenti di Giu­
risprudenza ha chiesto il rin­
vio a giudizio al giudice 
istruttore Maria Stolto. Un se­
condo gruppo dunque pas­
sera dalle aule della facoltà a 
quelle del tribunale. Ma an­
che altri ex studenti, oggi 
professionisti, medici o avvo­
cati, faranno questa espe­
rienza. In altre inchieste pen­
denti In Procura ci sono altre 
800 persone inquisite. Per 
esami comprati a Medicina, 
a Filosofìa, a Lettere. Meni» 
il giudice istruttore Gianfran­
co Vignetta, che ha rinviato a 
giudìzio 176 attualmente giu­
dicati, ha un'altro stralcio 
dell'istruttoria, sempre per la 
facoltà dì Economia e com­
mercio. 

17 mi 
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ROMA INCHIESTA 

La città riscopre i poeti M f f f i S S ^ 1 porte aperte 

Superata la proverbiale timidezza le-poesie escono dal cassetto 
Performance poetiche anche nel carcere di Rebibbia 

Recito, declamo, proclamo 
Rispunta la voglia di versi 
«Chi son? Sono un poeta. Cosa faccio? Vivo».. A 
Roma j Rodolfo si moltiplicano, e anche le Mimi 
pronte ad ascoltarli crescono di numero. Dopo i 
fasti del festival di Castelporziano, dall'87 si «poe­
ta» all'Orto Botanico, nel carcere di Rebibbia, al­
l'Università... Una dozzina 1 teatri e ì locali nottur­
ni che si aprono alla poesia, tante, più di dieci, 
anche le riviste. Alla ricerca del nuovo boom. 

STIFANJA 8CATINI 

M Come recita un nolo 
adagio, l'Italia è un popolo di 
poeti. Tutti, o quasi, sublima­
no gioie e sofferenze con l'ar­
ie dello scrivere, pochi non 
hanno una poesia nel casset­
to. Ma da alcuni anni a que­
sta pane la proverbiale timi­
dezza dei poeti si sta sgreto­
lando e si ingrandisce la 
schiera di quelli che escono 
allo scoperto per darsi in pa­
sto al pubblico dei locali not­
turni e dei teatri. Solo pochi 

anni fa la poesia era confina­
ta in pochi luoghi sacri a lei 
dedicali, ora le performance 
poetiche si dilatano dagli 
spazi culturali a pub, locali 
notturni e teatri. Il privato si 
la pubblico, il poeta vuole 
comunicare. E si vuole pro­
muovere visto che sul versan­
te editoriale rimangono le dif­
ficolta di sempre; quasi im­
possibile fan>l pubblicare, a 
meno che non si abbia un 
nome. L'alternativa fi spesso 

pagarsi le spese editoriali da 
soli. 

E allora via, in pasto al 
pubblico A Roma l'occasio­
ne è fornita da una dozzina 
di posti Dal centro Eugenio 
Montale, ospitato nei locali 
del teatro dell Orologio, al 
teatro In e al Sangenesio Di 
incontri e letture si occupa 
I associazione Magazzini Ge­
nerali e il Centro femminista 
internazionale, che il venerdì 
ospita una poetessa e le sue 
poesie inedite Per la presen­
tanone di libri ci sono le gal­
lerie Nuova Pesa e Don Chi-
sciolte E da poco si sono 
aperti alla poesia locali not­
turni e pub* Gii Scapigliati, 
Corto Maltese (è ad Ostia) e 
Strananotle che predilige la 
poesia sonora, visiva e perfor­
mativa. 

Nella capitale nfionscono 
anche le iniziative editoriali. 

Più di dieci riviste e collane: 
dalla giovanissima La Tarta­
ruga, nata nell'86, alla vetera­
na, Il cavallo di Troia che ha 
iniziato le pubblicazioni nel 
1981 Le letture pubbliche di 
poesia agganciano un nuovo 
pubblico, fatto anche di non 
addetti ai lavori, e possono 
stimolare ali approfondimen­
to con la lettura Un po' co­
me succede nella musica si 
va a un concerto, ma si com­
pra anche il disco per sentir­
selo a casa A differenza dei 
concerti, però, le letture pub­
bliche non pagano Sono 
molti i poeti, soprattutto quel­
li professionisti, che si lamen­
tano per non essere pagati a 
prestazione Finora, comun­
que, a Roma sta vincendo la 
linea della lettura «allargata». 
aumentano oltre ai luoghi, 
anche i premi, i festival e le 
iniziative varie. Dopo i fasti 

del Festival dei poeti di Ca­
stelporziano, dall'87 ci ripro­
va l'Endas con «Le voci della 
scrittura» il festival allestito al-
lOrto Botanico che ha visto 
la partecipazione di oltre 120 
poeti in due anni La poesia è 
arrivata anche in carcere e in 
manicomio 11 «Premio Rebib-
bia», nato nell 85 da un'idea 
di Vincenzo Anania, coinvol­
ge i carcerati che cercano di 
comunicare scrivendo e dalla 
prossima edizione diventerà 
intemazionale 11 lavoro della 
cooperativa «Il Punto» è inve­
ce quasi decennale Dall'81 
segue al Santa Mana della 
Pietà un laboratorio di scnttu-
ra con i degenti, ha pubblica­
to un libro di poesie intitolato 
«Una finestra sul reale» e or­
ganizzato diverse «uscite», 
l'ultima delle quali è stata il 
13 marzo al Teatro in Traste­
vere Anche il centro sociale 

occupato del Forte Prenesti-
no si è aperto alla poesia le 
letture di «poesie dal margi 
ne» sono iniziate il 2 apnle In 
forma di spettacolo, è arrivata 
anche all'Università dove da 
sempre è solo nei libri E' ini­
ziata infatti da questo mese la 
rassegna,«Di versi in versi», 
poesia in musica e gesto con 
un argomento per ogni in­
contro. 

La poesia, insomma, è vo­
lata vìa dalla pagina e atterra 
su palcoscenici piccoli e 
grandi per desiderio di liber­
tà, per narcisismo, per pro­
mozione. E non va male 
neanche al pubblico I poeti 
spesso ci insegnano la libertà 
di dire, l'uso non conformista 
del linguaggio, altn modi, 
strade nuòve di comunicazio­
ne. In fondo la poesia è una 
scommessa e neanche trop­
po clandestina 

«Movimento, siamo sonori» 
• • Alleitiemo della ncerca sulle nuove 
modalità espressive si muovono poesia per­
formativa e videopoesia Forme nuove d'e­
spressione per versi e parole, cercano di ri­
cucire lo iato che si fi creato tra l'autore e il 
suo prodotto nawicinandoh in un unico 
evento, la performance Da una parte npren-
dono 1 antica tradizione spettacolare dell ar­
te dello scrivere e dall altra lavorano per un 
futuro di contaminazione dei linguaggi Che 
sia un futuro estetico, postmoderno o utopi­
co, preferuimo pensarlo come molla per la 
ncerca, come un vento di nnnovanento Gli 
•esperimenti» di poesia passano d i l linguag­
gio scntto al linguaggio parlato, aRito, musi­
cato, manipolalo, al linguaggio dei media 
La poesia viene comunicata insomma, con 
immagini, parole, musica, movimento, effetti 
elettronici. E nonostante nell'ambiente uffi­
ciale ci sia molta diffidenza (.secondo 
Edoardo Sanguineti i ven poeti sonori sono 

• Una sbirciatina 
< tra i protagonisti 

• «Ahimè, che guaio 
tutti scrivono 

- ma pochi 
•• acquistano» 

W La parola al poeti. Por un commento e 
una sbirciatina dal di dentro abbiamo, chiesto 
un parere sulle letture pubbliche di poesia ad 
alcuni protagonisti. -Ce ne sono lame e lo ne 
sono ben contento - dice Elio Pecora -. La 
poesia, anche se non si compra in libri, viene 
frequentata, 1 luoghi sono sempre pia affollati 
da non addetti ai lavori. Ben venga quindi que­
sta abbondanza verso un'arte che era derelitta. 
Le letture mettono In risalto che I poeti ci sono 
e le poesie esistono. È come fare una ricerca 
anagrafica, ma è solo l'inizio del lavoro. Tutto 
quello che è stato fatto finora mi sembra una 
preparatone ad un possibile lavoro da farsi in 
futuro,» Leggere, però, non e come scrivere. Il 
crescere farraginosa e disordinato di «situazio­
ni pubbliche» per la poesia non porta, necessa­
riamente, a una crescita delia poesia. *Den po­
chi, infatti, stanno lavorando in modo fruttuo­
so. La lettura potrebbe portare a una poesia 
migliore, farla scendere dagli altari e nemplrla 
delle cose, dirigersi alla gente. Ma finora l'eser­
cizio non c'c. Sono pochi quelli che usano la 
voce e conoscono la musica della loro poesia. 
Le letture, invece, potrebbero essere una pale­
stra,» Resta il fatto che la poesia continua a 
non vendere ed e ancora molto difficile farsi 
pubblicare. Le letture dì poesia non sembrano 
accrescere un pubblico anche di lettori. «Do­
vrebbe svilupparsi un'abitudine simile a quella 
di chi va a sentire un concerto e poi sente il di­
sco a casa La scrittura (erma la memoria Nei 
luoghi dove 1 poeti leggono, comunque, alcuni 
spettatori cominciano a chiedere libri». Alla ri­
flessione si aggiunge la voce di Daria Marami. 
•U cosa più grave - dice - è che non c'è pro­
porzione tra la lettura e la scrittura. In Italia 
sembra che tutti scrivano poesie, ma nessuno: 
legge. Dalla vendila dei libri dì poesìa, pero, ri­
sulta che la massa sommersa di poeti non leg­
ge, ed * impensabile voler scrivere poesia sen­
za; leggere». 

Àncora meno ottimista e II parere dì Valenti­
no Zelchen. «Nella nostra civiltà la parola non 
conta e l'Incremento di letture pubbliche da 
una parte e un fatto estremamente positivo 
perchè testimonia del tentativo di molti di porsi 
di ((Otite alla poesia come sincera esplorazio­
ne conoscitiva Ma, m genere, sono letture che 
cadono nel nulla, Non e è una dimensione eti­
lica, no" c'è possibilità di avere una,tendenza, 
di slimolare, di confliltuare Tutti questi poeti 
con chi si sono confrontati' Come avviene i! ri­
scontro? Prima c'era un pubblico e un'aspetta­
tiva, Óra c'è l'omologazione totale. Si legge ma 
non cambia niente». Ma Zeichcn non disdegna 
le letture pubbliche. «Leggo perà molto di rado 
ecérco'dl scegliermi le situazioni. C'è un gene­
rale impoverimento del valori e del pensiero e i 
poeti npn sanno più che pesci pigliare». E Va­
lentino tira fuori dal cappello un'idea, un mo­
do nuovo di vedere la poesia. «I poeti devono 
scrivere su commissione, addestrarsi perchè in 
futuro ci saranno nuovi (doli. Ci sono persone 
Che si (anno lare un quadro, non vedo perchè 
non si potrebbe fare altrettanto con la poesia. 
Il poeta 6 un artista, ma anche un essere avi­
do». E a te è successo? «SI. l'ho fa.tlo anche per 
denaro e mi ha dato molta soddisfazione. Due 
poesie sono siale degli Insuccessi perchè non 
sono piaciute, ma un'altra commissionatami 
da un architetto è stala molto gradila, anche se 
pagata poco». Il prezzo per una poesia su 
commissione? «Dalle 500.000 lire in su. dipen­
de». 

Pubblico attediò al «Primo féstlvapteffi&iò^ da dietro un manifèsto 

E l'editoria ha anche il cavallo di Troia 
§ • Su una cosa tutti i poeti concordano. A 
un aumento delle letture pubbliche non cor­
risponde un incremento delle vendite dei li­
bri di poesie. Ma qual è la situazione edito­
riale nella nostra città? Molte riviste muoio­
no, altre nascono ora. La piazza di Roma 
non si presenta sguarnita, recentemente, an­
zi, c'è una discreta fioritura di pubblicazioni. 
L'abbiamo «percorsa» insieme a Vincenzo 
Anania, poeta dei gruppo «Itineranti» e diret­
tore dell'Associazione culturale «Zone» con 
la quale ha organizzato la rassegna «Editoria 
di cultura». A lui la parola. «Nel panorama 
romano ci sono alcune riviste di grosso spic­
co. Comincerei con Arsenale, diretta da 
Gianfranco Palmery, tre anni di vita. Si occu­
pa prevalentemente del rapporto fra poesia 
e filosofia, ma è aperta alle più svariate cor­
renti di poesia contemporanea. La redazio­
ne (tra gli altri composta da Sicari. Magrelli. 
Albinati) è mollo attenta alla qualità e ci 
hanno pubblicato un po' tutti i poeti famosi. 
La più antica è II cavallo di Troia che risa­
le all'81. È guidata da un direttorio di cui 
fanno parte Paolo Mauri, Walter Pedullà, Al­
fredo Giuliani, Gaio Fratini, Angelo Gugliel­
mi. Il taglio fondamentale, anche se non 
unico, è la poesia brillante, epigrammatica e 
comica, presentandosi un pò' come l'erede 
del «Caffè». PIO giovane è La Tartaruga che 
ha cominciato in sordina nell'86 ma che si 

Molte letture, ma pochi libri venduti 
Però il panorama editoriale è ricco 
dalla neonata La Tartaruga 
fino a Empiria, La Cometa e Rotundo 
sta affermando molto adesso. Realizza un 
originale e intelligente incontro tra le arti fi­
gurative e la poesia. Edita da de Luca, è di­
retta da Plinio De Martiis. Ospita disegni ori­
ginali di pittori famosi, fotografie d'epoca, 
saggi e poesie. L'ultimo numero è stato de­
dicato interamente agli anni 50. È stata an­
che invitata al festival di riviste di Avignone e 
questo le dà un rilievo internazionale. C'è 
poi Malavoglia. Sono fogli in forma di gior­
nale e si occupa di narrativa, ma ha un in­
serto di poesia. Rivolta soprattutto al femmi­
nile è diretta da Angela Giannìtrapani e Ma­
ria Clelia Cardona. Da segnalare anche 
Next, rivistina che si occupa non prevalente­
mente di letteratura». Noi aggiungiamo alla 
lista Versicolori, la più recente, che è un 
vero e proprio «poster» dove ogni poesia ha 
uno spazio elettivo nell'economia della pagi­
na e Foreste Sommerse. Patrociniata dal 

comune di Cortona, ma edita a Roma, «Fore­
ste Sommerse» è un quadrimestrale mono­
grafico che analizza i nessi e i rapporti della 
politica e della cultura con la letteratura. 
L'ultima nata, infine, è Vldeor. Come sugge­
risce il nome è una videorivista di poesia, di­
retta da Elio Pagliarani. Un'ora di trasmissio­
ne organizzata come una pubblicazione 
classica con interventi critici e letture. Costa 
30.000 lire e per ora si trova solo da Rinasci­
ta, Feltrinelli e Modernissima. Tra le riviste 
scomparse ci sono, purtroppo, «Oceano At­
lantico» e «Prato Pagano» che è stata un 
trampolino di lancio per molti che ora sono 
diventati famosi, come Marco Lodolì, Beppe 
Salvia, Gino Scartaghiande. 

«Anche nel campo dell'editoria Roma van­
ta un discreto numero di case editrici - con­
tinua Vincenzo Anania - . Alcune sono più 
serie e rigorose, altre combinano ia serietà 
con interessi commerciali: pubblicano qual­

che nome importante gratis per darsi lustro, 
ma dagli altri poeti si fanno pagare. Le case 
editrici passate per la rassegna sono "Empi­
ria", "La Cometa" e "Rotundo". Empirla, 
molto raffinata, è diretta da Marisa Dì Iorio. 
Nel settore della narrativa annovera De Sena, 
Pignoni e Carla Vasio. In poesia ha nomi co­
me Elio Pecora e Alberto Toni. Sta per uscire 
ora un libro di Cristiano Franceschi. Giusep­
pe Appella dirige La Cometa che pubblica 
piccoli libri. Tra gli autori Gianfranco Pal­
mery e Bianca Maria Frabotta. Rotundo, di­
retta da Antonio Rotundo, ha una collana dì 
poesia curata da Arnaldo Colasanti. Molti i 
poeti giovani, tra cui il povero Beppe Salvia, 
Marco Lodoli, Gino Scartaghiande. E ancora, 
tra le case editrici che non hanno partecipa­
to ad "Editoria di cultura" ci sono Rosai-
&Spera dove Gianna Sarra dirige la collana 
dì poesia erotica femminile nella quale han­
no pubblicato Amelia Rosselli e Giovanna Si­
cari. La Del Giano, filiale della lanua, è cu­
rata da Dario Bellezza, la Serarcangell si 
occupa di teatro, ma ha pubblicato anche 
poesia dove ha debuttato un giovane molto 
promettente, Stefano D'Angelo. Ci sono infi­
ne I l Ventaglio che ha due collane di poe­
sia ("Paso doble" diretta da Giorgio Weiss e 
"La camera rossa" diretta da Mario Lunetta) 
e Newton Compton, nota però per altri tipi 
di pubblicazioni». 

solo I musicisti) si sta aprendo uno spailo 
discreto nella vita della cittì E' nata lo scor­
so apno una rivista, «La taverna di Auerba-
eh» diretta da Giovanni Fontana, Interamen­
te dedicata alla spenmentazione poetica e 
lo scorso settembre ha preso il via il «Primo 
Festival di Poesia Performativa» a piazza 
Margana con la partecipazione di grandi 
poeti, come lo scomparso Adriano Spatola e 
il francese Henn Chopin Convegni e Incon-
tn sono mollo frequenti se ne è parlato a 
Mentana, e di casa al pub -Strananotte», il 
•Folkstudio poesia» le ha sempre dedicalo 
una delle sue serate, al Teatro In sono di e a-
sa due giovani poeti del campo Enzo Bcrar-
di e Tonino Amendola, è approdata anche 
all'Università con la rappresentanza france­
se del gruppo «Polyphonix» Alcuni poeti ro­
mani, tra i quali Vanni De Simone l'hanno 
portata anche in radio, nella trasmissione di 
Radiouno «Audiobox» 

Scegli ciò che vuoi 
ecco gli indirizzi 

Il lunedì 
lettura e musica 
e il venerdì 
arriva l'inedito 
wm Capita sempre più spesso di imbattersi 
in locali che hanno in programmazioneie-
rate di poesia. E accanto ai luoghi da sem­
pre a lei dedicati, fioriscono ai versi anche 
«luoghi profani*, non specializzati, Vi propo­
niamo, quindi, un percorso poetico in città, 
una traccia di itinerario da allargare o strin­
gere » piacere, secondo gusti, tendenze, In­
clinazioni. 

Sfrattato dal Convento Occupato, Il Cen­
tro Eugenio Montale ha ora sede in vìa 
del Conservatorio 90 (tei. 687.33,18, martedì 
e sabato ore 9-13, giovedì 15-19). Svolge pe­
ro la sua attivi» presso il «Teatro dell'Crole» 
glo» (via de' Filippini 17) dove presenta i 
suoi incontri con poeti, dibattiti, seminari. 
Ha istituito una vera e propria cattedra di 
poesia e organizza un nutrito numero di ini 
zlauVe. Il teatro ospita, inoltre, la rassegna 
•Cara Poeta» sulla poesia di donne. Ancora 
per i teatri, il Teatro In (vicolo degli Ama-
Iricianl 6) ospita spettacoli dì poesia perfor­
mativa e rassegne. Tutti ! mercoledì, alle 21, 
l'attrice Prudencìa Molerò interpreta, i t i l i e 
tematiche della poesia contemporanea, An­
che il Teatro Sangeneslo (via Poeterà 1) 
preferisce il verso: tra gli habitué, Cosimo ti» 
nieri e i suoi recital. Altra istituzione 18101108» 
è l'associazione Magazzini Generali che 
ha sede in via dei Magazzini Generali 8, tele­
fono 574.16.09. Diretta da Mario Lunetta, or­
ganizza incontri e letture. Zone è un'asso­
ciazione culturale diretta da Vincenzo Ana­
nia, poela del gruppo «Itineranti che ha cu­
rato per due anni l'attività de «La Ragnatela» 
organizzando interessanti rassegne come 
•Confessioni d'autore» e un seminario di 
scrittura tenuto da Elio Pagliarani. Con «Zo­
ne» sta portando avanti .Editoria di cultura», 
una rassegna nazionale di riviste letteràrie e 
case editrici di qualità, in veste di animatore, 
Elio Pecora organizza da alcuni mesi «La 
scrittura e la voce», ospitata dal Teatro Due 
(via Due Macelli 37). Ogni lunedi alle 21 
quattro poeti leggono i loro testi accompa­
gnati da un musicista. Alla fine di tntggìo la 
rassegna si concluderà con una serathi jftellis 
quale tutti i partecipanti presenteranno ine­
diti scritti appositamente per essere letti. 
Un'altra lunga rassegna è •Dorina-Poesia» 
organizzata da Amanda Knering presso il 
Centro femminista Intemazionale «Al­
ma Sabatini» di via della Lungara 19. Il ve­
nerdì dalle 18 in poi la Sala del caminetto 
ospita una poetessa e le sue poesie inedite. 
In occasione dell'8 marzo l'iniziativa è stata 
documentala con un'antologia di inediti e 
ora «Donna-Poesia» diventa anche un pre­
mio. C'è tempo lino al 30 giugno per spedire 
al centro (ma non con raccomandata) una 
poesìa inedita. 

Tra le gallerie d'arte segnaliamo La Nuo­
va Pesa (via del Corso 530) che ospita so­
prattutto presentazioni di libri e Don Chi­
sciotte (via Brunetti 21), sede preferita dall' 
«Unione lettori italiani». Altre iniziative oscìl-
lano tra locali notturni e pub. Si sono aperti 
da poco alla poesia Gli Scapigliati (via 
Biancamano 78), un nuovo locale che ospi­
ta un venerdì ogni quìndici giorni le proposte 
di tre giovani poeti romani. Tonino Valentin!, 
Gianni Godi e Paolo Ruffìnì; e Corto Malte-
te (via Stìepovich, Ostia) che dall'Inizio del­
l'anno dedica almeno una sera a settimana 
alla poesia. Infine Strananotte (via Bianca-
mano 80), ha una speciale predilezione per 
la poesia sonora, visiva e performativa. 

il», 1 18 
l'Unità 
Martedì 
18 aprile 1989 
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NUMMI unu 

«afe* 

5 00 
67691 

4956175.757589: 
leni 49066; 

4957972 
medie» 475674-1-2-3 4 

tam 
S l ì 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 

Filippo Neri 3306207 
Pietra 36590168 

S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnata animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 

ROMA 
8320649 
6791453 

S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari: 
GregonoVII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Cono auto: 
Pubblici 
Tassistlca 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

| | Africa 

St33Cc*ira 

• H Se II viandante un sabato 
mattina qualsiasi declamando 
In cuor suo nella lenta sodo-
cala passeggiata con l animo 
in rivolta la poesia di Rimbaud 
che nella cosi •Sulla piana a 
«comparti d| praticelli « e n t i / 

„-JJove,fUIW; «Joerl e, (lori e ca. 
«tlgato GII asmatici borghesi 
strangolati dal caldo/ Portano, 
I l sabato mattina, imbecillita 
invidiose, -si sarebbe ritrovato 
tenta ombra di dubbio nella 
palestra della scuola media 

, Francesco Gentile di via Lom 
bardi £ i l sarebbe senz'altro 
meravigliato di vederci -ac­
campato ut) pezzo di Africa 
nera Avrebbe colto le qualità 
lattili del suolo e gli sarebbe t 

apparso II rumore disperato 
degli strumenti musicali afri­
cani cinesi, indiani Mauro 
Qrselll, Alfredo Minottl e Ma­
rio Paliano Jianno fatto rivive­
re per una scolaresca le tappe 
del suoni ottenuti con stm-
menH storici ,«, powfi prlnWj 
del gospél e vietati poi dagli* 
schiavisti bianchi 

Stavamo seduti su di un ta­
volino appartato mentre la 
scolaresca affascinata e am­
maliala dai suoni sedeva sul 
tappeto della palestra e pen­
savamo a quei suoni rlvoluzio 
nari ed unici Godevamo as­
sieme al ragazzini del fracasso 
che usciva dalle mani e dal 
piedi degli orchestrali Plaude 
ramo ali Iniziativa presa dalla 
Direzione Didattica della 
scuola che a chiunque risulle 
ra lontana e affaticante Suc­
cede anche questo a Roma 

v i r a le pareti di-urta palestra 
scolastica a Tori» Spaccai» 

, t ( o forte molto pio lontano di 
forre Spaccata) Curiosa mat­
tinala inframmezzata dalle 
notizie del musicisti sulla na­
scita e luto e Ievolversi di 
quei strumenti 1 ragazzini ca­
pivano 1 ragazzini scalpitava­
no ) ragazzini si vestivano di 
quel suoni. I ragazzini linai 
mente apprezzavano un altro 
suono un altro «fracasso' 
Fracasso ribelle e mascalzo­
ne 

In cuor nostro abbiamo 
sperato di partecipare ad altre 
mattinate cosi feconde e salu 
tari, Poi, mentre I musicisti ri­
ponevano nelle loro custodie 
«li strumenti come d incanto 
con II classico poli II sogno si 
Spegneva e ira le die di ragaz­
zini che schiamazzando ritor 
navano in Classe a ritornato 
I elettrodomestico Incomben­
te <A ma la stai a segui la se­
rie de Tarzan In televisione 
beh me devi da crede sti si­
gnori, loro perù e hanno le 
scarpe de pezza soneno prò­
prio come quell ommlni a pie­
di scanti e le cocce de banane 
pe vestiti Mo te rieconio na 
scena c e tarzan che ha 
sventolo n capriolo e la arra 
stilo strappa n cosciotto e 
s avvicina a lane e ie dice lo 
Tarzan li lane |e avvicina 
er cosciotto soli ar viso e le di 
ce mangiare! Che dlchl a ma 
sarà sialo per amore»' 

Alla Sala Umberto Pippo Di Marca presenta «Hedda Gabler» 

Ibsen, il teatro in una gabbia 
S T I F A N I A C H I K Z A R I 

I H Ad appena un anno di 
distanza dal JG Borkman 
Pippo Or Marca toma ad Ibsen 
curando I adattamento e la re­
gia di Hedda Cabhr Scnttò 
nel 1980 e ispirato ad una gio­
vane donna realmente incon­
trata da Ibsen, il testo è nelle 
parole deli autore «il ntratto di 
una donna interessantissima, 
con un carattere fuon dall or 
dinano, che non avrebbe vo­
luto sposarsi ma» 

•Hedda Cahier - puntualiz­
za Di Marca parlando dello 
spettacolo che debutta stasera 
alla Sala Umberto - rappre­
senta la tragedia della giovi­
nezza In questo, come e più 
che in tutti i drammi di Ibsen, 
i personaggi sono oberati e 
schiacciati da un grandissimo 
senso di colpa appesantiti 

dalla loro stessa storia e dalla 
stona in generate, costretti a 
vìvere in una situazione di 
consapevole ipocrisia e finzio­
ne continua. Hedda e I unica 
a non rientrare-nel gioco della 
consapevolezza tunica a non 
rimanere distrutta dai peso 
della colpa il suo suicidio 
che apre e chiude lo spettaco­
lo formando un cerchio idea 
le è dunque un colpo di pi 
stola sparato alla società. 

Per rendere visibile questo 
senso di oppressione, il regi­
sta e la stenografa Luisa Tara 
velia hanno costruito un mar 
chingegno «a ghigliottinai che 
cala lentamente sui personag 
gì fino a farti scampante «Tut 
to lo spettacolo - dice Di Mar 
ca - * partito in qualche mo­
do da questa idea la situazio­
ne di falsità del testo pensata 

come una gabbia e la scena 
che a circa due terzi dell azio­
ne inizia ad abbassarsi sui 
personaggi fino a inghiottirli, 
fino ad azzerare, annullare gli 
attori» 

I personaggi del dramma 
sono affidati a Bianca Pesce 
(Hedda), Patrizia D Orsi 
(Thea) Marco Carlaccinl e 
Gianni Gneco, quesl ultimo 
interprete delle due figure ma 
schili di Brack e del marito di 
Hedda -In realtà - prosegue 
Di Marca - 1 adattamento che 
ho realizzato grazie anche ad 
un lungo lavoro con gli attori, 
prevede molte identificazioni 
incrociate tra i vari personag 
gì Questo testo di Ibsen ha 
una struttura molto aperta 
molto moderna ci sono tanti 
avvenimenti, passaggi, molte 
situazioni anche terribili ma 
non e è un vero centro Tutti, 

Bianca Pesce a patrizia OOrsI in «Hedda Gabler» 

D tigone di Bach e Manzoni 
nella luce del «Tempietto» 

UUSMO w i n m 

Cesari Nlsslrio una foto della mostra Fotometafora 

• i II .Tempietto, cioè l'idea 
di racchiudere in un luogo 
consacrato al raccoglimento 
lo svolgersi non di un rito, ma 
di un avvenimento a suo mo­
do «acre», pur nella sua laici­
tà Intanto, l'idea si realizza In 
concetti, con I avvicendarsi di 
strumentisti, cantanti com­
plessi corali e cameristici Ma 
in più -n Tempietto, si rivolge 
anch»i'alla poesia connessa 
alla musica. Dante, ad esem­
pio (Canti del .Paradiso') o 
Manzoni, com e successo do­
menica, con gli'Inni sacri» U 
abbiamo ascoltati (Il Natale, 
La Passione, La Risurrezione, 
La Pentecoste II nome di Ma­
ria Ognissanti) nella elegan­
te, assorta recitazione di Fa­
brizio Sarvaton 

Sono momenti importanti 
nella vicenda artistica di Ales 
Sandro Manzoni, e ci tornano 
alla memoria le .lezioni» di 
Giuseppe Ungaretti cosi 
straordinarie nello svelare pur 

nella rigorosa e classica com­
postezza dei settenari, il coin-
volglmento del Manzoni nelle 
tematriche dei Romanticismo 
Piacevano ai romantici gli in­
dugi sulla selvaggia natura, sui 
suoi squarci aperti nell'wrri-
do» 

L orrido in Manzoni? Eccolo 
nei «Natale» con quello splen­
dido Inizio: •Qua! masso che 
dal vertice/ di lunga erta 
montana/ abbandonato a|-
I impeto/ di rumorosa fra­
na • La visione paurosa e 
soggiogante, era accresciuta, 
tra le colonne di San Nicola in 
Carcere, da un semplice inci­
sivo gioco di luci, dal mutevo­
le appanre del recitante tanto 
più efficace quanto più i mez­
zo agii ascoltaton, dall inter­
vento di effetti sonon, curati 
da Stefano Capasso 

Si diceva del Romantici­
smo e cera in testa al .pro­
grammino» una frammento di 
Novalis celebrante l'ascolto di 

musiche o di poesie in un bel 
teatro o in una bella chiesa In 
linea con la classica succes­
sione delle strofe manzonia­
ne, cosi ncche, dentro, di 
umana passione la recitazio­
ne degli .Inni» è stata anche 
punteggiata dall esecuzione di 
sette brani del «Clavicembalo 
ben temperato» di Bach (te li 
nee coritrappuntisuche incor­
niciano un tumulto di senti 
menti), intensamente rlpro-

, ipasróijjaianoloite da Mafia-
dele Mastrocinque applaudi-
tissima, poi, tra Patnzio Satva-
ton e Stefano Capasso che 6, 
a proposito un esperto di 
rock e forse proprio per que­
sto è attratto anche da altre 
espressioni musicali e cultura 

«Fotometafore» dell'intrepido Cesar 
• • A un Insospettabile foto 
grafo il compito di inaugurare 
con una mostra i nuovi locali 
del «Centro culturale Mondo 
peraio» in via Tornaceli! 146 
«Fotornelafora* (aperta fino al 
12 maggio dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alte 19 esclusi sabato 
e domenica) raccoglie gii 
scatti a colori di Cesare N.sst 
no conosciuto nella nostra 
città più come promotore e 
organizzatore di mostre di al 
tri autori Le foto di iN issino 
sono cose luoghi situazioni 
umori macchie di colore che 
si restringono a mano a mano 

in piccoli francobolli 
Una metafora7 Sicuramente 

si le foto sono soltanto un 
mezzo per raccontarsi e men 
tre il racconto procede gli 
spazi si restringono lasciando 
più intimità a chi racconta e 
più spazio alla fantasia di chi 
legge Rossi e blu elettnci si 
confondono con le tante to 
nalità dei mur scrostati o del 
le reti da pesca 

Le immagini si ispirano alla 
metafora come immagine pit 
torica ma anche e soprattut 
to alla scrittura e alla narra 

zione II paese nascosto dai 
tagli fotografici è il vecchio 
borgo di Molfetta, un posto 
magico al quale I autore è 
particolarmente attaccato Le 
immagini piccolissime, le 
schegge di colore fanno pen 
sare a una timidezza un rite 
gno ne) raccontarsi non ecce 
dere nell apertura Lasciano 
intravedere e a volte si vor 
rebbe alzare un lembo del 
passepartout e guardare sotto 

La mostra che è stata pre 
sentata dalla scrittrice Anne 
Mane Sauzeau è stata orca 
ruzzata con il patrocinio del 

• assessorato alla Cultura del 
Comune e con il concorso 
delle Edizioni Carte Segrete 
del centro «Ottica Vasan» il 
più antico atelier fotografico 
romano, e dello studio foto­
grafico Araldo De Luca Con 
«Fotometafora» si avvia una 
nuova attività del Centro Mon 
doperaio quella espositiva 
Dopo la mostra di Nissino se 
guiranno le esposizioni di Ma 
noDondero fotografo Franco 
Originano illustratore e foto 
grafo e Ettore Viola illustrato­
re 

DStS 
MariadeJe Mastro-cinque 

inclusa la protagonista, si 
comportano in modo ineoe 
rente non giustificato La 
messa in scena partendo da 
questa mancanza di centro 
permette a molti personaggi 
di entrare in simbiosi, di in-
corporare le voci e i pensieri 
degli altri fino alla chiusura 
dello sparo finale» 

Un altro aspetto indicativo 
della chiave di lettura di Pippo 
Di Marca è la scelta delle mu 
siche Berg Puccini Saint 
Saéns «Credo che i sentimenti 
forti di Hedda Cahier, opera 
quasi contemporanea alla Ma 
non Lescaut di Puccini creino 
dei nsvolti melodrammatici 
Ma questo non mi sembra un 
rischio anzi è un ultenore eie 
mento di ncchezza e di mo­
dernità di un testo dai conte­
nuti ancora estremamente at­
tuali» 

Silenzio, 
è di scena 
la zampogna 
• i 11 tentativo è quello di re 
cuperare la musica popolare 
o più precisamente la pratica 
sonora del mondo contadino, 
sopravvissuta tra serie difficol­
ta negli ambienti urbani, nelle 
metropoli dai ntmi frenetici 
Seppur la tradizione orale at­
traverso cui venivano traman­
date le partiture dei cantr di 
lavoro delie ninne-nanne o 
delle nenie funebri, è andata 
inesorabilmente perduta est 
stono una serie di musicisti 
che con un.approccio del tut-
toigeiiulnSi; cercano dì riun 
lizzare certi suoni certi stru 
menti per garantire la conti 
nuita di questo patrimonio 
musicale Per tale ragione la 
Biblioteca Centro Culturale, in 
collaborazione con la Scuola 
di musica dei Testacelo ha 
organizzato sei happening sul 
la musica popolate oggi Le 
lezioni-concerto si tengono 
presso la Biblioteca (via Pietra 
Papa 9/C, tei 558/323) e so­
no state aperte da Giovanna 
Manm che ha mtnltenuto gli 
astanti con una relazione in 
musica sul rapporto tra modi 
contadini e modi urbani Do­
mani sarà, invece, la volta di 
Ambrogio Sparagna, etnomu 
sicologo, che racconterà, tra 
una nota e I altra, la stona del 
la zampogna e della ciaramel 
la strumenti che in genere si 
associano al Natale ma che in 
realtà hanno origini e sviluppi 
ben più complessi La zampo­
gna. diffusa soprattutto nel 
Meridione possiede una gam 
ma molto articolata di timbn 
attraverso i quali è possibile 
eseguire danze antiche quali i 
saltarelli o le tarantelle La eia 
ramella viene usata invece 
nel l-azio e vanta aneti essa 
una tradizione di tutto nspet 
to Ad accompagnare Spara 
gna in questo viaggio curioso 
tra le nostre radici saranno ì 
fratelli Palazzo maestn zam 
pognan che provengono da 
Espena (un paesino in prò 
vmcia di Frosmone) e che 
vantano un repertorio di gran 
de effetto L appuntamento è 
per le ore 19 QDanAm 

Una precisazione 
dopo lo sciopero 

CARA UNITA'.», 

Ali Unita 
Le notizie riferire da alcune organizzazio 

ni sindacali in relazione allo sciopero in al 
lo da pane del dipendenti della .Novabrll 
tontissima» presso le sedi generali e penfen 
che della Banca Nazionale dei Lavoro sono 
destituite di ogni fondamento 

SI e lamentato il non puntuale pagamen 
to degli stipendi per le prestazioni lavorative 
espletale Nulla al più falso 

Poiché II giorno I • aprile era sabato e il 2 
era domenica gli stipendi (poi regolarmen 
te pagati) erano stati approntali per la mot 
lina del giorno 3 aprile e quindi largamente 
nei termini di cui ali art 26del Contratto na 
atonale vigente per 'a categoria che preve 
de II termine di 10 giorni 

Peraltro la .Novabrillantlsslma» opera da 
40 anni avendo sempre onorato puntual 
mente I supl obblighi retributivi e previden 
zlall senza mal Incorrere In ritardi e diflicol 
ta vantando anche da questo punto di vista 
allo prestigio e generale considerazione 

In particolare la «Novabrillantissima» da 
ben 35 anni gestisce I appalto di pulimento 
presso le sedfdella Banca Nazionale del La 

Cosa possiamo fare 
per salvare la Terra? 

voro la cui direzione la onora della massi 
ma fiducia 

Precisa che I attuale stato di agitazione 
sindacale è conseguente alla decisione del 
1 istituto bancario di modificare riduttiva 
mente l termini retributivi del controllo 
triennale d appalto con notevole riduzione 
del canone e con imposizione di onen ag 
giuntivi con conseguente calo dell impe 
gno lavorativo settimanale che i dipendenti 
non hanno inteso accettare e che [azienda 
ritiene indispensabile dato che le condizio 
ni imposte sono assolutamente antiecono 
miche 

L azienda ha preso iniziative presso I Uffl 
ciò provinciale del lavoro per un tentativo di 
conciliazione che è in corso di perfeziona 
mento Le altre notizie riportate nei comuni 
cali delle organizzazioni sono nuli altro che 
il frutto di malevole Illazioni 

Studio legale Menlcaccl 

Prendiamo alto della precisazione della 
'NovabrillantisstmQ' È vero gli stipendi so 
no siali pagali entro i tempi stabiliti dal con 
tratto nazionale die prevede un termine di 
10 giorni In ritardo perù (anche se ìazien 

da aveva tutti i diritti di farlo) rispetto alla 
data abituate E quando i dipendenti hanno 
protestato lamentandosi di questo ritardo il 
titolare per tutta risposta ha estratto addirti 
tura una pistola Questo episodio che non 
viene smentito nella lettera è stalo denuncia 
lo dai lavoratori che hanno deciso di presen 
tare un esposto 

G Cip 

Per rendere efficaci 
i servizi comunali 

Ali Unità 
in questi tempi in cui far parte del Pubbli 

co Impiego è diventata una specie di «col 
pi» ci permettiamo di lar conoscere ai cit 
ladini romani la nostra situazione gli esecu 
tori amministrativi del Comune di Roma 
stanno chiedendo da più anni di poter prò 
durre di più e meglio Può sembrare un pa 
radosso ma I attuale suddivisione in due li 
velli base del ruolo amministrativo cioè de 

gli «impiegati comunali» non consentirebbe 
alla categona di svolgere compiti essenziali 
per I efficienza dei Servizi poiché frantuma 
le competenze Questa suddivisione è am 
piamente superata dall introduzione dell in 
formatica e delle nuove tecnologie negli ul 
liei nonché dalle reali capacità prolessio 
nali della categoria Nonostante ciò conti 
nummo da anni a coprire l vuoti nel servizi 
del Comune d! Roma pur amareggiati dal 
I assurdità di svolgere lo stesso identico la 
voro dei colleglli del livello superiore con 
uno stipendio più basso 

Noi chiediamo quindi di realizzare un at 
to di giustizia amministrativa e morale d al 
tra parte riconosciuta necessaria e urgente 
da tutte le fonte politiche in vane occasioni 
per rendere più efficaci i servizi comunali 
rendendo possibile la reale polivalenza di 
funzioni degli impiegati amministrativi 

L ennesima crisi politica rischia di bloc 
care ancora una volta la soluzione de! no 
stro problema Le chiediamo di ospitare 
questa lettera sul suo giornale per contribuì 
re a ricordare alle forze politiche che i gros 
si problemi si nsolvono ant he trovando una 
soluzione a quelli più 'piccoli» 

Seguono numerose firme 

Cara Unità 
siamo un gnjppo di bambini dagli 8 ai 15 

anni Stiamo segui ndo molto i vostri articoli 
che trattano dell inquinamento e dato che 
che amiamo molto la Terra con i suoi esseri 
viventi animali vegetali e minerali siamo 
rimasti sconvolti da quello di qualche setti 
mana fa intitolato 'La Terra è in coma» 

È da più di un anno che cerchiano di far* 
qualcosa per lo meno salvare la nostra bor 
gata ma e è da mettersi le mani nei capelli 
cosi abbiamo deciso dt scrivervi per cine 
dena consiglio Cosa possiamo lire? 

Una delle cose che pensiamo sia impor 
tante avere nella nostra porgati (come in 
tutte le borgate) sono raccoglitori di mate 
rie riciclabili per esemplo il vetro ma pur 
troppo non ne abbiamo nessuno e vorrem 
mo tanto conoscere la prassi da seguire per 
ottenerli 

Desidereremo però di fare di più potete 
darci qualche consiglio? Comi, possiamo 
noi un gruppo di bambini aiutare questa 
nostra Terra malata? 

Gruppo «Salviamo la natura» 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bicO 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTC 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquillno' via!»' Manzoni (cine­
m i Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); v i i d) 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stel-

Ludovisl vis Vittorio Veneto 
(Hotel ExceWor e Por» Plndv 
na) 
Parioh piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (BMeatag-
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
*iln secolo di Freud*, pslcoanalial e scienza Oggi, ara 

20 30 presso II Residence Ripetta via di Ripeti* 231, d i ­
battito sul tema pubblicato In dossier nel n 1» de l l ! rivi­
sta -Lettera internazionale» Interverranno Maria Freschi, 
Giacomo Marramao, Claudio Neri, Paolo Psrrottl, Oa* 
brlella Ripa di Meana, Adamo Vergine 

«narri» radio a I» 1918 II volume realizzato dalla Vqpt-Hal 
(edizioni Nuova Eri) viene presentato dalla l a Cattedra di 
teoria e tecniche dell» comunicazioni di massa oggi, ora 
17 presso la sala A del Cattid (Vials dall Università n 88, 
prima porta a sin piano interiore) Partecipano Giovanni 
Cesareo Luigi Mattuccl, Enrico Menduni Sergio Trasalii; 
presiede Ivano Ciprlani Apre I incontro la proiezione di 
un video della Vqpt sugli Intellettuali • la televisione rea­
lizzato da Piero Dorfles 

Anllona-Z«to E II noma di una rivista di architettura • art» 
diretta da Margherita Petrazan eh» viene presentata og­
gi ore 19 presso la Coop/Aam di via del Vantaggio 12 
Partecipano Costantino Dardi, Francesco Moschinl. Paolo 
Portoghesi 

«DI là da quel cancello. I vivi • I marti nel lager di Dachau II 
libro di Giovanni Melodia («d Mursia) viene presentato 
oggi ore 17 nella sala consiliare della Provincie, via IV 
Novembre n 119/A (Palazzo Valentlnl) L Iniziativa * pro­
mossa dall Anad a vi partecipano Maria Antonietta Sarto­
ri Elio Toaff Gianfranco Maria, Vittorio E Glumella, Bru­
no Vasari e Georges Da Canino 

•Il tiglio dell'altro» Neil ambito dell iniziativa su - l » mille 
culture del sud del mondo», oggi or» 18 30, presso la sa­
la Idisu (Via de Lollia 24/B) viene proiettato II film citato 
del regista Oiftongu» Pipa (Camerum) Giovedì, stesso 
orarlo sarà la volta di «La lezioni dall» Immondizia» 
(Mali) di Cheiclt Oumar Sissoko Ingrasso gratuito. 

Opus Nlgar Gli scienziati alta corta romana di Cristina di 
Svezia oggi, ora 18, presso la Sala Borrorolnl (piazza 
dalla Chiesa Nuova 18), conferenza di Bo Undberg su «La 
scienza in Svezia nel 17* secolo» 

Incontri con l'autor» Per Iniziativa di Goathe-lnstltut, Istituto 
austriaco di cultura, Istituto studi germanici, Istituto Stria-
zero, Università La Sapienza oggi ora 18.30, In via Ludo-
visi 48, Incontro con Kurt Maertl Introdurrà Paolo Chiari­
ni Traduzione almultanaa 

• QUESTOQUSU.OI 
Antonio Gramsci un protagonista dal nostro tempo, Sul te» 

ma una mostra fotografica antologica aperta tutti I giorni 
(lino al 30 aprile, or» 17 30-20) prasso la Seziona Pei di 
Montaverde Vecchio, vi» Sprovltrl 12 

Musica nell» scuola Par la rassegna organizzata da -Teore­
m a . si svolga oggi, alt» ora 1030, un concerto al liceo 

-Mémlanl (Via don» Milizie 30) Sul paleo ei.allemaranno 
tr»j,)ormazloni scolastiche «Suicidai Read Runnors.. 
«WG Nolsa» • -Ctamp-Oown. A seguir», coma ospiti, i 
groppi >Rougs Dada» • -Okkay Peata» 

Binisi Hollday Nel club di Via Orti di Trastevere da oggi al 30 
aprile mostra fotografica con elaborazioni grafiche di 
Massimo Marconi e Fabio Paranti special guest Stelano 
D Angelo Sul tema di «Aria luca colore» appunti • spunti 
per un viaggio «rotocoloraerografato» di due giovani arti­
sti al primo tentativo 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Seziona p le Mllvlo In seda, or» 18, assemblea su Roma con 
W Tocci 

Seziona Ottavia, «Carvi». In sede, ore 19, direttivo su •Ac­
quisto locali sezione», con G D Averla 

Seziona porta S. Giovarmi. In seda, or» 18, direttivo sull'Eu­
ropa, con G Imbellone 

Sezione Torplgnatlara In sede ore 18, assemblea pubblica 
sulla Sanità conRanalll 

Seziona Laurentina In sede, ore 18 30, assemblea su «Nuo­
vo corso» con G Bottini 

Zona Eur-Laurenllna. C/o sezione Laurantlno 38, or» 17, as­
semblea su «Elezioni Europee», con Carlo Alberta Ora­
ziani 

Seziona Portuenae Villini In sedo, or» 18, assemblea pubbli­
ca sulla Metro con C Catania 

Dipendono ragionali c/o Gazometro, oro 16 30, assambt«a 
su «Nuovo corso» con L Cenerini 

Petizione contro I ticket. Le firme raccolte in questi giorni 
contro I ticket sanitari dalle sezioni aziendali e territoriali 
vanno consegnale presso II Dipartimento economico dal­
la federazione (Cuozzo Rosati) 

Convocazione Comitato t»d»rala • Commissione federale di 
garanzia E convocata per vanerdl 21 aprile alia ore 17 30 
la riunione plenaria del CI e della Clg con il seguente 
o d a Elezione dei nuovi organismi dirigenti ad esecuti­
vi (G Bellini) 

COMITATO REGIONALE 

E convocato per giovedì 20 aprila alle ore 9 30, il Comitato 
direttivo c/o II Comitato regionale su «Quadro politico ra­
gionale sviluppo delle Iniziative di massa», relaziona di 
Mario Quattruccl segretario regionale 

Federazione Castali! C/o la sezione di Ganzano, In via Gari­
baldi 1 alle ore 17 30, riunione dal Cf alla quel» sono In­
vitati i compagni della Cfc o d g 1)1 iniziativa dal partila 
dopo il XVIII Congresso nell attuale fase politica e social» 
ed in preparazione della campagna elettorale par la «lo­
zioni europee 2) varie (Magni, Quattruccl) 

Federazione Civitavecchia In federazione ore 18 30, riunio­
ne insegnanti comunisti in preparazione dal convegno 
-Droga e scuola» (Mori) Ladispoli, ora 18, commissiona 
ambiente (Gatti) 

Federazione Froslnon» In federazione ora 18 30, riunione 
sulla Fiat (F Cervi) 

Federazione Latina Sezze ore 18 comitato cittadino (Di Re­
sta) 

Federazione Viterbo Bagnoregglo, ore 17 attivo di zona par 
lo sviluppo della Tevenna (Capaldl, Montino, G Berlin­
guer) In lederazione ore 18 30 riunione Fgci (Zucchetti) 
Soriano nel Cimino c/o sezione ore 21 Cd » gruppo con­
siliare In federazione ore 17 conferenza stampa su Uni­
versità agraria di Tarquinia 

I PICCOLA CRONACA I 
Lutto l compagni della scuola media «Carlo Moneta» parte­

cipano al dolore che ha colpito Anna Maria Fracassi par 
la morte Improvvisa del caro marito Cesar» Condoglian­
ze dell Unità 

Lutto É morta Concetta Carplnterl di 89 anni Al nipote Ro­
berto David e a tutta la famiglia le sentite condoglianza 
de! compagni della Sezione Pei di Forte Aurelio Braveria 
e dell unità 

Lutto É morto domenica 11 compagno Angelo Sbardella 
iscritto alla cellula Pel VV FF I compagni commossi por-
gono ie loro condoglianze 

l'Unità 
Martedì 

18 aprile 1989 19 IÌ":N' 'il
i:,^^^^i^i:•^^l•1!!:I.||;::!Hi!;|||!il!^^!P!P)iM^!! 



TELIROMA M 

Ora 14.10 •MeTkvi», nomiti 
18.80 rMlmì 18 Rubrlci 
«HI» celrulJte; 18.40 Cartoni 
«limiti! 11,10 Ttttfflm; » 
ilroruldoi, HMfflm : 10.10 
•Flw» eeruegglo». novale; 

World Sport Special,' 0.1» 
eTreitavere»,fìlm. » 

Q M 

Oro 1Z t u ville dei pioppi», 
eceneggleto, 13 «Dan» da 
roti», novtla; 1 4 . 3 0 Video-
giornale: 1 8 . 3 0 S o no; 10 
Canoni mimi t i ; 18 tLa valla 
dai pioppi», aceneaglito; 
1 0 . 3 0 «Dime da rota», nove-
la; 1 9 . 3 0 Vidaogiornale; 
« 0 . 3 0 Sport * Sport; 2 1 . 1 0 
•GII ultimi S», telefilm, 

R E T E O R O 

Ore 13 Incontri, 13 .30 Mu-
aie Box Italia; 1 6 . 3 0 Aitrolo-
gla; 17 Redazionale; 18 Ctr< 
toni animati: 1 8 . 3 0 Tenera­
mente rock; 1 8 . 3 0 Tgr; 
10.45 Vetrina dalla offerte; 
2 0 . 1 8 Catch: 2 1 . 2 0 Night 
Fisi». 2 2 . 1 8 Campionato 
campionato. 

• PRIME VIHONII 

«CAMMY HAU L 7 000 
Via Swnre.B (Piene rlotoonll 
1» 426776 

OlMtptribWdlDivIdCronenbtrg con 
Jtnmylrm-H (16-22301 

PliaaVlroino,» 
U 8000 

W. 68)196 

PismCevon.» 
1.1000 

T«L 3211686 

0 nsinnujn 4 Barry levinaon con Du-
alili Hoffman-M (16 22 30) 

B Frantine 4 Lilifi» Cavalli con Mi­
di» Sputili. PS (16 22 301 

AlOOf* „ L (00Q 
VTiLdLeelna.i» TatMaoMO 

D CN de Inentrito Botar Ribbtt di 
JoMZ«naekiI-(f1 116,16 22161 

AMAKUTOMUXV L, 6000 
WaMeiaabali.,101 M u n i v o 

VAocadamiadatfl Agiati, £7 
TttMOMOI 

ITO 
Vii wrawwwaUe, t 

L 7,000 SltivjiioflodiJotoCerptniir.eonflod-
ftwo.,8 TtUSlSUS «yPijur-H I163M230I 
~ ~ L 6000 0 terge roiio di t Ylmou - OD 

14(76667 (17 22 301 

Vie agoni, 11 
L (QQO 

Tel 3212897 

«mtoNi 
WahriitòTtflflfrl 

L 0,000 
TU (7(32(7 

V.TuiOO»M,748 

0 Tarliti eer a » di Lawrence Ka-
adan, con VValiem Hurt KathlnnTwnai 
SS (17-22 30) 

L I 000 
T4 (17(268 

Cecatall 4 (lodar Donaldaon; con Tom 
Crolla. M (16.22 30) 

L 7 0 0 0 
14 7(10868 

0 Splender 4 Inora Scoli con Mar 
«Ho Maatoianni, Maialino Trotti • BR 

(17 22 301 

AIMUSTUS 1,(000 
C«»V,tmigalaa03 T4 6(76485 

imm* ' . . k 8000 

Me» otl'iimur 4 Jote PlnnaHo • E 
(VM1BI (1830-22 30) 

vTo*fa*oni .4 T4 36H0.4 
I pianiti inurro (16 301 lo apec-
ehlo(IS) Ouaitlii» (201, D'amor» ti 
Uva HI 30) 

_ . „ . t, 7 0 » 
P,a(4duiw,B2 T4 347612 
-ejaaJMiaBl 

(artoM.26 TeL «76170? 
Una tilt non baiti 4 Claude Litoucti, 
tori Jun Paul Balmondo Richa-d Anco-
4 n f W (16 30-22 30) 

Via dd 4 Cantini 63 
1.6000 

T4 «743836 
« m e * adulti 116-22 30) 

\toTm* Twcolai»i,»W 
L S 0 0 0 

Tal, 7618424 
Film par adulti 118 221 

&& 

^ 7 7 0 0 0 
74383280 

gaRMmW 

L 8 0 0 0 
T4 6792466 

Caaitio nitrite 4 TedKotchan', con Ki-
tNl»lTUT»-6R (1(30-22 301 

OJecknHe «David Jonei conRoturt 
0»Nre-0R (1630-22301 

•jWWrW|lf^l^8jl 1 '0J 

SM»W 
trippe»»», tea 

L ( 0 0 0 OaffiHrolltodiaiatradldiJolnMr 
T46798967 otti Stm; eoo Am» Wjo - BR 

(16 30-22 30) 

L 6 0 0 0 
T4 M11607 

Rlpoao 

£S&llMtvN 

i-"-i:."r-.'.n'-
^ P W P W I r « » T43I 

LiZ té ****** 4 (tory Sinai, con Rl-
cnard Otri, Kevin Andar*» OR 

116-22,30) 

f8CL . _. _ . R.JÌ??T 

r fPirpfr . 
*4it(ipani* 

L 6 

UMM mu 

t, « 4 - T J , 6010662! 
"fi 

u 99. 

_ telnnan 4 (ttry Uvinion Con Ou-
#tHorWan.DR (16-22 301 
Cambio marito 4 TidKoKbatt, con Ki-
tWwn l u m i . BR (16-22 30) 

l u t c i t t 

VJKTÌ 

m 
4 . 

1,» 
L 6 0 0 0 

T*6lt0«68 

1UROM / 
Cono d'itati, 107/t 

1-6000 
TU (66736 

IXCtLSIOO, 1. (000 
ViarvdllCarnaio,2 TU.6182296 

MUÉi : " Lt'ro' 
Cunpo da' Fieli W, 6664395 

OUiipeìoe 4 nona Wanda 4 Chir-
ita Crictitorii con John eleni, Jwili Lia 
CurUl-W (182230) 

>1AM*U L I O » SAUA'TtaulliienrH«tl«n4Robart 
V» (Wal l , I l Tal 4761100 Tc^,eenM481ti»rji,MJ^PWI4 

SALA l i La trtceoU * Ventre 4 Ro-
tunVanAtttrw-eR (1 (16 .22" ' 

OAIWN ' 1.7000 
VMnH»l»nri,244/a Tal 882840 
0IÓ1ÌÌQ 
Vtal£n»ur*43 

MiKdor 4 fitte Aimod»», con Ai-
tumeiiBirni-aR ( t ( 16-22 30) 

U7000 
TU, 864149 

0 iatMaaf 4 Ettori Scoli con Me­
nno Mntroietnl, Mnaime Traili - BR 

11(22 30) 

OOiMN 
VlaT»iiìto,39 
OPMOiiV 
Via àlcali 

L 7 0 0 0 
147696602 

VW, 180 
1 .6000 

T4 6380600 
Le bua addormentati nel boa» • OA 

116 22 30) 

Ul^a.tMniitOi t 
L 6 0 0 0 

TU. 858326 

W l l l É I 
U 7 0 0 0 

T4 662495 

1nafoolario,37 
U8000 

T4 B31954I 
DlM 8(11 cH... di Frank Ol «nMicMel 
Clini, Boni Martin • BR 

(16 30-22 301 

MR0J8naj 

vw'qiifift. 

I. (eoo SALA A. WIHow 4 Rai Howard - FA 
1J1 TtL (126826 . . . . . . . . l ' I ? " 0 1 

SALAB CoooonltrHornodiO Pa­
trie, con Counmty COR, TahnM Welcb • 
M (16 22 301 

VlaAdMIB 
L (000 

Tal 7880(6 BR 
4 0 Zuckar-

(17 16 22 301 

VU59,A(Mtoll,20 
L 7 000 

Tal 6794909 

HIRCURV L 8 0 0 0 
VaidPoniCamllo, 44 - Tal 
6873824 

a 4 Gianfranco Mingoni, 
con" Pitia Dogli EepoelU OR 

(17 22 301 

FIMI e t r eduM 

«nTROPOUTAN 
yi»dalCar»o,9 

L (000 
Tal 3600933 

Una pallinoti ipunnu 4 0 Zuckir -
BR 119 32 30) 

L.6000 
Td 669493 

Rt0O88NITTA 
PtinaRa|»iitifca,l 

L.6000 
Td, 460288 

L, 6000 
Td 460266 

Film p* MMtl 

MwyoMt 
via da* Cm. 44 

L 8000 
Td 7810271 

PARK 
Vii t4tw0radt.i l» 

U B0O0 
Td 7898568 

Vlono dal Piada, 19 
L.6000 

Td 6803922 
Round Mldnlgtit Inriiom Inalate) 

117 221 

HWdOINT 
VHAptUi Nuova «27 
HrtttCAT 
VHCdreil,8( 

1,8000 
Td 7610146 

L.4000 
Td 7313300 

QUIRINALI 
\»lNlilonale, 190 

L. 8000 
Td 462653 

CINEMA 

Film par adulti 110-11.30-16-22.30) 

Uni donni in «ardiri 4 Mi» Mietali 
conMdanleGfifrMl-IR (16-22 301 

I (emalli 4 Ivan Rdtmin, con Arnold 
SonwaRanaggar - BR (16-22 30) 

OHMM nad'aoqm 4 Palar Graanewar 
con(amedHIII-OH (1(22301 

l. (000 0U iMtee«r4mtWte4 t4a ia> 
I H Ortontoni con John Otm, Jamli Lai 
Cunia-W ( l ( 30-22 301 

P (naaaeraMI 4 Pnkl Cror»r*«o, 
con Jeremy Iona-H 116-22 30) 

L (000 0 ( imiaeuie. 4 Jonathan K^Sr 

L (000 Untao»ntlncHriaridiM*aNlcroli, 
t t ' i0MtlWeQrlfll«ì.(R i ( t ( *» IO I 

D Rikiman a Barry Levinaon, con Du-
ttln Hoflman-OR (18-22 301 
Tlaallt-eaiwtetien 4 Robert Tonno, 
con Md Clbeon, MkMIt Pldfler • G 

116 22 30) 
Una Miotto* «untati 4 0 Zucktr-
BR 116 2 2 3 0 ) 

pernia mli'orlo 4 u n i oi i i l 4 nervi di 
PMre Almodov», con Carmm Mura -
(R (16 30-22 301 

Una donna In oirllf» 4 Mi» NlcnoH 
con llWanla OrnWttl - 8B (16 2230) 

0 La rtUlonl pariooloai 4 Stephen 
f i r n , con John Mdkovlch - OR 

118 30-22 301 
impancili 4 David Cronirtog, con 
Jenny toni-M (16 22 30) 

(16 22 301 

L'operi 4 nero 4 An44 Oelvaun con 
Clan Mail Votomi BR 116 30-22 30) 

Film per adulti 110-11 30/16 22 301 

116 22 301 

Q Rtlnmifl 4 Barry Livinwn con Du 
atln Holfmr - OR 116 22 301 

0 Jecknrl» 4 David Jcrni, con Rotori 
DtNirO-DR 116 22 301 

Colore Ineiiiniblli, voglia di timo E 
(VMI8I (16 22 301 
Mia mogli» uni le porno beiti» 
IVM18I (1172 30) 
0 Le rilutoti! pericolili» di Stephen 
F r m con John Mikovlch DU 

16 30 22 30) 

OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. Al Avventurato: 88: Brinante; C: Comico; D.A.: 
DlMgrn animati, DO: DocurntntariO' DB: Drammatico E: Erotico, 
FA: Fintaacama, 0: Giallo, W. Horror, M: MuiicaH, SA: Satirico, 
S: Stntimantdt, 88C Storico-Mitologico, ST: Storico, W: We-
tt t rn 

OuniNETTA 
V11M MmaherH S 

L, 8000 
Td (790012 

0 Un'altri donna 4 Woody Alien, con 
GeniRovilande-BR 11630-22 30) 

REALE 
Plana Sacrino 

L 8000 
Td 6(10234 

Uni donne in canteri 4 Mi» Nichela 
con MdKW aiffith ._ , 116 22 301 

•EX 
Corto muti, 118 

L, 6000 
Tel 664168 

Meteder 4 Pirro Almodovar, con Ai-
awiote Seme • BR (1(30-22 30) 

MALTO 
Va IV Novembre 166 

L. ( 0 0 0 
T4 6790763 

0 UelttewaitVi4ClaiioiMilar:con 
Chinotti Gdniccurg W (16 22 30) 

RITI 
Udì Somali, 109 

L 8000 
T* (374(1 

0 Turiiti ter alte 4 Lawrenci Kt-
dian.OTVViiamHurt.KathlMnTumw-
BB (17-22 301 

RP/OU 
MaLomea4e . t3 

L80OO 
T4 4(08(3 

MHlaalepI (urnlng 4 Alan Ptrktr, con 
Gtnt Haokrntn, V W M I Difot • DR 

(16 22 301 
ROUOl ET NOM 
Vie Sdirla 31 

L (000 
Td 864306 

U cintura 4 Ghiaani Gamba eonElao-
neri(rlglladoii-BR (1630-22 30) 

ROTAI 
«e E 1,175 

L 8000 
T4 7674548 

EMI vivono 4 John Carpmiar, con Rod> 
dy Pipar-H (1630-2230) 

(UWRC1KEMA 
Via VkninaBt. 63 

L (000 
Td a5496 

0 Un O H M « nome Wanoe 4 Charlea 
Cnchton, con John a m i , Jimlt L M 
Curili-BR (1830-22 30) 

UMVER8AL 
Vie Bari, 18 

L 7 0 0 0 
Td, 8631216 

• FnnoatM 4 Unni Cavarli, con Mi-
dtiyBlMlM-OR 116 30-22.30) 

W 4 0 A L 7000 
Via Gene e Sdama. 20 
Td 8395173 

OUnpMM4nomtWindi4Chr-
«»Cr|chton,oonJohnClee»e JmiiLM 
Cunta-BR 116,30-2230) 

• VISIONI 8UCCE8SIVEI 

AMBRA JOVMEUI 
P l i n i G Pipa 

UOOO 
T4 7313300 

An4lovtCiC4-EIVM18l 

Piana Swmteii, 19 
L4B00 

Td 860817 
Firn par «lutti 

AOUrLA 
Vie L Acuiti 74 

L2000 
Td 7694961 

VU virtù tempi-ErVMIS) 

AVORIO ER0TWM0V4 L2000 
VaMlceiti, 10 Td. 7003627 
MOUIINROUGE 
VliM Catino 23 

NUOVO 
Urea Attentili, I 

L30O0 
Td. 6662350 

• E 1VM1B) 
(16 22 30) 

1,6000 0 
Td 688116 

BWnew 4 Miri Ndr - OR 
(161B 22 30) 

ODEON 
IharoRirjutollci 

L 2 0 0 0 
Td 464760 

-PALUOIUM L 3,000 Mirini I le butti con John HoUw-E 
P a i Romane Td. 6110203 (VM1BI -
SPUNDrO 
Vii Peroell Vigne 4 

l i j g l l 
Vie Unitine, 384 

eei*e|e;e litro - E' 

VOLTURNO 
VJiVommo,37 

L40OK FW 
Td B202O8 (VMK) 

L 4600 Filmp«Muftì 
14,433744 

Coma Candy perde l'mnocenii - E L.6000 
IVMI8I 

• CINECtUpi 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
V a H » r t n a A « l c i 18/19 
Td, 492406 

(tad 4 iluclnailont 4 K Rundl 
116,30-1730) 

1-6000 
\r»Pem>e, 34 

Td. 7001796-7822311 

CàwitiMotKo La i t i le etnia odo d 
Ottoke-RumiUII 

LLASMMTO L 6000 
VI» Pompeo Magno, J7 
Td, 3122(3 

SALA A: usteaM IIIVJUI 4 S.c«xi 
• E (runico 119-22 30) 
SALA B' 0 l i ptoec») hdn 4 Claude 
MlHr, con Chtiotti Gdnebourg • BR 

(1830,22 30) 
8AU10J.B.U. ' 
V» COI l o » 24/6-

arMte4JtcquaiDIKourtguiPipt 
116 30-2030) 

• FUORI ROMA I 

A U A N Ò 
FLORIDA T * (321339 Firn par a4« 11630-2216) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440046 neiboaco-DA 

(16 30-2116) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lsgo Penine, S 

Td. ( 420478 

SALA A. D Rtlninin 4f l t rry Ltvineon 
con Put in Hóftrmn • OR 

(18 35-22 301 
SALA ( 0 Turine p i r M I O di La­
wrence Kerjaan, con Witiam Hurt, K i -
nMeenTuner-BB (16 30-22 30) 

( U F M O N E M A T d (420193 U M pallottole e p w M a 4 0 Zucker -
_BR (18-22 30) 

OROTTAFERRATA 
POR 

L 7 000 T * 9 4 5 ( 0 4 1 

U M M t o t t o l i i p u M a t t d O Zyckar-
BR 116 22.30) 

VENERI L 7 0 0 0 Td. 9464892 • Frtnetaco 4 D'Irena Cavtni, con Mi-
dliySouH» OR (16 221 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI T* . 9001869 E (VM18I 

116 22) 

OSTIA 
8RV8TALL 
ViiPelottiniTd, 6603166 L5000 

0 Jacknlfi 4 Dtvid Jone»' con Rohm 
DtNIro-PR (1616-22 30) 

SISTO 
Vii dd Romagnol Td. 6610750 

L 8 000 

uteMilitlttlagititela4D Zucktr. 
BR 116 22 30) 

SUFERGA 
Vie ( M a Marina, 4 4 T d 8604076 

L (000 

U RUnnun 4 (trry Ltvineon, con Du-
Itn Hoffmtn • DR (1(30-22 301 

HVOLI 
aiUSEPPETTI Td. 0774/28278 I (tfnehl 4 hnm Rdtmln, con Arnold 

Schw«eneogar-BR 

VAUMONTONE 
MODERNO Firn par adulti 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 9633147 L.6000 

0 Sotto a t t u M 4 Jonathan Kaplan 
con Jodai F o n » • «dry McGillia OR 
IVM1B) 116 22 15) 

SEZIONE DIPENDENTI 

REGIONALI 

MARTEDÌ' 18 • ore 16,30 
c/o SEZIONE OSTIENSE 

Via del Gazometro 

Assemblea pubblica: 

IL NUOVO CORSO OEL PCI 

PER L'ALTERNATIVA 

A ROMA E NEL PAESE 

Partecipa: LUIGI CANCRINI 

• PROSAI 

AGORA' SO IVn dilla Finitimi 33 
-TU 6690211) 
Domini ili» 21 SHuedMoomedy 
di J Ma-timer • B Caoko con I Aa-
aociezkmt II Pilcoicmlco Rigii 4 
Roberto Bancivtngi 

A l 80800 IVia dd Piniltntitri, 
11/c-Til 68(19281 
Alli 21 Al'imtt» e ehm letture 
di Luigi Pirindillo diritto ed Inter, 
primo di G Nirdonl 

ALFEUJNI (VI I F Carletti, ( • Tll 
B744014- 5763696) 
A«t22 - - -

AUCC 4 COMPANY CLU8 IVii 
Monta dilli Flrkll, 3» • Tel 
(8796701 
Domini i l» 1B OJMN di eomuni-
eedene e d'taareaaHe» Il pubbli-
co comi protagoniata 

ANfmuOIal (V I I S Slbt 24 - Ti) 
6760927) 
AHI 2116 Errori td mari dal 
Oonor Mry l I DemW(e e'* ( te-
Nfeno che teutt» con » Cenìpt. 
gnll Li Mncherl 

MOENTNW (Urge Argtntim 52 • 
74 65440011 
Alll 17 Antonio e Cliutiem, 4 
W ShakeepMri con Velerie Mon­
coni Mimmo Di Fnncovich Rt* 
giidlGiincerloCoMIII 

ARGOT (Via Neul» dd Grindt 211 
27-Tel 699B11II 
Alle 21 PRIMA Autori? i l neeo». 
RagH4GB Bcrghtiaiio 

ATENEOETI (VialtdilltScitnil 3 
•Tel 4465332) 
Alll 17 Al Tutto D'Ahnnet di 
Aleieandro Po e Anodo Morii Ri-
piilino con Luigi Blllgiluppi Ri-
gli di Bino Mauont 

PEAT 72 (via GG Bolli 72 - TU 
, 3177151 

Alll 2130 f i r m i n o A tneore 
itutMe di Eliot Kyd con Riccirdo 
Vinnucclni 

PELLI (Piana S Apdkjnil 11/1-Tel 
E894B7BI 
Al» 21 • eentretto 4 Sliwomir 
Mrollk con Mini Grilli Bon Stt-
tino Cerai RtgiidiDinoLombirdo. 
Mulich» 4 Fnnciuo Vecdlrielll 

CATACOMU1000 IVn UOicana. 
42-T4 7653496) 
Sono eosrti l i Ucriiloni i l leoore-
torio Mirale «ritto di fraoooVm-
turlnl llnfbrmunnliln 7003496) 

CENTRALE (Via Cdn. ( • T4 
6797270) 
Al»21 fìorminniuiiei Uteet». 
ne reniBM otl '900 e Romolo 
•ifeanl: con la ConiMgnli Subii» 

DB COCCI IVI. Gah»nl. (9 • Tal 
6310913) 
Alla 21 Me remere~, ne 4 T 
Mlizuci con Bitnet ̂ llvin Wel* 
tir Mrimor, Eddl OellOeo. Bilie 
d.W Mrenw 

DO SATMI (Via di GntUpintl. 19 • 
Td (881311) 
Al»2130 UttMieecrittoiinter-
prtlitodi Servitori Santucci 

DELLA COMETA (Vii del Teetro 
Macella4-Tel 67B4380 
Alto 21 Wimdefherlbdlaaeenn-
t t eemldtl d4 habaret tadteetl 
di e con Patrick R0ÌÌI'GIITal4 

DELLE MUSE IV» Fori) 43 - Tal 
8831300) 
Alla 21 LedaMraaeottaf-daG 
Raacigno con Aldo Giuflrl, Wanda 
Pini ragli 4 Aldo Glullrl 

PELLE VOCI (Vii E Bombili! 24 • 
Til 6810118) 
M i 21 PRIMA polo per MSteaV 
JUk Scritto e diritto di Uurt Ai), 
gtulli con la Complgnli II Teatro 

EUSEO (VI I Naiionall, 183 - Tll 
4621141 
Alle 2045 lungo vietato treno lo 
notte diEONiilconAnu Proclo-
mar Gabriela Ferletti Regie di Me­
rio Mistirol) 

E.T.I ouniNO (Vii Marco Mlnghtt-
11 1 - Tel 6794595) 
Al» 17 PureM timo rert t i te-
mtjftt di Alan Ayckbourn con Ser­
gio Pontoni Rogii di Franco Pero 

E.T.L SALA UMBERTO IVI! dilli 
Mercede 50-Tel 8794753) 
Allo 21 PRIMA H I O M Oeeler di 
Hinrik Ibaan con l i Compion» 
MetaTeatro Regia di Pippo01 Mlr-
ca 

E.T L VALLE IVn del Tulio Villi. 
23/1-Tel 65437941 
Allo 21 Napoli Hotel EiMlaler di 
Raffaele Vlvianl con Tato Ruaso 
Delia Frediam 

FURIO CAMILLO (Vie Cernile 44 • 
Tel 78B7721I 
Alle 21 Unatoeroedueetmooo 
Ingrato di e con Giorgio Pedo 

QHIONE Ma delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 PRIMA. U lupe 4 Giovan­
ni Verga con Cotenne Commini 
Clare Bindi Ragia di Paaquela De 
Cnstofarc 

GIULIO CESARE (Villi Giulio Cela­
re 229.Tel 353360) 
Alle 21 nanminiumo con Giorgio 
Albertazii e Menengele D Abbrac­
cio Regia di GKirgio Albertem 

IL CENACOLO (Vn Covour, 106 - Tel 
4759710) 
Alle 21 Vlalte al paranH di Aldo 
Nicolas con li Compagnia dell» 
Commed a Popolare italiana Regia 
di Aldo Manfrl 

IL PUFF Iva Glggi Zenelio 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi eh» Rai di 
Amendola & Amandole con Lindo 
Fiorini Giusy Velen Ragia degli au­
tori 

LA CHANSON (tergo Brancaccio 
82M Tel 737277) 
Alle 2145 V»rl»t»neo due tempi 
di Franco Zovola con Tommaso Zft-
vole Carlo Dei Giudice Frencoaca 
Biagl 

LA COMUNITÀ (Vie G Zanano I -
Tel 58174131 
Domani alio 21 PRIMA Norme . 
porche Norma? Scritto e diretto 
da Itelo Nunzlete con Michael 
Aspmall 

LA PIRAMIDE Ivi» G Benroni 61 -
Tel 6782837 57461621 
Alle 21 II giardino del eHiejl di 
Anton Cechov con I» Compact"» 
Teatro Tenda La Mescher» Regi» 
di Antonello Agitoti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 67831481 
SALA A Alle 2130 PRIMA Wev 
aecy di Georg Buchner con la Com 
pagnia T S B M Regie di Cloudio 
Zinelli 
SALA 6 Ali» 21 Art» (tutti) 
dramirtttlu di Gianni Ferrini con 
le Compagnia teetrele LI Pullara 
Regia di Gianni Ferrini 

LA SCATOLA MAGICA tPloire 
Donna Olimpia 5 Scala F Itit 6 
Tel 53UJ38I 
Alle 20 30 E tutti colo» loro con 

Sendro Le Berbere Alle 2130 Due 
beloni con Aldo Morie! & Donatelli 
Dentei» 

MANZONI (Via Montuebio 14/c • 
Tel 3126 771 
Ali» 21 Opere di con» di G Gal­
letti • S mlreeele di G Prosperi, 
con Silvio Spacco») Giulio Donnini 
Ragli di Silvio Spiccili 

OROLOGIO Ma dd Filippini 17-A-
Tal 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Al» 2045 
L'uenw nudo e l'uerne In Ireeh di 
Dar» Fo oon 11 Ccmptgnlt Proal 
Ragia 4 Piolo Emilie Land. 
Allo2230 n e e o ^ e i f l o l i d i 
Roberto Manteco, con Ji Compi-
gnu TMtro lnitibi)ot Ragia 4 Gian­
ni Leonini 
SALA GRANDE Alll 21 Renile « 
PP Pianini con B Aliiundro C 
Sartonllo Regia di Roberlo Guie-
ciardlnl 
SALA ORFEO (TU 0S4433OI 
AIU21.30 MemumelM da NMa| 
V Gogò) e JaroaleV Heeek con I I 
Compignn Verao/Zium Rogii di 
Giintranco Evengilietl 

PARKXI (Vii Giciul Borei 20 - Td 

Alll 2130 la mia Datante non 
aMde mei con Gwelo Dm 

POLITECNICO (Vii G B Tiepctt 
13/1-Tll 3611501) 
Alll 2115 PRIMA EltrtaieMlt. 
t t euem di Albtrto Negro con It 
Cooperativ» Pinlocui Ragie 4 Al­
berto Nagro 

(ALONE MARGHERITA (Via dui 
Macelli.75-Tel 6798269) 
Alll 2130 Vivo Viva San Cutetto 
commedia muiicil» icrltti • diret­
ta da Caetlllecci • Pingitor» Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN OENEStO (Via Podjor» 1-Tel 
310632) 
Gnved alle 21 Oefrlo a due di E 
lonoaco o Ortlnteì tu dattei me 
ne frega con le Compegnil Cìniari-
Ptltzzo 

SISTINA (V» Slatini, 129 - TU 
4766841) 
Ali» 21 1 eette Re di Reme due 
tempi di Luigi Mcgni oon Gigi 
Proietti Regie di Pietro Gerind 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 - Tel 
5B96974) 
Allo 21 « llmeitu 4 i oon Riti 
Savagnene e Penti ftveie 

STASILE DEI OWllO (Vie Ctllli . 
871/c-TM 3669(00) 
AIH21 SO Dattmperfetto4Fre­
derick Knotl, oon Gnncirlo SiltL 
Silvano Tranquilli, (veline Nuierf 
Pleiadi Pier U t *» Guidoni 

TEATRO DUE (Vlccto Due Miceli!. 
37-Tel 67882191 
Allo 21 Lucertoli imo e regia 4 
Carlini Torti, oon Marco Zinnom, 
John Charlea Murphy 

TEATRO M TRASTf VERE (Vicolo 
Meloni 3 • Tll 68957821 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Pam da 
morirà con, Afdo Vinci, Carmen 
Giardini regi! 4 Divido Bufgirtlli 

TWtPoWNA (Vii digli Acqualpar-
ta 16-Tel 6546690) 
Alll 21 PRIMA t eluoot deSe 
aartt di Luigi Pinndillo. con It 
Compegnit Li Botttgi deHi Mt-
acnere Rign di Marcello Amici 

TRIANON (Via Mul» Scivoli, 101 • 
TSI7BB09B8r " 
Oomem alle 21 PRIMA Zero di 
Antonio Fior» con le Cooperativi 
TeettO Nuovo-Ttegil 4Henltd Car­
pentieri 

ULMANO Ma L Oliameli», 38 - Tel 
3567304) 
Ali» 21 Oloveul «alma ai aett) 
chiari Par un ani di Enrico Carueo 
con Paola lunario Piero Inolino, re­
gie di Stilino Nicoli 

• PERRAQAUIMH 

ilViidoifiiifj 81-
Tel 6668711) 
Alla 15 U .Tt<>t*dri TMtro. Splt-
tacoli per tt aouot» 

AURORA (Vn Ftaminm 20 • Tel 

Alla IO CtrwnM* con la Com­
pagnia Da Ila Rancia Regia di Sa­
verio Marioni: 

CATACOMU 2000 (Vi* Ubicane, 
42 - Tel 7553495) 
Sabato elle 17 Un cuor» grtnd* 
eoa) con Franco Ventanni, regie è 
francomaono 

DON BOSCO (Via Pub*» Vaiarlo. 63 -
Tet 7487612) 
Alle 10 Ptcoote M con il Collettivo 
di Ricerche Espressiva e Spenme» 
tsiione teatrale Regia di Massimo 
Manno 

CNGLISH WPFCT TMATHt (Via 
Groitapmla 2 • Tel 6896201 • 
6879670) 
Alle 10 Mattinata per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785 7622311) 
Sabato o domenica alle 17 la battei 
•tMornMnWat. Versione di Rober­
to Calve alle 16 30. Le più balle 
fiabe popolari ungheresi 

TEATRmO DEL CLOWN (Via Aura-
Ila - Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle IO X Spettacolo per la scuo­
le Un pape dal iwao roseo oon (• 
•caro* • paparino di Gianni Tetta­
ne 

TEATRO MOHOQVMO Ma G Ge-
nocchi 15-Tel 6139405) 
Alle IO OtooMomo al Teatro con 
le Marionette degli Accettali» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle io I suonatoti ambulanti di 
Brema con la Nuova Opera dei Bu­
rattini regia di Giuseppe Di Marti-

TEATRO ORIONE (Via Tortora 7 -
Tel 776960) 
Alle 1030 Ojtfooffltiwlt la sven­
tura del Signor Bonaventura di 
Sergio Tofano con Marcello Battoli 
regie di Gino 2ampieri 

• MUSICA anaanani 
• CLASSICA 
ACCADÈMIA NAZIONALE 8 . CECI­

LIA (Via dalli Conciliezicn» - Tl l 
8780742) 
Alt» i g 3 0 Concerto dirotto d» 
Yoav Tetmi pianili» Man» Tipo In 
programm» Barbar Mozart Ma-
Mar 

AUorromuM SESAPWCUM (VÌI 
del Serelico 1 - Euri 
Giovedì alla 20 46 Concorto del trio 
Albe musico In programma Ano» 
canzoni dalle Spagna dell I t i l i ! e 
dell Inghilterra del EOO»800 

AULA MAONA UWVEP.SITA LA 
SAPIENZA (Planale A Moro) 
Alle 20 3 0 Concerto di Dmitrt Ale-
xeev (pienoforte) MueichediSchu-
mann uszt Scriabin 

BIOUOTECA XV CWCOSCtllZIONE 
(Via Pietra Papa S / c TU 55873231 
Alla 18 Musica popoliri oggi A 

V I D E O U N O 

Orti 13 «Ironeida». telefilm; 
14 tDsndng d a y » , telonove-
la; 17 «La avventure é Pene­
lope», cartoni animati: 1 8 . 3 0 
«Dancing dava», telefilm; 
2 0 . 3 0 «Diamanti aporehi di 
eangue», film, 2 2 . 3 0 «Giallo 
rotto • viola», rubrica aporti-

T E L E T E V E R E 

Ora 1 1 . 3 0 «La armi eegrete 
dal flsnetals FiMCOtw», film; I 
protagoruati; 18 Cartoni ani­
mati; 1 8 . 3 0 Immobiliare; 2 1 
Caaa cittì ambiente: 2 1 . 3 0 
«Vn omicidio perfetto a tarmi­
ne di legge», film, 2 3 «Tutto 
per George», film. 

T E L E L A Z I O 

O r a 1 1 . 0 8 «Vrvianat, noveH; 
14.08 Junior tv; 18 B M M 
femminile; I t QtMSttartpî aei 
18.48 «Vhrlana», novala:. < 
2 0 . 2 8 New» aere; 20.411 a l i M 
pollila iacee. « « » , * • , * 
Newe notte; 2 2 . 4 8 f lrtarno- ^ 
ne intieme; 0 . 0 8 «Monty k « 
Nitri», telefìlm. | g 

SCELTI PER VOI Hiill[ll!ll[BIIIII[llll!I!]|[l!ll[|IBI!l!illll!it!ll 
D STESSO SANOUE 
Stfflbrt mcrtdibilt C t un iglovt-
n»i film italiano d» vadar» E aSt»»-
aeitngut» diretto » quattro mani 
del romani Egidio Eroruco e Sanato 
Cecco, itorit eon tht roed» »m* 
bimttti in un Molli! che ttmbri 
l'Americe dei «lm di vVhn WMdtri. 
Due fratelli, lui 24 «ini W te. ri-
rnengono orfani e ai danno alle 
tnecchie per impedire che t» regal­
ie venaeemdett ed eio-tnal Inizia 
un'odjaeee chi tvrl un ffnele tri-
rrwdujbiliTWiti tragico. Un film In-
eolite. con ptraoniggl di carne e 
cale, con dialoghi veenatmiS Un 
Ittmilero. inaamme. E gH eoord dei 

non ieri «empiere Le ragazzi l i 
irrabbia e ululate d i un iwoce-
teeet in corrieri, rl»ace e fare con-
dwinart encha gll-uomini ohi t i l i -
•tettero alla violenze incitando e ur-
lindo Film giudiziario, clinico a 
Un girato, che istilla 1HI0 tpette-
tora una giuitt domanda, la leggi 
pud utero peai e mlaure divorai e 
ncondt celli emonHl*» dell» vitti­
mi? , 

EMBASSY 

81 FRANCESCO 
A Oltre vont'enni del euo primo 
«San FrenoeacD» prodotte per le 

realitllttìanlrarMantttoiono. ,,,,« cw Sento di AjHH StavoU.» 
LABIRINTO leali Al ^ Franctaco non a piU un rlttallt 

preaeiaimottino, me un uomo in 
0 JACKNIFE 
Ancore un «lm eul imUeoette VW-
nam». vlato con gli occhi dei raducL 
Duo, per t eeetum», interprtttati de 
Robert De Nino e Largonwnte Ed 
Hardt 8 primo. cactUont e gentile 
tancht et prede di oriti ImpnivvlH), 
cercati ahitarel tlvoirlrnetttrilln 
aceto. Tre I due. une doma, che 
•Jeoknlfoi (* 8 aoprannonw di De 
Nlrol conciuiitara un po' eli» volte, 
condividendo con lei fruitrazlonl e 
tenereue DUO» ringhia» David Jo­
ne», quello oT «Tredimenti». eon 
uno itili poco aceatthrinti me In-
to^nttoeldremmedelvetenini une 
farita aperte mila eoulinit dell A-

CAPRANICA PARIS 

O SOTTO ACCUSA 
A iner ì mu»» sotto eccuoi 8 Jo-
die Fot» , qui nei panni di un» re­
pelli wohmtitt in un climi da i n ­
dio nelll tali giochi di un bar Lo 
Itupro, terribile e ripetuto, o 1 cia­
to. ma decorna lei pasto par une 
regene epoca por ben» It pina 

uuimiiurtprimilieceltedellepo-
vtrtl, poi il contano con Dio II film 
ripercorre le bieorlHl di Francilco 
ovlitndc le immagini più conciliti 
e detonando un Medioevo violento 
il cruoale In cui la aetltt apiciflatti 
nei aanto acquiate eneo» più valo­
re Al eirvizlo dell» Civml, nel ruolo 
principale, un Miekw Rourke la cui 
IdentlfieKiene pai panoraqplo npr 
glunge davvero I intontiti cairn flo-

'*""' ADRIANO. UNIVERSA!. 

D UN'ALTRA DONNA 
Otmiicieiemoebltuetl Woody Al­
ien licenzio un cipcltvoro ogni do­
dici nreal, eriche mene, in qutito 
nuovo gioiellino mette e confetto le 
mie coniueti partner, Mie Furo», 
con un amie» par lui Insolite, Sina 
Rowtanda, gli conaorte e campo-

Si di lavoro cMIotcomparao John 
navali! Alltn non compara co­

mi inori, ai limita t dirigerà, reo-
conttndo le itorit di uni donni 
chi di uni periti dd tuo ufficio, 
•ent» «filtrare» le confaaaiani di 
un due donne ohe d confide e un 

ptlooendlita. Niaot coal una airo­
ni eomplldtt fra due penata chi 
non d tono md e e i « w M i ~ ^ 

QUWINETTA , 

O TURISTAP*RCASO, 
D i Lemince Ktadtn, ragltll et 
•Brivido cd£? e d d a l » ^ frtd-
cV l i .un i t r lHnn iMefu l t fKM . 
c«(l»Kid«»lauol fon. Eppure eTuri- . 
ala par caie» « un 8JM ourtoeo, par 
il aottottno amili mnld», par la 
bizzarri» di certe entntlalont Ot 00- < 
•turno, par I I virll»ddplooo« mie- , 
cannimi eenamemdL wilam Mìei ; 
t uno torlnort et guide tutiRUie i 
par uomini cfiffarl «he non anjana 
viagalara, H avo motto et «in vtar 
elo come nena vita 8 meno < rrM> 
glloi E Infitti I I Itti < un'edninze 
quieta e trenqullll, eh* nemmeno U 
morte ddnglioleno rapace a teuete-
. piò di unto Eppura um «ave-

ganti eddeatretrlce (S oarUrtuielra —., 
Sòve f in le moglie . nJ 

^ARI8TONa.RiTt j m 

O LS RELAZIONI ' * 3 
PERICOLOSE _ . . * 

Ovvero.coiti»neeo»un»modo,!( i l 
primo dd due film Irate» t iVak .?. 
moniaolMIIoiForminllepIraud " 
caiabra romanzo iplitolire 4 Cho-
otfloideLer^<LnlidioMo>ri-
gereuiaia. ecrltto età ttgllle ddt» . 

1 uni riduzioni te»»!», feda*- ̂  fllrK)untrldliiJemteilrehi.iodt»- vari 
I Stephen Fra>a, uno» ci punta . . . astapmn fraara, uomo a punte 

nuovo cinema britanna» La 
itoril libertini (Me 1MCM atMro-
H di um marctten e 4 un vtioon-
te uniti nd timer» Il mde.drvwl» 
cosi un ivdcdoi per atoun) dd n * 
oliai «tori enwiceril ddleURine 

We efltonaoa 

lm •ttpor» 

viq 

>V 

ÌVt 

IO 

gHori errori «mari 
gentriiioni 01— 
Ptdf fareJohn—-— 
lievemente Impicciati 

ni) dd '700, 

— 

cura doli» Scuoi» Papolare di Mual-
ci di Tutaccio 

CtJSSA S. AONESS IN AOONE 
IPIIZZI Nivcni) 
Giovedì allo 21 Concerto del Lon­
don MozertPlayrs diretto da J Ani 

«3722941 
Giovedì M i 81 Concerto di Barry 
Tudtwt» Icemol t Koiko Suzuki 
(pianolonel Muaich» di Neeiho-
ven Schumtnn Hlndemith 

8 TEMPIETTO (Vii dd Teatro Mlr-
collo.481 
Alle 1S Inni neri e Bach 

OUWHCO IPtaizt Sanili! da Fabrle-
no-Td 39:1304) 
Alle 21 Conceno dal Trki Stot-
tzmen Richard (clarinetto) Lucy 
Sldtzmen (violino)» Richard Good» 
(pianoforte) Mueich» di Baetho-
ven. Sortoli Borg, Strewtnakv 

M U Z I O DELLA CANCELLCRIA 
IP zzi Cancellerie > Td 8583441) 
Giovedì eli» 21 Concerto eoi duo 
pleniatico cariate t Plernorctso 
Meli 

SALASAlOIWIPzziClmpitilli S-
Te| 65438S78I 
TJomenldle21 Rejsegne elv̂ usloi 
• parol» tra passato e preeenlei 
concorro con I orchestre Helioi di­
letti da Stolano Valmagg) Muti-
che di W A Mozart 

H JAZZ-ROCK-FOLK 
ALtXANOCRPLATZ (Via Olili, B -

Td 3699393) 
Alli 22 Jizz con il eaiaofonisti 
Stavi Groaimin iccompignito di 
Giimpaolo Aacdese Marco Fratini 
» Amedao Tommul 

M)MAMA(vws francncoiRI-
PI 18-Tel 6826511 
Alli 2130 Concorto Alm Stivali & 
Band 

CAFFI LATINO M i Monto Testac­
eo gel 
Alle 2130. Concerto dd Super 
group 

CARUSO CAFFI (VH Monte di Ti-
ataccio, 36) 
Alla 22 Hardd Bradliy a ti Jonn 
Bluli Band 

CLASSICO CVU LibatM 7) 
Alle 2130 Lultlt (erg «niemble 
kioneeo libero 

E L C H A R A N O O I V I I S Onofrio.29-
Td 0(78808) 
Alle 22 Mutici colombina oon I 
Chlrimi» 

I OUtTUDM IVI» 8 Secchi. 3 • Td 

A«« 2130. Suoni imoVierrand con • 
il »•» di Eugenio Colombo e le ehi-
lane di Meilìmo Nardi 

ICNCIIA IVia Creacenllo, S2/e • 
Tel 8890302) 
Alli 2330. Mudai bramimi con 
Km»» 

OLÌMPICO (Puzzi 0 Di Fibrnm 
IS-Td 393304) 
Alla 21 Concoto ddli eantautric! 
Grati! Oi Micheli 

TENDA STRISCI MtC Colombo) 
Giovedì tilt 21 Concerto di Puran-
golc Bendi 

OITTA M A Z Z A R E L L A 
T V - E L E T T R O D O M E S T I C I * H i - f i >ui 

v lo Medaglie d Oro 1 0 8 / d - Tel. 3 8 6 5 . 0 B . 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 1Z - ROMA. 
Tel. 35.35.56 (paaMevhtatdeattd 

4 8 MESI ttnia cambiali TASSO ANNUO SK FISSO 

tue 
tii i 

irnul 
4 

l i 
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•su? 
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Tour dell amicizia 
BUDAPEST - PRAGA 

Partenza da Pisa 
15 luglio 1989 

L. 1.220.000 

Alberghi di 1* categona 

15/7 - 22/7 

Quota individuale 

di partecipazione 
(Comprtsolnd/Rlt in pullmann per PtM) L 10 000 ouole 01 tendone COOP SOCI »e I u 

• Eicurtlone "Put i ta" grande pianura Ungherete con cavalli • g iomau FouVIoriatica. 

• Vlaita ansa dal Danubio. 

• Oepotiiione corona al campo di concentramento "Teretin" 

• Escunlons • Karlovy Very. 

Per Mormatìont • prancrnioiU r(vofg»rd e. 

w l e l U D U N I I A V A L A N a f . t - Rome, Via del Teurlni 19 Tel 404S034oW' 

f 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 TEL «593401 
GUIDONIA • VIA PER S ANGELO - TEL 0774/302748 
ROMA • VIA CARLO SARACENI, 71 (TORRE NOVA) - TEL. 8000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

li 

20 
l'Unità 

Martedì 
18 aprile 1989 
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-Oi chiama 
*Amori» la nuova serie televisKa di Canale 5, 
firmate da 6 registi di cinema 
Stasera Risi racconta «Il vizio di vivere» 

A» icora 
interessanti esperimenti a Reggio Emilia: 
in un clima generale di grande 
fermento hanno debuttato due coreografie-jazz 

CULTURAeSPETTACOLI 

Gli ultimi Intellettuali 
P W YORK. Malcolm 
Cowtey 4 morto improvvisa-
mente a novantanni qualche 
giorno la «eli ospedale di 
New Mlllord, nel Connecticut, 
Da oltre mezzo secolo viveva 
in uni1 vecchia fattoria nella 
vicina" Sherman dove conser­
vava | documenti e I ricordi di 
quella famosa 'generazione 
puntuta* «Ila quale apparte­
neva • di cui era. sialo «rani­
sta « storico, Era l'ultimo su­
periti» di quella generazione 
di scrittori, nati alla fine del 
secolo scorso, che hanno vi­
stosamente Inserito ) America 
nella noria dell* letteratura 
modem*, 

Come molti di loro anche 
Cowley aveva lascialo gli Stati 
Uniti e I Università di Harvard 
per partecipare alla prima 
guerra mondiale Idealista in­
quiete aveva guidato anche 
lui un'ambulanza attraverso I 
campi di battaglia come He-
mlngway e Dos Passos, Come 
unir «Uri era stato attratto 
dalla, cultura europea, dal 
marxismo e dal comunismo, 
e aveva trascorso I* prima 
meta degli Inni 20 con gli 
•onulf. di Parigi scrivendo 
poesie, O articoli per piccole 
rivisiti mentre iraduceva Glde, 
Valéry ed altri autori contem­
poranei francesi. 

Malcolm Cowley era per 
vocazione uri «letterato» e 
rientralo a New York alla vigl­
ili* dell* grande crisi aveva 
deciso d| guadagnarsi da vi­
ver* soltanto «rivendo As­
sunto come «dal lo» del set-
limimele liberale -New Repu­
tile* ne era diventato pia tar­
di Il critico letterario, e le tue 
cronache sono apparse rego 
latmvnjtjno ai 1944 quando 
4 dlvJnTalo consulente della 
cauli editrice Viking h e » per 
te quale ha continuato a la­
vorare ||no al 1985 

Aveva esordito con due li­
bri di versi ma ha riconosciu. 
to pia tardi che in realta la 
breve recensione di opere let­
terarie # Mata la sua «vera for­
mai d «ite per molti «mi» In 
nn'eiioca nella quale non era 
ancora naia l'industria della 
e r t o , Cowley si considerava 
«in mediatore scrupolo» fra I 
libri « il loro pubblico e le sue 
«tonache letterarie costituiva­
no -wcondo una sua rievo-
«t«rqne degli anni 60 -• «le 
lue meditazioni In versi sciol­
ti, i suoi sonetti le sue lettere 
agli amici lontani e il suo dia 

Con la morte di Malcolm Cowley Un battitore libero capace 
scompare una generazione di osservare la letteratura 
di scrittori americani da tante «finestre»: cultura 
«che si ribellarono ai padri» e generoso impegno politico 

OIANFIUNCO CORSINI 

UWt Inquadratura di «Furore», di John Forti un lllm simbolo dell America anni Treni* 

rio privato» Il suo unico pun­
to di partenza, al quale e ri­
masto sempre legato era che 
•la letteratura costituisce una 
parte della vita, non subordi 
nata ad altre parti come la 
politica o I economia ma in­
timamente influenzata da es­
se e talvolta capace di in­
fluenzarle* La sua marcata 
nostalgia per il ventennio se 
guito alla prima guerra mon­
diale scaturiva dal fatto che 
in questo periodo, più che in 
quelli posteriori, il rapporto 
Ira la letteratura e la realtà 
appariva ancora evidente e 
poteva essere costantemente 
ricostruito nella storia degli 
autori e delle loro opere 

Questa storia in progress 

costituisce II tema centrale di 
tutti I «bri di Malcolm Cowley, 
oltre che di tutti i suol senili 
occasionali In Exiles Return 
(1934) aveva raccontato la 
vicenda degli «esuli* parigini, 
I loro sogni, t loro errori e le 
loro realizzazioni, e ci ha la­
sciato un documento prezio­
so su quella generazione 
Vent anni dopo con The Lite-
rary Sttuatton (1954) ha vo­
luto invece tentare con suc­
cesso Una breve «storia natu­
rale dello scnltore america­
no. spingendosi fino al se­
condo dopoguerra e soffer­
mandosi per la pnma volta 
sulla funzione della nascente 
editoria di massa - quella «In­
dustria culturale» di cui aveva 

parlato un secolo prima il 
Tocqueville - con un amara 
e profetico codicillo sul ruolo 
sempre pia allarmante della 
•Borsa letteraria» e della 
•nuova critica» 

Sono questi in realtà, i 
suoi due libri pia importanti 
ma gran parte delle sue cro­
nache, delle sue revisioni e 
delle sue nhessioni sono rac­
colte in numerosi «Itti volumi 
antologici (come i due di 
Thlak Back ori Us, del 1967 o 
A Many-Windowed House del 
1970) che ci permettono di 
ricostruire lutto I itinerario 
che lo ha portalo graduai 
mente a ricollegare la tradi­
zione moderna americana a 
quella ottocentesca ed ai suoi 

massimi protagonisti 
Malcolm Cowley non aveva 

un «metodo critico» e per lui 
la critica era «una casa con 
molte finestre» bisognava af­
facciarsi da ognuna di esse 
per poter capire il significato 
di un opera poiché «un ro­
manzo e una poesia non so­
no soltanto una struttura di 
parole ma anche un mezzo 
per produrre un certo effetto 
sul pubblico» Anticipava, in­
somma, le tendenze più re­
centi della critica della rice­
zione, degli studi culturali In­
glesi, o della storia sociale 
della cultura che oggi sembra 
sfidare sempre più da vicino 
la babele metodologica degli 
ultimi decenni 

SI può dire di Cowley che 
era uno degli «ultimi intellet­
tuali non accademici» che 
hanno dominalo la vita cultu­
rale americana Imo agli anni 
60 La formula è di Russe Ja-
coby che in un libro recente e 
controverso li ha definiti «una 
specie in via di estinzione» 
(77ie iasl Inlelleauals. New 
York 1987) La lesi di Jacoby 
è che alle voci dei balliton li­
beri come Edmund Wilson, 
Lewis Mumford, Dwighl Mc­
Donald o Malcom Cowley, si 
sono sostituite a poco a poco 
le figure ambigue del profes-
son universitari che hanno ri­
portato il dibattito ali interno 
dell Istituzione per cui lavora­
no, in un mondo rarefatto, e 

nell'isolamento creato dai lo­
ro stessi gerghi mentre ven­
gono sempre più a mancare 
quelle «cinghie di trasmissio­
ne della cultura» che un tem­
po erano rappresentale da 
colici impegnati a indipen­
denti' capaci di parlare ad un 
pubblico più vasto attraverso 
le pagine dei settimanali e 
delle riviste di più ampia cir­
colazione 

A quella generazione che 
secondo Fitzgerald (in una 
formula cara a Malcolm Cow­
ley) si era caratterizzata per 
la sua «Rivolta contro I padri» 
e si era «distinta per le idee 
moderatamente «editale dai 
folli e dal fuorilegge della ge­
nerazione precedente», sa­
rebbe seguita un'altra di quel­
le generazioni che, secondo 
lui, «si ripresentano sulla «ce­
na di ogni secolo almeno 
ogni trent'anni» Malcolm 
Cowtey ha continuato a scru­
tare l'orizzonte ma non * riu­
scito a vederla, e Russe Ja­
coby lo cita oggi sottolinean­
do che 4 ineffabile maniera 
in cui una vecchia generazio­
ne trasmette non solo le sue 
conoscenze, ma anche I suol 
sogni e le sue speranze, ap­
pare oggi minacciata» dai 
freddi moduli del dibattito ac­
cademico 

Gli «intellettuali pubblici» si 
tanno sempre pia rari e al lo­
ro posto si* emergendo «un 
nuovo scolasticismo isolato 
dal pubblico» come quello 
che già intrawedeva Malcolm 
Cowley negli anni SO quando 
prefigurava un'epoca di «nuo­
vi relori» Ma per quanto dub­
bioso sul futuro Cowley non 
ha guardato con nostalgia 
acritica ai suoi contempora­
nei ed all'età dell* boheme 
del Greewicb Vlllage. La sto­
na degli «esuli» l'ha riscritta 
molte volte Ano a concludere 
retrospettivamente nel 1972 
che, in fondo, la sua non era 
stata una generarione «per­
duta» ma pia semplicemente 
•fortunata» Dopotutto, dice­
va, «ci siamo divertiti Abbia­
mo creduto di essere saggi, 
delusi e cinici mi eravamo 
dei bambini con gli occhi 
aperti e con la capacità che 
hanno I bambini di godere le 
cose» Tuttavia, nonostante i 
loro limiti, gli scntlori di que­
gli anni avevano -lavorato rut­
ti insieme per produrre un 
nuovo ciclo di miti per la 
nuova Cra» 

j t 
: Origini, storia e mito della festa dei lavoratori attraverso 

le immagini. Un percorso della memoria nel tempo e in ogni paese 

Il «look» del Primo JVIaggio 
Primo Maggio non solo una data e non solo una 
festa Quasi un rito, nel senso più nobile del ter­
mine. E come tutti 1 mi che si rispettino, anche se 
laico, ha avuto ed ha bisogno delle sue immagini, 
delle sue icone per celebrarlo e ricordarlo La me 
moria del Primo Maggio, edito da Marsilio per ini­
ziativa della Fondazione Giacomo Brodolint, rico­
struisce la storia Iconografica di questa ricorrenza 

RINATO PALLAVICINI 

••ROMA Samuel Duncan 
parnell di professione carpen 
liete arrivo nella colonia di 
Wellington in Nuova Zelanda 
nel febbraio del 1840, con le 
prime navi degli Immigrati bri 
tannli I Era un bravo e stimato 
operalo, preciso nel lavoro ed 
onusto,, ma certo non Immagi­
nava di passare alla storia co­
me il «padre* del 1° Maggio 
Per la precisione la paternità 
andrebbe riferita alla battaglia 
per la riduzione dell orario di 
lavoro ed Infatti fu propno In 
seguilo al suo rifiuto di non la 
volani per più di otto ore alla 
costruzione di un magazzino 
che la medicazione si lece 
strada, dapprima tra i suoi 
colleglli» e poi tra gli altri la 
volatori E cosi almeno In 
quella terra lontana e per 
quanto riguardava le costru­
zioni e I lavori pubblici le otto 

ore furono accettate come 
una regola 

La piccola vicenda del car 
pontiere Pamell è una delle 
tante testimonianze contenute 
nei due ricchissimi volumi de 
La memoria storica del Primo 
Maggio editi dalla Fondazio 
ne Giacomo Brodolini per I ti 
pi della Marsilio Editori L ope 
ra curata da Andrea Panac 
clone e che esce con il patto 
cinto delle Ire conlederanoni 
sindacali Cgll Cisl UH è il ri 
saltato di un lungo lavoro di n 
cerca avviato nel 1984 e che 
ha visto la partecipazione di 
venti studiosi e di quarantasei 
Istituii di diversi paesi e comi 
nentl Memoria di una festa e 
di una tradizione (siamo alla 
vigilia del centenario) e me 
moria della propna identità e 
dei propri connotati ha ricor 
dato Bruno Trentln in una bre 

ve presentazione alla stampa 
del due volumi E quale stru­
mento di lettura migliore della 
memoria «visiva»' Ecco il sen­
so dunque anche se non è 
I unico della pariicolanlà di 
quest opera un percorso ico­
nografico della lesta del lavo­
ratori che attinge a tutto il re 
pertono di quei materiali e di 
quegli strumenti indispensabili 
per ricostruire 1 immagine di 
questa slonca data 

Nelle circa ottocento pagine 
di questi due grossi volumi 
accanto alla documentazione 
più tradizionale come la ri 
produzione di documenti 
d archivio trovano larghissi­
mo spazio le fotografie i ma 
nifesti che indicevano o cele 
bravano la ricorrenza ma an 
che i volantini le cartoline gli 
oggetti (oggi li chiameremmo 
i gadgets) come le bandiere i 
distintivi e le coccarde o i ero 
nometn con tanto di effigi di 
Marx o di allegorie del lavoro 

la memoria del Primo Mag 
gio si presenta come un «ope 
ra collettiva» che attraverso 
una documentazione origina­
le per lo più inedita (oltre al 
I edizione Italiana ce ne sarà 
una intemazionale in lingua 
Inglese) tenta di fornire un 
contributo non agiografico e 
retorico Alle due pnme sezlo 

ni dedicata una agli aweni 
menti di Chicago del 1886 -
che segnarono I ongine del le 
game tra le lotte per la nduzio 
ne dell orano di lavoro e il 
movimento operalo interna 
zionale - e lalt-a alla docu 
mentazione delle prime cele 
braziom del Primo Maggio in 
lutti i paesi europei se ne af 
fianca una terza (occupa buo­
na parte del secondo volume) 
dedicata alla ricorrenza nel re 
sto del mondo e alle sue ma 
mfestazioni più significative 
dall America latina allAfnca 
dati Asia ali Africa 

Sorprende la ricchezza e 
anche la bellezza di molte di 
queste testimonianze granché 
Le più note ma sempre alla 
sonanti del penodo della n 
voluzione del soviet cosi den 
se di nfenmenti stilistici al mo 
irnienti dell avanguardia arti 
stlca di questo secolo o quelle 
di realtà meno conosciute co 
me nello stupendo manifesto 
stampato in occasione del 1° 
Maggio del 1919 nella Reputi 
blica dei Consigli Ungherese 
Ma anche le più curiose co 
me la copertina del Social De 
mokraten un giornale del par 
tlto operalo norvegese che 
unisce I Iconografia più tradì 
zionale alle inquietanti Uhi 
strazioni di Eduaid Munch Un 
percorso di Immagini che ren 

de conto dell evoluzione di 
una ricorrenza nata come 
una data legata ali internazio­
nalismo operaio, passata at­
traverso contrasti anche dun 
(non solo nei confronti dei 
«padroni» ma anche ali inter 
no dello schieramento di clas­
se) e divenuta una lesta uni 
vernalmente riconosciuta Un 
contnbuto certamente utile 
anche se di questi tempi pò 
Irebbe sembrare «fuon stagio­
ne» 

Restituito 
uno dei tre 
Van Gogh 
rubati in Olanda 

Quattro mesi dopo il furto uno dei tre quadri di Vlcent Van 
Gogh rubati dal museo olandese •Kiedler Muelkr» e (tato 
restituito II direttore della galleria, Rudy Cxenaar, avvertilo 
dal ladri per telefono, I ha ritrovalo in un'automobile par­
cheggiala sotto casa Si Irati* del Tessitore al «staio (nella 
foto un particolare) Restano nelle mani dei Mitigatori si* 
Girasoli che I altra tela Mangiatori di patan La notila t sta­
ta data ieri dallo stesso Rudy Oitenaar »ll quadro - ha detto 
il direttore del museo - e in ottime condizioni ed * stalo 
trattato benissimo da chi Iha rubato- Per la restituzione 
delle altre due opere di Van Gogh I ladri pretendono un ri­
scatto di cinque milioni di fiorini, circa un miliardo di lire. 
Già il 10 aprile - informa la polizia -1 responsabili del mu­
seo avevano ricevuto un messaggio con la richiesta e Con 
dettagliate istruzioni per II pagamento della somma. A 
quanto si sa, tuttavia, il museo non avrebbe venato gnor* 
neanche un fiorino. 

L'Annuario del poeti ameri­
cani ne segnala ben 6300. 
Sono gli autori di poni* 
che, stando all'Annuario, vi­
vrebbero esclusivamente 
dei propri versi II dato pan 
effettivamente un po' «gon-

• • ^ • « • " gato» anche se è vero che la 
poesia negli Stati Uniti sta vivendo un vero e proprio boom. 
Le cattedre universitarie di •creative wrillng». di scrittura 
poetica, sono salile a 500 Le riviste che hanno seguito l'e­
sempio della fortunatissimi Poelry di Chicago sono mime» 
rose Tra i corsi estivi universitari quello di poesia 0 in Mata 
alle richieste assieme ai coni di computer* di meditazione 
trascendentale Da un indagine sembra che questa fioritura 
di poeti sia dovuta più ai mecenati che alla qualità o «II* 
vendile in libreria Da pochi giorni il Los Angela Time non 
pubblica più recensioni di poesia perché l'arte di scrivere 
versi sarebbe diventala -troppo ricca e troppo scadente». 

Venti volumi per clic* 61 
chili di peso, un costo di Iva 
milioni e mezzo di lire, due 
milioni e mezzo di citazioni 
5000 parole totalmente nuo­
ve Sono le cifre dell'ultimis­
sima mappa della lingua In­
glese edita dall'Università d| 

Sono 6300 
i poeti 
«professionisti» 
negli Usa 

La nuova 
della lingua 
inglese 
pesa 63 chili 

Oxford Contiene la definizione di più di mezzo milione di 
parole e illustra tutta la lingua che hi di Shakespeare dal 
1 ISO al giorni nostri. Entro tre anni la -summa» dell'Inglese 
antico e moderno air* disponibile anche In compact disc. 
La compilazione del dizionario ha richiesto lei anni di lavo­
ro, un gigantesco computer e ben 120 operatori La prima 
edizione dell'opera era in 12 volumi e usci Ira il 1884 e il 
1933 L editrice di Oxford aveva preventivato per questa 
edizione sette errori ogni lOmila voci AH* (Ine I* medi* « 
stata di 4,5 errori ogni lOmila voci Un litio record difficil­
mente superabile 

Nasce 
in Argentina 
il premio 
Borges 

La vedova di Jorge Luis Bor­
ges (nella foto), Mana Ko-
dama, ha annunciato do­
menica sera a Buenos Aires 
la nascita del premio intemazionale d lei e atura dedicato 
al grande scnttore scomparso Sarà, nelle n emioni di Ma­
ria Kcdama, un premio sostanzialmente riservato «Ila poe­
sia e al racconti brevi -Due generi - ha detto - che Jorge 
Luis amava In modo particolare» n Jorge Luis Borges» sarà 
assegnato ogni anno il 24 agosto, il gramo di nascita dello 
scnttore Quest'anno si comincerà con la poesia In lingua 
spagnola L'anno prossimo sarà scelto il migliore autore di 
racconti brevi senza distinzione dì lingua 11 premio manici* 
diventare I equivalente laUno-amencano del Nobel per I* 
letteratura. 

D Parlamento 
ha dato il «la» 
Èdi440mhz 
* • ROMA. Ci sono voluti de­
cenni ma finalmente I altezza 
del diapason, ovvero la fre­
quenza del «la» sul quale si ac­
cordano tutti gli strumenti del-
1 orchestra, è diventata legge 
dello Stato L altezza è stata 
fissata In 440 penodi Delinili-
vamenti', tanto alla Camera 
q janto al Senato I musicisti, 
ma sopratutto i cantanti pos­
sono davvero tirare un respiro 
di profondo sollievo «Si chiu­
de cosi - ha detto il prolessor 
Pietro Righini - una lunga vi­
cenda di civiltà tecnico-musi­
cale, che mette I Italia al pri­
mo pò,lo anche in vista del 
prossimo traguardo per 1U-
nione europea» 

PCr I intonazione e I accor­
datura degli stranienti musica 
li è fissata come dicevamo, 
un altezza convenzionale col­
legata al «la ili» da cui il fa­
moso «maestro mi dia il la», 
che ora con la nuova legge 
viene fissata in 440 megahertz 
(numero di vibrazioni al se­
condo del diapason) Finora 
la situazione era rimasta dav­
vero fusnlegge anche perché 
sull altezza del suono attorno 
al quali; far ruotare tutti gli al 
tri e erano pareri e Interessi di 
scordi Direttori d orchestra e 
musicisti salivano sempre di 
più con il «la» perché in tal 
modo il suono diventa più 
bnllante e meno pastoso Ma 
per 1 cantanti era una vera tra­

gedia Costretti a salire ad al­
tezze vertiginose (in alcuno 
situazioni le accordature si fis­
savano ad aliene tra le 440 e 
le 450 vibrazioni) I cantanti 
erano portati ad acuti troppo 
alti e spesso irraggiungibili, 
oppure a restare a lungo su 
tessiture (altezza media di un 
brano) che alla lunga diven­
tano davvero logoranti K ' le 
ugole 

L eccessiva altezza del »la» 
fu un problema che si presen­
to già nell Ottocento, quando 
lo sviluppo dell'orchestra i» 
mantica richiese un tuono 
sempre più scintillante Anctui 
gli strumenti antichi, inlatti, 
soffrono di un accordatura 
troppo alta Lo stesso Giusep­
pe Verdi nel 1884 si batté per­
ché I accordatura vanisse por­
tata ai 440 megahertz, con­
sentendo al cantanti di affron­
tare le partiture con maggiora 
tranquillità 

La mediazione trovato dal 
Parlamento non é stata accol­
ta con lavora da tutti Molti 
chiedevano che il diapason 
venisse portato a 432 Ma per 
non scontentare nessuno al è 
scella la via di mezzo L'ab­
bassamento del «la* è una vit­
toria dell associazione musi­
cale -Valentino Buechi», die 
ha portato avanti una batta. 
glia decennale per ottener* 
questa piccola, ma Importan­
tissima, regola 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La destra 
tedesca 
a Tglsette 
M È un pericolo reale la 
nuova destra tedesca? Quali 
umori e sentimenti raccoglie? 
Se ne parla anserà a Tglseite 
in un servizio che il settimana­
le giornalistico dedica al feno­
meno tedesco Insieme ad 
un'Intervista con il capo del 
partito xenofobo un e* volon­
tario delle Ss. andrà in onda 
un colloquio con Simon Wle 
semhal, il celebre •cacciatore-
di aguzzini tedeschi, i l quale 
Invila a ricordare; nel cente­
nario deità nascita di Hitler la 
tragica lenone della storia La 
puntata di stasera prevede 
inoltre un reportage sui monti 
della Lega, nell Appennino 
centrale, considerato Una ri 
serva ecologica di Inestimabi­
le valore Infine una breve In 
chiesta sulle Usi e un Intervista 
con II regista teatrale francar 
lo Sepe, reduce dal successo 
di Anna dei mirgcok 

HmoiOTw» 

Il giardino 
nostalgia 
del paradiso 
•JJ II giardino nostalgia del 
paradiso labirinto di memo 
no- ò il titolo di un suggestivo 
itinerario radiofonico che par 
te oggi alle 1545 su Radloire 
Ideato e curalo da Eia Caroli 
* un viaggio settimanale in 
cinque puntate (perla rubrica 
Orione, dedicala al martedì al 
Jeml dei beni culturali e del-
I ambiente) nel più celebri 
parerli H < " H da Boboll a Ver­
sailles, da Villa d Esle di Tivoli 
ai giardini di Sicilia e al glardl 
no Inglese di Caserta Ospite 
(Isso del programma II profes 
•ore Marcello Fagiolo storico 
dell'architettura e vicepresi­
dente della commissione per 1 
giardini storici del ministero 
per 1 Beni culturali Brani di 
narrativa e poesia «rrtcchlran 
no le tappe dell originale per­
corso paesistico, sonoro e me­
taforico che si aggirerà ira la 
Dirimi verdi purtroppo (ma 
non « colpa della radio) tutti 
da Immaginare 

Parte stasera con «Il vizio di vivere» di Risi la serie tv «Amori» 

Per casa un polmone d'acciaio 
Amori, ma non solo la nuova sene di film proposti 
al martedì sera da Canale 5 (ore 20,30) è legata 
da un filo tenue, soprattutto dall idea di affidare a 
sei registi di cinema (Risi, Monicelli, Lattuada, 
WertmUller, Loy e Magni) delle stone per la tv Sta­
sera lì vizio di vivere diretto da Dino Risi, racconta 
la vicenda di Rosanna Benzi - e a lei è dedicato • 
che da 26 anni vive in un polmone d acciaio 

SILVIA O A R A M I O I S 

• l ROMA. GII autori? Achille 
Campanile per esempio au 
tore di un romanzo umoristico 
in cui una banale vicenda di 
coma diventa una malattia 
Che mobilita i luminari della 
scienza O Giovanni Guare 
seni, Leonardo Sciascia Anto­
nio Tabucchi Tommaso Lan 
dolfi Storie raffinale stone 
per ridere stone «d autore» 
Dino Risi, il primo regista a ci 
meritarsi stasera col pubblico 
di Canale 5 con la sene dai ti 
lolo Amori ha scelto invece 
un autore «esordiente* è Ro­
sanna Benzi la donna che da 
26 anni vive in un polmone 
d acciaio, da cui dirige ia rivi 
sta Gli Altri (dedicata ai prò 
bleml degli handicappati) e 
che a quadro mani con Save 
rio Pattumi, ha scritto la stona 

della sua vita 
// VIZIO di vivere è diventato 

cosi un film «Forse è un pò 
diverso da come I avrei voluto 
io - dichiara Rosanna Benzi -
ma ha un lato molto positivo 
non è triste Per la prima volta 
si fa un film su una persona 
handicappata vista non solo 
per la sua minorazione ma 
come donna» La donna del 
film è Carol Alt Una scelta 
che ha lasciato tutti molto per 
plessi Anche Rosanna Benzi 
«Quando mi informarono che 
il ruolo sarebbe stato affidato 
a una fotomodella mi sono 
detta "chissà cosa ne verrà 
fuori" Invece mi sono ncredu 
ta* 

Spiega Dino Risi -Ho voluto 
una donna bella bellissima 
per farle recitare la vita di Ro­

sanna Benzi Me lo hanno in 
segnato gli americani gli eroi 
devono essere belli» E alla fi 
ne Carol Alt questa donna 
troppo bella non -disturba» la 
stona che ha tanti elementi 
(Umore il sesso I amicizia il 
lavoro) imprigionati come Ro 
sanna nel polmone d acciaio 
•lo ho solo una preoccupazio 
ne - diceva il regista parlando 
del film, mesi fa -che gli mter 
venti pubblicitan possano di 
ventare crudeli Ho intenzione 
di fare di tutto perché Berlu 
sconi trovi delle soluzioni per 
non interrompere la stona con 
gli spot» Non è stato il solo a 
chiedere il nspetto per il suo 
lavoro e i sei registi della sene 
Amori hanno ottenuto qua) 
che piccolo successo la serie 
arma ora in tv - come spiega 
no alla Fininvest - con gli spa 
zi pubblicitari ridotti e le inter­
ruzioni concordate» con i re 
gisti 

Andrea Occhipinti è nel film 
Sandro un giornalista (elevisi 
vo che offre amicizia a Rosa 
(cosi si chiama nel film ia 
donna che vive «unita» al poi 
mone d acciaio) in cambio -
in realtà - dello sduttamente 
del personaggio É1 occasione 
per scoprire il passato di que­

sta donna che ritoma in una 
lunga serie di flash back la 
sofferenza ma soprattutto I a 
more la forza di volontà e il 
coraggio il sesso «Quando 
sono andato a trovare Rosan 
na Benzi in ospedale - rac 
conta I attore Andrea Occhi 
pinti - mi ha subito raccontato 
di quando aveva fatto 1 amore 
è una donna che non si perde 
in gin di frase va subito al so 
db Credo che soprattutto vo 
lesse farmi capire come I han 
dicap non cambia i valori e 
come I amore il sesso siano 
comunque importanti» 

/ / vizio di vivere racconta 
cosi i giorni spensierati dell in 
fanria il primo amore (Pino 
Quartullo) I incidente d auto 
che ia impnglona, per sempre 
nel polmone d acciaio una 
realtà con la quale il «primo 
amore» non avrà la forza di fa 
re i conti Ma è in ospedale 
che Rosa scopre come «anche 
cosi» si può amare si pud la 
vorare serve più coraggio 
certo, più volontà ma si può 
•Spero che con questo film -
dice la Benzi - la gente nfletta 
su questo "vizio di vivere" che 
hanno anche gli handicappa 
ti» Carol Alt e Dino Risi durante te ripresa del «Vizio di vivere* 

ii ceneen. Alla Polonia che lotta, firmato Nono 
MJHNS TIDISCHI 

• I MILANO Tutto cambia nel 
mondo in cui viviamo Talvol 
ta persino in meglio Ascoltla 
mo nell antico salone dell u 
Diversità A Diario polacco n 2 
scritto da Luisi Nono nel 1981 
per un Festival di Varsavia che 
non ebbe luogo Nel dicem 
bre il «colpo di Stato del gè 
nerale Janizelski-, per usare le 
parole del musicista mise 
luori legge Solidamosc e bloc­
co Il processo democratico In 
Polonia Nono continuò a scn 
vere II Diano con un nuovo ti 
tolo Quando stanno morendo 
dedicandolo tagli amici e 
compagni polacchi che nell e 
siilo nella clandestinità in 
prigione sul lavoro, resistono 

e sperano anche se disperati 
credono anche se increduli» 

Da allora sonò trascorsi otto 
anni e la situazione si ft nuo­
vamente rovesciata riaprendo 
ih quel tormentato paese una 
speranza di pacifico progres 
so Solo una speranza perché 
I cambiamenti non finiscono 
mal Ora però lasciando II fu 
turo sulle-ginocchia di Giove, 
dove lo ponevano gii antichi 
torniamo ali ascolto di que-
st opera che ancora ci sor­
prende come la prima volta, 
al Festival veneziano del 1982 

Il fascino delle voci femmi 
niii che risuonano ali Inizio 
per poi addensarsi, unendosi 

al flauto,jtìarinetto e al vio­
loncello rVèSf spesson della 
trasformazione elettronica, e 
ancora il medesimo Nasce 
dal|a sensibilità attonita, dalla 
trasparenza sonora, caratteri­
stiche dello stile di Nono sin 
dal Canto sospeso che apre, 
nel lontano 19S6 la nuova 
stagione stilistica Vi ritrovia­
mo il filo di colore periato 
che sotto le violenze esaspe­
rate di certe òpere, come La 
Flaresta, costituisce la vera 
poetica del musicista Un filo 
che si dipana inalterato nella 
trasformazione dello sfile e 
delle tecniche, rivelando nel 
fondo crepuscolare I autentica 
natura dell artista tante volte 
negala e continuamente rie­

mergente come nel bellissimo 
frammento A Pierre che com­
pleta il programma ' 

Sembra paradossale parlare 
di Nono - alfiere di tante bat­
taglie civili e politiche - in ter 
mini di «decadenza del seco 
lo*, ma io continuo a, credere 
che la sua personalità si espn 
ma soprattutto nella nostalgia 
di una innocenza fatalmente 
persa nelle lacerazioni del no­
stro secolo Senza smentire af­
fatto I impegno civile che an 
Zi, proprio in lavori come il se 
condo Diano polacco come 
del resto in tante pagine del 
Gran sale, si esprime nel com­
pianto sulle vittime, sui caduti 
che quando stanno morendo 
cantano* come nel verso di 

Chlebmkov, posto a conclu 
sione del lavoro Unsenhmen 
to questo eternamente vero 
legato ad una condizione 
umana destinata a ripetersi 
pur nel mutare della civiltà 

Il pubblico, assai folto ac 
corso su invito della Musica 
nel nostro tempo al concerto 
organizzato in collaborazione 
con la Scala Iha compreso 
pienamente come dimostrano 
gli applausi che hanno pre 
miato tutti gli esecutori le voci 
femminili Ade-Jesemann 
Bairlvenz Otto e Brustman 
gli strumentisti Fabbriconi 
Scarponi Ulti il direttore An­
dré Richard Vidolin e i tecnici 
dello studio elettronico di Fn 
burgo 

Il pièno successo è un'elo­
quente smentita a quanti han­
no cohdotto In queste setti 
mane un oscuro attacco con­
tro I istituzione del /Vostro lem 
pò, mascherato da una volon­
tà di Un rinnovamento di cui 
non si sente un gran bisogno 
Certo I istituzione del Nostro 
tempo non ha I audience di Pi­
no Daniele caro al rinnovato-
n ma fa autentica cultura e, 
nelle sue quattordici stagioni, 
ha rivelato tutto un settore di 
musica nuova coinvolgendo 
anche le maggiori istituzioni, 
come la Scala e la Rai in quel 
I attività di moderna divulga 
zione che talora dimenticano 
Non vorremmo perciò che I i-
mziativa fosse troncata da me­
schine ambizioni 

Teatro. Un convegno a Bologna 

Santarcangfclo 1 
in guerra 1 

STIPANO CASI 

MB BOLOGNA. Alcuni protago­
nisti del nuovo teatro italiano 
si sono incontrati domenica e 
lunedi in un aula dell Umver 
sita di Bologna in un conve­
gno dal titolo «Teatro Emer 
senza 2 - Dopo Santarcange 
lo»* Il convegno convocato da 
Roberto Baca, Gianni Manzel 
la Claudio Meldolesi Renato 
Nicolini e Pietro Valenti è 
concepito come appuntamen 
to annuale per discutere sui 
problèmi che il lavoro degli 
uomini di teatro «incontra nei 
rapporto con le vane politiche 
per la Cultura» Due gli eventi 
simbolo di quest anno I allon 
tanamento di Roberto Borsoni 
dal Centro Teatrale Bresciano 
e 1 avvicendamento di Anto 
nio Attisani al posto dello 
stesso Baca alla direzione ar 
Ustica del Festival di Santar 
cangelo 

Esiste la possibilità di un 
buon rapporto fra teatranti e 
politici? Al centro del dibattito 
è stato propno questo scontro 
che si venficherebbe fra tea 
tranti e amministratori amasti 
in preda a logiche di lottizza 
zione te stesse logiche che 
secondo la lettera di convoca 
zkme del convegno starebbe 
ro alla base del caso Santar 
cangelo (questa «sentenza già 
scritta» che «anticipa II dibatti 
to* ha portato il Consorzio di 
gestione ed Atttsani a diserta 
re I incontro) 

In realtà I numerosi Inter 
venti di intellettuali e organiz 
zatori (che operano continua 
mente a stretto contatto con 
le istituzioni pubbliche e pri­
vate) contenevano un errore 
di prospettiva che alcuni grap­
pi teatrali di ricerca (o nuovo 
teatro, che dir si voglia) han 
no cercato di correggere for 
nendo stimolanti riflessioni 
per intervenire su un teneno 
già cosi tanto disastrato come 
quello teatrale soprattutto do­
po le scellerate circolari mini 
stenali divenute ormai piover 
burli L'abilità retorica di alcu 
ni intellettuali ha aggiunto al 
cune •perle» che occorre 
menzionare come un Inter 
vento shakespeariano alla 
Giulio Cesare (Taviani «Le 
azioni di Attisani sono ipocri 
te ma tutti noi sappiamo che 
Attisani è un uomo onesto 
non ipocnta»), o come le ac 
cuse di «mafia* e «collabora 
zionismo» lanciate da Ugo 
Volli « ehi non reagisce alla 

«egemonia della politica sulla 
cultura», o come la metafora 
di RuH.nl «pnnclpc, funzionari 
e prostituii* per fotografare Ja 
situazione di cui la nuova San-
tarcangeto sarebbe simbolo. 

Le proposte de l .gruppi f i 
diceva pur senza abilità ora­
toria (e magan con un po' ì l i 
confusione espositiva), « n o 
slate sicuramente le più vivali 
E ci si riferisce agli lntnve»lì 
dei gruppi che proprio l è t i " . 
soconto dell ultimo Santar-
cangelo di Bacci I estate «cor­
sa avevamo indicato come i 
segnali più consapevoli? A i r i , 
Laboratono Teatro Settimo « 
Piccolo Parallelo Porto Atlanti­
de! Il problema sembrerebbe, 
allargando la prospettiva di 
questo convegno, non tanto 
quello di stigmatizzare discuti­
bili esempi di amministrazio­
ne pubblica quanto quello eli 
sapersi muovere ali «memo 
degli spàzi pio o meno «strap­
pati» alle istituzioni pubbliche 
o al potere politico (non era 
Pasolini a teorizzare esplicita-
mente la collaborazione con il 
Potere per avere gli spazi di li­
bertà e di critica che non sa­
rebbero altrimenti possibili?) 

E Cosi mentre il convegno 
di Bologna in un documento 
finale «esortai il nuovo Santar-
cangelo a convocare un altro 
convegno sulla vicenda speci­
fica, i gruppi In questione, par­
tendo da una sostanziale fidu­
cia nella linea culturale di Atti-
sani e denunciando «sistemi di 
potere anche ali interno del 
nuovo teatro* hanno propo­
sto altre strade, al di l i delle 
polemiche Si é allora parlilo, 
finalmente, di «codice mora» 
le» di * rwlone elica», di 
•riappropriamemo del sistemi 
produttivi*, di rilancio di u n a . 
«politica de) repertorio, contro " 
Il consumo veloce (leali spet­
tacoli. della crescila di potere 
del Centri di produzione, di 
andare ad un confronto con 
I B I e infine di un nuovo con­
vegno non più su Santarcan-
gelo ma sul reali problemi 
che i gruppi del teatro indi­
pendente trovano sulla pro­
pria slrada Quel che * certo é 
che se oggi il teatro * in emer­
genza I segnali lanciati dai 
protagonisti materiali ilei tea­
tro sono tra i più Intensi fra 
quelli espressi negli anni che 
passeranno alla storia come 
gliannlbuidiCarraro. ^ 

l l H A I U N O ^ . RAIDUE RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 

?.•• T.OO PRIMA EDlZIOME 11.00 O l i » L'UOMO I I I SUO A M I I I M T I 

OTtmnmn \t Telefilm 
« . IO PIÙ PANI P I Ù M L L I . -Mattino. 14.00 TSLIOIOBNALIHEOIONALI 

IO A l U t O . il'parte) 
0 .00 OOHUHO P E R » ! . Film 14 .00 D tE i lLOCK-MOTl» 

14.10 IA1KET. Nba Today (replica) 

1à%40 J U K I I O X 

12.00 DOPPIO I M M O O U O 
10.00 I MISTERIM NANCY 

Telefilm 

10.44 CANTONI ANIMATI 14.00 D»» |AM1HNT»VIV0 10.10 1PORT1PETTACOLO 

1 0 . (2* parte) 1 0 , 0 1 TOaTRENTATR* 
11 .10 CICLISMO. Giro di Puglia 

ineogiato 

mamntr 
marne: 

. >ALLH0.<2«part«l 
M P 0 F A . T 0 1 P L A I N 
HJ.OA.44.ConL Sonai 

Tal , tre minuti di 

1 1 . 0 1 H i l l CONIO « U M O U A ROSSA 
11 .11 AIPSTTANOOMEZZOQIORNO 

14.00 M I E I A L L . Partila di campionato 
PALLAMANO. Sldls Fondl-Meteur Te-
ramo 

14 .00 CAMPO I M I . Condotto da 
Ambrogio Fogar 

10.00 IL T U O N O M I « M U O I A . 
Film con Kirk Douglas 

«0 .00 TELSOIORNALE 

11 .00 MEZEOOrORNOÉ-ConG Funarl 

11 .00 TO». ORE TREDICI 

1T-OO VIOEOIOX. DI Beatrice Sereni 
17.10 P I O , di Gigi Orlilo, Claudio Paaoniai 

• 0 4 0 CALCIO. Austrla-Cecoslovac-
chla (amichevole! 

1 0 4 0 CHANLI1CHAN I L A M A L I -
DIZIONI DILLA M O I N A 
DWAOO. Film con P Uallnov 

11 .1» A C O M I « N O I 

mmst&p M W O O O I O U A M 
CN0WA0H1 ITALIANI 

11 .11 T O I O I O O I N I 14 .14 VITA DA STMIOA. Telefilm 
M . U M M . I grandi match 1 1 4 0 CROHO.Tempo di motori 

11 .10 M m O O I O H N 0 1 - ( g ' p a r t e ) 
14.44 TQ4 01B1Y. Di Aldo Blacirdl 

1 0 . 1 0 IL MARCHIO DI SANGUE 
Regi' 41 Rudolph M . u , con Alan Ladd e Mona Praa-
man Usa (1452) M minuti 
Nel pianeta del cinema western Alan Ladd e cittadina 
onorario Pur non essendo un omaccione alla John 
Wayno con la sua figura incorporea e con la aua aria 
Introversa e riuscito a essere un -cavaliere solitario» 
ideale un eroe con tante macchie e qualche paura, 
ma integro e puro nel duello rinata Qui 4 un rkwrcjtit) 
al quale viene proposto un baratta In una aporca (ac­
cenda di rapimenti Lui per Intanto al Innamora 
RETEOUATTRO 

CARTOON CLIP 
14.00 QUANDO 11 AMA. Telefilm 

11.10 T04 NAZIONALI « RSOIOHALI 

i i . 1 1 , I I P j Programma per ragazzi" 
14 .44 T O l l C O N O M I A 

11 .41 1 0 ANNI PRIMA. Schegge 

J»IM mmtgm.. 
14.00 

0 0 0 1 AL PARLAMENTO - T 0 1 PLA-

A R 0 1 N T O I ORO. Spettacolo con Lu-
ciano pispoli e Anna Carlucci 

10 .00 I L O » . Di tulio di più Pi 
10.1» D A L P A R L A M l H T Q . T 0 a P U . 4 H 
17.04 ILPIAC1R1DIA1ITAR1 

DODICI LC< CHIAMANO PARA. Film 
con Clitton Webb Myrna Loy regia di 
Walter Lano 

11 .4» T 0 1 1 1 B A 

14 .11 UNA VITA DA V I V I M I 
1T.4B SOPIR 7. Varietà 

14.00 RITUALI. Telenovela 

14 .00 C O M I NOI. DI Gianni Vaslno 
1 1 4 0 OHSENPEACE. Rubrica ecologica 

11.10 T O a i P O R T l l R A 
1 1 . 1 1 T O ! MOTTI 

10 .00 OLI IROI DI HOOAH. Tele-
lllm 

14 .10 COLOHINA- Telenovela 

11.4» MOOHLIOHTIHO. Telefilm 

ltSp::w»lffii 
1 0 4 0 M 4 T 1 0 2.T1L1QIORMAL1 

1 1 . 1 0 1ULLACRMTA DELL'ONDA. I. Italia 
In classifica Varietà diretto da Ranuc-
cioSodl 

10 .1» T 0 2 L 0 4PORT 

1 1 . 1 0 LIHEA DIRETTA. DI E Biagl 

IL CAMPIONI. Film con Jon Volghi 
Faye Dunaway regia di Franco Zetfi 
relh 

1 1 . 0 0 V I R I O L I U R O P mm 1 1 1 0 T02STA11RA 

) NOTTECon Vincenzo Molli 
11 .40 IHTtRHATIQHAL .O.O.C,. C L U I 

1 1 4 0 T 0 1 M O T T I - M I T I O I 

14 ,00 T 0 1 NOTTE. CHS TEMPO FA 

(SS? L Laboratorio Infanzia 

33 .44 APPUNTAM1NT0ALCIM1MA 

1 4 4 0 QUARTETTO •ASILMIS. Film 

10 .10 A M A U I N I O 1UL TEVERE. 
Film con T Millan 

1 0 4 0 TANPT.Telelllm 

10 .30 RICOMINCIO DA T R I . Film 
con Massimo Troiai 

1 0 4 0 RICOMINCIO DA TRE 
Regia di Massimo Troiai, con Mastini» Troiai 4 Lea» 
Anna dalla ( I M I ) 10» minuti 
Traisi napoletano a Firenze (non emigrato ma furiata, 
come tiene a precisare) si accasa con una ragazza In­
dipendente cerca di liberarsi di tutti i pregiudizi • gii 
stereotipi partenopei ma non riesce proprio fino I n 
tondo Film delizioso divertente e anche nuovo per 
I epoca (1981) Dotato di un suo ritmo singolare appa­
rentemente sfilacciato e macchiettistieo alla line tato 
a disegnare una condizione umana del lutto Indlviaua-

11 .1» COLPO OR04SO. Quiz 

11 .10 1P110V. Sport 
1 1 4 0 H L L I D'AMORI. Film 

1 1 . 4 1 P1RCH1 NON FACCIAMO 
L 'AMOR» Film con B Bou-
chet 

jfti RADIO E1!:!,!!!»!!!! 

•La tv delle ragazze» (Raitre, ore 20,25) 

0 

1441 
11.10 
11.10 
1140 
11.10 

TODAY IN VIDIOMUIIC 
OHTHIAIR 
OOLOIESANDOLDIES 
•LUINIOHT 
•TINO. Concerto 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

1.10 P IYTON PLAC1. Telefilm 
10 .10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

10.00 HARDCASTLI AND MCCORMICK. 
Telefilm 

1 4 0 IVWTCH. Telefilm con R Wagner 

11 .11 TUTTIHFAMK.LIA.Ouiz 11.00 L'UOMO DA M I MILIONI DI DOLLA-
1 4 0 0 U 1 R 0 1 S O N O ITAHCHI. Film 

11 .00 

ÌMM, 
U S . Quiz con Mille Bonolorno 
IL P R A H I O 1 I I R V I T O . Quiz -

1 1 4 0 PITROCILLI . Telefilm 
11.00 TARIAN. Telefilm 

1 1 4 0 CARI PUNITORI. Quiz 
11 .00 CIAO CIAO. Varietà 

1 1 4 0 A O I M T I P I P P I R . Telefilm 

14,14 OIOCO D I L L I COPPI». Quiz 
14.00 C A I A K IATON. Telefilm 1 1 4 0 M M T W R I . Sceneggiato 

11.00 UN'AUTINTICA P1ST I 
11.00 IL RITORNO DI DIANA 
11 .00 « I N T I M I DI OLORIA 

11 .00 A O I N I I A M A T R I M O H I A H 
1 4 4 0 1A»Y 4ITT1B. Telefilm 1 4 4 0 LA VALLI O l i PINI. Sceneggiato 10.10 TOA NOTIZIARIO 

14 .30 LACA1ANILLAPRATIRIA 
11 .00 « M I L I . Con Jerrv Scolti 

17 .00 DOPPIO « U L O M . Quiz 
1».30 D I U A Y T1L1VI1I0M 

14 .80 C O l l PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

17 .30 C'»»TLAVI«.Quiz 
O.K. IL P R » « 0 » 0 I U 4 T 0 . Q ~ 

10.00 1 I M 1 U M 1 A M . Prog per ragazzi 
14 .00 T R I NIPOTI • UN MAOPIORDOMO. 

Telefilm con Sebaslian Cabot 

A4P1TTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 

1 0 . 1 1 INCAT1NATI. Telenovela 
11 .11 IL RITORNO DI DIANA 
11 .00 TOA NOTIZIARIO 

14.45 CALIFORNIA. Telefilm 

14 .00 IL OIOCODI I NOVI . Quiz 
TRA M O O U I * MARITO. Quiz con 
Marco CQIUmbro 

•UP1RCAR. Telefilm -Cornea fuori 
fogge 

D'AMORI. Sceneggiato 

1 » 4 0 HAPPY DAY». Telefilm 
14.30 0 1 N I R A I HOSPITAL. Telefilm 

1 0 . 1 1 RADIO LONDRA. ConO Ferrara 10 .00 CARTONI ANIMATI i l i o u i p r i m o N . T e l e f i l m 
t «unitili 

10 .10 IL VKIO DI VIV1R1. Film con Carol 
Alt Andrea Occhlplnli regia di Dino 
RISI 

1 0 4 0 I RADAZZI DILLA 1 * C. Telefilm con 
Fabrizio Bracconieri 

20 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

1 1 4 0 CANDID CAMERA 1H0W 

1 1 . 4 1 MAURIZIO COSTANZO 1H0W. La 

fiuntata è dedicata al tema tratto dal 
llm «il vizio di viveri 

1 1 4 0 l-TALIANI. Telefilm 
11 .00 DIBATTITO. Varietà" 

IL MARCHIO DI SANOUE. Film con 
Alan Ladd Tom Tully regia di Rudolph 
Mate 

1 1 4 0 TUTTI IN PISTA CON IL SE­
STO CONTINENTI. Docu 
montarlo^ 

0 . 1 1 lARETTA-Talelilm con Robert Blafce 
23 .10 CHIMI 1T0RY. Telefilm 

MANNUCTeulllm con Mike Connors 
0 4 0 TROPPO PORTI. Telefilm 

I CAVALIERI DALLI LUNOHE OM-
•RE. Film diretto da Walter Hill 

14.00 POMERiaOIO I N 1 I I M I 
11.10 DAMA CEROSA.Telenovela 
1 1 4 0 TILEOIOWNAL» 
10 .10 1PORT1 SPORT 

1.00 OIUDICE DI NOTTI . Telefilm 1.10 VEQAS. Telefilm 1 1 4 0 OLI ULTIMI 1 MINUTI. Tel 

RADIONOTIZII 
GR1 4, 7, 4, 10, 11, 12, 11, 14, 15, 17, 
14,23 
GR2 (90 , 7 30, 4.90; «30; 11 M i 1290: 
13301 1530; USO; 17 30; 1130; 1 1 4 * 
22 90 
GR3 145, 7 20; 045, 1145, 13.45, 
14 45,1545 20 45,23 53 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 603 656 756 956 
1157 1256 1457 1657 1856 20 57 
22 57 4 RADIO ANCH IO 59 11 90 DE 
•ICATO ALLA DONNA 15 OBLÒ • SET­
TIMANALE DI ECONOMIA 16 IL PAGI 
NONE 18 30 MUSICASERA 20 30 RIVI­
STA CABARET COMMEDIA MUSICA­
LE 23 05 LA TELEFONATA 

RADIODUI 
ONDA VERDE 6 27 7 26 S26 9 27 
1127 1326 1527 16 27 17 27 1827 
19 26 22 27 6 1 GIORNI 1030 RADIO-
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH 107 
15 45 IL POMERIGGIO 1150 RADIO 
DUE SERA JAZZ 20 30 FARI ACCESI 
21 30 RADIODUE 3131 NOTTE 

RADIOTM 
ONDA VERDE 7 19 9 43 1143 OPRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-4 30-
11 00 CONCERTO DEL MATTINO 12 
FOYER 14 POMERIGGIO MUSICALE 
15 45 «ORIONE 1) TERZA PAGINA 
19 55 POMERIGGIO MUSICALE 2135 
LA PAROLA E LA MASCHERA 23 20 
BLUE NOTE 

10 .10 IL CAMPIONE 
Regia di Franco ZoKlralll con Jon Volghi, fave 
«•y * Rkky Schroader Usa (1070) 11» minuti 
CI voleva Zeffirelh per travolgere In questo film strap­
palacrime Il bravo Jon Volghi protagonista di certo ci-
noma americano «torte. Anche qui del resto Volghi 
vorrebbe essere un tipo duro (ta il pugile In disarmo 
con gualche residua velleità) e un punto debole il ti­
glio Preparate I fazzoletti 
RAIDUI 

1 1 4 0 DODICI LO CHIAMANO PAPA 
Ragia di Walter Lang, con Clitton Web» Uaa (1140). M 
mimili 
Dodici tigli erano troppi anche per gli anni Cinquanta 
E Infatti questo film racconta la straordinaria avventu­
ra di un padre e di una madre impegnatisaiml nelle or­
ganizzazione di una famiglia esagerala Walter Lana 
ovviamente non è Fritz Lang Siete avvertiti 
M I T R I 

1 1 . 1 0 I CAVALIERI DALLE OMBRE LUNGHE 
Regia di Walter Hill, con David Carradine, Ketth C a m -
dine, Robert Carradh» Usa (1M0) 
Splendido film familiare e non solo perche interpretato 
dal clan Carradine ma porche racconta del fratelli 
Younger I quali a guena di secessione conclusa co­
me sappiamo scorrazzano per il Missouri com4 tanti 
sbandati Sulla loro strada incontrano anche un giova­
notto chiamato Jesse James Mal sentito? 
RETEOUATTRO 

14 .00 QUARTETTO BASILEUS 
Regia di Fabio Carpi, con Hector Aitarlo Italia (1M1). 
121 minuti 
Va bene che à un film crepuscolare ma proprio nottur­
no non sarebbe se non per la collocazione In cui ot 
viene offerto Racconta come dice il titolo di un 
«quartetto» che si sfalda vuoi per la morte eli uno del 
BUOI componenti vuol per una aorta di forza centrifu­
ga Finché compare un giovane musicista che può es­
sere di nuovo II quarto mancante 
R A I D U I 

22; l'Uniti 
Martedì 
18 aprile 1989 

http://RuH.nl
http://HJ.OA.44.ConL
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"CULTURA ESPETTACOLI 

,,Un Inquadriti»! di «Me Jungfriucn Mischine. vaio i Bona 

Convegno del Goethe Institut 
Ih _••> 
ol i" 

alsalvadnema 
SI 

.vWt ftoMA. Se di questi tempi, 
cncon un occhio i l i * catta geo-
•ijgraflca, provassimo a chiama-
ure l'appèllo Ira le vane cine-

•.matpjrafle nazionali, ci ren-
"dcremmo conto che le assen-

<f'W aumentano di anno in an-
l 'no. Al di IH dell'ottimismo di 
•'Jclil per mestiere organizza le-
'" stlvaf e rassegne, la situazione 
'"non è allatto rosea. Non per 
f l u i t o il cinema, l'Intende, ma 
EsJcurarn,en4e {per quello che il 
' , ministro francese della Cultu-

• ; ra, Jack U n i , chiama 'hard 
...ausinoti». O M U quello di dilli-
,„cl]e mercato. In altre parole il 
incinero» di ricerca, quello spe-
(icrjmontale, Il cinema non di 
•rifmilonee lutto clA che, pur 
•piacendo parte della settima 
i -arte sin dalle tue origini, e rl-
.'matto inesploralo a causa 

">dfill'Jnev!tab(Ìe soggezione al-
-" le convenzioni espressive Ira-
•i poste dalle leggi dell'Industria, 
to' In Italia te ne parla spesso 
"nei luoghi deputali: convegni, 

^meeting, (estivai. In Qermanla 
' ' s i e (atto diciaamenle di più. 
' "E proprio 41 d o ai 4 parlalo 

nel giorni scorsi a Roma, he! 
corso di una settimana dedl-

-catrall'aUMia del Fllmbilro di 
mrhburgo e ospitata dal Ooc-
'the Institut In collaborazione 
con l'Alacc, Attraverso una 
rassegna di film realizzati tutu 
nella seconda meta degli anni 
Ottanta e due convegni pilota­
li da Olovannl Spagnolettl, cui 

.hanno partecipato autori co­
me Jochcn Kuhn, Jan Schuttc, 

(Pia Prankenberg, Teviik Baser, 
r M jchubel, oltreché II d.ret-
ilore dell'Hamburger nimbato, 
'lonlen Telchert, abbiamo ap­
preso llnalmente una serie di 

'dati confortanti circa le proba­
bilità di sopravvivenza del ci­
nema non commerciale, 

„ 4 partire dal 1979 alcuni ci­
neasti fedeli allo spirito del 
•Manifesto di Oberhausen». 

'veni e proprio atto costitutivo 
di (lucilo che sarà il cinema 
tedesco degli anni Sessanta e 

, Settanta, (ondano ad Ambur-
f Jo una associazione auloge 
,stila, .appunto l'Hamburger 
- FilinbOro. con una sede pro­
porla derivata da una vecchia 

fabbrica cantieristica Dopo 
un pruno penodo, dominato 
da programmi un po' utopisti­
ci t? da velleità comunitane, 
l'allivlta del centro si orienta 

I M O O. CARUSO 

pragmatleamente verso un so­
stegno finanziario ed operati» 
vo In favore di quelle opere 
che non vedrebbero mai la lu­
ce se la loro realizzazione fos­
se aflldata alla sola produzio­
ne privata. Attraverso un rap­
porto stretto con gli enti locali 
ed il governo regionale, l'uffi­
cio cinema di Amburgo è di­
ventato negli ultimi anni II po­
lo alternativo a Monaco, sede 
tradizionale della produzione 
cinematografica commerciale, 
soppiantando cosi Berlino. 

Nella eliti anseatica sono 
state Infatti realizzate finora 
oltre 2G0 opere tra video e 
pellicola, lungo e cortome­
traggi, quali tutte a basso co­
sto, fortemente marcate In 
senso autQridle, spesso anche 
sotto il profilo socio-politico e 
con una forte presenza fem­
minile. Ricordiamo ad esem­
pio Quaranta metri di Germa­
nia di Baser, Stammheim di 
Hauff, Rapporti di classe e La 
mone di Empedocle di Straub 
e Hulllct, Felix (Essere donna) 
opera collettiva <jl gender, 
Von Trotta, Sànders-Brahms, 
Buschmann, Nichi Niclits ohne 
Dich di Pia Prankcnberg, Ora-
chenhitterdì Jan Schutte, pas­
sati alla setllmna della critica 
della Biennale di Venezia. GII 
autori convenuti a Roma, pur 
con accenti diversi, hanno evi­
tato di proporsl come modello 
per gli altri cineasti europei, 
anzi non hanno sottaciuto le 
dispute spesso aspre sorte In 
seno alle commissioni predi­
sposte alla selezione dei pro­
getti all'interno dell'ufficio, né 
hanno minimizzato la diutur­
na battaglia di resistenza nei 
confronti delle spinte prove­
nienti da ambienti politici e 
burocratici In favore di una 
maggiore commercianti dei 
loro prodotti, ma hanno an­
che orgogliosamente rivendi­
cato per se stessi la primoge­
nitura in Germania della pri­
ma organizzazione cinemato­
grafica che non persegue l'In­
teresse dei produttori, ma 
quello dei cineasti 

Non sarà dunque neanche 
Amburgo un'isola [elice, ma 
sicuramente costituisce un ap­
prodo transitorio, ma impre­
scindibile, seppure ancora 
lonlano per i registi e i pro­
duttori indipendenti italiani 

Alla rassegna di Reggio 
due novità di Amodio 
e di Muller sul rapporto 
tra danza e jazz 

Garbarek e Vasconcelos 
in scena coi ballerini 
ma la misceli funziona 
soltanto a mèta 

Il balletto è come un sax 
Volo di un uccello predatore e Le pietre che contano-. 
nelle due novità che I Aterballelto ha offerto all'un­
dicesima rassegna Jazz di Reggio Emilia sono emersi 
vari modi di confrontarsi con le strutture dell'im­
provvisazione musicale. In scena con i ballerini, che 
porteranno le due creazioni in tournée estiva, il sa-
sofonista Jan Garbarek e il percussionista Nana Va­
sconcelos hanno trascinato il pubblico. 

M A M N I L L A OUATTsWINI 

••REGGIO EMILIA. Jazz e 
danzai il rapporto è felice? Se­
condo la condivisibile opinio­
ne di Daniel Soutif, che scrive 
un suo saggio nel catalogo del 
festival, questa coppia funzio­
na soprattutto quando chi 
crea la danza e insieme co­
reografo e ballerino. Cioè, 
ideatore ed esecutore, proprio 
come un musicista ]azz. 

Seguendo questa linea, la 
collaudala manifestazione 
emiliana ha giustamente esor­
dito con Carolyn Carlson, la 
coreografa che (orse più di 
ogni altro pensa alla composi­
zione come danza in atto. Ov­
vero, seguire l'Istinto, l'intui­
zione del momento per poi 
distaccarsene, ritornare entro 
schemi logici prestabiliti in un 
viavai tipico anche del jazz. 
Per Jennifer Muller e per Ame­
deo Amodio, rispettivamente 
autori di Volo ai un uccello 
predatore e Le pietre che can­
tano, il lazz è invece soprattut­
to una tappa, un'occasione di 
incontro, fn sostanza, è una 
scommessa. Che questa volta 
riesce sorprendentemente e 
contro tutte le aspettative, più 
al direttore italiano detl'Aler-
balletto che non all'americana 
direttrice e fondatrice della 
compagnia Jennifer Muller/ 
The Works, cosa che di per sé 

dimostra quanto poco conti­
no, ormai, le etnie, le prove­
nienze geografiche per entrare 
nello spirito di un genere arti­
stico. 

Anche II sofisticato Jan Gar­
barek e Infatti un razzista nor­
vegese, non un nero di Har-
lem. Ed è proprio con lui, cosi 
elegantemente classico e ae­
reo nei suoi interventi cantan­
ti! al flauto è al sax sopra un 
tessuto musicale a maglie lar-

ghe, costellato addirittura di 
rani del compositore del 

Duecento Perrotinus, che 
Amodio f i incontra perfetta­
mente. 

Il debutto del suo Le pietre 
che cantano avviene sul palco­
scenico molto ravvicinato al 
pubblico della Cavallerizza, 
nuovo, bellissimo spazio adi­
bito a teatro. Dopo una venti­
na di minuti di musica pura, 
con Garbarek e il percussioni­
sta Vasconcelos istallati in un 
loro spazio sospeso sul fondo 
scena, entra di corsa una figu­
rina tutta rossa con saettante 
strascico. Poi, paco alla volta, 
al addensano gli altri ballerini, 
morbidamente in bianco. E 
subito si capisce, dall'inces­
sante entrare e uscire, com­
porre per piccoli gruppi e as­
soli, corrispondenti ai so/i mu­

sicali, che l'idea ispiratrice è 
una cattedrale gotica. 

Picchi e slanci verso il cen­
tro e verso il cielo e'tughe al­
l'esterno: il tutto costretto den­
tro uria suggestiva cornice 
femminile creata dalla figurina 
rossa, sempre saettante, e da 
un'altra sagoma in bianco, co­
me di Madonna antica, ma 
purissima senza decorazioni, 
che entra lentamente, a picco­
li passi e poi svanisce. Con­
trapposto al bianco, quel ros­
so ha una precisa funzione: ri­
scalda la struttura della danza 
proprio come gli interventi 
folklorici, ma sempre raffina­
tamente essiccati, del brasilia­
no Vasconcelos innervano gli 
interventi aulici di Garbarek e 
Perrotinus. 

Incredibile è la trasforma­
zione degli otto interpreti; nel­
le Pietre che cantano sono tutti 
concentrati, omogenei, perfet­
ti nella restituzione dei brani 
solistici, molto variati nel pas­
si, specie per Denis Bragatto, 

Sveva Berti, Mauro Bigonzetti e 
Alessandra Celehtano. Invece, 
nel Voto di un urae/to preda/o­
re la versatilità tecnica dei bal­
lerini sembra disperdersi nella 

. costruzione cabota, dramma­
tica, ma senza necessità, della 
coreografia. L'inizio'del ballet­
to promette comùnque molto. 

Uri terzetto plastico compo­
sto dalla trepida Cristina Amo­
dio, con l'eccellente protago­
nista Brunella Buonomo e 
Orazio Calti,'Intreccia belle li­
gure plastiche, anche se in 
uno stile datato e ibrido, Sì 
pensa subito a qualche dram­
ma nascosto nel, tessuto del 
movimenti .che..primato poi 
emergerà, Ma non è cosL I 
personaggi danzanti si con-
trappongono a enigmatiche 
presenze In abiti quotidiani 
senza creare ine' attrito, né 
poesia. Là farragine dei movi­
menti evidenzia solo un vuoto 
di idee. E viene offuscalo II ri­
cordo almeno professionale 
del primi lavori della Muller 

(7*uo Lovers e soprattutto 
Speeds), passati anni fa per 
Milano. 

È probabile che la coreo-
graia americana non abbia in­
teso il respirò delta musica, 
questa volta incisa soprattutto 
dal segno di Vasconcelos. I) 
jazz, specie questo che. si ap­
poggia su èchi di Amàzzoniae 
di terre lontane, può sconcer­
tare chi a tutti i costi vuole 
usare movimenti «civilizzati» e 
occidentali. Ma qui Jennifer 
Muller é proterva: vuole essere 
Ipercolia, Iperslmbolica e non 
comprende là coltissima sem­
plicità del suono (anche) 
prodotto dalle mani di Va­
sconcelos che percuote il tam­
buro e ilstio stesso corpo. Per 
la ó'ànWfuHV&àsiÒilé spre­
cata: ffi Jazz'della straordinaria 
coppia invece vola alto, balla 
da solo ih: attesa almeno di 
coreografi (i coreografi-balle­
rini non sono poi cosi tariti) 
che Còme Amodio si sintoniz­
zano col suo estro. 

Reggio Emilia, 
la cultura 
in una piazza 

DAL NOSTRO INVIATO Un momento Orila provi di «Volo di un uccello proditori- di Jennifer 

NICOLA F A N O 

• I REGGIO EMILIA. Premessa: 
certe cose bisogna vederle, 
perché, a sentirle semplice* 
mente raccontare, si può fini* 
re per non crederci. Quindi, vi 
consigliamo di venire diretta­
mente qui a Reggio Emilia per 
capire come funzionano (co­
me possono funzionare) certe 
cose della cultura. 

In una sola piazza, per 
esempio, si affacciano quattro 
teatri pubblici; Il Romolo Valli, 
l'Ariosto, la Sala Verdi e un 
nuovo spazio polivalente e 
bellissimo, la Cavallerizza, 
una ex-stalla che oggi può 
ospitare ogni sorta di spetta­
coli, grazie alla particolare di­
sposizione di platea e palco­
scenico (e per l'estate si an­
nuncia un'ulteriore sistema­
zione che trasformerà questo 
luogo in uno dei più affasci­
nanti e avveniristici di questo 
nostro paese di teatri all'italia­
na). In questi quattro teatri, 
poi, succede di tutto. Nel sen­
so proprio; dagli spettacoli di 

Monica Vitti agli esperimenti 
più arditi di danza-jazz, E la 
gente fa la fila per vedere ogni 
genere di spettacoli, Per giudi­
carli, per apprezzarli o per cri­
ticarli; perché, particolare non 
indifferente, a Reggio Emilia 
gli spettatori sanno anche pro­
testare.. Basta assistere qui a 
una rappresentazione qualsia­
si per rendersi conto della sag­
gezza di questo pubblico. «Ab­
biamo cercato di costruire, ne­
gli anni, una coscienza cultu­
rale autonoma nel nostro pub­
blico - spiega Giordano Ga-
sparini, assessóre alla cultura 
di Reggio Emilia - e proprio 
per questo possiamo pro­
grammare spettacoli di ogni 
genere, da quelli di cassia a 
quelli d'avanguardia. Certo, 
abbiamo le nostre preferenze, 
che poi sono \§ stesse del 
pubblico, ma come dimenti­
care la storia del Teatro Ro­
molo Valli, dell Atei-balletto 
che ha sede qui, della lunga 
vita del nostro festival di 
jazz?». 

Ma li teatro, la musica (col­
ta ed extracolta), la danza, so­
no solo alcuni aspetti della ri* 
voluzìone culturale di Reggio 
Emilia. Due ulteriori esempi 
per intenderci: i musei, qui, 
sono aperti anche di sera e 
d'estate la biblioteca comuna­
le si trasferisce al bordi di una 
enorme piscina. Non basta. II 
recupero di spazi storici a fa­
vore della cultura va avanti a 
pieno ritmo: per ì prossimi an­
ni è in programma l'apertura 
di un grande centro che riuni­
rà tutti i musei della città, 
compreso quello, .avveniristi­
co, del design- Senza contare 
il prossimo avvìo del grande 
centro di produzione stabile di 
danza: un esperimento che 
non ha alcun precedente in 
Italia. 

•La cultura è una risorsa 
fondamentale, nella nostra vi­
ta sociale - dice ancora Ga-
sparini - e lo è da sempre: 
non è una novità, per noi, in­
vestire forze, Idee e denaro in 
questo tipo di cose. Forse an­

che per questo, oggi, la gente 
di Reggio Emilia risponde in 
modo cosi vivo aite nostre sol­
lecitazioni». Anche perché, 
appunto, la cultura a Reggio è 
fatta proprio di sollecitazioni, 
di provocazioni, al limite, ma 
sempre alla ricerca di novità, 
non di fotocopie sbiadite di 
quello che succede altrove. E 
qui è il punto cruciale di que­
sta che abbiamo chiamato 
una rivoluzione. In campo na­
zionale, infatti, il ministro per 
lo spettacolo Franco Carraio, 
con foga prèttamente thatche-
riana, si adoperi' perché sia 
Ììndu>tria, poVsJb.limente pri­
vata, a gestire le cose della 
cultura. Un errore, storico e 
strategico, gravissimo, che 
contraddice millenni dì evolu­
zione dell'arte edel pensiero. 
Reggio Emilia, nel suo piccolo 
(ma il parametro non è quali­
tativo, ovviamente) fa esatta­
mente il contrario: lascia che 
sia la cultura a produrre indu­
stria, cioè ricadute tanto in ter­
mini di sviluppo sociale quan­

to in termini strettamente eco­
nomici. E, fino a prova contra­
ria, le cose i Reggio Emilia 
funzionano, mentre le riforme 
(vere o presunte) del ministro 
Carraro sono ferme al palo: in 
materia di coinvolgimento di 
pubblico, di crescita artistica e 
culturale generale e di ritomi 
in denaro. O vogliamo dire 
che la politica di questo mini­
stro attento solo all'Industria 
sportiva (ma anche quella del 
suol predecessori) non ha al­
cuna responsablliu. nella prò-
fortissima crisi creativa della 
nostra cultura (spettacolare e 
no) di qyesti anni? Certo, il 
caso di Reggio Emilia potrà 
sembrare piccolo o isolato: 
ma il suo valore è enorme; e 
dovrebbe far riflettere anche 
oltre i suoi risultati specifici 
Ecco, consiglieremmo al mini­
strò suddetto di far un viaggio 
qui a Reggio Emilia per impa­
rare qualcosa. Ma che sia un 
viaggio in privato, per non cor­
rere ìl rischio dì qualche fi­
schio di troppo. 

Teatro. Savagnone e Pavese 

Due attrici 
per un binologo 

AGGEO SA VIOLI 

I l Binologo 
di e con Rita Savagnone e Pal­
la Pavese. Regia di Alvaro Pio 
cardi. Scene e costumi di Sil­
via Polidori. Musiche di Nicola 
Piovani. Produzione del Tea­
tro Popolare di Roma. 
Roma: Spariglino 

S i .Simpatico neologismo, 
•Binologo», per indicare due 
monologhi accostati tra loro, 
connessi dal latto di essere 
scritti e interpretati dà due at­
trici e, In senso pio profondo, 
dalla volontà, espressa in en­
trambi, di illuminare aspetti 
della condizione femminile, 
Quella strana parola assona 
anche, al nostro orecchio, cori 
•binocolo.: come dire che 
uno sguardo raddoppialo ve­
de meglio le cose. . -

Davanti e dentro gli occhi 
s'intitolai giustappunto, il pez­
zo di Rita Savagnone: ritrailo 
inquietante e mordente di una 
casalinga che, nella solitudine 
domenicale della sua linda 
cucina, prepara li pasto (estivo 
è là propria morte volontaria. 
Qualche tempo prima, per 
riacquistare l'affetto del mari­
to,! del figlio, della figlia, si « 
Inventata di esser preda di una 
malattia Inguaribile, ma le 
premure, le sollecitazioni, le 
amorose attenzioni dei fami­
liari (tre persone normali, in­
tendiamoci, non tre mostri) 
sono durate poco Solo un at­
to uitenoie, clamoroso e scan­
daloso potrà turbare, forse, 
tanta indifferenza La testimo­
nianza estrema della protago­
nista si aifidera non a una let­
tera, ma a un videotape bef­
farda sottolineatura del ruolo 
che, nel pervertire o annullare 
i rapporti reciproci, hanno 
avuto e hanno I nuovi «mezzi 
di comunicazione» 

Anche se la sequela delie 
frustrazioni propone motivi In 
parte noti, talora scontati (ma 

non per ciò meno reali), il la­
voro ha una sua scabra inten­
sità, che Rita Savagnone rert-
tuisce in un'accorta scansione 
verbale e gestuale; cosi da far­
ci rammaricare della troppo 
rara frequenza, sulle scene, 
nell'interezza delle sue risorse, 
di questa-voce» tra le più cele­
bri del doppiaggio italiano. 

Nel personaggio di Oouanfi 
e dentro gli òcchi, si intuisce 
una sorta di vocazione teatra­
le, un'ansia febbrile di •rap­
presentarsi» e riscattarsi, dun­
que, dal proprio oscuro stala 
In MI tocca tarlo purea me, 
Paila Pavese si mette in campo 
totalmente, creando una llsju-
ra e una situazione dal tratti 
largamente autobiografici. Be­
co allora dinanzi a noi una "fi­
glia d'arte-tentata adesso dal-
la ricorrente voga.tlell'ovif » 
uiorndn-show*Riflessioni, di. 
vagazionii e soprattutto tante 
telefonale, disegnano l'ap­
proccio a urt testo (e al « l a i ) . 
vo spettacolo) che si costrui­
sce negandosi: sbalzato' di 
continuo dalle intenzioni pia 
nobili, nutrite anche di ricordi 
ormai favolosi (l'Impegnatissi-
mo sodalizio post-sessantotte-
sco col Gruppo della Rocca), 
al pianoterra delle pittore mi­
serie della vita quotidiana. 

Non sappiamo quanto cent 
specifici riferimenti pot imi» 
essere apprettati fuori della 
cerchia del cbnoscItoH <kr-
l'amblcnte. Ma l'insieme e as­
sai godibile, per II pungente 
spirito critico e autociit|ji>:tf 
cui Paila Pavese d i prova. Di­
screto (ma essenziale) l ' ip. 
porto registico di A t a r o H c -
cardi,: Pertinenti I due disposi­
tivi scenici, qualche merito In 
piO per il secondo, che schiu­
de d'Improvviso, a lato dell'In­
tento domesticò; unaHbÙt* 
col suol lumi e, idi l ì da essa, Il 
buio vertiginosa di un'imntagl-
naria platea. 

Farà il sovrintendente 

Ancora un commissario 
allX)rjera di Roma: 
è ordinando Pìnto ^ 
• I ROMA. Ferdinando Pinto. 
fino a ten direttore del Teatro 
Peiruzzelll di Ban, è il nuovo 
sovrintendente del teatro del­
l'Opera di Roma II ministro 
dello Spettacolo Carraro lo ha 
nominato commissario dopo 
la morte di Alberto Antignani, 
scomparso prematuramente 
due settimane la, Pinto e il se­
condo commissario dell'Ope­
ra di Roma l'altro è Pietro Giu­
bilo. Quest'ultimo, sindaco di 
Roma dimissionario travolto 
dallo scandalo delle mense, 
lu designato dal medesimo 
Carraro per sanare la situazio­
ne del teatro il cui consiglio di 
amministrazione è scaduto di» 
cinque anni. E non viene rin­
novato proprio perché I sinda­
ci de della capitale non han­
no mai nominato i loro rap­
presentanti. Mai rimedio fu 
peggiore del male, visto che 
Giubilo ora non è più sindaco 
ma è rimasto commissario. 

In questo pasticcio giuridi­
co amministrativo ecco arriva­
re la nomina di Ferdinando 
Pinto, quarantenne manager 

dello spettacolo e organizza­
tore delle stagioni ai Pelrui-
zelli di Bari, teatro che: negli 
ultimi anni e stato particolar­
mente vivace culturalmente. 
Pé Corrado Morgia, consiglie­
re d'amministrazione dimis­
sionario del teatro dell'Opera, 
si tratta dell'ennesimo scanda­
lo: «È una nomina di ballò 
profilo, al di fuori di qualsiasi 
consultazione democratica e 
che rischia di mettere un* pe­
sante ipoteca su) futuro dal 
teatro per II quale si erano, in­
vece, avanzate candidature di 
ben altro calibrò, come quelle 
di Massimo Boglankino o di 
Vittorio Emiliani»: Ma a l d i la 
del merito c'è anche un latto 
di metodo, prosegue MorgU: 
•Questo ministro si arroga il 
diritto di fare tutto da solo 
mentre la legge 800 conferisce 
al consiglio comunale il com­
pito di nominare il sovrinten­
dente. Del restò tutta questa 
fretta non era giustificata da 
niente se non dal desiderio d i 
fare un vero e proprio colpo 
di mano». 

KICOAMNCIO 
DA TRE 

Con Massimo Troisi 
Da Napoli a Firenze per smuovere gli oggetti con 
la forza del pensiero... È la grande avventura di 
Massimo Troisi... 

ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 
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Vigilia 
del match 
col Rea! 

Ancelotti preannuncia pressing e promette un super Milan: 
«Siamo in gran forma, ripeteremo la gara di Madrid» 
Ma preoccupa la sterilità delle punte > 
L'allenatore, però, ha già pronta una mossa a sorpresa 

Diavoli in crisi di gol 
e Sacchi pensa a Virdis 
Più di 4.000 
agenti per 
prevenire 
incidènti 

•'MILANO. Ancora tre riu­
nioni nel pomeriggio di ieri a 
Milano ira i responsabili del­
ta società e i dirigenti della 
Questura e dei vigili del fuo­
co: poi è stato alzato il car­
tello: «Tutto pronto*. Con al­
ili mille uomini, tra polizia e 
carabinieri che sono stati ag­
giunti al piccolo esercito che 
dovrà prevenire e garantire 
al match di domani sera a 
San Siro la massima regolari­
tà, Quattromila agenti e 450 
addetti della società acco­
glieranno i tifosi a cui è stalo 
rivolto un appello: "Non 
aspettate l'ultima mezz'ora 
per raggiungere lo stadio-. 

Per questo i cancelli sa­
ranno aperti già alle 18, GII 
spagnòli dovrebbero essere 
1093, Il Real che arriva oggi 
alle )4 ha scello di sistemarsi 
In riva al Ugo di Como, a 
Villa D'Esle. 

Maldini sta ancora provando al «banco», Gullit ha 
lavorato per dare potenza alla sua corsa ma An­
celotti promette un Supermilan: «Siamo in grande 
forma fisica, ripeteremo la gara di Madrid». Anche 
il giocatore che più è in sintonia con l'idea «sac-
chiana» di calcio attenua i toni solo parlando di 
gol: «Per noi non è facilissimo, ma poi li abbiamo 
sempre segnati». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

•IMILANEUX). -Non pensate 
allii nostra partita di Lecce, 
quello è stato solo un black 
oui, ma la macchina del Milan 
non ha spento i motori. Il no­
stro impianto è pronto e per­
fettamente funzionante»; Carlo 
Ancelotti parla con un som-
sotto beffardo e guarda con 
una punta di meraviglia chi gli 
fa delle domande su un Milan 
che dopo la partita al Berna-
beu è come sparito. »Non ci 
sono preoccupazioni, il Milan 
è pronto a ripetere la gara del 
Bemabeu, siamo nelle condi­
zioni giuste per poter passare 
questo turno». Secondo Ance-
lotti è solo questione di 
schiacciare l'interruttore giu­
sto e il Milan è pronto ad illu­
minarsi. Anche in questo it 
centrocampista è molto vicino 
a Sacchi che ha ripetuto tante 
volle; «Il Milan è a posto ed è 

pronto a vincere questa sfida 
col Real». 

Ma anche quello della vitto­
ria è un argomento che apre 
un baule dal quale non esco­
no certo sicurezze, in fondo 
resta questa impressione di 
grande sofferenza nel chiude­
re le partile. «Non si pone 
nemmeno il problema di sop­
pesare' il nostro atteggiamen­
to, dovremo andare in campo 
semplicemente per fare una , 
cosa, vincere Una cosa è sì-
cura, fin dal primo minuto fa­
remo pressing. A Madrid ab­
biamo avuto la prova che loro 
soffrono questo gioco e anche 
in campionato il Real ha fati­
cato con le aquadre che han­
no attuato questa soluzione». 
Appoggiato al muro nella sa­
letta della tv Ancelotti paria 
con scioltezza, non deve cer­
care degli argomenti convin­

centi, soprattutto parlando di 
pressing, di quel gioco che il 
Milan sa imporre dal centro­
campo in avanti. Parta con si­
curezza del Milan che gli 
compete, in definitiva. Ma 
questa certezza di vittoria non 
può poggiare solo sul pressing 
anche se questo è i) trampoli­
no di lancio per fermare l'a­
zione avversaria e rovesciare il 
fronte. Resta quel sospetto di 
sterilità. «È vero, per noi non è 
mai stato facilissimo segnare, 
però i gol li abbiamo sempre 
fatti quindi non ho capito tutte 
le cose che sono state dette in 
questi giorni. Tutta la colpa e 
stata riversata sugli attaccanti, 
ma che le responsabilità siano 
solo loro non e vero. È vero 
invece che quest'anno ci sia­
mo affidali molto ai loro gol 
dagli altri reparti hanno avuto 
poco aiuto. E poi non c'è 
dubbio che le nostre punte 
abbiano caratteristiche parti­
colari». 

Ed è anche vero che il Mi­
lan ha in panchina una riserva 
che ha una-'particolare predi­
sposizione per il gol, Virdis. 
Poche gare giocate ma molti 
gol. Con chi? La domanda 
non pretende risposte, sareb­
be un terremoto. Ancelotti 
non sta al gioca «Non posso 
dire cosa farei k>; Van Basten 
è il capocannoniere di Cop-

pacam pioni e i suoi gol sono 
stati sempre decisivi». Alla fine 
cosi 6 stato a Madrid e non 
c'è dubbio che tutti si attendo­
no una replica domani sera. 
Non una pioggia di reti co­
munque. Per questo Ancelotti 
con autentica preoccupazio­
ne ha aggiunto «comunque 
noi dovremo fare tutto per im­
pedire che il Real segni una 
rete». Difficile non immaginare 
che il pensiero andasse all'i­
dea di «dover* in quel caso 
realizzarne due. 

Sul volto che avrà la gara, le 
idee del giocatore sono preci­
se e cerio riflettono le consi­
derazioni fatte nello spoglia­
toio. «Loro attaccheranno ma 
dovranno lasciare qualche co­
sa al nostro contropiede: un 
gol lo devono segnare e per 
farlo dovranno buttarsi in 
avanti. Facile che giochi Paco 
fiorente, in quel caso perde­
ranno qualcosa a centrocam­
po». 
Ancor più precisa la previsio­
ne di Virdis che non nascon­
de la convinzione che una 
sua utilizzazione sia nei plani. 
«Se il risultato dovesse rimane­
re congelato sullo 0-0 allora 
potrei entrare. Ma sarà una 
partita con delle reti, loro at­
taccheranno In massa, in 5, 
anche sei. Si, sarà una gara 
molto aperta». 

La squadra in ritiro a Norcia,? 
Calieri, dopo la carota " 
passa al bastone e manda* 
la Lazio in clausura 

MMMLOO m O O U N I 

••ROMA. I giocatori erano 
ancora sotto la doccia quan­
do il presidente Calieri si e 
precipitato negli spogliatoi del 
Comunale di Bergamo per lar­
gii un energico shampoo. Il 
giorno dopo la batosta subita 
dali'Atulanta nell'ambiente te­
liate la circostanza viene 
smentita, ma sembra proprio 
che il rude Calieri abbia parla­
to a muso duro ai suoi «am­
molliti. giocatori. Dopo la sfu­
riata aveva anche minacciato 
lunghe giornate di clausura e 
questa notizia e stata confer­
mata Ieri pomeriggio a Tor di 
Quinto. La Lazio partirà oggi 
per Norcia. Quanto vi resterà? 
La lunghezza del ritiro non è 
stata ancora misurata, ma 
considerando che domenica 
non si gioca per l'amichevole 
di sabato della nazionale con­
tro l'Uruguay non è escluso 
che nella .movimentata, citta­
dina umbra i slodtorl bianco-
celesti potrebbero «passarse­
la. per una quindicina di gior­
ni. Sicuramente felice Gutier-
rez che ha l'occasione di rin­
viare di un paio di giorni la 
clausura. Ieri è andato all'ae­
roporto per accogliere il suo 
connazionale Francescoli ed 
oggi insieme andranno a Ve­
rona per unirsi alla nazionale 
uruguaiana. Il tempo di salu­
tare altri amici e poi Gulierrez 
(ara rotta su Norcia. 

Dopo aver inseguito per un 
breve penodo sogni di Uefa, 
con il presidente Calieri a fare 
da megafono alle voglie di 
aiandpur, la Lazio si trova a 
leccarsi le ferite e a cercare un 
rimedio per evitare di essere 
colpita dal virus della serie B. 
Come terapia d'urto è stato 
scelto l'antico balsamo del riti­
ro. Servirà? La prognosi resta 
riservata. Intanto ieri un Male-
razzi «trapuntato, ci teneva a 
precisare che non si trattava di 
una fuga, trovando anche la 
Iona di pungere a distanza II 

suo predecessore Fascetta 
.Anche l'anno scorso, e sem­
pre in questo periodo - ha ri­
cordato Materazzì - li Lazio 
attraversò un momento di crisi 
e anche allora venne presa la 
decisione di portare la aqua­
dra in ritiro a Pescassero!!.. 

Sistemato Fascetti il cui lare 
tasma, alimentato dai successi 
avellinesi, si fa sempre pia In' 
gombranle, Materazzì è pana' 
lo stancamente a rivedere là 
pcrtita di Bergamo (.Quel pri­
mo gol ci ha stroncati.) e ad 
abbozzare il programma del­
l'Immediato ed incerto futuro: 
•Il tempo per lavorare in tran­
quillità, per ritrovare la giusta 
concentrazione c'è. So che 
per miti sarà un sacrificio, ma 
a questo punto « obbligatoria 
rimboccarsi le maniche.. L'al­
lenatore della Lazio ha fissati? 
anche l'obiettivo minimo per 
arrivare in zona salvezza: <*JJ 
basterebbe fare dieci punti i 
in nove partite, anche se diffi­
cile, non è un'Impresa impo* 
sibìte.* ' • ' 

E dando uno sguardo al ca­
lendario la disperazione non e 
proprio dietro l'angolo. Delle 
nove partite che restano la La4 

zio ne giocherà cinque In casa 
(anche sei se ci mettiamo la 
•trasferta, del derby) e le ri­
manenti fuori. Dopo la sosta 
di campionato per i blancoce-
lesti inizierS un trittico decisi­
vo, un temo di duelli con le di­
rette concorrenti per non re­
trocedere. La prima disfida e 
con il Lecce all'Olimpico, poi 
la trasferta sull'Adriatico con­
tro il Pescara e di nuovo in Ca­
sa con il Pisa. E In questo 
.triangolo, che la Lazio dovrà 
far quadrare la sua voglia di ri­
scatto. Poi non sarà certo una 
passeggiata: Fiorentina, Ro­
ma, Inter, Juventus, Sampdo-
ria e Ascoli, ma si sa che chi 
ben Incomincia è a metà del­
l'opera. 

Real Madrid 
Ancora 
in dubbio 
Michel 
•Jl I giocatori del Real Ma­
drid hanno sostenuto ieri un 
ultimo allenamento a porte 
chiuse prima di trasferirsi a 
Milano. Alla seduta non ha 
partecipato Bemd Schuster. 

Il tecnico olandese Leo Be-
nhakker ha però dichiarato 
che il suo impiego al «Meaz-
za> contro il Milan e fuori di­
scussione. Persistono invece 
dei dubbi sulla utilizzazione di 
Michel, da tempo afflitto da 
disturbi al piede sinistro. Per 
di più, sabato scorso, durante 
l'ultimo incontro di campio­
nato, perso dal Real per 2-0 In 
casa del Cella, il centrocampi­
sta aveva accusato un infortu­
nio. Ieri Michel si e limitato a 
sostenere un lavoro leggero. Il 
medico sociale Jose Martinez 
ha detto di non essere In gra­
do di prevedere se il giocatore 
potrà essere utilizzato merco­
ledì. Da parte sua Michel, pur 
ammettendo che il dolore 
non è ancora scomparso, si è 
detto sicuro del suo recupero 
per II match. -Se ho giocalo. 
per due mesi con questi di­
sturbi, potrò farlo anche mer­
coledì contro l'undici italia­
no". 

Un «pittoresco» tifoso del Milines ha accompagnato i giocatori beigi 
nella loro trasferta Italiana 

Contro il Malines Mancini guida i blucerchiati privi di Vialli 

«Questa Coppa o il fallimento» 
La Samp si prenota per Berna 
£ l'ora della verità. La balbettante Sampdoria dì 
campionato prova a ritrovare la vera identità in 
Europa. A Genova arriva il Malines nel retour mat­
ch delle semifinali di Coppa delle Coppe (doma­
ni ore 15,30 diretta tv Raitre) e i blucerchiati si 
giocano un'intera stagione. Non sono più ammes­
si errori. O si va a Berna (sede della finale) o sa­
rà fallimento. 

SERGIO COSTA 

WM GENOVA Dice bene Man­
cini* «Se non dovessimo pas­
sare i) turno, ci resterebbe pur 
sempre la Coppa Italia e un 
eventuale terzo posto in cam­
pionato. Si potrebbe parlare 
Io stesso di 'buona stagione». 
Ma l'attaccante blucerchiato 
aggiunge: «Però per parlare di 
annata esaltante dobbiamo 
battere il Malines. |n Cinque 
anni abbiamo vinto due Cop­
pe Italia e siamo arrivati due 
volte quarti in serie A. Andare 
a Berna avrebbe un significato 
storico, Non siamo mai stati 
vicini ad un traguardo cosi 
prestigioso. E fallirlo sarebbe 

un delitto. Per questo dico o 
Coppa o fallimento. Una gran­
de squadra deve raggiungere 
grandi obiettivi. Altrimenti è 
sólo una buona squadra». . 

L'appello è dettato dal cuo­
re, da quello che iti assènza di 
Vigili sarà "domani il perso­
naggio più atteso. La Samp­
doria va a giocarsi in novanta 
minuti la sua stagione, cer­
cando di finalizzare urto dei 
tre obiettivi che si era posta al­
la vigilia, dopo aver perso lo 
scudétto e con la Coppa Italia 
ancora In ballo. E tocca a 
Mancini prenderla per mano. 
Non importa infatti che i com-

Col torneo a 18 squadre oltre 13 miliardi in più per le società 
Ma è anche l'effetto perverso dei prezzi «gonfiati» 

fugge, l'incasso sale 
GIULIANO ANTOQNOLI 

Wi^omU tragèdia di 
^Sheffield ha fatto registrare in 
qualche stadio italiano uh net­
to calò di spettatori paganti, 
oltre a episodi di intemperan­
ze e Incidenti. durante e dopo 
te partite. Crediamo sia venu­
to Il momerttp, da parte delle 
società e delle forze preposte 
Mordine pubblico, di alzare 
nuòvamente il livello di guar­
dia. Ma il teppismo organizza­
to arriva anche ad assurdi co­
me duello accaduto nel dopo­
partita di Paoiàna-Pro Matera, 
Dal pullman che stavano tra­
sportando i tilosi del Matera, 
sono stati lanciati pezzi di ve­
tro che hanno danneggiato 
dieci auto in sosta. Oli occu­
panti sono stati identificati: 45 
rrsone, tutte di Matera e dei-

provincia, sono state de­
nunciate dal pretore di Paola-
Kit episodio che ci è sembra­
to giusto citare, oltre tutto per­
ché è di una imbecillità senza 
pari. 

E altrettanto chiaro che gli 

incidenti di Bergamo e di Ve­
rona - i più gravi - accaduti 
domenica scorsa chiamano in 
causa anche i presidenti di so­
cietà che spesso si lasciano 
andare a dichiarazioni im­
prontale al più vieto campani­
lismo (e per carità di patria 
non vogliamo (are nomi, an­
che se le immagini viste alla 
tv, domenica sera, parlano da 
sole), lanciando inoltre accu­
se del tutto gratuite all'indiriz­
zo degli arbitri. U conseguen­
za è facilmente prevedìbile: 
innestare una spirale di vio­
lenza. 

Quanto agli spettatori pa* 
ganti indicative sono le esigue 
presenze registrate soprattutto 
a Torino (Juventus-Pisa) e ad 
Ascoli (che pure era uno 
scontro-salvezza con il Co­
mo). Comunque il preceden­
te limite negativo era stato sta­
bilito sempre dalla Juventus 
nella partita in casa con il Pe­
scara (6,853 biglietti venduti). 
Rispetto alla stagione 86-87 il 

La situazione alla 25* giornata 

Paganti Dlff. Incassi Ditteremo 

86-B7 3.285.177 49.679.242.000 

87-88 2.770.333 -514.844 53.120.705.000 + 3.441.463.000 

88-89 2.972.339 -312.838 66.969,341.000 + 17.290,099.000 

calo di paganti, nelle 25 gior­
nate complessive, è comun­
que preoccupante, anche se 
un certo recupero va segnala­
to rispetto alla stagione 1987-
88, tenendo però presente 
che in questo campionato 
ogni domenica vengono gio­
cate nove partite anziché otto 
come avveniva nella stagione 
scorsa. 

Ciò significa che l'anno 
scorso, al termine delle 25 
giornate, furono giocate 200 
partite mentre quest'anno 
hanno toccato quota 225. Ne 
è scaturito, dì conseguenza, 
un incremento rilevante di 
spettatori paganti. Pensate in­

vece che cosa sarebbe avve­
nuto se il campionato non 
fosse stato portato a 18 squa­
dre: anziché 300mila spettato­
ri paganti in meno, rispetto 
all'86-87, avremmo avuto un 
calo assai più vistoso nell'at­
tuale stagione. Insomma, ci 
troviamo di fronte al classico 
cane che si morde la coda. 
anzi sarebbe un volersi na­
scondere dietro ad un dito, 
nel tentativo risibile di non 
ammettere che il gioco della 
pedala non calamita più co­
me un tempo ̂ interesse mas­
siccio degli sportivi. 

Di conseguenza le 25 parti­
te in più hanno voluto dire un 

notevole incremento per le 
casse delle società, in con­
fronto all'anno scorso: ben 13 
miliardi 848 milioni 636 mila 
lire. Inoltre sono molti di più 
rispetto alla stagione 1986-87 
(come mostra la tabella). Co­
munque non va neppure sot­
tovalutato come il vertiginoso 
aumento degli incassi dei pa­
ganti sia stato determinato an­
che dal massiccio aumento 
del costo dei biglietti d'ingres­
so agli stadi, Ma ormai lo 
scandalo dei prezzi «gonfiati-, 
per la Lega e la Federe a le io 
non fa più... notizia, altrimenti 
non si spiegherebbe il perdu­
rare del foro silenzio. 

pagni (lo stesso Vialli e Vier-
chowod)r indichino in Beppe 
Dossena il possibile uomo de­
cisivo. Dossena può dare fan­
tasia, inventiva, razionalità, 
ma il gol storico (quello che 
consentirebbe, secondo una 
battuta del presidente Manto­
vani, di portare più aria di Ge­
nova in Svizzera), è nei piedi 
di Roberto Mancini, eterno in­
compreso, genio e sregolatez­
za, ma da' sernpre idolo in­
contrastato del pubblico 
sampdorjano. 

La Genova blucerchiata e in 
frenetica attesa. Attende al 
varco i proprio eroi, Ha sop­
portato con certosina pazien­
za le sconfìtte iri serie in cam­
pionato, perché pensava alla 
Coppa, al grande mercoledì 
con il Malines. Ma adesso non 
sono più ammessi errori. E lo 
sa anche Boskovr iLa Samp­
doria é ad un bivio storico: se 
va a Berna e poi vince la fina­
le diventa famosa in tutta Eu­
ropa, altrimenti si ridimensio­
na e toma al ruoto di squadra 
normale*. Per questo it match 

con il Malines vale una stagio­
ne. C'è ia possibilità di trasfor­
mare una buona annata (ma 
con 'alcune cadute di tono 
sconcertanti) in esaltante. È 
forse per questo che il tecnico 
jugoslavo, per la prima volta, 
si concede alla pre-tattica, De 
Mos, il suo collega belga arri­
vato ieri pomeriggio a Genova 
con il Malines, non rivela lo 
schieramento. E Boskov allora 
risponde per le rime, lascian­
do un dubbio fra Lanna (toc­
cato duro domenica da Voel-
ler) e Stefano Pellegrini, e so­
prattutto fra Bonomi (rinforzo 
a centrocampo con Dossena 
punta) e,Predella (attaccante 
in coppia con Mancini, con il 
Beppe classico centrocampi­
sta). Si. deciderà oggi dopo la 
rifinitura. Per ora l'unica cosa 
certa (a parte l'impiego di 
Salsano) è che la Sampdoria 
rispetto a Roma recupera 
Mancini, Vierchowod, Pari, 
che rimpiazzeranno gli squali­
ficati Vialli e Carboni. Dì que­
sti tempi, con gli uomini pe­
rennemente contati, non è 
poco, 

Dinamo Kiev 
Sponsor 
da mezzo 
miliardo 
•Li MILANO. Con una spesa 
pari a 500 milioni di lire (dol­
laro più, dollaro meno) il 
marchio «Hsac-Como-Italy» 
comparirà sulle prestigiose 
magli» della Dinamo Kiev per 
tutta la durata della stagione 
1989-!». Fino cioè alla fine 
del campionato sovietico, pre­
vista per novembre, e fino al­
l'esaurirsi della partecipazio­
ne della Dinamo alla Coppa 
Uefa, I dettagli dell'operazio­
ne sono stati illustrati ieri a Mi­
lano dal presidente della Fisac 
(società che opera nel settore 
tessile) Enrico Minolì, e dai 
fratelli Dalle Carbonare che, 
attraverso la loro famigìia, so­
no azionisti di maggioranza 
del goippo Fisac: Sebastiano, 
Diego e Pier Aldo.:Questuia­
mo sembra destinato a diven­
tare il presidente del Vicenza 
calcio. I Dalle Carbonare han­
no infatti annunciato di aver 
concluso proprio due giorni fa 
l'acquisto della società vicen­
tina, con un accordo che sarà 
operativo dal primo luglio 
prossimo e che è costato sicu­
ramente più deH'operazìohe-
Kiev. 

Eriksson 
È da ieri 
a Lisbona 
per... affari 
• i FIRENZE. Swm Goran 
Eriksson, l'allenatore della 
Fiorentina che da tempo ha 
annunciato di preferire II Ben* 
fica, è partito ieri per Lisbona, 
sembra per «affari privati., an-
che se non è escluso che avrt 
un abboccamento col presi* 
dente della società portoghe­
se, magar) per definire gì, ulti­
mi dettagli. Intanto in ambien­
ti vicini alla società viola si 
esclude che lo svedese possa 
ripensarci, e che e priva di 
fondamento la -voce» che ti 
tecnico verrebbe riconfermato 
a suon di... miliardi! esatta­
mente 7 In tre anni (H}orilello 
non hanno alcune interano^e 
di... svenarsi in questa manie­
ra). E viceversa confgrm»ta 
che l'allenatore, al suo tf entro 
dal Portogallo, al Incontrerà 
con i dirìgenti della società. 
viola, che faranno Mltlmò 
tentativo ma con un'offerta as­
sai ribassata rispetto ài sette 
miliardi. Ma si sa pure che a 
Cascate è in corso la costru­
zione della sua villa, dove an­
drà a risiedere con Mantiglia. 
Per i sostituti si fanno i nomi 
di Giorgi e di Radice. ; 

GINO « MICHELE 

SINISTRO AL VOIO 

E ora Nobel 
foggia a tutti 

r-

M Ci sono delle analogie 
interessanti ira l'Inter di Tra-
pattoni e la fusione a freddo 
di Fleìschmarin e Pons. Tutti 
e due sono esperimenti sem­
plici, quasi caserecci, trionfi 
della «pìccola scienza». Tutti 
e due sì sono ampiamente 
serviti dì isotopi, cioè ele­
menti aventi uguali proprietà 
ma peso atomico differente, 
diciamo meno nobili. Man-
dorlinì è un isotopo di Fran­
co Baresi, cosi come Bianchi 
lo è di Donadonì. Tutti e due 
hanno lasciato, e per lungo 
tempo, profondamente in­
creduli i rispettivi ambienti. 
Tutti e , due, insomma, ce 
l'hanno fatta a imprigionare 
il Sole in una provetta. Per 
questo qualcuno si è spinto a 
proporre il Nobel all'Inter, 
ma il general manager Bel-
trami ha gettato acqua sul 
fuoco dichiarando: L̂'Inter è 
contenta dei suoi tre stranieri 
e non li cambierà. Anche se 

per prudenza ho spedito un 
osservatore a dare un'oc­
chiata a questo Nobel». 

Intanto la Roma, sentiti gli 
interessi dell'Inter su Nobel, 
sta dandosi un gran daffare 
per opzionare Pulitzer. An­
che se non si sa cosa ne po­
trà fare visto che, non paga 
dì Andrade e Renato, ha già 
comprato un altro brasiliano, 
Mozer, dal Benfica. Viola è 
come Sting: dove c'è un bra­
siliano che soffre lui è sem­
pre pronto a dargli una ma­
no. D'altronde tra un indio 
dell'Amazzonia che non ha 
mai visto la palla e Oddi che 
differenza c'è? Il tasso tecni­
co della Roma non può certo 
peggiorare. 

Ma non si creda che Viola 
sìa sempre cosi Ingenuo, a 
volte sa essere più duro del­
l'acciaio. Nei giorni scorsi, 
per esempio, ha minacciato 
che, se la Roma non miglio­

ra, caccerà Sorniani e a vigi­
lare su Uedholm metterà 
Walfrand Wagner e Maria 
Gruber, le due famose capo­
infermiere del 5° Padiglione 
dell'Ospedale Lainz di Vien­
na. 

Quesito. È più imbecille 
un capo della polizia che fa 
entrare diecimila persone in 
uno stadio esaurito o un pri­
mo ministro che impone la 
schedatura dei tifosi, come 
se la coglioneria si esaurisse 
in un volto e non in un vuoto 
di cultura? L'annotazione è 
d'obbligo e, se non (osse in­
tristita dalla tragicità dei fatti, 
l'idiozia della realtà che 
spesso supera quella della 
fantasia troverebbe la sua 
giusta collocazione in questa 
rubrica che cerca di essere 
satirica. 

Domenica, invece del soli­
to minuto dì silenzio sui 
campi di gioco si è pensato 

di far fare un pistolotto sul­
l'argomento a Valenti èhe da 
anni è l'Immagine vivente 
della tragedia. Valenti ha (al­
to tutto il possibile per ren­
dere il pomerìggio ancor più 
triste dedicando una coda dì 
90° minuto alla serie cadeva. 
Ci ha entusiasmato soprattut­
to il pimpante 1-0 (su rigo­
re) dell'Avellino sul Padova, 
con 35" dì immagini delia 
partita e 10" di ImmaHmltìì 
De Mita. Ma il meglio 1 aveva, 
già dato nel servìzio da Vero> 
na (entusiasmante zero a zè­
ro con incidenti sugli spalto! 

Ferruccio Gard che aveva' 
detto; «Come giudicare que­
sti tifosi? Non Io so, A questo 
punto bisognerebbe ricorrere 
alla teoria di Darwin. Non io 
faccio, non vorrei offendere 
le scìmmie*, Della serie; ha 
studiato Lorenz, Lombroso e 
Desmond Mònis ma rla lesi 
l'ha data su Roberto É'Aao>: 
stlno, ' 
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Vigilia 
del match 
eoi Bapem 

La squadra appare convinta dei proprhnezzi 
e sicura di superare l'ostacolo tedesco 
Ma affiorano i primi malumori verso l'atteggiamento di Maradona 
Il centravanti, convocato da Vicini, rompe il silenzio stampa 

Carnevale entra nel club Italia 
Il Napoli è arrivato a Monaco tra l'indifferenza gene­
rale. Qualche connazionale all'aeroporto, a caccia 
di autografi e foto ricordo. Domani la squadra di 
{Bianchi giocherà la partita più importante della sta­
gione. In palio c'è la qualificazione alla finale, Un 
traguardo'Importante, che il Napoli è certo di con­
quistare. Non ci tara Carnevale, squalificato, ma in 
compenso convocato da Vicini in nazionale. 
r 
"-' OAL NOSTRO INVIATO 

j * ' ' ' FAOLOCAMIO 

| p MONACO Sono certi di do Maradona, che rowTperde 
Krceli n_Napoll «ente odor* mal l'occasione per startene 
di finale. Orande convinzione mio, sulla vicenda-Bianchi 
-'iMoprimeMl e ottima salu. Dai «io pdlpito televisivo, che 
te, Questi sono gli Ingredienti 
sul quali Ottavio Bianchi, trai-
iter taciturno del partenopei. 
utilizzerà per neutralizzare le 
velleità di rimonta del Bàyem 
Ad un clima quasi ideale. 
contortalo dalla simpatia ge­
nerale (quando l'aereo ha 
sorvolalo io spazio di Padova, 
} controllori di nolo hanno 
pregato II comandante del 
vettore di tratmeuere alla 
squadra il messaggio -forza 
Nappi) vii In finale») tanno da 
contraltare le ormai stantie di­
chiarazione di Piego Arman-
t ' 

Stasera 
semifinali 
p!ay<)ff 
U t Stasera Jota 20 ?0) la 
pallavolo toma in campo per i 
playoll con grande atleta per i 
wriettl che scaturiranno dagli 
.pareggi delle temllìnali lem-
minili, cosi come per la «gara-
2. di quelle.maschili Tra gli 
upmlnl slamo apio il fecondo 

ha il tono nettamente aggiu­
dicati il prjmo aconito su, ri-
Wtllvamente, Odeon Falco­
nara « Slsley Trevi» Ma gli 
oggi, in caso di bis esterno, le 
due prlmatlrtci della stagione 
regolare potrebbero mettere 
un tigni? quasi definitivo sulla 
finalissima annunciata come 
tutta emiliana U> atesso di-
•stono, al contrarlo, vale per 
le sudanti che solo In caso di 

Ivtttoria interna potrebbero 
tonllnuare a sperare in una 
wihlllnale -lunga- e magari a 
notpres», proprio con» sta 
succedendo tra le donne Qui, 
infatti, ùgostlna Reggio Cala-
Ma e Assovinì Bari hanno de-
tnorptamenle costretto alla 
•MI»' Teodora Ravenna e 
tr»cOi|l|e San Lazzaro. Inane­
lla ma ineritala, la stupefa-
csnte rimonta delle calabresi 
che hanno saputo ribaltare il 
2 0 In favore delle romagnole 

conquistando due successi 
..consecutivi (Il primo dei quali 
esterno) , w»ambi al «e-
break, se stasera a Forlì avran­
no, ancora la meglio per le 
plurlscudeltale ravennati tara 
la fine di un epoca OOB. 

riscuote sempre minori con­
sensi, l'argentino ha dissertato 
sul suol lapponi, (un'altro che 
amichevoli, con il tecnico, 
cercando anche di scrollarsi 
di dosso I etichetta di man-
glallenalori «Abbiamo Idee 
diverso - ha precisato Mara 
dona - non e un mistero, ma 
ci slamo tempre rispettati) Di 
staw-o la squadra, che ha pre­
so a stimare Bianchi (non è 
mal troppo tardi), non è tutta 
con lui Forse Maradona ha 
comincialo ad intuirlo Prima 

di prendere l'aereo per Mona­
co, Il Napoli ha svolto al S 
Paolo una leggera seduta di 
allenamento, un allenamento 
svolto in allegria, che ha avuto 
come piacevole contorno la 
convocazione di Carnevale. 
domani assente per squalifica, 
in nazionale C'è mancato po­
co che non dovesse dargli l 
sali per tarlo riprendere dalla 
sorpresa Carnevale ci sperava 
•perché non ho mal smesso di 
crederci e non mi tono mal 
tentilo messo da pane-, ma 
aveva terribilmente paura di 
essere ancora una volta di­
menticato -I gol noh sempre 
sono sufficienti a mutare del 
convincimenti CI vuole del-
I altro ed io credo di averlo 
l'atto- spiega ai suol ascoltato­
ri 

La gioia per una convoca­
zione a lungo Inseguita e fi 
nalmente raggiunta lo ha 
spinto a rompere un assurdo 
silenzio stampa voluto dalla 
società e mal sopportato dai 
calciatori -Tutte le cose han­
no un limite e una giustifico 
zlone Ora non e e né I una, 
né I altra E poi un avvenimen­

to cosi Importante perja mia 
vita di calciatore non può pas­
sare sotto silenzio- prosegue, 
ma senza voler trovare alibi di 
comodo Dunque, adesso é 
arrivata la nazionale •Un'altra 
tappa di una carriera faticosa 
e sofferti. L'estate scorta sem­
bravo un calciatore finito 
Sembrava che per me noti ci 
fosse posto da nessuna parte 
Incredibile Oggi, però, più di 
ut» persona ha dovuto cam­
biare parere si di me». Rim­
pianti? .Qualcuno e ho anche 

rie contortecene pera alla fine 
finiscono bene.. 

Il suo primo pensiero? -La 
gioia della mia compagna, 
Non è retorici, mi é stata 
molto importante per me So­
no in nazionale anche per lei 
Poi ho pensato che oggi é il 
giorno diciassette, un numero 
che dicono porti iella Poi ho 
provato ad immaginar» al de­
po­

se giocherà o meno -Certo, 
anche se ora ha Un importan­

za relativa Sono abituato ad 
arrivare alle cose per gradi. Se 
Vicini mi ha chiamato è segno 
che crede nelle mie possibili­
tà Prima o poi mi proverà. 
Come porta vefige nop credo 
che serva molto.. 

In azzurro c'« una larga 
scelta di partner, da Vinili a 
Serena, a Borgonovo Se do­
vesse scegliere? .Sono tutti del 
campioni e con 1 Campioni ti 
riesce tempre a giocare bene 
lo, che ho vicino Gareci e Ma­
radona, ne so qualcosa-

Un moménto di grande 
gioia, venato da un pizzico di 
malinconia pero «Che pecca­
to non esaere a Monaco con I 
miei compagni Mace la fare­
mo Siamo carleetissiml « si­
curi delle nostre possibilità.. 
Avrebbero fatto comodo I tuoi 
gol «Cèchi li può lire al mio 
posto lo me II riserverò per la 
finale» 

Una finale alla quale il Na­
poli crede ciecamente II due 
a zero dell andata mette sicu­
rezza, anche se nessuno fi II 
maramaldo, aspettando que­
sta seconda sfida di semifina­
le Andre» Carnevala, di Ieri due volte «animo» 

La crisi del nostro ciclismo: acciacchi» maialini e mali oscuri 

Quei corridori con il profilo 
da italiano in gita... 
Dopo la Liegl-Bastogne-Liegi, penultima classica del 
Nord (l'ultima è. l'Amstel Gold Race in programma 
sabato), si può tirare un primo sommario bilancio 
Il pnmo dato evidente è quello sullo stato comatoso 
del nostro ciclismo. In tutti i sensi, sia dal punto di 
vista della salute (tutti i big sono ammalati o conva­
lescenti), sia dal punto di vista dei risultati. Finora, 
insomma,*|tómn stati alla finestra. 

OAL NOSTRO INVIATO 
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M LIEGI Termometri anti­
biotici unguenti miracolosi. 
Serve tutto, forse anche una 
visitine a Lourdes II nostro ci­
clismo, di ritorno dalle classi 
che del Nord boccheggia An­
zi va a pezzi, come il signore 
di mezza eli che, dopo aver 
sgavazzalo per anni ti ritrova 
ricoverato per direttissima in 
una cllnica per coccoloni taci­
li Esageriamo? Un pochino si 
pero neanche tanto Faccia­
mo un breve elenco per con­
trollare la situazione Guido 
Bonlempl, il velocista della 
Carrera, * ricoveralo ali ospe­
dale di Brescia per una bron-
copolmonile Qualcuno ha 
sussurrato che ci sia di mezzo 
anche una pleurite ma pare 
una voce Mondata Roberto 
Visentin!, Investito dal solilo 
aulomoblllsta, non può muo­
versi per una ferita alla gam­
ba Maurizio Fonditeli, per un 
disturbo al ginocchio e bron­
chiti Varie e ancora termo ai 
box Moreno Argentin afflitto 

da mille misteriosi disturbi, 
pare aver ritrovato te non la 
via della vittoria almeno quel­
la della guarigione Oggi rico­
mincia a pedalare al Giro di 
Puglia con la tappa che pane 
e arriva a Foggia Comunque 
vada, non sari certo una can­
nonata Dovrebbe ritrovare la 
torma lentamente Certo, do­
mani è un altro giorno pecca­
to però che alcune delle corse 
sulle quali puntava di più sia­
no gii alle sue spalle Infine, 
quando la iella si accanisce, 
la sconsolante storia di Marco 
Lieti! Al Nord, magari con 
delle sparale un pò Ingenue 
come quella del Giro delle 
Fiandre é stato I unico, insie­
me a Chlappucci a mettersi 
in evidenza Premio per lo 
sforzo? finisce ali ospedale 
con un femore rotto Abbiamo 
dimenticato Gianni Bugno, 
che si è trascinato fino a po­
chi giorni la una rognosa Ira­
chene adesso sta bene però, 

come ha ammetto lui stesso 
domenica dopo la corsa, ap­
pena Ingrana una marcia in 
più le sue gambe diventano di 
piombo 

Insomma, il panorama e 
poco allegro A questo punto, 
dopo l'ennesima magra del 
Noni, uni domanda st.pone 
È tutta colpa de] destino cini­
co e baro, che ha investito 
con una valanga di malanni 
tutto il ciclismo Italiano, oppu­
re siamo davanti a una crisi 
profonda, generazionale, che 
mette in discussione anche II 
modo di organizzare, conce­
pire e pubblicizzare questo 
sport? La domanda è da un 
milione di dollari, però non si 
pud nemmeno continuare a 
npetere ali infinito che I nostri 
ciclisti sono degli abatini, che 
si fanno la bua quando corni­
no con il vento e la pioggia, 
che non hanno la stesta pel­
laccia degli olandesi e dei bel­
gi Moser e Gimondi erano ita­
liani come Bugno e Fondriest, 
però fango o non fango al 
Nord se la sono sempre cava­
ta bene 

Qualcuno obietta le crisi 

rirrazionali CI sono sempre 
successo anche al Belgio 

per anni ha fatto fiasco que 
stanno, Improvvisamente, ha 
vinto a ripetizione Seconda 
giustificazione gli italiani non 
hanno mai guardato con trop­
pa simpatia a queste corse I 

nostri preteriscono arrivare in 
forma al Giro d Italia, quando 
la stagione entra nel vivo Be­
ne, ma esistono del nostri cor-
ndori in grado di vìncere un 
Giro d'Italia seno e non con le 
montagne disegnate solo sulle 
piantine? Non ci sembra. Fon-
idriê t, Bugnp, Argentin, sono 
corridori, almeno secondo 
quanto hanno dimostrato fi­
nora, da classiche, da corse 
da un giorno Perché allora, a 
parte l'Argentin degli anni 
scorsi, ai trovano cosi a disa­
gio al Nord? Al tempo e alle 
strade, in tondo, ci si può abi­
tuare. No, I impressione, a 
parte la sfortuna di questo pe­
riodo, è che il convento del 
nostro ciclismo passi quello 
che può Inutile pretendere 
che Bugno e Fondriest vinca 
no un giorno si e I alito pure 
Loro intatti, con pregi e difetti, 
sono il prodotto di un peno-
do e forse anche di una so­
cietà che guarda al ciclismo 
In modo diverto È vero que­
sto è uno sport che trae linfa 
da chi ha voglia di soffrire da 
chi é abltuatp a vivere senza 
tante comodila I ciclisti di 
una volta facevano I apprendi­
sta dal macellato, quelli di og 
gì studiano e vanno a scuola 
in pullmino Chiaro che Moser 
a ventanni fosse più maturo 
di Bugno a venticinque Ma 
forse é già tanto avere un Bu­
gno che a 25 anni studia an­
cora per diventare campione 

D conservatola 
Vicini apre 
la porta al nuovo 
••MILANO E in azzurro è 
arrivalo anche Carnevale II 
tuo nome inserito nella lista 
dei venti glocaton che Vicini 
ha convocato per il doppio 
appuntamento che la squadre 
azzurre avrà sabato a Verona 
con I Uruguay e il mercoledì 
successivo * Taranto con 
l'Ungheria «molto più di una 
sorpresa. Per le cose che Vici­
ni ha tante volte, affermato, 
quando parlando di ipotesi di 
attacco gli veniva prospettata 
l'utilizzazione del napoletano, 
t una piccola rivoluzione An­
che i l ritomo dilla deludente 
trasferta In Austria e in Roma­
nia Vicini aveva respinto que­
sta ipotesi, in pochi giorni ha 
dovuto ricredersi certamente 
vedendo I ottimo stato di for­
ma del giocatore E none un 
caso che siano ancora fresche 
le immagini dei suoi gol a Fi­
renze con cui é arrivato ora a 
quota dodici con un quozien­
te (0,52) che nella speciale 
classifica per la conquista del 
premio Chevron lo vede af­
fiancato a Viali!. 

Questa convocazione é il 
preludio a nuove soluzioni 
per I attacco azzurro e non 
dovrebbe essere una semplice 
chiamata riconoscimento vi­
sto che Vicini a proposilo dei 
giocatori non giovanissimi ha 
sempre sostenuto che chia­
marli per farli andare in pan­
china non ha senso II doppio 
impegno della squadra azzur­
ra nasce quindi ali Insegna 

della ricerca di un nuovo imito 
per l'attacco visto che tono 
ben tei I giocatoli a cui Vicini 
affibbia questa etichetti Mal­
li. Sereni, Borgonovo, Saggio. 
Mancini é ora anche Carneva­
le. E dietro ad ogni uomo ca­
ratteristiche e ipotesi di gioco 
molto diverte. SC<*| ha iti 
mente Vicini chie dopo Slbiu 
alfermò che "BétlaWa mente 
era comunque ben chiara la 
migliore soluzione? Stilando la 
lista degli attaccanti e Dentan­
do alle ipotesi possibili viene 
de pensare che potrebbero 
essere In vista soluzioni nuove 
anche per altri reparti, ma é 
difficile che Vicini abbia al-
I improvviso scelto la strada di 
un deciso rinnovamento an­
che se le ultime esibizioni do­
vrebbero essere uno stimolo 
sufficiente per provare Nel 
gruppo non c'è il deludente 
Crippa mentre tra i .tecnici. 
arriva Rocca al posto di De Si-
su. 

Ecco i venti convocati Bag-
gio (Fiorentina), Baresi (Mi-
lan). Bergoml e Berti (Inter), 
Borgonovo (Fiorentina), Car­
nevale (Napoli), De Agostini 
(Juventus), De Napoli (Na­
poli), Donadonl (Mllan), Fer­
rara (Napoli), Ferri (Inter), 
Fusi (Napoli), Giannini (Ro­
ma), Maldini (Milan), Manci­
ni (Sampdona), Malocchi 
(Juventus), Serena (Inter), 
Tacconi (Juventus), Viali! 
(Sampdoria), Zenga (Inter) 

OGPi 

Basket. Il r i tomo con Desio si giocherà nel vecchio «Palalido» 

La Philips all'ultima spiaggia 
va alla ricerca del King perduto 
Rabbia e delusione in casa Philips per la sconfitta 
subita contro l'Irge Desio nel primo turno degli ot­
tavi dei play-off Mike D'Antoni appare però fidu­
cioso per la partita di ntomo che si giocherà gio­
vedì sera in un Palalido stipato La Lega non ha 
concesso, infatti, lo spostamento al Palatrussardi e 
la gara sarà disputata nel vecchio impianto mila­
nese, che ha la capienza limitata di 4 000 posti 

ALESSANDRA FIRRARI 

..Mike 0'Anlonl. play maker de la Flit ps M ia.no 

s a MILANO -Sapevo che la 
partita con I Irge non sarebbe 
stata di certo tacile hanno 
giocato con la voglia e 1 entu 
slasmo di chi non ha niente 
da pardere e questo li ha pre 
mlati Ma non è finita qui sia 
mo solo uno a zero e giovedì 
non sarà la stessa musica» 
Con questa dichiarazione Ca­
ssimi allenatore Philips si era 
presentato I altra sera in sala 
slampa nel dopo partita La 
faccia scura I lineamenti tira-
(issimi e le fredde congratula­
zioni a Guemeri facevano tra­

sparire chiaramente rabbia e 
Insoddisfazione Sembrava 
quasi si dovesse sedere sulla 
sedia degli Imputati per n 
spondere di un reato gravissl 
mo la vecchia e glonosa 
squadra milanese che rischia 
di essere eliminata dal play 
oli da una squadra di A2 -Pai 
le regalate falli stupidi e tiri li 
beri sbagliati non si contano 
sulle dita delle mani - conti 
nua Casallnl - ma questo può 
succedere quando In campo 
ci sono 4 ventenni I gravi er­

rori di gioventù sono pero 
comprensibili e non mi tento 
quindi di rimproverare i miei 
ragazzi» 

A dir la venia qualche stri­
gliata non farebbe male alla 
scudena milanese, il campo 
ha parlato chiaro in troppe 
occasioni la Philips si é vista 
nmontare vantaggi consistenti 
e la scusa dell inesperienza 
giovanile non tiene Anche 
McAdoo che domenica si era 
nascosto tra il pubblico mila 
nese quasi a giustificare la 
sciocchezza commessa lacen 
dosi squalificare non sembra 
avere dubbi .La nostra presta­
zione non é stata delle miglio­
ri avremmo potuto chiudere 
la partita in più d una occa 
sione ma non slamo stati al 
I altezza Non dimentichiamo 
poi che la squadra è abituata 
a giocare con me in campo e 
che 1 inesperienza dei nostri 
giovante stata fatale. 

Pia realista e meno diplo­

matico é Mike D Antoni -Non 
c e niente da dire, abbiamo 
giocato male e abbiamo pa­
gato a caro prezzo I assenza 
di McAdoo e le precarie con­
dizioni tisiche di King* A pro­
posito di King quando avre 
mo la possibilità di vedere al-
I opera (quella vera!) Il cam­
pione della Nba? .Mah se tut 
to va bene per luglio potremo 
avere il suo definitivo recupe­
ro!. Sorride forse vorrebbe 
sottolineate qualche cosa 
d altro ma poi aggiunge «no 
a parte gli scherzi speriamo 
che sia gii in buone condizio­
ni in vista dell incontro con la 
Benetton-

Sicuro quindi di passare il 
turno' -Certo, troppi sono stati 
i fatton che hanno giocato a 
nostro sfavore e sono sicuro 
che giovedì la situazione sarà 
ben diversa Non abbiamo 
neppure I handicap del fattore 
campo il Palalido é infatti a 1 
km dal Palatrussard! ed è il 
nostro campo d allenamento 

Inoltre giocatori come Premlet 
e Pitta non ripeteranno le 
sfortunate prestazioni di do­
menica. Nessuno comunque 
vuole parlare di crisi e di 
squadre costruite in modo 
sbagliato Oggi c'è solo rabbia 
e delusione ma anche tanta fi­
ducia per la partita di ritomo 

Per finire la parola a Oido 
Guerrien, eroe di questo inizio 
dei play off .Non ci siamo 
montati la testa, siamo solo 
molto contenti e soddisfatti 
Non voglio fare previsioni fu­
ture, rendendoci conto di chi 
slamo Slamo arrivali fino qua, 
con modestia e duro lavoro I 
miei ragazzi hanno risposto in 
maniera sorprendente II co­
raggio è stata la nostra arma 
vincente, nessuna paure di 
sbagliare Una cosa insolita 
per una squadra come la mia 
che si trova ad affrontare si­
tuazioni di questo genere per 
la prima volta. E giovedì sera 
sapremo se .1 Insolito» diven­
terà nonna 

t giocatori 
df basket 
uniti 
la droga 

Zeffirelli 
condannato 
Diffamò 
la Juventus 

Il regista Franco Zeffirelli (nella foto) dovrà pagate lina 
quarantina di milioni per aver diffamato la Juventus e ti n o 
presidente, Giampiero Bonipem. Sei anni fa, in un'intervista 
apparsa su ili Gicmate Nuovo., il regista aveva tra l'altro al-
fermato. Mi fa rabbia che una squadra come la Juvantut, 
che io considero una delle migliori d Europa, sia costretta» 
sporcarsi le mani con traffici mafiosi., e tveva definito Bool-
periimna persona tgradevole che si é pretenuto in tv ma­
sticando noccioline come un malioso.. , 

I giocatori di b*sket Italiani 
hanno lanciato attraversate 
loro associazione (Ciba) 
lina lotta contro la dròga D 
primo a seguire l'esempla 
dei colleghl americani* ala­
to Roberto Brunamonti. Il 

_ _ i . i . . _ _ _ capitano della Knorr ha gi­
rato uno «spot» all'Interno 

del Palasport di Bologna nel quale mostra prima un paltone 
letteralmente -bucato, da una siringa «01 pallone bucato 
non si vince nessuna partita. « lo slogan 

I ceslisti della Vitmara Can­
ta hanno deciso di chiedere 
l'intervento della Ciba (1 
sindacato del giocatori) <to 
difese degù Intere^ cotte» 
vi., in seguito alla penato»-
alone inflittale dafni federe-

_ _ _ _ a _ ^ _ alone perii tesseramento ir­
regolare di Crea Stofcet. I 

giocatori canturiri, lamentando «II, silenzio della Gibay 
chiedono comunque all'associazione di intervenire «affli* 
che venga aperta un'inchiesta federale per il controllo di 
tutti i tesseramenti del giocatori italiani e stranieri., 

Atleti di Taiwan hanno ri­
messo piede in d n a dopo 
40 anni, ti tratta di una doz­
zina di ginnasti e dei toro 
tecnici, accolti all'aeroporto 
della capila.» dai dirigenti 
dello sport cinese Gaiàge-

^ _ _ _ ^ ^ _ ranno nel campionati allin­
ei giovanili di ginnastica dal 

21 al 23 aprile, primi atleti di Taiwan ad eilbirsl In CU» do­
po la rivoluzione del 1949 Le relazioni fra le due capitali -
tecnicamente in guerre - migliorano lentamente. Tuttavia 
di recente « stato permaso a migliala di taiwanesl di fan 
visita a parenti residenti In Cina 

li nordamericano Wayne 
Rainey ti e Imposto ne*» 
classe 500 nel Opòegll Sta» 
Uniti, disputato tu 40glri del 
circuitoci Laguna Se» . U 
gara * stata tunetttta da un 
grave Ircidénrech» Ha noia-
volto l'»uitnlianoKMn Mt> 
tVM • l'americano Buona 

Shobert dopo l'arriva La Yamaha di Mafie sarebbe rima­
sta senza Dentina. Retta il lano che l'tustraliano aveva ral­
lentato bniscamenienell'uttiino gito, quando «topeaggiun-
to d» dietro Shobert, che lira investito In piano, finendo 
Ambedue fuori pista, Magte te l'è cavata con una cavitila 
rolla Molto peggio « andata per l'americano che « «tali» 
raccolto «amine da terra e trasferito in elicottero aU'oapt-
dale con una greve ferii» «II» testa, Le tue condizioni per­
mangono gravi 

Gabriela Sabatini si è 

i»a&'..... 
sbaragliando in un incontro 
combattutissimo Stetti Orai, 
numero uno del cartelloni, 
II punteggio che ha Interrai. 
lo clamorosamente la serie 
di vittorie della Orai, che du­

rava da novembre ed era arrivata a 31 Incontri, * stato dì 3-
6 6-3,7-5 L'ultima sconfitta della Gral era stata quella con­
tro Pam Shriver al Virginia Slims di New York. 

Parte oggi da Foggia II Olio 
ciclistico della Puglia, giunto 
alla 18' edizione, che ti 
concludere dopo cinque 
tappe a Martlnafranca, Nu­
merose le assenze di rilievo. 
dal campione del mondo 
Fondriest a Visentin!, da 
Bontempl a Kelly, da Flgrton 

«CasoStokes» 
La Giba 
chiamata to 
causa da Canti 

Disgelo 
Ginnasti 
di Taiwan 
da Ieri in ara 

Ancora grave 
il centauro 
Investito 
a Laguna Seca 

Stetti Graf 

Baffi favorito 
al Giro 
di Puglia 

a Van Hooydonck. I favori del pronostico vanno quindi a 
Ball'1 e al -vecchio. Saronnl che si daranno battaglia In un 
percorso adatto al velocisti 

Uil lWO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldue.15 Oggi sport, 18,30 Tg 2 Sportsera, 20,13 Tg 2 lo 
sport 

Haltre. 1530 Ciclismo, Giro di Puglia, 16 Baseball, serie Ai 
16 30 Pallamano, Sitis Fondi-Meteur Teramo, Tg 3 derby 

Trac. 14 Sport News-Spoitlssimo, 23 Chrono, tempo di motori; 
22 30 Stasera sport 

Canodlttria. 12 20 Hockey su ghiaccio. Mondiale gruppo K 
Canada Usa, 14,45 Campo base (replica), 15,15 Jukebox; 
15 50 Hockey su ghiaccio, Mondiali gruppo A. Urss-Flnlan-
dia, 1820 Play-off, 19Campo base. 19,30Sportimi,itoJuk» 
box 20 30 Calcio, campionato spagnolo, Barcellona-Vtlla-
dolid, 22,10 Sportine Magarne, 22.20 Mon-gol-llera; 22,50 
Boxe di notte, 23 35 Basket, play-off campionato iugoslavo. 

BREVISSIMI 
Ben Johnaon a tUrceUona f t t? . Secondo Roger Jackson, 

presidente dell Associazione olimpie» canadese, ci tono 
«possibilità che il velocista partecipi alle olimpiadi di Bar­
cellona nel 1992 eon la maglia del suo paese» 

Deferito Anconetani. Il presidente del Pisa, i sialo deferita 
alla commissione disciplinare per le accuse lanciate contro 
I arbitro dopo Juventus-Pisa. 

Olimpiadi 1996. Si tono candidate per ospitarle sei citta. Ate­
ne, Atlanta (Usa), Belgrado, Manchester, Melbourne e To­
ronto 

Firenze. La Fiorentina ha chiesto len ali Uefa di poter ospitare 
la finale della Coppa delle Coppe 1989- SO 

Vela. GII italiani Lai-Massoni si sono classificati al quinto posto 
del campionato del mondo, classe 420 svoltosi a Moace-
nicka Draga, In Jugoslavia, e vinta dai francesi Audinou-
Fomassier 

Rugby. L'incontro Italia-Spagna valido per la Coppa Europa, 
si svolgerà II 2 giugno ali Aquila con inizio alle 17 

«Rald Blanc. Prende il via oggi da La Roslere (Francia) la 
quarta edizione che nguarda lo Sci Alpinismo 

CnncdlotU ok. Nel secondo turno del torneo di Nizza, Il ten­
nista azzurro ha sconfitto il tedesco Udo Riglewski per 3-6 
6-46-2 

Giro delle Regioni. Questi gli azzurri convocato dal et a m o 
ni Florido Barale, Gianluca Bortolami, Daniele Ctallni, 
Francesco Fratturi, Stefano Giraldl, Roberto Magglonì. 

l'Unità 
Martedì 
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.La «194» dopo dieci anni 
Un feccia a faccia con Sanna (Pei) 
e Casini (Movimento per la'vita) 

, Bini <U prima cosa da chiarire dal punto 
(Il vHM culturale * il concetto di prevenzione. 
Ita «aria di-chi drfenJe la "194* ti riduce la 
IHsyaMlone a tutto ciò the precede II conce-
pimento e lutto ciò che.precede il concepì-
litania al riduce alla contraccezione chimica e 
litica. Far me prevenire l'aborto «Ignllica inter­
venire "prima' e "dopo', Prima, vuol dire tare 
ih modo che la gente generi un figli» loto 
queflaVlo vuote, mi te per avventuri genara 
Un tiglio che pure non voleva, sia nella condì-
itionl.pilopivticlie.cU accoglMo4l plu.ppisibl. 
le. guano significa procreazione responsabile. 
Ija contraccezione, svincolala da un contesto 
sociale, e educativo che sottolinei la Intangibi­
lità dalla vita umana favorisce addirittura l'a­
borto, l o ha alfermato qualche anno la anche 
lana .ricerca della Cali della regione Lailo. Il 
'poi" significa che anche in presenta di una 
gravidanza difficile, tutti coloro che possono 
devono cercare egualmente di rendere possi­
bile l'accoglienza della vita. Del resto questo 
c'è gii scritto all'ait.5 della "194". Il Parlamen­
to europeo ha approvato recentemente un 
paio d| documenti in cui si dice che la vita 
umana deve estere protetta dal momento del­
la fecondazione e questo valore deve giocare 
un ruolo. La banaliaazlone del problema del­
la vita, come 'l'aborto In fondo cos'è? porta 
ad una banalizzazione della procreatone co­
sciente e responsabile, entro cui comprendo 
anche metodi diverti dalla contraccezione fisi­
ca e meccanica, come i melodi naturali». 
Satina, do non credo assolutamente che si 
possa parlare di banalizzazione della procrea­
zione cosciente e responsabile. Credo, invece, 
eh s in questi anni sia andata molto avanti la 
cosciente delle donne, la loro identità e quin­
di si ila dato mollo valore all'aulodetermina-
itone, non banalizzandola come dintto di li­
bertà, ma semmai radendo nel cardine della 
legge un principio che riguarda l'autonomia 
femminile e la possibilità che la maternità sia 
una scelta e non un destino. Il punto su cui 
sembra che non ti riesca a intendersi, nono­
stante l'Importantissimo dibattito parlamentare 
concluso nel luglio scorso, è proprio secondo 
me la questione della prevenzione. Questa 
non può Intervenire a posteriori su qualcosa 
che ita già avvenendo e imporsi su una vo­
lontà e una decisione che vanno in altra dire­
zione, Prevenzione significa intervenire 'prima' 
in modo assai lungimirante destinando molte 
risone alla maternità, come valore sociale - e 
questo, Casini, sai che non avviene • metten­
do in campo una forte volontà politica tesa a 
rimuovere le cause dell'aborto che sono tante, 
dì carattere sociale, economica, psicologico. 
G ce n'e una fondamentale che non può esse­
re sottaciuta: tutte le volte che II progetto 
complessivo della donna entra in conflitto 
con il suo desiderio di maternità e il conflitto 
non il risolve positivamente, si arriva allo 
scacco dell'aborto. Che e sempre una sconfit­
ta per la donna, un'espenenza dolorosa, ri­
spetto alla quale occorrerebbe davvero il sen­
so dello Stato, lungimiranza e grande sensibi­
lità , pia che un intervento coattivo, repressivo 
o dissuasivo». 

Nel campo delta prevenzione II consul­
torio aaeume, allora, una (ululone •cen­
trate.. 
Casini. «Sarebbe riduttivo interpretare I con­
sultori come luogo dove si diffonde la cultura 
contraccettiva Devono certo informare anche 
sul mezzi contraccettivi, ma,, secondo me, 
hanno un compito molto più ampio, che è 

Pnevenine e informare 
Contraccezione e autodeterminazione: 
imconffittoap&to 

nufeeddl|>mMdasunt^BnetropMK) 
%n%, rimetto ««111. U M u n t o Jet - ' 
M t M t a c e aMI U I . 4 M aeUfT, < 
• d « M e c a n d a l l t « 

Catini. •Vorrei tperare che la diminuzione 
dell'aborlMIà ila reale, purtroppo ne dubito. 
patch non conosco l'abortwtà clandestina ed 
ho itegli Indicatori di una crescita della mi-
cniaboruvità (induzione mestruale, enntracce-
tkHM del atomo dopo, pillola RU 4BS) Se 

Ero la diminuzione è reale credo che ira i 
lori determinanti vada meno nel conto an 

cha il mungalo del pensiero cristiano che in 
saie motto sul valore della vita e quindi sulla 
mcetsiU di evitare l'aborto». 
Sv in i . "Questi dati, peraltro non ancora pn 
untati alla Camera dal ministro, tono rooln 
putitivi peschi evidenziano una tendenza a 
mal tri Mio dail'Sl e dimostrano ohe si può 
atonBggtrt l'aborto e che ti può prevenirlo 
evirando ber* U legge «194» e la-405., che 
IfuBrleM I consultori familiari Inoltre diminuì 
Mfeartehn il tasso di aboruvltà (il rapporto uà 
Merruzioni di gravidanza • donna lq età Ir 
onda) « questo indica con lufllcienle certe; 
a* che l'aborto viene tempra meno usalo co­
ma metodo contraccettivo. Ma perche ciò * 
tinga pienamente occorra un'attenzione, una 
Mniibilità, una cultura particolari perche da' 
viiro il valore sociale della maternità taiga in 
alto nella scala delle onorila delle politiche di 
gimmo In questi anni è cresciuto I abort" 
clandestino' Le stime e le proiezioni dell Isti 
Ivto superiore di sanità ai fermano ali 83 Una 
nota * celta le 191 mila inlerpiiloni di gravi­
danza dell 87. tenia la legge "194", sarebbero 
stadi tutti- clandestine, con gravi rischi per la 
•ulule della donna, fino alla morte Quanto al­
l'influenza del messaggio cristiano tutta dis­
suasione ad abortire, non «eludo che posta 
enervi nato, ma escludo abbastanza calegon-
carname che le donne postano essere sensi­
bili ala; predicazioni moralistiche e alle colpe-
ruluiazioni che costantemente II Movimento 
per la vita utilizza» 

Vorrei aaeltere la rifallo II fatto che da 
• w parta hi cattava crtatlana e cattolica 
condaaaa l'aborto e aia aMetttyaatente 
(ercamto di Iwleattart fa «lMs, dall'altra 

Donne, aborto, scelta 
quello di essere lo strumento alternativo all'a­
borto, nel senso che ai educa ad una cultura 
della vita, a una cultura della sessualità e do­
ve si (a II possibile per offrire alternative all'a­
borto. Tutte cose che In qualche misura sono 
anche nella legge*. 

Ma chi è che non ha permea» l'attua-
slotte di questa parie della legger 
Casini. Deve essere chiaro che non è che 
cambio Idea, non cambio il mio giudizio ne­
gativo sulla legge. Però so che nella "194" ci 
sono almeno tre "anime": quella radicale 
(aborto come espressione di chriltiO; quella 
socializzante (l'aborto clandestino ce, evitia* 
mo l'aborto clandestino); e quella più prossi­
ma al nostro modo di vedere (soclallazare 
anche per salvare la vita umana, attraverso il 
colloquio, il filtro). Nell'applicazione della 
legge A prevalsa l'anima radicale: Importante 
•* che l'aborto si (accia nel maggior numero di 
casi II meccanismo secondo cui io ti faccio 
abortire, però ti insegno la contraccezione, 
cosi non abortisci più, non ha funzionato. Voi 
dite anche: nelle regioni dove vi sono più 
consultori, l'aborto è diminuito di più. Non e 
vero. Non basta vedere il numero dei consul­
tori ma la frequenza- in Toscana ne abbiamo 
330, ma una bassissima percentuale di perso­
ne ci va, in Sardegna vi è stata una fortissima 
riduzione degli aborti, ma ci sono pochissimi 
consultori. Infine il consultorio In molti casi e 
un semplice ambulatorio». 
Salina. «Allora andiamo a vedere la bozza 
del piano sanitario nazionale, preparata dal 
ministero. U abbiamo solo 260 miliardi previ­
sti per il biennio, per la costituzione dì nuovi 
consulton, cioè per accrescere una rete che è 
assolutamente insufficiente. I consultori su tut­
to Il territorio nazionale sono 2097 e quindi 
riescono a raggiungere un'utenza estrema­
mente limitata. Proviamo a capovolgere il di­
scorso. Davvero non si £ voluta fare preven­
zione dell'aborto? Nessuno ha mal identificalo 
la prevenzione con la contraccezione, che è e 
resta uno dei .momenti del processo, ma pre­
venzione significa iniziative su piani molto di­
versi e integrati fra loro e comporta, soprattut­
to, una visione della sessualità che non è ne­
cessariamente collegata, cosi com'è nella vo­
stra visione, alia procreazione, cosicché la 
procreazione ne discende ineluttabilmente e 
la maternità diventa un destino e non una 
scelta. £ questo il punto dal quale si generano 
una serie di scelte sbagliate, rispetto al fatto 
che 11 consultorio sia, per esempio, prevalen­
temente sanitarlzzato, sia molto spesso ridotto 
ad ambulatorio; non faccia informazione ses­
suale, non sia,collegato con il territòrio e con 
la scuola: lo, però, a proposito delle Regioni 
che applicano più correttamente la "194 so­
prattutto nelle sue parti più importanti che so­
no quelle volte alla prevenzione dell'aborto, 
voglio citare l'esempio dell'Emilia Romagna, 
che nelle settimane passate ha approvato una 
legge che concerne norme per la realizzazio­
ne di politiche di sostegno alle scelte di pro­
creazione è agli Impegni di cura verso i figli, 

Sabato scorso 300mi!a donne hanno 
invaso Roma, per difendere la «194» e 
riaffermare il valore dell'autodetermina­
zione. Sulla legge di interruzione di gra­
vidanza e sulla prevenzione, sulla ma­
ternità, sui casi della Mangiagalli e del­
l'ospedale di Resole abbiamo organiz­
zato qualche giorno fa un «faccia a fac­

cia» tra l'on. Carlo Casini, leader del 
Movimento per la vita, e Anna Sanna, 
parlamentare comunista. Crediamo 
che tutti i temi affrontati siano al centro 
del dibattito dei prossimi mesi, anche 
alla luce delle richieste venute dalle 
centinaia di migliaia di donne che han­
no manifestato a Roma. 

ANNA MOMLLI 

Una legge di grande rilevanza, di grande valo­
re sociale e civile rispetto alla quale la De, il 
partito al quale in Casini appartieni, ha preso 
le distanze», 

Casini. «Una legge promossa da noi. Abbia­
mo protestato perché la giunta dopo aver 
espresso iniztate-appreiunwito. l'ha stravolta 
e ha presentato un testo alternativo. Mia fine 
abbiamo ottenuto che in tale testo entrassero 
alcune delle nostre richieste. Noi la giudichia­
mo, oggi come oggi, una cosa positiva». 
Sanna. «Positiva no, perché in consiglio re­
gionale v) siete ferocemente opposti e avete 
infine votato contro e a Bologna addirittura 
avete organizzalo una manifestazione contro 
la legge». 

Casini. «Certo, mancano molte delle cose che 
noi vogliamo e alla manifestazione c'ero an­
ch'io». 
Sanna «Non è un caso che voi scegliete Bo­
logna come luogo emblematico di una prote­
sta contro una politica di prevenzione dell'a­
borto e di affermazione del valore sociale del­
la maternità", 
Casini. «L'Emilia Romagna è stata più pronta 
e intelligente. Anziché insabbiare la nostra 
proposta, dopo aver promesso di accogliere 
la nostra richiesta ha fatto approvare un testo 
altemativo..,Ma oltre che in Emilia Romagna 
noi abbiamo sollecitato proposte in Umbria, 
Veneto, Piemonte, Tosce a». 
Sanna. «lo voglio tornare un momento sulla 
sessualità. Anche nel vostra mondo vengono 
fuori voci estremamente significative che 
proiettano questo problema in una dimensio­
ne assai più ampia di quanto non (accia il 
Movimento per: la vita o di quanto non faccia 
anche la stessa gerarchia ecclesiastica nei 
suoi atti ufficiali. Il documento dei vescovi te-
deschiha^uri Aratore, secondo me, di grandis­
simo respiro t apre uno squarcio nuovo sul 
problema della sessualità umana Qualche 
giorno fa le dotine negli Stati Uniti sono scese 
-ilipiazza peftdijfendere la necessità di essere 
liberate dall'aborto e soprattutto da quello 
clandestino. Vi è evidentemente un movimen­
to di dimensione planetaria che porta te don­
ne allailbajta della stona, che accresce forte-
ménte là loro coscienza, il loro senso di sé. 
Allora sonò io a chiederti, usando un'espres­
sione giovannea, come la Chiesa coglie que­
sto segno deli tempi7 Come affronta il proble­
ma della denatalità dei paesi cosiddetti indu­
strializzati e il grande problema demografico 
nel Sud del mondo, dove peraltro si muore di 
fame? E rispetto a tutto ciò cos'è la sessualità? 
Un'espressione fondamentale della vita uma­
na, una sfera: che. riverbera su tutto 11 resto 
una grande luce di vita, di affermazione della 
persona, oppure è qualcosa da reprimere, 
continuando sul registro di una cultura ses-
suofóbica?», : 

Casini. «La ragione dell'impegno per la vita, 
contro l'aborto, della Chiesa è perché si co­
glie il segno dei tempi. I processi storici e cul­
turali alle nostre spalle hanno portato a muta­
menti dovuti ad una sempre più acuta perce­
zione delle esigenze della vita umana':.,-. : 

Sanna, «ponal Cattin, però, getta l'allarme 
sullJautoanhientamento dell'etnia», 

.Anna Sanna 
«La maternità 
come scelta 
e non destino» 

•li ministro ha spiegato mille volle che 
non é un problema di razza, ma è un proble­
ma che ha risvolti sociali e persino economi­
ci, ma non voglio lasciarmi distogliere... 1) se* 
gno del tempo è portare e compimento un 
moto storico che chiede II rispetto della vita 
umana fin sulle, fronuere ultima: .Anche di 
fronte all'embnone, piccolo come' una capoc­
chia di spillo, all'anziano che muore e che di­
sturba, al carcerato, al malato di Aids, ai ma* 
lato di mente. Non è che slamo contro l'abor­
to per penalizzare qualcuno». 
Sanna «Ma l'aborto c'è, esiste. Come lo risol­
viamo se vogliamo evitare che tomi nella 
clandestinità?». 

Casini. «Ma c'è chi dice: l'aborto si può fare 
perché non c'è una vita umana». 
Sanna. «Non è il nostro discorso». 
Casini. «Allora perché non proviamo a dire 
insieme: noi siamo d'accordo che c'è una vita 
umana da proteggere lin dal concepimento? 
Se fossimo d'accordo su questo troveremmo 
poi il modo di tutelare la vita e la maternità in 
forme nuove e positive! Quanto al segno dei 
tempi in ordine alla sessualità, chi non ha 
commesso errori nella storia7 Oggi basta guar­
dare cosa dice lo stesso Giovanni Paolo 11 sul­
la sessualità la dimensione è talmente alta da 
contrassegnare l'uomo tutto intera Oggi leg­
giamo sui giornali che anche il cervello è ses­
suato, la donna sembra che sìa privilegiata 

Sanna. *Più che privilegiata la donna é diffe­
rente ed è questa differenza che vorremmo 
entrasse tra i valon della vita» 
Casini. «La sessualità, per noi, è un mistero 
Noi crediamo in Dio e Dio non ha giocato a 
creare I universo Lo ha fatto per dargli un 
senso e questo senso è l'uomo Ma ci vuole 
un atto sessuale per generare un uomo. Esso 
è un atto di collaborazione con l'azione crea­
trice di Dio Mi pare che questo esclude alme­
no ogni banalizzazione» 

Torniamo alla «194* e alla sua familoQe 
In Italia. 
Casini, «lo modificherei il pnmo articolo cosi 
la Repubblica tutela la vita umana fin dal 
concepimento Oggi c'è scritto fin dall'ini­
zio Ma la parola é equivoca e cosi si possono 
sentire discorsi come fino al sesto mese non 

c'è un bambino.. ». 
Sanna, «Nella "194" non c'è assolutamente 
questa possibilità. Le interruzioni sono previ­
ste fino al terzo mese», 
Casini. «Secondo te, quindi, fino al terzo me­
se non c'è una vita umana da proteggere». 
Sanna. «Perché non pioviamo a ribaltare- la 
cosa? Chi può imporre per legge o volontà al­
trui ad una donna di essere madre, se non è 
In condizioni fisiche, psichiche, familiari di af­
frontare questa realtà?». 
Casini. «Sono d'accordo Ma quando è che 
una donna deve essere chiamata madre? Cer­
to la maternità deve essere libera e non impo­
sta, ma una volta che la maternità c'è • e ciò 
si verifica nel concepimento • il problema non 
è più di libera scelta, ma di tutela della mater­
nità, di orientamento-allo sviluppo della ma­
ternità. Allora il grandissimo problema è co­
me interpretare rautodeteniihwiorKì: diritto 
di sopprimere la vita o fiducia che la donna è 
la più grande alleata della vita? La legge non 
prevede i'autodeteiminazione dopo il terzo 
mese...». 
Sanna. «Dopo 11 terzo mese la "194" prevede 
l'interninone quando siano accertati processi 
patologici, tra cui quelli .relativi a nlevanu 
anomalie o malformazioni del nascituro, che 
determinino un grave pericolo per la salute fi­
sica o psichica della donna. Il medico non 
PUÒ prescindere, nella sua valutazione, dalla 
situazione in cui la donna viene a trovarsi. In 
qualche modo quindi, l'autodeterminazione 
agisce anche dopo il terzo mese». 

E questo d porta alle vicende della 
Mangùgalli e di Fiesole, caso In cui te,! 
on. Casini, è direttamente coinvolto 
Casini. «Intanto vi chiedo espressamente di 
smentire quanto pubblicato e cto£ che io 
avrei (atto la denuncia, esortato a non aborti­
re, al fine di far nascere un bambini? malfor­
mato, da cui togliere organi da traplantare ad 
altn È falso e ignobile». 
Sanna. «Vorrei ricordare che si è giunU all'In-
crimmazione di un ginecologo che ha fatto 
un intervento su una donna che a m a tentato 
il suicidio, dopo una diagnosi di malformazio­
ne. E ci si è appellati al fatto che il medico 
non aveva chiesto la consulenza di uno spe­
cialista, quando la legge espressamente dice: 
pud avvalersi di uno specialista e non deve. 
Casini. «Io le dico che non c'è slato nessun 
tentativo di suicidio. Ho fatto il pubblico mini­
stero il tentativo di suicidio lascia traccia. Un 
ricovero in ospedale, la chiamata di un medi­
co». 

Ma la caso di pericolo della donna è 
giusto Intervenire? 
Casini, «In caso di pericolo per la vita, dal 
punto di vista civile si, ma allora si tratta di 
necessità. Comunque l'art 7 della '194' dice 
che ì processi patologici devono essere accer­
tati dal medico che può.. Comunque si tratta 
di accertamenti che devono essere seri quan­
to è seno il valore della vita. Il ginecologo 
non può fare Io psichiatra. Perciò il "può" in­
dica una facoltà discrezionale che diventa un 
dovere in rapporto alla «erielà degli accerta­
menti. Se non fosse cosi la legge andrebbe 
cambiata...». 

Sanna. «La Corte coMituziona le ha emesso, 
come tutti sappiamo, una sentenza recente 
molto importante che riconferma proprio, il 
principio dell'autodeterminazione delta don* 
na, come princìpio cardine della '194' e cioè 
che la donna può ricorrere all'interruzione an­
che sènza averne informato il marito». 
Casini. «Scusate, su questo io so tutto. La 

/Corte non è entrata nel merito. Ha detto: sic­
come è una scelta politica, io non posso (are 
politica", 

Sanna, «Comunque è la riaffermazione piena 

Carlo Casini 
«Non cambio 
idea 
sulla legge» 

della legge. Quanto ai casi di aborto dopo il 
terzo mese sappiamo che sono nini attènta* 
mente valutati La percentuale del retto e bas­
sissima, meno dell'I* di tutte le interruzioni * 
il latto che proprio su questi si sia voluto sol­
levare un casus, si sia chiamata In cauta la 
magistratura, siano stati tncnminatl I |lnecok> 
gi che applicano la legge, questo vuol dira 
che II vero obiettivo * la "194". 
Casini .11 caso di Fiesole. Tutte le Indicazioni 
terapeutiche in una gravidanza di due temer­
li, uno sano e l'altro anencelato, vanno nella 
direzione che ti pud portare avanti la gravf; 
danza: nasceri Un bambino sano e l'alto mo-, 
rira subito dopo la rasala, (hindi Tabor» •> -
viene un'anticipazione Imitila di una morie 
che comunque ti sarebbe verificata. Con un 
costo molto alto: la morte anche di un ano 
bambino sano. Se poi rotte «aro II t e n i a * » * 
suicidio, allora a maggior ragione, Mondo 
me. bisognava chiedere l'attisteiua di uno 
psichiatra, perche conosciamo bene H Meni» 
psichico che può derivare proprio da uà 
abòrto..... , , 

Sanna -Nel caio della Mangiagalli. mi pai.. 
metto di sottolineare che rwnc'a t-atoaalof < 
ricorso alla, magistratura. U ci sono égli afj,', 
gravissimi da parta di un mlnWrp dett'Nh, 
pubblica e'violazione della ntanataajL Pi* 
che .ton.i) va a vedere a Ifltggto.Calebrlepi» 
aliale ragione nessuna struttura pubbUea apv 

Elica la '194*7 Perché Donai Catta è_cosUo> 
irte nel caso della Mangiagalli e di natola a 

mostra completo disinteresse per tutte qéeaa 
donne calabresi, siciliane, pugliesi pei tè quali 
una legge dello Stato non esiste?». 
Casini. -Noi usiamo la parola clandestino, Ima 
se un aborto è clandestino * Illegale * Ma rr, 
mane sia che avvenga in ospedale che fuori. 
È aingoiare la pretesa che se si vinta la ttage 
negli ospedali non ti deve sapere». 

.La tua e un'Ipotesi tutta da provare, 
mentre nel Sud la legge è puWillcarnantt a 
notoriamente Ignorala». 
Casini. .Aspettiamo che II giudice dica se 
Formigoni, Metti e Frlgerio (I medici obiettati 
che hanno sottratto le cartelle e (atto la de­
nuncia, ndr) hanno latto una tesserla» 
Sanna. -La tesserla, come dici tu; un atto gra­
vissimo, come dico lo, l'ha latto soprattutto il 
ministro, che dovrebbe essere II primo garan­
te nell'applicazione della legge, mentre al e 
comportato in modo opposto.. 

Casini «C'è stato qualcosa di casuale mi cre­
scere della polemica. Formigoni 'ha latto 
un'Interrogazione e non ha risposto U mini­
stro, ma un suo funzionario dicendo; no, non 
e vero. Formigoni, che le mosche lui nato 
non le vuole, ha insistito perche la rispetta 
venisse dal ministra e questi ha ritenuto di do­
ver intervenire. Poi c'è,un altro latto: la Man» 
giagalli è una clinica seria, Importarne, che la 
tanto per la vita, ma dove da anni avvengono 
cose che non possiamo d>rr*enticara,iC8me | 
casi dei due feti, che sono slati lasciali morirà 
sul tavolo operatorio e che tanto erano vM da 
aver avuto alla anatrate anche un nefBftOe» 
leste e Marco. Forse c'è stata un'esagerawonè, 
(orse sarebbe stato meglio il silenzio». 
Sanna. .Incontro e possibile comprensione 
fra noi non possono essercene pèrche voi 
avete davvero scelto le barricate, riti macabri 
come la sepoltura dei leti, terrorismo «colpe-
ratizzatone delle donne per difendere queno 
che voi chiamate 'il valore della vita', Il quale 
valore non e assolutamente lontano dal no­
stro pensiero e dalle nostre preoccupazioni», 

Una curtoeltà, on. Catini, Canal amai nu­
le quelle battaglie aall'aborto eoa tata da 
crociata, le conducono acatare ali «meta! 
7 Perchè non c'è tuia donna diapoalt, i 

del Movimento per la trita, a fare erapa 
ganda con quelle tanagliai tracafcata a 
orrorUlche cheap eneo atUuurateT 
Casini. -Perché invece di me non avete Invita­
to Lucia Fronza, vicepresidente del Movimen­
to perla vita, d Maria Monti Ferrari, segretaria 
generale? Parlano tutti I giorni.., Comunque 
nel movimento le donne tono pia numerose 
degli uomini*. 

Sanna. «SI, ma il senso della domanda era 
un altro e voleva evidenziare che voi con le 
donne, con la loro vita concreta e con la loro 
scelte i conti non li avete fatti e non II volete 
fare Non avete la sensibilità, la lunghetta 
d'onda che vi consentano, in qualche modo, 
di entrare in sintonia, o quanto meno di pre-
dlsporvi almeno alla comprensione del dram­
ma dell'aborto». 
Casini. -Penso che non sia vero. Ad esempio 
mia moglie ha sempre condiviso lutto ciò eh* 
dico e faccio. Anzi: lei mi suggerisca, mi da 
idee, consigli e (orza. Eppoi • lo sapete Inciti 
voi. ira le donne c'è un atteggiamento negati­
vo verso l'abono perfino maggiora di twaao 
degli uomini: lo dimostra l'indagine Doxa, pro­
mossa del Movimento per la vita nel ISfaV 
Sanila. "Per forza, lo vivono tutta loro Mt, 
Ma le donne sono contrarie all'aborto,5 ma 
non alla legge '194'. Nel Rtemnaurn il IWt 
del cittadini italiani ha detto si e la gran pan* 
di quegli elettori erano donne. Donne anche 
del vostro mondo* 

Casini. -In quesli anni abbiamo sentito spes­
so attaccare il Movimento per la vita, ma noi 
abbiamo le nostre statistiche: su 25 mUl banv 
bini la meta sono nati grazie a noi e non ab­
biamo mai avuto una lettera di rimprovero 
dalla mamma». 
Sanna, »Noi, invece, statistiche non ne abbia­
mo, ma credo che le donne cattoliche che so* 
no dovute ricorrere drammaticamente all'a­
borto, senza raccontarvelo e con schiacciami 
sensi di colpa, sono molte di più di 25 mila E 
a chissà quante di loro la legge ha salvato la 
vita». 
Casini. .Può darsi, non lo posso negare, t, ve­
ro: vi sono anche donne cattoliche che ebolli­
scono. Ma che vuol dire? Ma è giusto ricono­
scere die è un latto positi» aver accollo qua» 
ste mamme, questi bambini...*. 
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